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DOPO L’INCONTRO DELLA DELE GAZIONE COMUNISTA CON COLOMBO 

IL PCI DENUNCIA L’ASSENZA DI OGNI IMPEGNO 


DI RINNOVAMENTO CATANIA: violenta aggressione contro il personale in lotta 

SUI PROBLEMI DEL PAESE La PS landa gas in os pedale 

Nessun serio impegno de contro il referendum — Gli altri incontri di Colombo: dichia- I -m T/\QQ1 AQ TI "W\ 11 tW tì’PACl i|%0 m w\"W ***% *| 
razioni di Ceravolo (psiup) — Protesta socialista perchè è stato consultato il MSI — In JLXL l/UldldlvCi l/X XI. IXXIXCX Uul XFdllX XrXXlX 


Nessun serio impegno de contro il referendum — Gli altri incontri di Colombo: dichia- I -m TJ\QCJ| fé Q TI ***| 11 IH Al 1 AC1 li CI TI 

razioni di Ceravolo (psiup) — Protesta socialista perchè è stato consultato il MSI — In JLXL l/UldldlvCi l/X XI XXXIXCX UuX UdXI 

Basilicata presa di posizione di PCI, PSI, PSIUP, PSDI e DC alla Regione contro i comizi > 

del capo neo-fascista - Articolo di Bufalini su « Rinascita » e dichiarazioni di Amendola II gravissimo episodio al « Vittorio Emanuele » • Bombe lacrimogene raggiungono il reparto pediatrico: 
r—-1 p e r tutta ìa eiarnata di i_ DEchiarazioni del prof. Gaglio e del segretario della federazione del PCI Vizzini - Gravi responsabilità 


Le dichiarazioni 
di Berlinguer 


Al termine del colloquio 
con Colombo a nome della de¬ 
legazione comunista l'onore¬ 
vole Enrico Berlinguer ha di¬ 
chiarato ai giornalisti: 

« Non è tollerabile che la si¬ 
tuazione economica e politica 
continui a deteriorarsi nel¬ 
l'assenza di una chiara poli¬ 
tica che avvii a soluzione i 
problemi più urgenti delle 
masse lavoratrici e che af¬ 
fermi l’autorità dello Stato 
repubblicano stroncando final¬ 
mente tutte le manifestazio¬ 
ni sediziose ed eversive della 
destra neofascista. 

« Il Paese ha bisogno di una 
svolta democratica. L'effet¬ 
tuazione del referendum sul 
divorzio renderebbe vano 
ogni serio impegno politico e 
programmatico in questo sen¬ 
so. Oltretutto nessuna coali¬ 
zione di governo sarebbe in 
grado di resistere ad una ta¬ 
le prova. E’ necessario, per¬ 
ciò, risolvere il problema del 
referendum attraverso preci¬ 
si impegni e garanzie che ren¬ 
dano possibile la rapida ap¬ 
provazione di una nuova leg¬ 
ge sul divorzio sulla base del¬ 
la proposta concordata dai 
partiti laici e presentata in 
Senato dalla senatrice Caret- 
toni. 

« Se la Democrazia cristia¬ 
na e gli altri partiti della mag¬ 
gioranza si rifiuteranno di as¬ 
sumere impegni su questi pun¬ 
ti. la convocazione di elezio¬ 
ni politiche anticipate non di¬ 
verrebbe soltanto un fatto 
inevitabile ma una chiara e 
doverosa assunzione di respon¬ 


sabilità democratica di fron¬ 
te al popolo. 

« Abbiamo espresso infine 
all'onorevole Colombo la no¬ 
stra ferma protesta per lo 
sconsiderato intervento delle 
forze di polizia avvenuto que¬ 
sta mattina a Catania ». 

I giornalisti hanno quindi 
chiesto a Berlinguer cosa ha 
detto il Presidente designato 
sul problema del referendum. 

R. - c Chiedetelo al Presi¬ 
dente. Ha espresso la sua pre¬ 
occupazione. Non ci ha dato 
quelle garanzie che appunto 
noi chiediamo perché il refe¬ 
rendum sia evitato!. 

D. - «Per quanto riguarda 
i compiti del futuro gover¬ 
no? ». 

R. - «Abbiamo discusso su 
tutte le questioni, su tutti i 
principali problemi». 

D. - « Per la formazione del 
nuovo governo, lei ha visto 
che l’orientamento è senz’al¬ 
tro sul quadripartito? ». 

R. - «Di questo non si è 
parlato. Si è parlato dei pro¬ 
blemi economici, sociali, del¬ 
l’ordine pubblico e del pro¬ 
blema del referendum ». 

D. - « E’ stata soddisfacen¬ 
te la risposta? ». 

R. - «No. Insoddisfacente 
per quanto riguarda le nostre 
posizioni. Non constatiamo né 
una chiara volontà di svolta 
democratica, né una chiara 
volontà di assumere impegni 
precisi per risolvere la que¬ 
stione del referendum». 


Manifestazioni nel Paese 
con i parlamentari del PCI 


H Partito ha promosso In 
tutto il paese manifestazioni 
per una soluzione democrati¬ 
ca dell’attuale crisi politica 
Cd economico-sociale. 

Nel quadro di questa mobi¬ 
litazione, numerose delegazio¬ 
ni di parlamentari comunisti 
s’incontreranno nei prossimi 
giorni con l lavoratori di di¬ 
verse città e discuteranno con 
loro i più gravi e urgenti pro¬ 
blemi del momento. 

Sui problemi dell’occupa¬ 
zione, della difesa del salario, 
delle pensioni, parlamentari 
del PCI avranno riunioni alla 
SAVA di Porto Marghera, 
alla Saint Gobain di Pisa, al¬ 
la Montedison di Grosseto, a 


Torino, In Puglia, a Salerno. 

Le questioni che interessa¬ 
no i mezzadri, i coloni, i pic¬ 
coli concedenti saranno al 
centro degli incontri che av¬ 
verranno nella Sicilia orienta¬ 
le, in Umbria, nelle Marche, 
in Puglia. 

Riunioni sui problemi della 
scuola sono in programma a 
Roma, Napoli, Milano, Tori¬ 
no. Genova, In Toscana, in 
Emilia, in Puglia, in Sicilia; 
sui problemi delia giustizia a 
Roma, Firenze, Catania, in 
Umbria, in Campania, in Pie¬ 
monte, in Liguria, in Emilia- 
in Lombardia; sui problemi 
delie partecipazioni statali a 
Genova. 


Per tutta la giornata di 
ieri, il presidente del Consi¬ 
glio incaricato, on. Colombo, 
si è incontrato con le delega¬ 
zioni dei partiti. Nella matti¬ 
nata ha avuto colloqui, a Pa¬ 
lazzo Chigi, con la delegazio¬ 
ne del PSI e con quella della 
DC (con la quale si è tratte¬ 
nuto per più di tre ore). Nel 
pomeriggio, cominciata la se¬ 
rie dei partiti non governati¬ 
vi, è stata ricevuta la dele¬ 
gazione del PCI, della quale 
facevano parte il segretario 
del partito, compagno Luigi 
Longo, il vice-segretario, com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, ed 
i compagni Umberto Terraci¬ 
ni e Nilde Jotti in rappresen¬ 
tanza dei gruppi dei senatori 
e dei deputati. Il colloquio 
con la delegazione comunista 
è durato circa un’ora e mez¬ 
za. Al termine, Berlinguer ha 
rilasciato una dichiarazione ai 
giornalisti, che riportiamo a 
fianco, ed ha risposto ad al¬ 
cune domande che questi gli 
avevano rivolto sul contenuto 
del colloquio. Il «giro» di 
consultazioni del presidente del 
Consiglio avrà termine oggi. 
Secondo quanto hanno annun¬ 
ciato i socialisti, è probabile 
che domani l’on. Colombo vo¬ 
glia vedere nuovamente i 
quattro partiti di centrosini¬ 
stra (anche se non si esclude 
un nuovo « slittamento » di 
questi incontri a lunedi). 

Una indicazione riguardo ai 
termini della discussione tra 
Colombo ed i socialisti è stata 
fornita dal segretario del PSI, 
Mancini. Egli ha detto ai gior¬ 
nalisti che, anche per la que¬ 
stione del divorzio, i socialisti 
hanno fatto riferimento pi de¬ 
liberato della loro Direzione: 
«Per noi — ha soggiunto — 
la questione del referendum 
deve essere affrontata con¬ 
temporaneamente e contestual¬ 
mente a tutti gli altri proble¬ 
mi — non pregiudizialità, dun¬ 
que, ma contestualità ». H 
PSI, quindi, accetta che le 
trattative sul referendum e 
sulla formazione del governo 
si svolgano in modo distinto 
(una fa capo a Colombo, l’al¬ 
tra a Forlani), ma vuole che 
esse siano « contemporanee e 
contestuali », cioè condotte nel¬ 
lo stesso tempo e, in defini¬ 
tiva, collegate tra loro, nella 
sostanza, fi segretario del PSI 
ha detto anche che la sua 
delegazione ha espresso al pre¬ 
sidente designato la sua « sor¬ 
presa » per l’invito « esteso al 
MSI di partecipare a questo 
primo giro di consultazioni. 
Noi non possiamo infatti ac¬ 
cettare — ha soggiunto — che 
sia riconosciuto al neo-fasci¬ 
smo un ruolo che la Costitu¬ 
zione non consente. Se altri 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Nostro servìzio | 

CATANIA. 27 

L’assurdo e irresponsabile 
atteggiamento repressivo della 
polizia nei confronti dei di¬ 
pendenti dell’ospedale « Vitto¬ 
rio Emanuele » di Catania, che 
sono In sciopero per reclama¬ 
re il pagamento degli stipen¬ 
di di novembre e dicembre, 
ha portato stamattina a delle 
conseguenze drammatiche che 
hanno coinvolto anche i bam¬ 
bini ricoverati nel reparto pe¬ 
diatrico del nosocomio, molti 
dei quali sono stati colti da 
gravissimi malori in conse¬ 
guenza delle bombe lacrimo¬ 
gene lanciate dalla polizìa con¬ 
tro 1 lavoratori in sciopero. 

Per protestare contro il gra¬ 
vissimo episodio. CGIL. CISL 
e UIL hanno proclamato per 
domani uno sciopero generale 
di tre ore in tutta la città. 

La responsabilità prima del 
drammatici avvenimenti odier¬ 
ni va senza dubbio rioercata 
nella assurda situazione am¬ 
ministrativa venutasi a crea¬ 
re da anni in seno al più gran¬ 
de complesso ospedaliero del¬ 
la Sicilia orientale, che la DC 
catanese e le autorità gover¬ 
native della Regione siciliana 
hanno ridotto al ruolo di car¬ 
rozzone clientelare. La DC ca- 

Angelo Sacco 

(Segue a pagina 13) 


poteva essere una strage 
- Oggi sciopero generale 

Inaudito 


CATANIA — La polizia fronteggia I lavoratori davanti al ca ncetli dell'ospedale 1 (Segue a pagina 13) 


Grandi lotte per l’occupazione, il salario e la difesa della salute 

Marghera in sciopero per la Sava 

Fermata generale a Forlì • I siderurgici si astengono dal lavoro contro gli « omi¬ 
cidi bianchi » - DC-PCI-PSI-PSIUP solidali con l’azione degli operai dell’Alfa di 
Milano - Altre città scendono in sciopero generale per il lavoro e le riforme 


Gli Stati Uniti superati 
dall’URSS nella 
produzione d’acciaio 

NEW YORK, 27 
L’Unionu Sovietica ba su pe¬ 
re lo gli Stati Uniti nella pro¬ 
duzione di acciaio, diventando 
cosi la maggior prod u t tr ice del 
mondo. Un portavoce delI’Ame- 
rican Iran and Steel Insti tute 
ba at tr i b ui to la perdita am eii - 
cana del primato, net 1971, agli 
affetti combinati della reces¬ 
sione economica a alla quote 
altissime di acciaio importato. - 
L'istituto ba valutato la pro¬ 
duzione americana di acciaio 
nel 1971 a 120,2 milioni di 
tonnellate. La statistiche uffi¬ 
ciali sovietiche diffuso la satu¬ 
ri azione di 121 milioni di ton¬ 
nellate. 


Dichiarazioni della RDV e del GRP del Sud Vietnam alla conferenza di Parigi 

Chiara risposta vietnamita a Nixon 

«Il presidente USA non fa che sventolare la prospettiva di una finta pace davanti agli americani 
che sono in perìodo elettorale » - Xuan Thuy: « Se gli americani avessero accettato il piano del GRP V 
tutti i soldati e i prigionieri di guerra sarebbero nelle loro caso da oltre un mese » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 27. 

« II ” piano Nixon ” in otto 
punti — ha dichiarato questa 
mattina il capo della delega¬ 
zione nord vietnamita Xuan 
Thuy alla Conferenza per il 
Vietnam — non fa che svento¬ 
lare la prospettiva di una fin¬ 
ta pace davanti agli ameri¬ 
cani che sono in periodo elet¬ 
torale ». 

E’ il concetto di « finta pa¬ 
ce » contrapposto al bisogno di 
una « pace vera » fondata sul¬ 
la libertà, l'indipendenza e la 
neutralità, che la delegazione 
di Hanoi e del Governo rivo¬ 
luzionario provvisorio del Viet¬ 
nam del sud hanno sviluppato 
nelle loro critiche dopo che 
Il capo della delegazione sai- 
gooese aveva illustrato il pia¬ 
mo Nixon, e il capo della de- 
faguione americana. Porter, 


aveva apportato alcuni chiari¬ 
menti che hanno messo in lu¬ 
ce il meccanismo equivoco pro¬ 
posto dal presidente americano. 

n capo della delegazione 
americana. Porter, in effetti ha 
detto: «Gli Stati Uniti consi¬ 
derano che questo piano ha 
un carattere ” globale Quin¬ 
di lo si deve negoziare e "fir¬ 
mare ” nella sua forma inte¬ 
grale in quanto accordo globa¬ 
le di principio». 

A partire dal momento del¬ 
la firma, si apriranno altri ne¬ 
goziati per arrivare ad un ac¬ 
cordo finale. In altri termini, 
ha detto ancora Porter, «il ri¬ 
tiro delle truppe americane po¬ 
trebbe cominciare subito dopo 
la firma dell’accordo di princi¬ 
pio. ma è chiaro che l’evacua¬ 
zione terminerà prima della 
firma dell’accordo finale. 

Dunque — commentava que¬ 
sta sera l’osservatore di ’’ Fran- 


ce Presse ” — le cose stanno 
così: «gli Stati Uniti Iasceran- 
no una parte delle loro trup¬ 
pe in territorio sud vietnami¬ 
ta fino a che non verrà con¬ 
cluso un accordo anche sul pia¬ 
no politico, e in particolare 
sulla organizzazione delle ele¬ 
zioni ». Il che vuol dire che 
queste elezioni-trabocchetto, sul¬ 
le quali Nixon ha puntato es¬ 
senzialmente per far colpo sul¬ 
l’opinione pubblica americana, 
si faranno soltanto allorché 1 
vietnamiti ne avranno accet¬ 
tato il sistema di organizzazio¬ 
ne, e che questo sistema i 
vietnamiti stessi dovrebbero 
discutere con Thieu (in cari¬ 
ca fino ad un mese prima del¬ 
l’apertura della campagna elet¬ 
torale) e in presenza delle for¬ 
ze americane fi cui ritiro com¬ 
pleto avverrebbe soltanto «do¬ 
po» la firma dell’accordo po¬ 
litico. 


«Queste — ha commentato fi 
ministro Xuan Thuy — sarebbe¬ 
ro dunque le ’’ libere elezioni ’’ 
promesse da Nixon. In effetti, 
poiché Van Thieu darebbe le 
dimissioni un mese prima del¬ 
le elezioni, vuol dire che esse 
sarebbero organizzate nel qua¬ 
dro del regime attuale di Sai¬ 
gon al quale gli Stati Uniti 
continuano a fornire tutto il 
loro appoggio, e con le trup¬ 
pe americane ancora sul ter¬ 
ritorio sud vietnamita. I com¬ 
battenti del Fronte di liberazio¬ 
ne, dal canto loro, dovrebbe¬ 
ro invece abbassare le armi 
e fare atto di candidatura 
presso fi regime saigonese in 
armi. Nella pratica, ciò dimo¬ 
stra che gli Stati Uniti si op¬ 
pongono ancora e sempre al 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Ieri decine di migliaia di 
lavoratori hanno dato vita ad 
una delle più grandi giornate 
di lotta nella zona Industria¬ 
le di Venezia- Tutte le fab¬ 
briche si sono fermate. E* sta¬ 
ta la risposta, forte, compat¬ 
ta, unitaria e popolare alla 
gravissima provocazione della 
SAVA che ha deciso di chiu¬ 
dere la fabbrica Allumina la¬ 
sciando senza lavoro 452 ope¬ 
rai mentre altri 206 erano sta¬ 
ti messi in cassa integrazione 
nel luglio dello scorso anno. 

Mentre scioperavano 1 lavo¬ 
ratori veneziani in altre cit¬ 
tà dTtalia la lotta per l’oc¬ 
cupazione, una nuova politica 
economica e le riforme vede¬ 
va migliala e migliala di ope¬ 
rai, di lavoratori di altre ca¬ 
tegorie scendere in sciopero 
generale. Oltre diecimila per¬ 
sone sono sfilate per le stra¬ 
de di Forlì mentre il lavoro 
era fermo nelle fabbriche, 1 
negozi chiusi, chiuse le ban¬ 
che, le scuole, gli uffici pub¬ 
blici, le Poste. Cosi avveniva 
anche a Iesi, nelle Marche. 

L’estendersi dello schiera¬ 
mento polìtico e sociale a fian¬ 
co della classe operaia: que¬ 
sto ha caratterizzato la gior¬ 
nata di ieri. D segno più tan¬ 
gibile è venuto da Milana 
Numerosi membri dell’esecu¬ 
tivo del consiglio di fabbrica 
dell’c Alfa », dirìgenti sinda¬ 
cali, dirigenti politici, dal PCI, 
al PSI, al PSIUP. alla DC si 
sono incontrati. Al termine 
della riunione è stato appro¬ 
vato U seguente documento: 

«I rappresentanti delle fe¬ 
derazioni provinciali della DC, 
del PCI, del PSI, del PSIUP. 
ascoltata l’esposizione svolta 
dall'esecutivo del consiglio di 
fabbrica sull’andamento del¬ 
la lotta e della trattativa del¬ 
l'Alfa Romeo, impostata sul 
nuovo inquadnunento operalo, 
sul superamento delle spere¬ 
quazioni tra gli impiegati, sul 
rinnovo del premio di pro¬ 
duzione, sul riconoscimento 
del consiglio di fabbrica, sul¬ 
l’ambiente di lavoro; esprimo¬ 
no la loro solidarietà ai la¬ 
voratori dell’Alfa Romeo, con¬ 
dividendo le motivazioni del 
miglioramento delle loro con¬ 
dizioni di lavoro e di vita, 
che sono alla base della lotta: 
condannano le misure repres¬ 
sive e l’atteggiamento intran¬ 
sigente adottato nella tratta¬ 
tiva dalla controparte, renden¬ 
do cosi obiettivamente dif¬ 
ficile U cono • la conclusio¬ 


ne della medesima, sottoli¬ 
neano le responsabilità poli¬ 
tiche che hanno avallato un 
tale atteggiamento; ritengono 
che assieme allo sviluppo del¬ 
la lotta unitaria dei lavora¬ 
tori per imporre una positi¬ 
va e rapida conclusione della 
vertenza, debba svilupparsi 
un dibattito democratico sul¬ 
la politica e sul ruolo delle 
aziende a Partecipazione sta¬ 
tale». 

Oggi sarà una nuova gior¬ 
nata di grande lotta. Per 
quattro ore si fermano i si¬ 
derurgici per protestare con¬ 
tro la tragica catena di ope¬ 
rai morti sul lavoro. Già ieri 
a Taranto, allTtalsider, il la¬ 
voro è rimasto bloccato. Scio¬ 
peri generali si avranno a 
Ancona ed in alcuni comuni 
vicini (Castellidardo e Ca¬ 
merario), Grosseto, nelle zo¬ 
ne senesi del monte Amiate. 

A PAG. 4 E « SERVIZI E 
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OCGI 


Gravi sviluppi della vicenda giudiziaria 

MANDATI DI COMPARIZIONE 
CONTRO 33 STUDENTI E 
DOCENTI DEL CASTELNUOVO 

# Otto allievi e due insegnanti Incriminati per un'assem¬ 
blea in cui un fascista fu chiamato a rendere confo delie 
sue bravate; ventitré imputati par la vicenda che portò 
all'airesto dei quattro liceali durante le vacanze natalizie 

• Oggi sciopero dei professori dell'Istituto di via Lombroso, 
aderenti ai sindacati confederali della scuola 

A PAGINA 11 


a Bari 


M OLTI problemi urgen¬ 
ti e gravi , tuttora irri¬ 
solti, angustiano i lavorato¬ 
ri e più in generale l’Italia 
' operosa, ma in questi gior¬ 
ni il Paese è appassionata¬ 
mente teso a seguire la 
battaglia che si svolge nel¬ 
la DC fra gli av ve rsar i del- 
Von. Colombo e lo stesso 
presidente incaricato che. 
bisogna riconoscerlo, si sta 
difendendo da par suo. Si 
tratta di una latta sottile, 
contrassegnata da finezze 
insidiose e inaspettate, che 
tuttavia U popolo italiano 
riesce a decifrare e a se¬ 
guire col cuore in gola, 
dimentico, preso com’i da 
questo sapientissimo gioco, 
dei molti guai thè Vafflig- 
gono. 

Vorremmo darci qualche 
esempio della squisita e in¬ 
sieme drammatica tenzone. 
Ieri U « Corriere détta Se¬ 
ra » dona conto détta lun¬ 
ga riunione dei direttivi de¬ 
mocristiani e tra Vèltro 
notava: «... è indicativo 
che il comunicato finale — 


redatto, a quanto sembra, 
da Spagnoili — non conten¬ 
ga neppure una parola di 
augurio per il presidente 
incaricato ». Ora rum si cre¬ 
da che questo particolare 
sia sfuggito agli italiani. 
Nelle famiglie, nette fab¬ 
briche, nette scuole, nei 
teatri e nei caffi, quando si 
è letto con la consueta avi¬ 
dità il comunicato dei di¬ 
rettivi democristiani, un 
grido è uscito da tutti i 
petti: • Ma qui mancano 
gli auguri» e la gente si 
guardava sm a rrit a mormo¬ 
rando: e A questo siamo 
giunti?». Ma non è tutto. 
Prima del comunicato du¬ 
ramente sprovv is to di au¬ 
spici, si erano registrate 
critiche crudeli rivolte a 
Colombo. E ’ sempre U 
« Corriere » che racconta 
come l’on. Giglio, un au¬ 
torevole membro della cor¬ 
rente Rumor-Piccoli, si sia 
alzato e abbia senza reti¬ 
cenze dichiarato che « al¬ 
l’indomani dell'approvazio¬ 
ne della legge per la casa 


con II voto determinante 
del PCI, fi presidente del 
Consiglio avrebbe fatto be¬ 
ne a non andare a Bari a 
sottolineare l’importanza di 
quei voto». 

L’on, Giglio ha messo 
spietatamente il dito sul¬ 
la piaga perché, bisogna 
riconoscerlo con franchez¬ 
za, quél viagg** a Bari, in¬ 
dimenticabile, U popolo non 
lo capi. Verona aspettava 
Colombo, rabbiosamente in¬ 
vidiata da Piacenza, e t 
cittadini dicevano: « Vedre¬ 
te che a terzo gode », pen¬ 
sando naturalmente a Fer¬ 
rara, perché dalla logi¬ 
ca non si sfugge. Invece 
Colombo andò a Sari. Fu 
: un error e , e adesso i inu¬ 
tile che il presidente cer¬ 
chi di scagionarsi: « Colom¬ 
bo ba reagito Immediata¬ 
mente. Non è vero — ha 
detto — che io sia andato 
a Bari. ..». Mala smentita 
non regge. E’ possibile che 
Voti. Colombo non si ren¬ 
da conto che qualcuno lo 
vide? Fertebraccle 


Quanto è accaduto ieri a 
Catania è di inaudita gravi¬ 
tà, e per molti versi è senza 
precedenti. Con assoluta in¬ 
coscienza, le forze di polizia 
hanno lanciato bombe lacri¬ 
mogene all'interno del recinto 
di un ospedale. Alcune di 
queste bombe, esplodendo 
nelle immediate vicinanze del 
reparto pediatrico, hanno pro¬ 
vocato principi di asfissia in 
numerosi piccoli ricoverati, 
alcuni in tenera età e seria¬ 
mente ammalati, e hanno de¬ 
terminato un ben comprensi¬ 
bile panico. 1 bambini inve¬ 
stiti dal gas sono stati imme¬ 
diatamente rianimati, e il 
peggio è stato evitato. Ma si 
è stati a un filo dalla trage¬ 
dia, e comunque è ancora im¬ 
possibile prevedere gli effetti 
della ingestione di gas da par¬ 
te di cosi delicati organismi. 
Con energia e indignazione 
denunciamo il comportamen¬ 
to di chi non ha esitato a 
mettere a repentaglio la vita 
di tante creature, pur di ob¬ 
bedire ad assurdi criteri re¬ 
pressivi nei confronti détte 
agitazioni dei lavoratori. 

Perchè, infatti, si è giunti 
all’incredibile episodio di ie¬ 
ri? Il personale dell’ospedale 
era senza stipendio da più di 
due mesi: con sacrosanta ra¬ 
gione, dunque, era in agita¬ 
zione. Le forme di lotta adot¬ 
tate esprimevano una legitti¬ 
ma e pacifica protesta, e non 
incidevano in alcun modo sul¬ 
le cure e sull’assistenza di cui 
i malati hanno bisogno. Ma 
no: contro i lavoratori in 
lotta (e, si dichiara, per « pre¬ 
venire » l’occupazione del- 
l’ospedale/) si fanno interve¬ 
nire in forza poliziotti e cara¬ 
binieri in assetto di guerra; 
si verificano cariche, violen¬ 
ze, manganettature che provo¬ 
cano quattordici feriti; e si 
arriva, infine, all’inconsulto 
lancio di bombe lacrimogene. 
Poi, naturalmente, ci si af¬ 
fretta a far diramare da com¬ 
piacenti agenzie la notizia 
ridicola che una bomba esplo¬ 
sa nel reparto pediatrico sa¬ 
rebbe stata » rilanciala» da 
un manifestante. Ci sorto cen¬ 
tinaia di testimonianze in 
contrario, ma che fa? I lavo¬ 
ratori — è ben noto — si spa¬ 
rano sempre addosso da soli, 
si colpiscono da soli, si butta¬ 
no dàlie finestre da soli. L’im¬ 
portante è dir subito che nes¬ 
sun questore, nessun coman¬ 
dante di reparto, nessun mi¬ 
lite è mai responsabile di 
niente; l’importante è con¬ 
fondere a priori le prove, 
bloccare in anticipo ogni in¬ 
dagine sui fatti e sulle colpe, 
il solito sistema. 

I fatti di ieri sono gravissi¬ 
mi da due punti di vista. In 
linea generale, perché si in¬ 
seriscono in un quadro di de¬ 
liberata violenza, messa in 
atto ormai dappertutto contro 
ogni agitazione sia operaia 
sia studentesca: con la chiara 
intenzione — la cui responsa¬ 
bilità non può non essere fat¬ 
ta risalire in alto — di creare 
un ben determinato clima di 
provocazione e di influire 
cosi anche sugli sviluppi détta 
crisi politica. Se si tiene pre¬ 
sente la morbida acquiescen¬ 
za contemporaneamente adot¬ 
tata nei confronti dei vergo¬ 
gnosi rigurgiti squadristici, il 
giudizio politico i chiaro e 
netto. 

In linea specifica, perchè i 
fatti di ieri tono accaduti in 
una città dove le reviviscen¬ 
ze neofasciste sono particolar¬ 
mente virulente, e dove esi¬ 
ste di conseguenza una situa¬ 
zione di pericolosa tensione. 
Vi sono settori detta questu¬ 
ra e della polizia catanese, 
nonché di altri corpi delTap- 
parato statale, i quali non 
fanno mistero dette loro in¬ 
clinazioni fasciste. Questa 
situazione intollerabile è sta¬ 
ta reiteratamente denuncia¬ 
ta dai comunisti e dalle 
altre forze di sinistra, e il 
ministro delTIntemo Restivo 
ne è stato formalmente in¬ 
formato. Quanto è accaduto 
ieri impone un pronto inter¬ 
vento. 

La ferma reazione detta cìt- 
tadtnanza catanese, espressasi 
ieri in una massiccia mani¬ 
festazione di protesta e che 
sfocerà oggi in «no sciopero 
generale proclamato da tutti 
i sindacati, dimostra che le 
forza democra ti che sono vigi¬ 
li e capaci di far fronte alle 
minacce e alle p r ovo ca zi oni. 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 28 gennaio 1972 


Contro i raduni organizzati dal MSI 


FORTE MOBILITAZIONE 
ANTIFASCISTA 
IN TUTTA LA LUCANIA 


li Consiglio regionale denuncia il carattere eversivo delle iniziative inte¬ 
sine — Manifestazioni unitarie si svolgeranno a Potenza e a Matera 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 27 

Il collaborazionista Giorgio 
Almlrante ha programmato 
per domenica prossima, due 
comizi nella Basilicata: a Po¬ 
tenza in mattinata, a Matera 
nel pomeriggio. 

Il consiglio regionale — con 
il voto del PCI. del PSI. del 
PSIUP. del PSDI. della DC 
— ha approvato un ordine del 
giorno in cui si afferma che 
queste manifestazioni, se at¬ 
tuate, si inserirebbero « in una 
precisa strategia di attacco 
alle istituzioni democratiche e 
repubblicane condotta dal 
neofascismo italiano, che cre¬ 
de di individuare In questo 
momento nel Mezzogiorno il 
punto più fragile della demo¬ 
crazia italiana e quindi più 
sensibile a tentativi di svolte 
reazionarie ». 

Il consiglio regionale, ren¬ 
dendosi interprete dei « senti¬ 
menti antifascisti delle masse 
popolari dì Basilicata, con¬ 
danna il chiaro disegno ever¬ 
sivo presente nella azione del 
MSI, docile strumento di una 


forte volontà di rivincita de¬ 
gli strati più retrivi della bor¬ 
ghesia italiana rispetto alle 
recenti avanzate democratiche 
dei lavoratori e alla esigenza 
di proseguire nella politica 
delle riforme ». Il documento 
approvato dal consiglio regio¬ 
nale conclude invitando « tut¬ 
te le forze democratiche e 
antifasciste. 1 giovani. 1 lavo¬ 
ratori a prendere una decisa 
posizione rispetto a queste 
manovre, riaffermando che gli 
annosi problemi del Paese, e 
del Mezzogiorno in particola¬ 
re, si risolvono con lo svilup¬ 
po e l’allargamento della de¬ 
mocrazia attraverso la libera 
dialettica tra le forze politi¬ 
che, in un quadro di certezza 
dell’assetto Istituzionale nato 
dalla Resistenza, con la vo¬ 
lontà di progredire nella li¬ 
bertà e nella giustizia scon¬ 
figgendo ogni disegno di bloc¬ 
co d’ordine e di svolta a de¬ 
stra ». 

La questura di Potenza e le 
autorità, nel concedere ad Al- 
mirante la piazza, si sono as¬ 
sunte una grave responsabi¬ 
lità. 


Una protesta vigorosa è sta¬ 
ta portata in questura da una 
delegazione del tre partiti del¬ 
la sinistra (PCI, PSI, PSIUP), 
dalle confederazioni sindacali 
e dal parlamentari lucani del 
PCI. Nello stesso tempo, -1 
movimenti giovanili della DC, 
del PSIUP del PSI e la Fe¬ 
derazione giovanile comunista 1 
hanno Indetto per domenica 
una manifestazione antifasci¬ 
sta a cui hanno aderito il 
partito comunista italiano, Il 
PSI e 11 PSIUP e le confe¬ 
derazioni sindacali. 

Proteste contro l preannun¬ 
ciati comizi di Almirante si 
stanno sviluppando anche a 
Matera, dove è stata indetta, 
durante la permanenza del 
« capo » missino, una grossa 
manifestazione. 

In tutte le scuole si stanno 
tenendo assemblee e dibattiti 
per promuovere, sabato^ uno 
sciopero antifascista contro la 
venuta di Almirante in Basi¬ 
licata. 

Rosario Raco 


Nuovo attacco al costo della vita 

Aumenta del 25% 
il prezzo dèlia 
carne di vitello 

I riflessi sul prezzo del vitellone e dei manzo 
Una denuncia dell’Associazione nazionale delle 
cooperative di consumo 


Il costo della vita ha ri¬ 
cevuto in queste ultime set¬ 
timane un nuovo colpo per 
1’ aumento del 20-25% del 
prezzo delia carne di vi¬ 
tello. Nel giro di 80 giorni 
infatti, il prezzo all'ingros- 
so di un chilogrammo di vi¬ 
tello è passato da 1200 a 
1500 lire. Per il consuma¬ 
tore questo aumento all’in- 
grosso si riflette in un rial¬ 
zo dei prezzo al dettaglio 
della carne di vitello, se¬ 
condo le pezzature, di 250- 
450 lire al kg. 

Causa di questo aumento 
— che non tarderà a riflet¬ 
tersi sul prezzo delle carni 
del vitellone, del manzo, 
ecc. — è la manovra spe¬ 
culativa operata, a livello 
comunitario, dai grandi ope¬ 
ratori commerciali e indu¬ 
striali esportatori di latte 
in polvere e di vitelli da 
latte. 

Il latte in polvere, che co¬ 
stituisce la base dell’alimen¬ 
tazione dei vitelli, ha subito 
un aumento di 10 mila lire 
al quintale. Nello stesso tem¬ 
po, un forte incremento si 
è verificato anche per i prez¬ 
zi dei vitellini da latte im¬ 
portati dall'Olanda e dalla 


Francia. Si è cosi accen¬ 
tuato il divario tra i prez¬ 
zi ai contadini, per i quali 
i lievi aumenti del prezzo 
del bestiame sono stati com¬ 
pletamente assorbiti dal rial¬ 
zo del costi, e i prezzi pa¬ 
gati dai consumatori. 

Questi aumenti, che han¬ 
no registrato le punte più 
alte durante il periodo delle 
feste natalizie, sono stati 
denunciati dall’ Associazione 
nazionale delle cooperative 
di consumo che ha anche 
annunciato di aver bloccato 
dal 1. dicembre al 15 gen¬ 
naio 1 prezzi dei suoi 3400 
punti di vendita. 

L‘ Associazione nazionale 
ha chiesto un intervento im¬ 
mediato dei poteri pubblici 
contro queste gravi mano¬ 
vre speculative. Essa ha 
sollecitato misure di preven¬ 
zione e dì controllo delle im¬ 
portazioni. in modo da stron¬ 
care la grave speculazione 
in atto, e iniziative dirette 
a dare l’avvio ad una seria 
e programmata politica zoo¬ 
tecnica, unica via realmen¬ 
te in grado di risolvere, nel¬ 
l'interesse dei contadini pro¬ 
duttori e dei consumatori, 
la grave crisi del settore. 


Un quinto delle spese programmate per il 1965-'69 non è stato utilizzato 


Bilancio dello Stato : quattromila miliardi 
di investimenti sono rimasti sulla carta 

Alla fine del 70 ne erano stati accumulati 7.484 come « residui passivi » — Soltanto 
dodici miliardi utilizzati per le scuole — Il Parlamento sistematicamente esautorato 


Voto unitario 
del Consiglio 
comunale 
di Reggio Emilia 
per un’inchiesta 
sul neo-fascismo 

REGGIO EMILIA, 27. 

Il Consiglio comunale di 
Reggio Emilia, nella sua se¬ 
duta di martedì scorso, ha de¬ 
ciso, con i voti unitari del 
PCI, del PSIUP, del PSI, del 
MAS, della DC e del P3DI (i 
liberali erano assenti) di pro¬ 
muovere anche a Reggio una 
Inchiesta documentata sulla at¬ 
tività eversiva e squadristica 
dei gruppi neofascisti. 

L'iniziativa si inquadra nel 
panorama più vasto delle ana¬ 
loghe decisioni assunte da enti 
locali e da organismi demo¬ 
cratici per dare un concreto 
contributo alla inchiesta che 
la Procura della Repubblica di 
Milano ha aperto recentemen¬ 
te sulla ricostituzione del mo¬ 
vimento fascista. L’iniziativa 
del Consiglio comunale di Reg¬ 
gio riveste inoltre un preciso 
significato politico in un mo¬ 
mento in cui si cerca di spo¬ 
stare a destra l’asse politico 
del paese, neH’assurdo tenta¬ 
tivo di bloccare le riforme e 
la lotta dei lavoratori. 


i congressi 
del PCI 

Oggi e domani inizieranno I 
i loro lavori, per concluder¬ 
si domenica mattina, altri 
23 congressi di federazioni, 
di cui due nell’emigrazione. 
Si stanno svolgendo anche 
centinaia di congressi di se¬ 
zione in quelle province do¬ 
ve il congresso di Federa¬ 
zione si svolgerà nelle pros¬ 
sime settimane. 

Temi, Minucci; Siracusa, 
Novella; Novara, G.C. Palet¬ 
ta; Foggia, Pecchioli; Ber¬ 
gamo, Terracini; Pesaro, 
Boidrini; Cuneo, Sandri; 
Biella, N. Colajanni; Impe¬ 
ria, Carossino; Vicenza, Mar- 
mug;; Como, G. Paletta; 
Imola, Peggio; Lucca, Mal¬ 
vezzi; Viterbo, Cìofi; Caser¬ 
ta, Ledda; Cosenza, Verdi¬ 
ni; Trapani, Cappelloni; Fo¬ 
na, Di Marino; Ragusa, La 
Torre; Tempio, Brini; Ori¬ 
stano, Birardi; Zurigo, Di 
Paco; Stoccarda, Segre. 

Congressi di importanti 
sezioni che saranno presie¬ 
duti da compagni della Di¬ 
rezione del Partito: 

Bologna SABIEM, Colom¬ 
bi; Ivrea OLIVETTI, Cavi- 
na; Napoli S. Giorgio Cre¬ 
mano, Chiaramente; Spoleto, 
Di Giulio; Sarzana, Natta; 
Pozzuoli, Reichlin. 

Oltre ai congressi si svol¬ 
geranno anche molte mani¬ 
festazioni per una soluzione 
democratica della crisi di 
governo. 

Diamo un elenco di quel¬ 
le più importanti: 

OGGI 

Roma, Amendola; Bologna 
(Viola), Colombi; Firenrt, 
Di Giulio; La Spezia, Nat¬ 
ta; Taranto, Reichlin. 

DOMANI 

\! Livorno, Cossutta. 

il------ 


Il 20 per cento delle spese 
programmate — e iscritte nel 
bilanci dello Stato — nel quin¬ 
quennio 1965-1969 non sono 
state effettuate. Quattro mila 
miliardi di investimenti sono 
rimasti sulla carta. Lo stesso 
a fenomeno» si è riprodotto 
puntualmente negli anni suc¬ 
cessivi e nulla sta a dimo¬ 
strare che il governo abbia 
intenzione di cambiare stra¬ 
da. I cosidetti «residui pas¬ 
sivi». infatti, aumentano ver¬ 
tiginosamente di anno in an¬ 
no. Dai 3.753 miliardi del 1965 
si è passati al 4.018 del 1966, 
ai 4.848 del 1967, al 5.802 mi¬ 
liardi del 1968, al 6.927 del 
1969. ai 7.484 del 1970. Non si 
conoscono i dati relativi al 
1971, ma si ha ragione di ri¬ 
tenere che le cose siano an¬ 
date addirittura peggio che 
nel passato. L’anno scorso, 
infatti il blocco degli investi¬ 
menti è stato imo dei « pezzi 
forti » della politica economi¬ 
ca governativa (e padtonale). 


Scelta polìtica 

Questo modo di amministra¬ 
re il pubblico danaro è stato 
severamente criticato, e più 
d’una volta, anche dalla Cor¬ 
te dei conti. Ma non si tratta 
di una pura e semplice ma¬ 
nifestazione di incapacità. Si 
tratta di una scelta politica 
deliberata, volta a bloccare la 
spesa pubblica proprio quando 
le esigenze di intervento si 
fanno più pressanti, mentre 
la crisi investe centinaia di 
piccole e medie aziende, men¬ 
tre tre milioni e mezzo di 
pensionati « vivono » con me¬ 
no di 25 mila lire ai mese, 
mentre aumentano i prezzi, 
cresce la disoccupazione (gii 
iscritti negli uffici di colloca¬ 
mento sono oggi un milione 
e trecento mila) e decine di 
migliaia di operai lavorano 
ad orari ridotti o vengono tra- 
sieriti in « cassa integra¬ 
zione ». 

Ma cosa sono questi « resi¬ 
dui passivi »? Contrariamente 
a quanto l’espressione possa 
far credere, «si tratta — co¬ 
me spiega un economista in 
un libro che vuole essere 
esplicitamente ” un invito a 
conoscere il bilancio dello Sta¬ 
to ” — delle somme In usci¬ 
ta, che, per non aver com¬ 
pletato il loro ciclo ammini¬ 
strativo nell’esercizio in cui 
furono accertate o impegnate, 
sono rimaste in sospeso ». Si 
tratta, in altri termini, di 
«spese impegnate e non pa¬ 
gate ». di « stanziamenti deci¬ 
si e preventivati e non ef¬ 
fettuati ». 

Nel luglio dello scorso anno, 
al momento della presenta¬ 
zione alle Camere del bilan¬ 
cio consuntivo del 1970, uno 
studioso di economia che scri¬ 
ve sul Corriere della sera si 
ingegnò a dimostrare che, in 
realtà, i « residui passivi » non 
erano somme effettivamente 
accantonate e pronte per es¬ 
sere spese. Il tentativo era 
quello Qi non allarmare l’opi¬ 
nione pubblica e in particola¬ 
re quei « commendatori » mi¬ 
lanesi che avevano chiesto in¬ 
terventi pubblici per realizza¬ 
re determinati programmi 
produttivi nelle loro aziende. 
ET vero, infatti, che i « resi¬ 
dui passivi », per come viene 
formulato 11 bilancio dello Sta¬ 
to, non corrispondono sempre 
a somme effettivamente ac¬ 
cantonate e disponibili: sia 
perché una parte di quelle 
somme viene destinata ad usi 
diversi dalle previsioni; sla 
perché a volte le cifre iscrit¬ 
te a bilancio come «residui 
passivi » si riferiscono a stan¬ 
ziamenti che andavano attua¬ 
ti nel passato e che nel mo¬ 
mento In cui le cifre stesse 
vengono pubblicate non posso¬ 
no piu essere utilizzate per 
cause diverse tra cui il fatto 
che determinate opere non ri¬ 


sultano più necessarie. 

Tutto questo, però, vuol di¬ 
re soltanto che nell’ammlni- 
strare 1 asoldi di tutti» sì 
procede in un modo che la 
stessa Corte dei conti ha do¬ 
vuto definire « preoccupante ». 
Rimane il fatto che, anno per 
anno, migliaia di miliardi 
stanziati dal Parlamento e 
impegnati dal governo per ima 
serie di interventi non vengo¬ 
no spesi, vengono cioè rispar- 
, mian. e che questa politica 
« sparagnina » significa, in 
pratica, meno opere pubbli¬ 
che, meno servizi, meno case, 
meno scuole, meno ospedali, 
meno interventi in agricoltura, 
meno Impegni effettivi per il 
Mezzogiorno e per la piccola 
industria in crisi, restrizione 
del mercato interno, più di¬ 
soccupazione, più miseria per 
milioni di famiglie italiane. 

Nel 1969 — scriveva, ad 
esemplo. La Stampa di Tori¬ 
no del 26 giugno 1970 — lo 
Stato si era «impegnato a 
spendere 2100 miliardi " in 
conto capitale ’’_ ma ha poi 
eftettivamente erogato all'e¬ 
conomia, mediante opere in¬ 
traprese e pagate, solo mille 
miliardi scarsi ». E il 1969 
era già un anno difficile, pie¬ 
no di incognite, che richiede¬ 
va semmai interventi straor¬ 
dinari e non certo la « politi¬ 
ca della lesina». 

Ma altri esempi risultano 
forse ancora piu macroscopi¬ 
ci. Per il 1971 il governo si 
era impegnato a spendere 
2.793 miliardi, ma nei pruni 
sette mesi dello stesso anno 
aveva impiegato solo 999 mi¬ 
liardi, accumulando un arre¬ 
trato di circa 400 miliardi. 
Sul « Libro bianco delia spesa 
pubblica», fra l’altro, si può 
leggere che il Parlamento 
aveva impegnato U governo a 
costruire entro 11 ’69 scuole 
per 740 miliardi di lire, ma 
che li governo ha assunto 
« concreti impegni » soltanto 
per 210 miliardi e ne ha spe¬ 
si, alla fine, appena 12. La 
GESCAL, inoltre, doveva co¬ 
struire abitazioni per 800 mi¬ 
liardi, che però ha dovuto ac¬ 
cantonare perché, nel frat¬ 
tempo. erano aumentati i co¬ 
sti di produzione. Col Piano 
Verde, per il periodo ’66-’69, 
erano stati stanziati 720 mi- 


Alle forze di destra favore- 
voli al referendum sul divor¬ 
zio, si è aggregata apertamen¬ 
te l’ala oltranzista della social¬ 
democrazia. L’organo del 
PSDI, Umanità, è infatti sce¬ 
so in campo ieri per affaccia¬ 
re l'ipotesi della formazione 
di un governo, sotto la cui ge¬ 
stione il referendum dovrebbe 
essere indetto e svolgersi. 

Questo e non altro può es¬ 
sere il senso della presa di po¬ 
sizione del quotidiano socialde¬ 
mocratico, il quale — interve¬ 
nendo proprio nell’attuale de¬ 
licata fase della crisi gover¬ 
nativa — scrive che chi si 
preoccupa del referendum e 
lavora per evitare questa iat¬ 
tura al popolo italiano avreb¬ 
be perso vii contatto con la 
realtà sociale del Paese ». E 
ciò in quanto « le famiglie ita¬ 
liane *> non si aspettano dai 
partiti « sterili discettazioni 
su un problema, come quello 
del divorzio, nei cut confron¬ 
ti ognuno decide nel foro del¬ 
la propria coscienza », ma « un 
dibattito onesto e approfon¬ 
dito sulla crisi politica, socia¬ 
le, economica e finanziaria ». 

Può essere di un certo inte¬ 
resse notare che, in questo 
modo, l’Umanità sconfessa il 
suo stesso partito, i cui espo- 


liardi per ima serie di Inter¬ 
venti programmati, ma ne so¬ 
no stati spesi solo 329 (a par¬ 
te, poi, il modo con cui que¬ 
ste somme sono state Impie¬ 
gate). 

Troppo spesso 1 giornali 
« benpensanti » scrivono che 
le cose In Italia vanno male 
perché II Parlamento e le isti¬ 
tuzioni pubbliche non funzio¬ 
nano. Noi non vogliamo af¬ 
fermare che tutto procede nel 
migliore dei modi, ma sta di 
fatto che le Camere vengono 
sistematicamente esautorate e 
che il governo procede secon¬ 
do le proprie scelte. Come di¬ 
ceva il compagno Eugenio 
Peggio, segretario del Centro 
studi di politica e economia 
del PCI in un dibattito sul 
«Libro bianco della spesa pub¬ 
blica », svoltosi a Milano il 
10 febbraio deU’anno scorso, 
a il Parlamento è costretto 
ogni anno ad approvare una 
legge di bilancio che non rap¬ 
presenta nulla, se non un do¬ 
cumento formale, nel quale il 
governo mette ciò che gli ag¬ 
grada ». Questa è la grave ve¬ 
rità, che inutilmente I fogli 
ufficiosi cercano di camuffa¬ 
re. 

/ soldi ci sono 

Si dice e si ripete ad ogni 
piè sospinto che i sindacati e 
l’opposizione di- sinistra chie¬ 
dono troppo, che molte cose 
non si possono fare perché 
mancano i soldi, che bisogna 
attuare una politica più ocula- 
lata. Le cifre e gli esempi 
che abbiamo indicato dimo¬ 
strano, invece, che molto 
spesso il discorso sulla insuf¬ 
ficienza delle disponibilità del¬ 
la finanza pubblica è artifi¬ 
cioso e anche falso. La real¬ 
tà è che si cerca di dimo¬ 
strare che i soldi non ci sono 
perché non si vuole cambiare 
strada, perché si vogliono ac¬ 
cantonare le grandi riforme 
sociali ormai indispensabili e 
improcrastinabili, perchè si 
vuole continuare con la vec¬ 
chia politica affinché le gran¬ 
di concentrazioni capitalisti¬ 
che e finanziarie continuino 
ad accumulare ingenti profitti. 

sir. se. 


nenti hanno contribuito, insie¬ 
me con i rappresentanti degli 
altri partiti laici, all’iniziativa 
diretta ad evitare il referen¬ 
dum ed a migliorare la legge 
sul divorzio, elaborando sulla 
materia una nuova proposta 
di legge. E sconfessa lo stes¬ 
so sen. Saragat, il quale ha 
avuto modo di dichiarare che 
il referendum sarebbe un fat¬ 
to grave, che va evitato. 

Ma quel che più preme rile¬ 
vare è che proprio chi non ha 
perso il contatto con la real¬ 
tà sociale del Paese e chi si 
preoccupa dei drammatici 
problemi economici e sociali, 
che assillano soprattutto gli 
operai, i contadini e vasti 
strati di ceto medio, non può 
accettare che ogni efficace 
azione per affrontare quei 
problemi venga bloccata, co¬ 
me inevitabilmente avverreb¬ 
be nel caso di effettuazione 
del referendum. 

Per battersi in difesa e per 
uno sviluppo dell’occupazio¬ 
ne, i lavoratori hanno biso¬ 
gno della massima unità. Gli 
oltranzisti del PSDI vorreb¬ 
bero invece che essi si divi¬ 
dessero, rendendo un magnifi¬ 
co servizio ai padroni. 

E mentre Saragat era parso 
pronunciarsi contro certo in¬ 
tegralismo della DC, oggi U 


La vera 
differenza 


Si possono costruire infiniti 
sistemi teorici, alcuni dei 
quali perfettamente rispon¬ 
denti a tutti i canoni della 
logica formale, sulla sistema¬ 
zione dell'agricoltura, sulla 
destinazione di coloro che la¬ 
vorano, sul desiderabile au¬ 
mento della produttività del 
loro laixtro, su quello che bi¬ 
sogna produrre, ecc. ecc. 

Il signor Mansholt, ad e- 
sempio, è fertilissimo nella 
produzione di tali sistemi: che 
quello ultimo sia il perfetto 
contrario di quello preceden¬ 
te non è cosa che sembra mi¬ 
nimamente turbare il vice-pre¬ 
sidente della Commissione ese¬ 
cutiva della CEE, come non 
lo turbano i ripetuti e clamo¬ 
rosi fallimenti delle misure 
adottate su sua proposta. 

Pare che G.G. Dell’Angelo 
voglia percorrere la stessa 
strada dell'illustre agrologo 
della CEE. Ne fa fede, tra l’al¬ 
tro, l’articolo « I socialisti e 
l’agricoltura » apparso sul- 
l'a Avanti! » del 26 gennaio. 

Se la falsificazione delle po¬ 
sizioni dei comunisti, espres¬ 
se oramai in decine di docu¬ 
menti del Partito e di afferma¬ 
zioni di suoi dirigenti, sia 
frutto di scarsa informazione 
o di malizia, è problema che 
deve interessare prima di tut¬ 
to la serietà di Dell’Angelo. 
Qui ci preme sottolineare che 
è per lo meno strano che un 
socialista che scrive sull’or¬ 
gano ufficiale del suo partito, 
dimentichi che c’è un solo si¬ 
stema concreto per risolvere 
i problemi dell’agricoltura: la 
mobilitazione e la lotta di tutti 
i lavoratori agricoli, sostenuti 
ed aiutati dalla classe operaia, 
ed esse ci saran.io a patto che 
i contadini si sentano prota¬ 
gonisti e primi beneficiari del¬ 
la trasformazione della nostra 
agricoltura. 

La vera differenza che esi¬ 
ste fra noi e Dell'Angelo per¬ 
ciò, in ultima analisi, si ridu¬ 
ce a questo: se i contadini 
debbono essere soggetto od og¬ 
getto della riforma agraria. 
Ma, forse, Dell’Angelo sconta 
peccati antichi e perciò non 
solamente suoi. 


settore più oltranzista della 
socialdemocrazia — isolandosi 
da tutti gli altri partiti lai¬ 
ci — dà una mano alle mano¬ 
vre dei dirigenti democristia¬ 
ni, invece di esigere da loro 
chiari e definitivi impegni 
contro il referendum. 

Sulle questioni del divorzio 
e del referendum sono scese 
in campo, per precisi e gravi 
scopi politici, ben individuate 
forze politiche, che mirano a 
configurare un ben determi¬ 
nalo schieramento, egemoniz¬ 
zato dai fascisti e dai clerica¬ 
li di destra più oltranzisti, in 
funzione di obiettivi e scopi 
che andrebbero ben al di là 
della questione del divorzio, 
per investire tutta la politica 
di riforme e di rinnovamento 
del Paese. 

Non per niente hanno ma¬ 
nifestato il loro allarme per 
le conseguenze del referen¬ 
dum, tante personalità e tan¬ 
ti intellettuali anche cattolici 
e gli stessi dirigenti sindacali 
della CISL. Le cui prese di 
posizione fanno emergere an¬ 
cor più chiaramente Virrespon- 
sabìlità dei più recenti atteg¬ 
giamenti dell’ala oltranzista 
della socialdemocrazia. 

a. pi. 


Il PSDI e il referendum 


I monopoli muovono le loro pedine contro la riforma democralica dell’azienda 

Il vice - presidente della Rai 
chiede la televisione privata 

Violenta sortita di De Feo che auspica un ritorno airinformazione di tipo scelbiano - L’intervento 
di un ex-presidente dell’ente e le arretrate conclusioni di una tavola rotonda sull’« Espresso » 
La battaglia condotta dal movimento operalo e le concrete proposte emerse in questi anni 


La furibonda offensiva rea¬ 
zionaria che tenta di trarre 
partito dalla scandalosa situa¬ 
zione della Rai-Tv per aprire 
l’uso della televisione al grup¬ 
pi monopolistici privati, ha 
raggiunto in questi giorni — 
attraverso molteplici Interven¬ 
ti di « autorevoli » settimanali 
borghesi — punte parossisti¬ 
che. E in primo piano, per 
chiarire definitivamente i veri 
obiettivi dell’attacco, è venu¬ 
to nuovamente il vice-presi¬ 
dente della Rai, Italo De Feo, 
che tenta di recuperare 11 ter¬ 
reno che il brusco Intervento 
di Scalfari gli ha bruciato sot¬ 
to i piedi. Di più: al suo fian¬ 
co si schiera anche l’ex-pre- 
sidente della Rai, Aldo San* 
dulli, titolare di una delle 
più fallimentari stagioni del¬ 
l’azienda (e costretto alle di¬ 
missioni dalla lotta dei suol 
ex-dipendenti). E’ entrata In 
campo, ma con più prudenza, 
anche la Mondadori, attraver¬ 
so un duplice intervento del 
settimanale Panorama: men¬ 
tre l’Espresso ribadisce in for¬ 
me molteplici la sua disponi¬ 
bilità ad una operazione che 
sta particolarmente a cuore 
alla Fiat. 

Quali tesi emergono da que¬ 
sti nuovi interventi? E, più 
precisamente, quali preoccu¬ 
panti Interessi lasciano intrav- 
vedere con spregiudicata evi¬ 
denza? Iniziamo con De Feo 
che, muovendosi com’è suo 
costume a passo di elefante, 
scopre più rapidamente 11 gio¬ 
co. Intervistato dall'Europeo, 
il vice-presidente della Rai po¬ 
ne infatti a modello di una 
televisione perfetta quella de¬ 
gli anni cinquanta quando — 
afferma testualmente — « al 
governo c’era Sceiba, uno de¬ 
gli uomini politici di maggior 
buon senso che abbia avuto 
ritalia ». Questo scelbiano di 
ritorno contesta infatti all’at¬ 
tuale Rai-Tv di essere troppo 
a sinistra, anzi addirittura set¬ 
taria nel suo sinistrismo. Cì 
sarebbe di che ridere, se De 
Feo fosse soltanto — come po¬ 
teva apparire in passato — un 
frenetico isolato, e non — 
com’è invece nella pratica — 
il portavoce di precisi inte¬ 
ressi privati che certamente 
contrastano gravemente con la 
carica pubblica che ricopre. 
Dall’accusa di estremismo di 
sinistra contro l’attuale grup¬ 
po dirigente della Rai (sembra 
di leggere brani del quotidia¬ 
no missino!), De Feo passa In¬ 
fatti al «rinnovamento tecno¬ 
logico», cogliendolo a prete¬ 
sto per chiedere l’apertura ai 
privati attraverso la « tele¬ 
visione via cavo». La stessa 
richiesta, più pacatamente, 
emerge anche dalle colonne 
di Panorama che infatti, cu¬ 
riosa coincidenza, si dilunga a 
raccontare la storia e le me¬ 
raviglie della tv via cavo (an¬ 
che se poi si afferma che gli 
Agnelli, 1 Rizzoli e 1 Monda- 
dori « avrebbero bisogno di 
alcuni anni prima di essere 
veramente pronti » ad intro¬ 
durla in Italia). 

A sua volta, ancora sull'Eu¬ 
ropeo, l’ex-presidente Sandul- 
11 (autore della famosa sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale che, nel ’60. fu interpre¬ 
tata come una autorevole ri¬ 
chiesta di riforma delia Rai) 
afferma che è ormai impossì¬ 
bile sperare in una televisio¬ 
ne obiettiva ed Imparziale di 
Stato e che « la liberazione 
ormai non può venirci se non 
dalle videocassette, dai satel¬ 
liti e dalle ultramlcroonde ». 

Questo intervento appare, 
tutto sommato, quello più pe¬ 
ricoloso: proprio perché San- 
dulli denuncia duramente l’at¬ 
tuale struttura sopraffattoria 
della Rai-Tv. Egli coglie dun¬ 
que un reale elemento di mal¬ 
contento (quello stesso del re¬ 
sto che denunciavamo quan¬ 
do egli presiedeva l’azienda) 
ma Io ribalta poi in una pro¬ 
posta destinata a peggiorare 
la situazione dell’informazione 
in Italia: la sua proposta in¬ 
fatti coincide oggettivamente 
con quella di De Feo il quale, 
come s’è visto, ha per modello 
una televisione di tipo scel¬ 
biano (sia pure, forse, rive¬ 
duta ed aggiornata come sa¬ 
rebbe quella finanziata e ge¬ 
stita dai gruppi che già con¬ 
trollano l’informazione stam¬ 
pata borghese). 

La gravità complessiva del¬ 
l'attacco, tuttavia, è ribadita 
dal nuovo intervento del¬ 
l'Espresso. Il settimanale pub¬ 
blica una tavola rotonda cui 
partecipano Rodolfo Brancoli, 
Enzo Forcella e Vittorio Gor- 
resio: e dalla quale, tutto som¬ 
mato. non emerge ancora la 
scelta di una televisione pri¬ 
vata, bensì quella della rifor¬ 
ma. Il dibattito, tuttavia, si 
svolge all’insegna di un gra¬ 
vissimo equivoco: tutti i par¬ 
tecipanti dimenticano, o fingo¬ 
no di dimenticare, le proposte 
di riforma avanzate pubblica¬ 
mente in questi anni e la bat¬ 
taglia che intorno ad esse ha 
svolto e sta svolgendo il movi¬ 
mento i operalo. Accusano e 
propongono, dunque, quasi si 
fosse all’anno zero della lotta 
contro questa Raf-Tv: e fini¬ 
scono infatti nel capitombola¬ 
re in generiche proposte di 
■ garanzie » esterne al mecca¬ 
nismo produttivo dell’azienda 


Convegno dell’UDI 
per la riforma 
dell’assistenza materna 

Domani alle 10, avrà inizio 
il convegno nazionale dell'UDI 
sul tema: « Donne e maternità 
nel quadro delle riforme ». 

Il convegno che si protrarrà 
nel pomeriggio di domani e 
nella mattinata di domenica, 
avrà luogo alla Sala Beloch. 
via Montcronc 4. primo pia¬ 
no (via Monterone congiunge 
piazza Argentina con piazza dei 
Caprettari • autobus utili dalla 
stazione: 64 • 75). 


che sembrano ripetere vecchie 
tesi dello stesso Sandulil, già 
rivelatesi impotenti nel fatti. 

Questa genericità ed impo¬ 
tenza critica (nonché la grave 
manifestazione di distacco dai 
movimenti reali e di massa 
del paese), offrono all’Espres¬ 
so la possibilità di commenta¬ 
re la tavola rotonda rinnovan¬ 


ti Consiglio 
comunale 
di Matera 

contro il referendum 
sul divorzio 

MATERA. 27. 

Il Consiglio comunale di 
Matera, retto da una mag¬ 
gioranza DC-PSI, ha volato 
un importante ordine del 
giorno « contro il referen- 
oum » sul divorzio. L'odg ha 
avuto l’adesione dei gruppi 
democristiano. comunista, 
liberale e socialdemocratico 
(unico voto contrario, quel¬ 
lo ael rappresentante mis¬ 
sino). 

Il documento esprime un 
giudizio preoccupato sulle la¬ 
cerazioni che il referendum 
provocherebbe fra i lavo¬ 
ratori e chiede un accordo 
fra i partiti per una modifi¬ 
ca della legge Baslini-Spa- 
gnoli-Fortuna. 


do (in un articolo pubblicato 
in altra pagina) l'invito ad 
aprire la televisione all'Inter¬ 
vento privato. In un terzo arti¬ 
colo 11 settimanale mette nuo¬ 
vamente a frutto la deliberata 
incapacità di svolgere ranalisl 
storica di una reale battaglia 
contro l’attuale gestione della 
Rai, e sferra uno specifico 
attacco anche contro quel so¬ 
cialisti che, almeno da due 
anni, si battono contro il grup¬ 
po Bernabel-Paollcchl e chie¬ 
dono un impegno di radicale 
riforma. Quel che occorre al¬ 
l’Espresso è gettare fango con¬ 
tro chiunque si opponga al suo 
disegno di intorbidare le ac¬ 
que e. In un clima di Isteria 
qualunquista, aprire le porte 
ad una offensiva reazionaria. 

Dagli scelbiani al radicali, 
dunque: il fronte si fa minac¬ 
cioso e 11 rischio grave. L’obiet¬ 
tivo è, con tutta evidenza, 
quello di paralizzare il movi¬ 
mento di lotta pazientemente 
costruito In questi anni per 
cambiare profondamente e ra¬ 
dicalmente la Rai-Tv, sottraen¬ 
dola al controllo del gruppi 
dominanti. La spinta che na¬ 
sce dairirritazione sempre più 
vistosa delle masse popolari 
dovrebbe cosi essere convo¬ 
gliata per rafforzare il potere 
di quegli stessi gruppi domi¬ 
nanti, sia pure sotto altre for¬ 
me e — comunque — elimi¬ 
nando sul nascere qualsiasi 
ipotesi di gestione popolare. 

Dario Natoli 


Una riunione alla Direzione del partito 

Iniziativa dei comunisti 
nel campo dell'informazione 


I problemi dell'editoria e la 
riforma della RAI-TV sono stati 
al centro dell’assemblea dei di¬ 
rigenti delle organizzazioni di 
base dei giornalisti comunisti 
e dei compagni impegnati nei 
vari settori deH'informazione 
scritta e radioteletrasmessa. 
All'assemblea, promossa dalla 
Sezione di Stampa e propagan¬ 
da del Comitato Centrale, hanno 
partecipato i compagni G. C. 
Pajetta. Galluzzi e Tortorella 
della Direzione del Partito. Sia 
ta relazione introduttiva, svolta 
dal compagno Alessandro Curzi, 
che il dibattito cui hanno parte¬ 
cipato i compagni Natoli. Doni¬ 
ni. Cipriani, Terenzi, D’Amico, 
G. C. Pajetta. Morrione, Bigna- 
ml. Fidora. Tortorella e Gal¬ 
luzzi, hanno sottolineato il pre¬ 
ciso e concreto impegno che 
tutto il partito deve assumersi 
nella lotta per fare della rifor¬ 
ma deH’informazione un momen¬ 
to importante della più gene¬ 
rale azione di rinnovamento de¬ 
mocratico del Paese. In parti¬ 
colare si è sottolineato che solo 
una riforma della RAI-TV che 
faccia di questo ente un vero 
servizio pubblico, sottoposto ad 
un ampio controllo democratico, 
può battere le pericolose ma¬ 
novre che potenti gruppi capi¬ 


talistici conducono per esten¬ 
dere il loro dominio in questo 
decisivo settore deH’informa- 
zione. 

Un attento esame è stato de¬ 
dicato. sia nella relazione che 
in numerosi interventi, al pro¬ 
getto di legge del governo sui 
problemi dell'editoria. Dopo aver 
sollecitato la presentazione e la 
discussione del provvedimento, 
si è sottolineata la necessità di 
realizzare con i compagni socia¬ 
listi e con larghi settori demo¬ 
cratici del Parlamento una 
unità di azione per apportare 
sostanziali miglioramenti alla 
legge. L’obiettivo è quello di far 
sì che questo provvedimento 
per l’editoria — frutto di una 
lunga e tenace lotta condotta 
da anni dalle forze democrati¬ 
che e in particolare dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei giorna¬ 
listi e dei poligrafici — rappre¬ 
senti un primo, seppur limitato, 
passo verso una più generale 
riforma democratica del settore. 

La discussione si è soffer¬ 
mata inoltre sui problemi della 
pubblicità e sull’esame delle 
posizioni che i comunisti inten¬ 
dono sostenere per assicurare 
una profonda ristrutturazione 
dell’ordinamento professionale 
dei giornalisti. 


Ferma denuncia dei piani di Nixon 


I movimenti giovanili: 
Rafforzare la campagna 
a sostegno del Vietnam 

Documento unitario della Fgci e dei giovani de, 
socialisti, del PSIUP, repubblicani e delle ACL1 


I movimenti giovanili della 
D.C., del P.S.I.U.P., delle 
ACLI, la Federazione Giova¬ 
nile Comunista, la Federazio¬ 
ne Giovanile Socialista e la 
Federazione Giovanile Repub¬ 
blicana hanno denunciato in 
1 un comunicato comune « la 
vacuità delle proposte di Ni¬ 
xon per il Vietnam ed in par¬ 
ticolare il loro carattere di 
manovra e di propaganda e- 
lettorale tesa a placare l’opi¬ 
nione pubblica mondiale ed 
americana. 

« Le organizzazioni giova¬ 
nili italiane — prosegue 
il documento unitario — 
ritengono che l’unica soluzio¬ 
ne corretta del problema viet¬ 
namita sia quella contenuta 
nei 7 punti di pace del G.R.P., 
proposta di pace che Nixon 
ha sempre ignorato e continua 
tuttora ad ignorare. 

«La realtà è che gli Sta¬ 
ti Uniti non intendono realiz¬ 
zare la pace nella penisola 
indocinese, non Intendono ri¬ 
stabilire i giusti diritti alla 
autodeterminazione, alla liber¬ 
tà e all’indipendenza dei po¬ 
poli indocinesi. Al ritiro con 
il contagocce delle truppe a- 
meri cane dal Vietnam hanno 
corrisposto, come previsto nei 
piani di Nixon, un allarga¬ 
mento del conflitto, un au¬ 
mento della presenza aerea e 
navale degli Stati Uniti, una 
intensificazione dei bombar¬ 
damenti e un aumento mo¬ 
struoso del tonnellaggio di 
bombe sganciate sul Vietnam. 
Questo conferma che Nixon, 
che fu eletto alla presidenza 
per riportare entro pochi me¬ 
si la pace nel Vietnam, si è 
dimostrato in realtà il pre¬ 
sidente della guerra, di ima 
guerra di distruzione, di ster¬ 
minio e di genocidio, più va¬ 
sta e più intensa di quanto 
fu la guerra di Johnson. Ni¬ 
xon a parole afferma di vo¬ 
lere la pace, ma nei fatti in¬ 
tensifica la guerra. 


I giovani democristiani, co¬ 
munisti, socialisti, repubbli¬ 
cani, aclisti e del P.SJ.U.P., 
invitano i giovani italiani ad 
aumentare gli sforzi e le ini¬ 
ziative unitarie, per intensi¬ 
ficare la campagna di lotta e 
di solidarietà per il Vietnam 
lanciata il 1 dicembre 1971, e 
che dovrà concludersi, nel me¬ 
se di aprile, con la raccol¬ 
ta di 50 milioni per un ospe¬ 
dale pediatrico da costruire 
nel Vietnam. 

« Le organizzazioni giova¬ 
nili democratiche chiama¬ 
no tutta la gioventù italiana 
ad intensificare la lotta nel¬ 
le fabbriche, nelle scuole, nel¬ 
le città, per battere la poli¬ 
tica avventuristica, di guer¬ 
ra e di oppressione dell'im- 
perialismo americano, che si 
esercita in più modi non so¬ 
lo in Indocina ma in ogni 
parte del mondo; chiamano ad 
operare e a lottare per l’iso- 
lamento e la condanna del¬ 
la politica degli Stati Uniti 
e per far si che il governo 
italiano riconosca, come vuo¬ 
le la maggioranza del popo¬ 
lo, la Repubblica Democra¬ 
tica Vietnamita. 

« Gli Stati Uniti — conclude 
il comunicato — debbono ri¬ 
tirare tutte le forze militari 
aeree, terrestri e navali dal 
Vietnam e da tutta l’Indoci¬ 
na fissando una scadenza pre¬ 
cisa, e debbono porre termine 
alle loro ingerenze per tene¬ 
re in piedi governi-fantoccio 
squalificati: ciò, per permet¬ 
tere il formarsi di un governo 
di concàrdia nazionale, l’in¬ 
staurarsi di un regime demo¬ 
cratico e lo svolgimento di 
libere elezioni democratiche. 
Inoltre, debbono porre su¬ 
bito termine ad ogni azione In¬ 
timi datrice e di pirateria ae¬ 
rea contro la RD.V. e ad 
ogni sostegno alle forze rea¬ 
zionarie della Cambogia, del 
Laos e della Thailandia». 


Grande assemblea dì 
lavoratori e studenti 

A Milano 
si allarga 
il movimento 
unitario 
per la scuola 

Forte risposta alla proi¬ 
bizione dell'assemblea 
popolare al liceo «Leo¬ 
nardo » - 110 alunni 
sospesi al professio¬ 
nale « Vespucci » 


MILANO, 27 

« L’impegno comune di tut¬ 
te le forze che hanno dato 
vita a questa assemblea deve 
essere quello di arrivare, al 
più presto, a tenere al liceo 
Leonardo ì’assemblea popola¬ 
re sui diritti democratici del¬ 
la scuola che la Giunta Pro¬ 
vinciale e la polizia ci hanno 
vietato. A questa assemblea 
dovremo arrivare con una mo¬ 
bilitazione che costituisca, in 
tutte le scuole e in tutti i 
quartieri, un largo schiera¬ 
mento di studenti, insegnanti, 
lavoratori ». 

Questi rimpegno e le sca¬ 
denze scaturiti daH’assemblea 
contro la repressione e per i 
diritti democratici della scuo¬ 
la tenutasi ieri sera alla Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano. 

L'assemblea era stata con¬ 
vocata al liceo Leonardo dove 
nei giorni scorsi più di qua¬ 
ranta studenti sono stati col¬ 
piti da gravi provvedimenti 
disciplinari. Ma sotto le pres¬ 
sioni della DC milanese, la 
Giunta Provinciale aveva vie¬ 
tato l’uso della sala dei con¬ 
gressi, situata nell’edificio del 
liceo, per l’assemblea, convo¬ 
cata dalla FGCI. dalla FGSI 
e dal Sindacato Scuola CGIL 
e per un’assemblea studente¬ 
sca convocata per la matti¬ 
nata. 

Il dibattito, svoltosi Ieri se¬ 
ra alla Camera del Lavoro, è 
diventato cosi particolarmen¬ 
te serrato anche perchè nella 
mattinata la polizia aveva pro¬ 
ditoriamente attaccato, spa¬ 
rando lacrimogeni ad altezza 
d’uomo e ferendo alcuni gio¬ 
vani. il corteo di studenti che 
si recava al liceo Leonardo 
per protestare contro il divie¬ 
to di tenere l’assemblea. 

La decisione della Giunta 
Provinciale è particolarmente 
grave perchè annulla l’ordi¬ 
ne del giorno del Consiglio 
Provinciale 

Al dibattito alla Camera del 
Lavoro sono intervenuti an¬ 
che molti rappresentanti di 
Consigli di fabbrica (Alfa. Pi¬ 
relli, Sit Siemens, Fit Ferro- 
tubi, Carlo Erba) e Piero Pe- 
rotta segretario della Camera 
del Lavoro. Nei loro interven¬ 
ti è apparsa chiara la volontà 
che quello della scuola non 
venga più considerato come 
un problema unicamente de¬ 
gli studenti o degli insegnanti. 

I compagni della FGCI han¬ 
no approfondito lo stretto 
rapporto tra scuola e mer¬ 
cato del lavoro, tra riforma 
della scuoti e conquista di 
uno sviluppo economico de¬ 
mocratico. Su questo tema è 
intervenuto anche il rappre¬ 
sentante delle ACLI. Hanno 
inoltre parlato alcuni degli 
studenti sospesi, insegnanti 
del Leonardo e di altre scuo¬ 
le milanesi e alcuni genitori. 

Presenti erano anche molti 
consiglieri comunali, provin- 
cial 5 e regionali del nostro e 
di altri partiti, e alcuni se¬ 
natori e deputati. 

II compagno Reali segreta¬ 
rio provinciale del sindacato 
Scuola CGIL ha concluso i 
lavori. 

Stamane intanto gli studen¬ 
ti del professionale « Vespuc¬ 
ci » hanno scioperato per pro¬ 
testare contro un ennesimo 
atto di rappresaglia. Il pre¬ 
side infatti ha sospeso per tre 
giorni, con obbligo di fre¬ 
quenza, 110 allievi sui 180 
dell’istituto, ritenendosi offe¬ 
so per alcuni cartelli che 1 
giovani avevano esposto nei 
giorni scorsi contro la so¬ 
spensione per due giorni di 
un loro compagno. 


Aperta ieri 
la conferenza 
sulla cooperazione 
nel Mezzogiorno 

Con un'ampia relazione del 
presidente Silvio Miana si è 
aperto Ieri mattina, nella sa¬ 
la A della fiera di Roma, la 
« Conferenza nazionale della 
cooperazione nel Mezzogior¬ 
no », indetta dalla Lega nazio¬ 
nale delle cooperative e mu¬ 
tue. 

I lavori che continueranno 
nella Intera giornata di oggi 
per concludersi nella mattina¬ 
ta di domani, sono stati aper¬ 
ti dal saluto del presidente 
del consiglio regionale del La¬ 
zio, Palleschi. Sono presenti 
dirigenti del movimento coo¬ 
perativistico di tutte le regio¬ 
ni d’Italia, nonché ammini¬ 
stratori regionali, comunali e 
provinciali, esponenti sinda¬ 
cali e rappresentanti di pu¬ 
titi. 

Della relazione e del dibat¬ 
tito daremo un ampio reso¬ 
conto a conclusione della mi- 
ferenza. 

f 
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La «Settimana del pensiero marxista» a Parigi 

Comunisti 
e cattolici 

t 

in Frància 

Evoluzione generale del mondo cattolico 
e caratteri specifici del « dialogo » sulla 
base di uno sviluppo storico originale 


Le strutture culturali italiane: TORINO 

HAT e blocco orbano 



Umberto e Gianni Agnelli 


La partita della «tecnostruttura » in una «città di frontiera» per eccellenza - I nipotini della «rivoluzione manageriale» - L'articolazione 
dell'organizzazione produttiva e le differenze rispetto a Milano - Le esperienze dei gruppi extraparlamentari - Un'immagine di Gramsci - Per una 
scienza della condizione operaia - Una risposta di massa al bisogno di conoscenza può esser fornita solo da strutture autenticamente democratiche 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, gennaio 

La « Settimana del pen¬ 
siero marxista », che il 
« Centro di studi e di ricer¬ 
ca Maurice Thorez » orga¬ 
nizza ogni anno, si è aperta 
ieri alla Mutualità di Parigi 
sul tema « Cristiani e comu¬ 
nisti ». E’ un tema il cui 
interesse va al di là delle 
frontiere francesi, poiché 
scaturisce dalla evoluzione 
generale del mondo cattoli¬ 
co e dalle ripercussioni che 
questa evoluzione ha avuto 
sugli orientamenti della 
Chiesa a partire dal Conci¬ 
lio Vaticano Secondo, ma 
che i comunisti francesi vo¬ 
gliono esaminare soprattut¬ 
to nei caratteri specifici del 
loro paese, quali sono andati 
determinandosi attraverso 
uno sviluppo storico origi¬ 
nale e senza confronti con 
gli altri paesi europei. 

La scelta del momento, 
per questa « Settimana » 
che vede a confronto diret¬ 
to, nel corso di quattro se¬ 
rate pubbliche, uomini di 
pensiero cattolici e marxi¬ 
sti, ha anche essa ragioni 
legate alla situazione fran¬ 
cese odierna. Nel volume « I 
marxisti e l’evoluzione del 
mondo cattolico », che le 
Edizioni Sociali hanno mes¬ 
so in vendita contempora¬ 
neamente alla apertura del 
dibattito, due dei tre autori 
dei saggi che formano la 
raccolta, Roland Leroy e An- 
toine Casanova, fanno una 
identica constatazione, e 
cioè che « nell’ultimo perio¬ 
do, discussioni e incontri 
hanno preso una ampiezza 
che ci pone senza dubbio 
alle soglie di una epoca nuo¬ 
va, quella dei contatti di 
massa tra comunisti e cri¬ 
stiani, in quanto componen¬ 
ti dell’insieme delle forze 
popolari nel nostro paese ». 

In primo luogo, tuttavia, 
non si può affrontare un di¬ 
scorso, anche limitato e con¬ 
tingente, sui rapporti attua¬ 
li tra cattolici e comunisti 
senza ricordare almeno som¬ 
mariamente che la Francia 
è stata la patria di Voltaire 
e dell’Illuminismo, della Ri¬ 
voluzione francese (che ha 
regolato i conti non soltan¬ 
to con la monarchia, ma an¬ 
che con la chiesa feudale), 
dei grandi moti del dician¬ 
novesimo secolo, di una in¬ 
dustrializzazione e quindi 
della formazione di un pro¬ 
letariato in anticipo sugli 
altri paesi dell’Europa con¬ 
tinentale, di un movimento 
socialista e sindacalista di 
avanguardia, della laicità 
pubblica fin dagli albori del 
nostro secolo. Tutti questi 
fenomeni hanno condiziona¬ 
to l’attività ideologica e pra¬ 
tica della Chiesa, e l’hanno 
costretta a * razionalizzar¬ 
si », a modernizzarsi qui più 
che altrove. 

Non a caso, accanto ad 
una corrente tradizionalista 
e conservatrice, il cattolice¬ 
simo francese ha saputo 
esprimere una cultura avan¬ 
zata e socialmente impegna¬ 
ta; pensatori e scrittori che 
si chiamano Teilhard de 
Chardin e Bernanos, Mau- 
riac e Mounier. 


I preti 
operai 


In secondo luogo, dall’av¬ 
vento del Fronte popolare 
nel ’36 — e fu allora che 
Maurice Thorez inaugurò la 
« politica della mano tesa » 
col famoso appello < Noi ti 
tendiamo la mano, cattolico, 
operaio, impiegato, contadi¬ 
no, noi che siamo laici, per¬ 
chè tu sci nostro fratello e 
perchè tu, come noi, sei op¬ 
presso dalle stesse preoccu¬ 
pazioni » — alla guerra di 
Spagna, dalla Resistenza al¬ 
le guerre di Indocina e di 
Algeria, dall’avvento del 
gollismo ai nostri giorni (se 
si eccettuano il periodo più 
aspro della guerra fredda e 
quello della « Santa allean- 
sa » tra DC francese, tede¬ 
sca e italiana riassunta nel¬ 
la triade Schuman-Adenauer- 
De Gasperi) la vita politica 
c sociale francese e, in essa, 
la partecipazione delle forze 
cattoliche, ha avuto caratte¬ 
ristiche peculiari. 

Ricordiamo il fenomeno 
dei < preti operai » che era 
già l’annuncio di altre crisi 
di contestazione e che pose 
•Uà Chiesa e al sindacato 
cattolico una drammatica 
scelta, poi brutalmente re¬ 
spinta dal Vaticano, tra col¬ 
laborazione e lotta di classe. 
E poi il clamoroso naufra¬ 
gio e la totale scomparsa, 
nel 1958, del partito de 
francese MRP, che aveva 
avuto un ruolo di centro de¬ 
stra determinante nei primi 
dieci anni del dopoguerra e 
ghe si autoaffondò aU'arrivo 
4ii gollismo, non avendo 
Hputo risolvere le violente 


contraddizioni esplose nel 
suo interno. Ricordiamo an¬ 
che Bidault, che era stato 
uno dei leaders di questo 
partito confessionale, finito 
tra le file dell’OAS neofa¬ 
scista, mentre l’elettorato 
cattolico, che aspirava alla 
pace in Algeria, rifluì nelle 
file golliste e verso i partiti 
centristi. Ricordiamo infi¬ 
ne la crisi, nel 1964, del 
vecchio sindacato cattolico 
CFTC (Conféderation fran¬ 
cale des travailleurs catoli- 
ques) e la nascita della 
CFDT (Conféderation fran¬ 
cale democratique du tra- 
vail) che è andata progres¬ 
sivamente collocandosi su 
posizioni di classe, ha af¬ 
fermato una sua autonomia 
rispetto alle gerarchie cat¬ 
toliche e oggi cerca addirit¬ 
tura di recuperare l’estre¬ 
mismo di certe frange ope¬ 
raie giovanili con una azio¬ 
ne che spesso la colloca in 
polemica « da sinistra » con 
la CGT. 

Un confronto 
pubblico 

Alla fine del 1970 il vice 
segretario del PCF, Georges 
Marchais, in una intervista 
al quotidiano cattolico La 
Croix aveva detto, sostan¬ 
zialmente, questo: i comuni¬ 
sti hanno una loro concezio¬ 
ne del mondo; i cattolici ne 
hanno un’altra. Ma l’impos¬ 
sibilità di una conciliazione 
teorica tra marxismo e cri¬ 
stianesimo non deve impe¬ 
dire di vedere la realtà po¬ 
litica e sociale del paese, 
dove lavoratori cattolici e 
lavoratori comunisti subisco¬ 
no le stesse condizioni di la¬ 
voro, sono vittime dello 
stesso sfruttamento, dove in¬ 
tellettuali e tecnici, artigia¬ 
ni e commercianti delle due 
parti, vengono ugualmente 
travolti da un identico pro¬ 
cesso di proletarizzazione. 

In queste condizioni — 
continuava Marchais — non 
si tratta di ricercare impe¬ 
gni elettorali o di stabilire 
tattiche contingenti; si trat¬ 
ta invece di vedere se, par¬ 
tendo dagli stessi bisogni, 
subendo le stesse ingiusti¬ 
zie, comunisti e cattolici 
possono operare insieme per 
liberare il lavoro umano 
dallo sfruttamento, poiché 
sono caduti gli anatemi an¬ 
ticomunisti della Chiesa. I 
comunisti vogliono creare 
una società socialista: in 
Francia essi non possono 
crearla che con l’appoggio e 
il contributo della grande 
maggioranza della popola¬ 
zione francese, quindi anche 
con l’appoggio e il contri¬ 
buto delle masse lavoratrici 
cattoliche. 

Il Partito comunista fran¬ 
cese — concludeva allora 
Marchais — non ha davanti 
a sè la chiesa ortodossa del¬ 
la Russia del 1917, ma il 
mondo cattolico e la chiesa 
di Francia degli anni set¬ 
tanta con tutto quel che ac¬ 
cade nel suo seno: « Noi vo¬ 
gliamo costruire insomma 
una società nuova non con¬ 
tro le masse laboriose cri¬ 
stiane, ma con esse. Per noi 
la vera frontiera non passa 
tra credenti e atei, ma tra 
sfruttati e sfruttatori ». 

Il dialogo, da allora, ha 
fatto altri passi in un paese 
dove il gollismo — come 
polo di attrazione del mode¬ 
ratismo cattolico — è anda¬ 
to declinando man mano 
che assumeva posizioni sem¬ 
pre più autoritarie da un la¬ 
to e sempre più di appoggio 
al grande capitale monopoli¬ 
stico dall’altro. 

Così è maturata questa 
« Settimana » del pensiero 
marxista imperniata su un 
confronto pubblico immedia¬ 
to tra comunisti e cattolici 
per far compiere al dialogo 
un altro passo avanti e per 
portarlo su altri temi con¬ 
creti: quale analisi ■ fanno 
oggi comunisti e cattolici 
della società francese con¬ 
temporanea? E se da questa 
analisi essi traggono dedu¬ 
zioni simili o vicine, come 
tradurre in azioni pratiche 
e utili tali concordanze? Co¬ 
munisti c cattolici ambisco¬ 
no a una società più libera e 
più giusta. Quali sono i con¬ 
torni, per gli uni e per gli 
altri, di questa nuova so¬ 
cietà? 

Questi non sono che al¬ 
cuni dei temi in discussio¬ 
ne. Altri scaturiranno dal 
dibattito stesso. In ogni ca¬ 
so esso avviene « alle soglie 
di un’epoca nuova » e dopo 
anni di divisioni, di anatemi 
e potrebbe già introdurre, 
appunto, un’epoca di rap¬ 
porti nuovi tra masse catto¬ 
liche e masse comuniste che 
la realtà quotidiana lascia 
per ora soltanto intrave¬ 
dere. 

Augusto Pancildi 


Dal nostro inviato 

TORINO, gennaio. 

Torino è una città di fron¬ 
tiera. Lo hanno confermato 
in più modi le conversazioni 
e gli incontri che in queste 
settimane ho avuto con i com¬ 
pagni del partito e del sinda¬ 
cato, con autorevoli studiosi, 
con quadri del mondo mana¬ 
geriale. cioè con i rappresen¬ 
tanti di quella intellettualità 
urbana che Gramsci definiva 
come il «nuovo stato maggio¬ 
re industriale ». 

In che senso città di fron¬ 
tiera? Vediamo di precisare. 
Sotto il profilo delle strutture 
culturali, la partita che vi si 
gioca è quella della « tecno- 
struttura » alla Galbraith, cioè 
della integrazione della strut¬ 
tura urbana a quella della 
azienda. E’ necessaria una 
condizione preliminare: l’uni¬ 
ficazione o. più correttamente, 
il controllo politico-ideologico 
del corpo sociale che significa 
il controllo, da parte del capi¬ 
tale. non solo del tempo di 
lavoro, ma anche del tempo 
sociale complessivo. Il noccio¬ 
lo ideologico di questa opera¬ 
zione. di un universalismo e- 
lementare, è stato enunciato 
da Giovairn Agnelli a De¬ 
troit più di un nono fa: « Nes¬ 
suno deve dimenticare, egli ha 
detto, che l’automobile è sta¬ 
to uno strumento fondamenta¬ 
le. oltre che di comunicazio¬ 
ne. anche di integrazione so¬ 
ciale ». 

Questo nocciolo ha anch'es- 
so un guscio mistico Lo stes¬ 
so Agnelli ne ha fatto non 
dialetticamente giustizia af¬ 
fermando subito dopo: « In¬ 
nanzitutto, (occorre) evitare 
che l’automobile diventi un 
simbolo di social status inter¬ 
nazionale. la discriminante 
più immediatamente percepi¬ 
ta del divario economico. (Oc¬ 
corre) evitare cioè che l’au¬ 
tomobile diventi il Moby Dick, 
la balena bianca, che i vari 
capitani Achab, leaders poli¬ 
tici dei Paesi poveri, cercano 
di uccidere ». Una linea inec¬ 
cepibile di ricerca di mercati 
(e di politica degli investimen¬ 
ti). se si pensa che l'enuncia¬ 
zione anticipava di parecchi 
mesi la flessione delle espor¬ 
tazioni che sarebbe stata pro¬ 
vocata dalla svalutazione del 
dollaro. 

Centro 
nevralgico . 

Da questo punto di vista. 
Torino è un centro di impor¬ 
tanza nevralgica, dato l’ele¬ 
vatissimo indice di concentra¬ 
zione e localizzazione della 
struttura produttiva. E’ una 
operazione che il grande ca¬ 
pitale ntende gestire diretta- 
mente. Il dato più rilevante 
ci sembra il tentativo di pun¬ 
tare sulla formazione di un 
nuovo blocco di potere urba¬ 
no, nel quale, accanto al per¬ 
sonale politico tradizionale 



TORINO — Il ponte della «Gran Madre di Dio» 


dell’area del centro-sinistra, 
in particolare accanto a una 
Democrazia cristiana insieme 
arretrata e dinamica, alcune 
responsabilità programmato- 
rie, di definizione strategica, 
vengano assunte direttamen¬ 
te dai managers. 

Di necessità i governanti, 
direbbe un grande pensatore 
greco cui si deve un model¬ 
lo di città, Platone, sono pre¬ 
si da amore puro per la filo¬ 
sofia. Umberto Agnelli, si sa 
e si dice, è molto preoccu¬ 
pato per il rapporto con la 
città. Ecco il senso della fon¬ 
dazione Agnelli 

Curiosamente, ma non tan¬ 
to, Burnham e « la rivoluzio¬ 
ne manageriale » hanno i lo¬ 
ro epigoni o nipotini proprio a 
Torino e proprio alla FIAT, 
dove è così drastica l’identifi¬ 
cazione dell’azienda con la fa¬ 
miglia Agnelli, del capitale 
con la figura fisica della pro¬ 
prietà. Ecco perchè i mana- 
gers di Umberto Agnelli pun¬ 
tano ad avere tra i loro in¬ 
terlocutori anche il personale 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Torino è un punto di par¬ 
tenza. Tanto più se. come sem¬ 
bra, il decentramento della 
struttura produttiva, di cui 
abbiamo fatto cenno in un 
precedente articolo, prosegui¬ 
rà: si parla di nuovi stabili- 
menti a Cassino, a Termoli, 
con migliaia di dipendenti, a 
Vasto, a Sulmona, di un po¬ 


tenziamento delle produzioni 
in Piemonte, a Vado Ligure, 
in Toscana, della Siellflat, per 
non dire, naturalmente, della 
integrazione ulteriore con 
SEAT (Barcellona). Citroen. 

A questa maggiore articola¬ 
zione della struttura produtti¬ 
va si accompagna una sua 
integrazione in senso vertica¬ 
le, come si usa dire, cioè con 
una annessione di intere fa¬ 
sce di lavorazioni prima dele¬ 
gate a fabbriche e fabbrichet- 
te • « laterali *: con notevoli 
conseguenze sul piano della 
tecnologia degli impianti e 
della organizzazione del pro¬ 
cesso produttivo nel suo insie¬ 
me. Il che spiega, tra l’altro, 
anche ' come siano diventate 
insufficienti al monopolio del¬ 
l’auto certe strutture cultura¬ 
li tradizionali, ad esempio il 
Politecnico (per il quale la 
committenza FIAT continua 
a restare decisiva). 

Certo, Torino rischia l’an¬ 
chilosi. Basti pensare agli 
sconvolgimenti provocati dal¬ 
le successive ondate migrato¬ 
rie, alla costilu?«one dei ghet¬ 
ti per meridionali (il centro 
storico), alla disgregazione 
progressiva del tessuto urba¬ 
no. Agnelli ha ragione di 
preoccuparsi: la FIAT non 
può fare a meno della sua 
infrastruttura principale, del 
supporto della struttura pro¬ 
duttiva, in cui sono localizzati 
i servizi. Ma il blocco di po¬ 


tere urbano di cui si è detto e 
sul quale si impernia questa 
riedizione di « buongoverno » 
della città ha una sua spieta¬ 
tezza funzionale. Si compie in 
questo modo il distacco di al¬ 
cuni settori culturali e di al¬ 
cuni gruppi intellettuali dal¬ 
la città, le facoltà umanisti¬ 
che e, almeno parzialmente, 
la facoltà di scienze, le case 
editrici: Einaudi, certo, ma 
anche la UTET o la Loescher 
(editoria scolastica). . , 

Si «emigra» 
alla TV 

Alcuni migrano alla TV. al¬ 
tri si isolano, come Bobbio, al¬ 
tri ancora come Gallino, che 
dirige l’istituto di sociologia, 
rilevano come conseguenza 
della presenza FIAT una 
c consistenza di forze sociali e 
politiche relativamente debo¬ 
le », al di sotto, dice Gallino, 
di un « quanto critico ». ma 
non vedono soluzioni al di fuo^ 
ri di un impegno professiona¬ 
le ascetico nelì’università. 

Questa situazione, si badi, 
ha larghissimamente condizio¬ 
nato anche azione ed elabora¬ 
zione dei gruppi cosiddetti 
extraparlamentari. Si sono 
moltiplicati i collettivi di stu¬ 
dio. ma si sono anche rapida¬ 
mente consumate o bruciate le 
esperienze e le ipotesi « poli¬ 


tiche » nell’incontro con le 
masse operaie ai cancelli del¬ 
la FIAT. Restano alcuni cen¬ 
tri isolati come il « collettivo 
Lenin ». all’interno del quale 
opera Vittorio Rieser. che pro¬ 
viene dai Quaderni Rossi di 
Panzieri, che fu con Viale e 
il giovane Bobbio uno degli 
organizzatori e degli ideolo¬ 
gi della prima fase del movi¬ 
mento studentesco ed è sicu¬ 
ramente un personaggio di ri¬ 
lievo intellettuale; c’è un ten¬ 
tativo di rilancio della inizia¬ 
tiva culturale, in termini che 
ci sembrano però tradiziona¬ 
li, intorno a « Nuova Sini¬ 
stra », la rivista di Salvadori 
e Tranfaglia. Si pensi del re¬ 
sto quanto della propria co¬ 
loritura ideologica debba alla 
situazione di isolamento di 
fronte al gigante FIAT che ab¬ 
biamo descritto, una esperien¬ 
za intellettuale come quella 
dei Quaderni Rossi. Che è poi 
una delle matrici del patri¬ 
monio ideologico dei c grup¬ 
pi » e nasce, tra l'altro, in un 
momento di ripresa delle lot¬ 
te operaie. Non è certo casua¬ 
le che proprio a Torino Pan¬ 
zieri abbia tentato di rifon¬ 
dare una strategia operaia 
partendo dalla affermazione 
che Giuseppe Vacca definiva 
al convegno del Gramsci sul 
marxismo negli anni sessan¬ 
ta come il nucleo del suo di¬ 
scorso ideologico-neoeconomi- 
cistico: l’individuazione della 


A Roma conferenza stampa del grande artista inglese 

LE SCULTURE DI MOORE A FIRENZE 

Una mostra antologica che si terrà al Forte del Belvedere da maggio a ottobre — Rappresentate tutte le fasi 
della sua ricerca plastica, fino alle opere più monumentali e pubbliche — Le ragioni culturali dell'iniziativa 


E’ in Italia Henry Moore, 
uno dei grandi veri creatori 
della scultura moderna e. con 
il pittore Francis Bacon, il 
più rappresentativo artista in¬ 
glese del Novecento. 

Moore, assieme al sindaco 
di Firenze Bausi, ha tenuto 
una conferenza stampa ieri 
sera a Roma, nella sede del¬ 
l’Associazione della Stampa 
Estera, per illustrare a gior¬ 
nalisti e critici, italiani e stra¬ 
nieri, la mostra antologica 
della sua opera che si pre¬ 
para a Firenze. 

La mostra — ha sottoli¬ 
neato Bausi — sarà il più 
grosso avvenimento artistico 
del *72. Con questa iniziati¬ 
va, Firenze non soltanto vuo¬ 
le rendere omaggio all’artista 
che tanto ha operato e ope¬ 
ra per l’arte contemporanea, 
ma anche assolvere al ruolo 
di centro di cultura moderna 
e non chiudersi nel culto del 
proprio passato 

La mostra si terrà al For¬ 
te di Belvedere da maggio a 
ottobre e comprenderà un 
gran numero di opere distri¬ 
buite lungo mezzo secolo di 
produzione. Le opere monu¬ 
mentali saranno collocate al¬ 
l’aperto secondo un percorso 
utile a meglio vedere e ca¬ 
pire le sculture di Moore, 
concepite per i grandi spa¬ 
zi naturali e anche per un 
rapporto col pubblico, con la 
strada. 


Moore, che ha risposto a 
molte domande sul significa¬ 
to moderno della scultura e 
del mestiere dello scultore, 
sui caratteri sociali, privati e 
pubblici, della sua arte, si è 
detto commosso e onorato per 
la mostra in allestimento, e 
anche ansioso del confronto 
che un artista contempora 
neo può avere con una cit¬ 
tà come • Firenze. - con un 
pubblico come quello italiano. 
Pensa che la mostra sia assai 
rappresentativa del suo la¬ 
voro e delle sue ricerche pla¬ 
stiche: da quelle più intime 
o di progetto a quelle più 
monumentali e pubbliche. Ap¬ 
puntamento. dunque, a pri¬ 
mavera per una verifica co¬ 
mune, in un luogo molto se¬ 
vero come l’antico Forte fio¬ 
rentino, del significato e del¬ 
la validità del suo lavoro. 

Henry Moore, che è nel pie¬ 
no della sua attività creativa, 
è nato nel 1898 a Castleford 
(Yorkshire) da una famiglia 
di minatori. Nella prima gio¬ 
vinezza viaggiò molto in Fran¬ 
cia e in Italia. Ha esposto 
coi surrealisti in Inghilterra 
e fuori. Dal 1945 ha avuto 
sempre più larghi riconosci¬ 
menti internazionali. L’influen¬ 
za della sua arte organica, 
surrealista, esistenziale è tut¬ 
tora profonda e assai estesa 
particolarmente in pittori e 
scultori europei delle più gio¬ 
vani generazioni. In Italia 


viene spesso e per lunghi pe¬ 
riodi di lavoro sul marmo. Il 
suo prestigio poetico di co¬ 
struttore è. presso gli arti¬ 
sti italiani di sinistra, molto 
forte. Le sue sculture più fa¬ 
mose sono le molte varianti 
delle « Reclining figures ». fi¬ 
gure distese; molto nota an¬ 
che la serie disegnata sui ri¬ 
fugi antiaerei della metropo¬ 
litana di Londra. 

Alla mostra di Firenze, ol¬ 
tre alle varianti ricordate, ve¬ 
dremo alcune delle prime «Fi¬ 
gure » del 1922 29; alcune del 
le più belle « Forme astrat¬ 
te » tra il 1936 e il 1938; « ri¬ 
tratti » e « teste * tra il 1936 
e il 1956; alcune varianti im 
portanti del tema « Madre e 
figlio » tra il 1943 e il 1957; 
ancora varianti di « Re e Re¬ 
gina ». dei « gruppi familia¬ 
ri » e dei « Guerrieri » tra il 
1944 e il 1957 nonché delle 
« Croci scozzesi ». Parte im¬ 
portante hanno, nella mostra, 
disegni e bozzetti. Grande at¬ 
tesa c’è per la visione d’in¬ 
sieme delle opere più recenti. 

Il critico Giovanni Caranden- 
te, che cura il catalogo stam¬ 
pato dalle Edizioni del Bison¬ 
te, ha illustrato tutto il pia¬ 
no della mostra comprendente 
quaranta opere esposte all’a¬ 
perto e duecentocinquanta nel¬ 
la palazzina del Forte. 

da. mi. 
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Moore qualche armo fa, mentre scaglia nella 
un blocca di marma 


di Querceta 


legge del piano come essenza 
della legge del profitto. 

Certo, rispetto a Milano, 
le differenze sono molte. E 
stanno, crediamo, principal¬ 
mente, nella articolazione 
maggiore e più complessa a 
Milano che a Torino, dei ce¬ 
ti medi. Al pluralismo cultu¬ 
rale di Milano corrisponde, 
secondo Ciafaloni, un tessuto 
sociale borghese assai consi¬ 
stente. A Milano la composi¬ 
zione dello stesso tessuto pro¬ 
duttivo ha subito notevoli mo¬ 
dificazioni negli ultimi dieci 
anni: rispetto alla realtà del¬ 
le fabbriche sono cresciuti i 
servizi, si è ingigantita la 
sfera della distribuzione, è di¬ 
ventato decisivo l’indice di 
produzione dei servizi (e di 
manovra del capitale finanzia¬ 
rio). Ne sono stati modificati 
nell’aspetto anche centri tra¬ 
dizionalmente operai della cin¬ 
tura come Sesto San Gio¬ 
vanni. 

La salute 
in fabbrica 

Il pluralismo culturale coin¬ 
cide con una immissione nel¬ 
la circolazione del bene cul¬ 
tura. è esso stesso un indi¬ 
ce di quel processo sopra ac¬ 
cennato e che per alcuni suoi 
aspetti viene definito di « ter¬ 
ziarizzazione » della città. Ba¬ 
sti pensare, per individuare 
l’aspetto di servizio che la cul¬ 
tura assume in una città ter¬ 
ziaria, al modo in cui il Co¬ 
mune di Milano concepisce 
l’organizzazione dell’attività 
artistica per il 1972: mostre 
realizzate secondo criteri se¬ 
lettivi forniti dal mercato ar¬ 
tistico e decentramento cultu¬ 
rale attuato con l’invio in pe¬ 
riferia di « gallerie viaggian¬ 
ti » (autobus). Così ha annun¬ 
ciato il suo programma nei 
giorni scorsi l’assessore social¬ 
democratico Pillitteri. 

Margini sociali per questo 
tipo di produzione e gestione 
della cultura, con accentuate 
caratteristiche di mediazione 
interclassista, a Torino ce 
ne sono pochi. E anche per 
questo Torino, anzi soprattut¬ 
to per ouesto. Torino è una 
città di frontiera. E le preoc¬ 
cupazioni della FIAT sono più 
che fondate. 

Occorre tornare a un’imma¬ 
gine di Gramsci. E’ del 1920: 
ci dà la misura del mezzo se¬ 
colo trascorso dal sussulto ri¬ 
voluzionario che scosse allo¬ 
ra Torino e l’Europa, ma è 
anriie carica di futuro soprat¬ 
tutto quando a discutere di 
operai sono i tecnici della ma- 
naaerial revolution o i lette¬ 
rati che « vogliono tutto ». 
Scriveva dunque Gramsci: 
«Oggi Torino non è la città 
capitalistica per eccellenza, 
ma (ed è in questo "ma" che 
si concentrano la differenza 
rispetto all’ogai e l’indicazio¬ 
ne dei compiti per ” la città 
futura ”, n.d.r.) è la città in¬ 
dustriale per eccellenza, è la 
città proletaria per eccellen¬ 
za. La classe operaia torine¬ 
se è compatta, è disciplinata, 
è distinta come in pochissime 
città del mondo. Torino è co¬ 
me una sola fabbrica, la sua 
popolazione lavoratrice è del¬ 
io stesso tipo ed è fortemen¬ 
te unificata dalla produzione 
industriale ». 

Cosa significa oggi « città 
proletaria » per la vita intel- 
iettuale torinese? Quasi tutti 
gli « addetti ai lavori » inter¬ 
pellati nel corso di questa in¬ 
chiesta, da Vittorio Strada a 
Giulio Bollati, da Francesco 
Ciafaloni a Sergio Bertuglia, 
hanno fatto riferimento a un 
fatto che, nei termini e alla 
dimensione secondo cui av¬ 
viene. ci pare nuovo. Si trat¬ 
ta di un modo di produrre 
e organizzare cultura da par¬ 
te della classe operaia a par¬ 
tire dal livello di massa dal 
quale emerge oggi il bisogno 
di trasformare la società e 
il bisogno di conoscenza che 
la trasformazione implica. 

Ne parliamo con Emilio Pu¬ 
gno. segretario della Camera 
del Lavoro di Torino. Alla 
Camera del Lavoro torinese 
spetta il merito di avere im¬ 
posto in questi anni il tema 
della salute operaia come mo¬ 
dalità nuova dell’accertamen¬ 
to scientifico, oltre che come 
proposta di un nuovo terre¬ 
no di lotta. Ci sono condi¬ 
zioni ambientali misurabili, di¬ 
ce Pugno (la polvere, la no- 
cività di certi tipi di lavora¬ 
zione. il rumore) e altre che 
non lo sono (la fatica, la 
monotonia, la ripetitività) o 
dati biostatistici perennemente 
trascurati come le assenze, 
gli infortuni, gli avvicenda¬ 
menti. «Senza questi, non è 
possibile una scienza della con¬ 
dizione di fabbrica. Di fronte 
alla presunta scienza del pa¬ 
drone», prosegue Pugno, «noi 
proponiamo un metodo di ac¬ 
certamento collettivo che pas¬ 
si per il gruppo e nel grup¬ 
po verifichi le proprie condì» 
zioni di validità obiettiva ». 
«Se esistono strutture sodali 
in grado di far propri questi 


problemi, ecco una messe 
enorme di dati e materiali 
sui quali lavorare. E questa 
non è poesia, ma una lineo », 
dice il segretario della CdL. 

Che posto spetta in questo 
processo all‘intellettuale? « Bi¬ 
sogna fare riferimento », ri¬ 
sponde Pugno, « al modello 
deH’intellettuale collettivo. Lo 
intellettuale singolo non par¬ 
tecipa alla definizione di que¬ 
sta nuova dimensione della 
problematica operaia e, in 
questo caso, sindacale, come 
tecnico che esprime dei giu¬ 
dizi, ma come momento essen¬ 
ziale della formazione di un 
diverso processo culturale ». 

La ricerca, dunque: per chi 
e come si fa. Ecco il terreno 
per la definizione di nuove 
funzioni e strutture culturali. 
Franco Ricca, un giovane, 
brillante chimico fisico, docen¬ 
te di chimica teorica alla fa¬ 
coltà di scienze dell’universi¬ 
tà di Torino, sottolinea la ne¬ 
cessità di un esame approfon¬ 
dito della ricomposizione dei 
procedimenti tecnologici come 
preludio alla comparsa di nuo¬ 
ve tecnologie. Ricca cita una 
analisi della situazione alla 
Olivetti. Le modificazioni rela¬ 
tive al passaggio da una fa¬ 
se automatica degli impianti 
a una fase elettronica si av¬ 
vertono soprattutto nel collau¬ 
do che non è più collaudo di 
un pezzo, ma di un comples¬ 
so di pezzi, secondo una fun¬ 
zione. D’altra parte, dice an¬ 
cora Ricca, che pure respin¬ 
ge il millenarismo che si ma¬ 
nifesta soprattutto in alcuni 
fisici nei confronti della scien¬ 
za. delle sue servitù e della 
sua sorte, il problema è as¬ 
sai complesso. Non è detto 
che la evoluzione verso una 
tecnologia più pulita venga 
necessariamente da un attac¬ 
co alla nocività. « E’ proba¬ 
bile che agisca in modo più 
incisivo anche per la evolu¬ 
zione della tecnologia la pres¬ 
sione di classe nella sua glo¬ 
balità ». 

Dai bisogni produttivi, allo 
stato attuale delle cose, dice 
ancora Ricca, possiamo pre¬ 
vedere che per vent’anni non 
verranno sollecitazioni alla ri¬ 
cerca. Fa testo il miserando 
esito dell’affare Natta-Monte- 
dison con la relativa guerra 
di brevetti scatenatasi con gli 
Stati Uniti. Ma allora? Lo 
stimolo vero alla ricerca può 
essere, dice Ricca, l’esigenza 
di unificazione culturale delle 
masse attraverso la scuola, 
la scuola media per esempio. 
Basterebbe lo sforzo di ri¬ 
composizione culturale che 
passa attraverso la scuola a 
provocare un approfondimen¬ 
to radicale della didattica con 
conseguenze impensate di ar¬ 
ricchimento scientifico di ba¬ 
se. Ricca cita come esempio 
l’importanza che assumerebbe, 
di contro a un’antiquata con¬ 
cezione della sperimentazione, 
la generalizzazione dell’« espe¬ 
rimento mentale ». 

Al momento 
della lotta 

Si torna quindi alla inte¬ 
laiatura che la « città prole¬ 
taria » può fornire alla dimen¬ 
sione nuova della ricerca e 
della cultura, cui fanno rife¬ 
rimento per esempio gruppi 
di ricerca come quello che 
si è costituito intorno all’As¬ 
sociazione per la lotta contro 
le malattie mentali e che nel¬ 
l’analisi della « fabbrica del¬ 
la follia » ha messo a nudo 
propaggini estreme di un mo¬ 
dello e di una struttura so¬ 
ciali, autoritari e segreganti. 
Una risposta di massa ade¬ 
guata al bisogno di conoscen¬ 
za non può essere fornita 
che da strutture autentica¬ 
mente democratiche. E’ il 
grande tema, questo, dei con¬ 
sigli di fabbrica e delle va¬ 
rie forme di democrazia di 
base. Per il sindacato, dice 
Pugno, i consigli sono lo sti¬ 
molo a un grande processo 
di rinnovamento anche or¬ 
ganizzativo. La Camera del 
Lavoro torinese lo sta già 
affrontando. E’ un primo 
scrollone alla città e alle pos¬ 
sibilità di « buon governo » • 
disposizione degli uomini di 
corso Marconi. 

Fuori delle mode ideologi¬ 
che. il tema delle nuove for¬ 
me di democrazia di schietta 
matrice gramsciana, operaia, 
torinese non si è dissolto nel¬ 
la vampata del movimento 
studentesco. « E’ un tema », 
dice il compagno Minucci, se¬ 
gretario della federazione to¬ 
rinese del PCI, che « nei mo¬ 
menti cruciali della lotta di 
classe riemerge sempre con 
forza ». Anche in questo, og¬ 
gi, Torino è una città di fron¬ 
tiera. 

Franco Ottolenghi 

Fio* - (I precedenti eMicolf 
dell'Inchiesta tulle struttu¬ 
re culturali a Tertna tane 
iteti pwbMlceff Il 12 e ■ 21 
permei*) 
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RAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 28 gennaio 1972 


40.000 in sciopero assieme ai lavoratori delle fabbriche del grande monopolio 

Porto Marghera : per la Sava 
massiccia risposta unitaria 

Assemblea operaia all’interno del Petrolchimico - Concrete iniziative sindacali per il rilan¬ 
cio delle azioni articolate in tutte le aziende - Discussioni degli operai davanti ai cancelli 


Bloccato ieri tutto il complesso 


Il marchese 
Diana 


In sciopero l’Italsider ®““ 
di Taranto contro nei campi 

gli omicidi bianchi ! tato a compimento il suo p 

S —* to. Ieri mattini il march 


Compatta partecipazione dei dipendenti delie ditte appaitatrici — Un 
importante documento approvato dali’assembiea dei tecnici delia ICA 
Formalizzato il processo contro ignoti per l'incidente del 5 gennaio 


Si può trattare 
e concludere subito 


PORTO MARGHERA, ha 
vissuto Ieri un'altra giornata 
di lotta. Quarantamila operai, 
impiegati e tecnici hanno pre¬ 
so parte compatti allo sciope¬ 
ro proclamato dalle organizza¬ 
zioni sindacali cui hanno par¬ 
tecipato tutte le forze politi¬ 
che democratiche veneziane. 
Al centro della lotta è stata 
la questione delia SAVA ma 
attorno a questo nodo lo scon 
tro tende sempre più ad inve¬ 
stire i problemi complessivi 
dell’occupazione, dell’organiz¬ 
zazione del lavoro, di un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo a Marghe¬ 
ra, a Venezia e nel Veneto. 
La lotta dei lavoratori della 
SAVA In atto da quattordici 
mesi è divenuta in certo qual 
modo l’asse, il punto di riferi¬ 
mento. di questo scontro, che 
va oltre i confini della provin¬ 
cia e della regione e Investe 
direttamente le prosoettive 


dello sviluppo industriale, e nezianl. 


quattrocentocinquantadue la¬ 
voratori. 

Che cosa si vuole? Provoca¬ 
re l’esasperazione, la divlsio 
ne dei lavoratori e delle for¬ 
ze democratiche per conclu 
dere al livello più basso? E’ 
un atto della SAVA o coin¬ 
volge la responsabilità del- 
l’EFIM. del ministero delle 
Partecipazioni statali e del¬ 
l’intero governo? 

Sono domande che debbono 
avere subito precise e concre¬ 
te risposte; soprattutto si de¬ 
ve avviare subito urgentemen¬ 
te la trattativa con i sinda¬ 
cati e concluderla positiva¬ 
mente. Il governo si assume¬ 
rebbe una grave responsabi¬ 
lità se continuasse a ignorare 
questa esigenza e non voles¬ 
se tenere conto della volontà 
e delle indicazioni unitarie 
delle forze politiche democra¬ 
tiche e degli enti locali ve- 


più in generale dello sviluppo 
economico del Paese. 

Come è noto, furono la stes¬ 
sa classe operaia e le *ue or¬ 
ganizzazioni che, quattordici 
mesi or sono, con la pro¬ 
pria piattaforma rivendlcativa 
« anticiparono » il piano di 
riorganizzazione che il grande 
complesso monopolistico Alo 
suisse voleva mettere in atto 
e che era basato sull’accen¬ 
tuazione dello sfruttamento, 
su una drastica riduzione del¬ 
l’occupazione, ed obbediva e- 
sclusivamente alla logica di 
profitto di questo gruppo in¬ 
temazionale. A fianco dei la¬ 
voratori nel corso della lotta 
scendono in campo sempre 
più consapevoli le forze poli¬ 
tiche democratiche, gli enti lo* 


Se c’erano illusioni che il 
fronte di lotta fosse giunto 
a un punto di difficoltà, c’è 
da augurarsi che esse siano 
cadute dopo la risposta dei 
lavoratori. Episodi di esaspe¬ 
razione. del resto comprensi¬ 
bili, sono rimasti tali. Lo sfor¬ 
zo in atto da parte dei la¬ 
voratori, delle organizzazioni 
sindacali e delle forze politi¬ 
che democratiche e del no¬ 
stro partito soprattutto, è 
quello di allargare e artico¬ 
lare 11 movimento di lotta 
evitandone ogni isolamento o 
tentativo di frantumazione. At¬ 
torno alla lotta della SAVA si 
pongono problemi di occupa¬ 
zione e di sviluppo, di lotta 
contro la ristrutturazione pa¬ 
dronale, che investono tutta 
una serie di altri punti di 
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«oli 6 a p u riprese 1 mtera Porto Marghera: dalle impre- 


città. 

Gli obiettivi si vanno chia¬ 
rendo e ampliando e impli¬ 
cano sempre più chiaramente 
scelte politiche generali: l’am- 


se appaitatrici, che sono già 
in lotta, aH’Italsider, ai com¬ 
plessi chimici. 

Soprattutto quest’ultimo sta 
diventando un altro nodo cen- 


modemamento e il necessario trale nel momento in cui la 


sviluppo tecnologico della SA- Montedison. ha già in atto 

VA deve avvenire ponendosi una sua ristrutturazione, nro- 

come obiettivi una effettiva spetta un piano che minaccia 

espansione produttiva, la ga- l’occupazione e ricatta il po- 

ranzla dei livelli di occupa- tere pubblico per ottenere al* 

zione e, come quadro, una tri finanziamenti senza alcu- 

riorganizzazione complessiva n a garanzia per I lavoratori 

di tutto 11 settore alluminio, e per l’economia del Paese, 

con un intervento diretto del- senza modificare sostanzial- 

lo Stato, fino alla sua com- mente la sua struttura priva- 

pleta pubblicizzazione; tale tistica. 

cioè che tutto il processo sia Appare dunque chiaro an- 
coerente agli interessi e alle che dalle lotte di Porto Mar- 

conquiste dei lavoratori e a ghera che. se non c’è ima 

una nuova logica di sviluppo svolta nella direzione politica 

dell’economia nazionale. dell’economia del Paese, se 

Su questa strada si comin- non si vorrà partire anche 

ciano a segnare nelle ultime nell’affrontare la crisi di go- 


settimane dei passi significa¬ 
tivi: le Partecipazioni statali 
decidono, tramite l’EFIM, di 
rilevare il cinquanta per cen¬ 
to dell’intero gruppo SAVA; 
si prospetta un impegno ad 
attuare una riorganizzazione 
del gruppo che preveda, con 
la disattivazione di una delle 
tre fabbriche, l'ammodernar 
mento e l’ampliamento delle 
altre due e investimenti ulte¬ 
riori per l’insediamento di 
nuove fabbriche. 

I sindacati e tutto lo schie¬ 
ramento democratico parten¬ 
do da questa nuova base, che 
coinvolge ormai direttamente 
le Partecipazioni statali, chie¬ 
dono garanzie precise sia per 
l’occupazione, sia per 1 tempi 
e i modi dell’uso della cassa 
Integrazione, sia per la defini¬ 
zione precisa della qualità dei 
tempi e del luogo dei nuovi 
insediamenti. A questo punto, 
quando già l’accordo ENIM- 
SAVA è siglato, senza condur¬ 
re a termine la trattativa con 


verno in corso, da una scelta 
prioritaria per l’occupazione 
e per avviare, con le scel¬ 
te necessarie gli investimenti 
pubblici e il controllo su quel¬ 
li privati, la ripresa dello svi¬ 
luppo economico nazionale su 
nuove basi, si avrà una rispo¬ 
sta ancora più annoia e fer¬ 
ma di tutti 1 lavoratori. 

Perseguire il ripristino del 
vecchio meccanismo ricaccian¬ 
do indietro le conquiste ope¬ 
raie non è solo una scelta rea¬ 
zionaria che tende a colpire 
quella parte del Paese — i 
lavoratori — che hanno tutte 
le ragioni di chiedere una 
nuova condizione di lavoro e 
di vita (si pensi al dramma 
degli omicidi bianchi dell’Ital- 
sider o alla catena di infor¬ 
tuni che si hanno anche a 
Porto Marghera). E’ anche e 
soprattutto una linea che. si 
è già dimostrato, è incapace 
di affrontare e di risolvere i 
problemi del Paese, di un suo 
effettivo sviluppo democrati- 


I sindacati, la direzione SAVA.I co » economico e sociale. 


con un atto provocatorio, de¬ 
cide la sospensione di altri 


Rino Serri 


Nel Foggiano grave attacco all'occupazione 

•> 

Cerignola: 45 operai 
sono stati licenziati 


POGGIA. 27 

Altri licenziamenti In pro¬ 
vincia di Foggia dove la si¬ 
tuazione economica e sociale 
ita diventando giorno per 
giorno sempre più Insosteni¬ 
bile per l’attacco che il pa¬ 
dronato sta portando al livèl¬ 
li di occupazione. Alla Capac- 
ciotti di Cerignola sono stati 
licenziati 45 operai. Anche in 
questa occasione non è man¬ 
cata la compatta ed unitaria 
risposta operala che ha de¬ 
terminato li blocco della città. 

Immediate iniziative - sono 
state assunte dalla ammini¬ 
strazione comunale di Ce li¬ 
gnota. In un manifesto del 

• Comune si afferma la volontà 
di impedire ad ogni costo che 

• siano portati avanti i licen¬ 
ziamenti; si parla di inizia¬ 
tive per la presentazione dei 
piani colturali; di Immediato 
Inizio di tutte le opere pub- 

1 bliche nei diversi settori; di 
solleciure una iniziativa del¬ 
la prefettura perché si arrivi 
a un esame generate delia con¬ 
dizione del lavoro e per pro- 
. poste concrete per assicurare 
il lavoro agli operai. Infine 
. a sollievo della disoccupazio¬ 
ne oltre ai tre cantieri già 
- in funzione, il comune ha eia- 

• borato un piano di emergen¬ 
za per occupare 304 operai 
par complessive 7.500 giornate 
lavorative. 


Lebole: per i 
superminimi 
in agitazione 
600 impiegati 

•- AREZZO, 27 
La vertenza che si è aperta 
da mesi tra la direzione della 
Lebole e gli impiegati sul pro¬ 
blema dell’inquadramento del¬ 
le categorie e dei supermini¬ 
mi, è entrata in questi giorni 
in una fase acuta di lotta. In 
tre giorni sono state effet¬ 
tuate quattro ore di sciope¬ 
ro per ottenere che a pari ca¬ 
tegoria corrisponda un pari 
stipendio per togliere così 
dalle mani del padrone un’ar¬ 
ma di ricatto e di discrimina¬ 
zione. • 

' Sembrava che l’azienda si 
fosse decisa alcuni mesi fa a 
trattare sulla piattaforma 
proposta dai sindacati, poi ha 
fatto marcia Indietro e ciò 
ha'imposto ai circa seicento 
impiegati di stringere i tempi 
per arrivare ad un accordo 
positivo sulla questione del 
superminimo che permette al 
padroni di usare la retribu¬ 
zione per dividerli. 


Dal nostro corrispondente 

k VENEZIA, 27 

Hanno scioperato tutti. Per 
ventiquattro ore, a partire 
dalle sei di stamane, le fab¬ 
briche di Porto Marghera han¬ 
no ridotto al minimo il ritmo 
di tutti i giorni sotto la gui¬ 
da degli « indispensabili » al¬ 
la salvaguardia degli impian¬ 
ti, che. raccomandata alla ma¬ 
no. sono passati attraverso i 
picchetti formatisi fin dalle 
quattro. Operai, impiegati, tec¬ 
nici sono rimasti al di qua 
del cancelli. E’ stata una del¬ 
le più grandi giornate di lot¬ 
ta che abbia vissuto la zona 
industriale veneziana. 

L’emozione e lo sdegno per 
la decisione unilaterale della 
SAVA di chiudere la fabbri¬ 
ca Allumina lasciando senza 
lavoro altri quattrocentocin¬ 
quantadue operai (oltre ai 
duecentotto immessi in cas¬ 
sa integrazione nel luglio scor¬ 
so). è presente in tutti. Ma 
la giornata di lotta non ha 
solo il grande significato del¬ 
la solidarietà di classe con 
questo reparto della classe 
operaia, che da quattordici 
mesi sostiene uno scontro du¬ 
rissimo. sconvolgendo i piani 
della SAVA, imponendo al go¬ 
verno una riflessione sui pro¬ 
blemi di sviluppo posti dalla 
lotta, aggregando e ponendo 
alia sua testa uno schieramen¬ 
to vastissimo di forze politi¬ 
che e sociali che porta avanti 
!a battaglia per l’occupazione 
e per uno sviluppo qualifica¬ 
to dell’economia. Tutte le que¬ 
stioni sollevate dalla proble¬ 
matica aperta dalla lotta alle 
SAVA e dall’ultimo provoca¬ 
torio attacco della direzione 
generale del gruppo a parte¬ 
cipazione statale, costituisco¬ 
no indubbiamente il punto 
centrale della grande mobili¬ 
tazione di oggi. 

Ma accanto a esse vengono 
avanti, e sono presenti in mo¬ 
do pressante, tutti gli altri 
problemi sui quali è aperto il 
dibattito a Porto Marghera e 
nella provincia di Venezia. C’è 
il tema, ad esempio, della lot¬ 
ta aperta da oltre cinque me¬ 
si dai lavoratori delle Impre¬ 
se per rivendicare l’assunzio¬ 
ne nell’organico delle fabbri¬ 
che nelle quali prestano la 
loro opera e condizioni di la¬ 
voro che non 11 espongano, 
continuamente, come accade 
attualmente, al rischio della 
vita. 

Da mesi la lotta contrasta 
la valanga di licenziamenti 
programmati dalla Montedl- 
son, che porta avanti la sua 
ristrutturazione sulla base del¬ 
la «previsione» della liquida¬ 
zione totale delle Imprese. 

Non a caso. Ieri, quando è 
giunta la notizia della chiusu¬ 
ra deH’AlIumina e della deci¬ 
sione delle imprese di pro¬ 
trarre l’azione per tutto il 
giorno (erano in programma 
solo quattro ore di sciopero) 
i lavoratori del secondo tur¬ 
no del Petrolchimico, della 
Chatillon e della SIRMA, ac¬ 
cogliendo un invito delle se¬ 
greterie provinciali di FILCEA 
e Federchimici, sono entrati 
in sciopero. Alla base di que¬ 
ste decisioni e dell’adesione 
totale all’azione odierna, cl so¬ 
no i problemi occupazionali, 
della difesa e dello sviluppo 
delle conquiste strappate con 
le lotte, che la ristrutturazio¬ 
ne capitalistica e la riorganiz¬ 
zazione del lavoro ha aperto 
in tutti gli stabilimenti del 
«polo» di Porto Marghera. 

Questi temi hanno costitui¬ 
to l'argomento prevalente del¬ 
le discussioni che si sono 
aperte davanti ai cancelli o 
nei cortei, a volte molto folti, 
di lavoratori, che, per ore, 
hanno percorso a piedi I lun¬ 
ghi viali della zona industria¬ 
le. dando vita a delie vere 
e proprie manifestazioni, cui 
hanno preso parte, nella va¬ 
sta area del « polo ». gli ol¬ 
tre trentaelnquemila lavorato¬ 
ri interessati all’azione sinda¬ 
cale. 

Poi. gli stessi temi, hanno 
caratterizzato l’assemblea con¬ 
vocata nel grande capannone 
del Petrolchimico. Nei nume¬ 
rosi interventi è venuta emer¬ 
gendo con chiarezza l’indica¬ 
zione di una linea d'azione 
organica che si riallacci, dan¬ 
dole continuità e sviluppo, al¬ 
la lotta avviata con i quattro 
scioperi generali dell’ottobre 
e novembre scorsi, sugli ob¬ 
biettivi dell’occupazione e di 
nuovi indirizzi nella politica 
economica del governo. 

Raccogliendo queste indica¬ 
zioni il segretario della Came¬ 
ra del lavoro di Venezia com¬ 
pagno Coldalgelli, nel conclu¬ 
dere l’assemblea ha indicato 
alcune linee operative capaci 
di realizzarle: In tutte le fab¬ 
briche. fin da domani, 1 sin¬ 
dacati promuoveranno assem¬ 
blee per l’analisi delle rispet¬ 
tive situazioni e l’individua¬ 
zione degli obiettivi concreti 
per farvi fronte in termini di 
lotta. L’appuntamento per una 
verifica complessiva è fissato 
a martedì prossimo, giorno 
in cui si darà vita a un’as¬ 
semblea unitaria 

Saranno messe a confronto 
le varie situazioni e i temi d! 
lotta proposti per ricavare 
una piattaforma su obiettivi 
qualificanti (già emergono i 
temi dell’occupazione, dell'am¬ 
biente. delle qualifiche) in ba¬ 
se alla quale promuovere, in 
tutta la zona industriale una 
azione fortemente articolata e 
unificata. SI tratta di una li¬ 
nea strategica estremamente 
impegnativa frutto di mesi di 
lavoro serio, costante, che fa 
riferimento alle reali esigen¬ 
ze e al problemi veri, verifi¬ 
cati sul posto di lavoro, fab¬ 
brica per fabbrica, per co¬ 
gliervi il livello al quale at¬ 
testare la risposta alla dura 
controffensiva padronale. - 

D. D'Àgosfino 
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Assemblea di lavoratori al Petrolchimico di Portormaghera 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 27. 

Una compatta e forte rispo¬ 
sta di lotta è stata data sta¬ 
mane alla direzione dell’Italsl- 
der dagli oltre 25.000 lavorato¬ 
ri che operano all’interno del 
IV centro siderurgico di Ta¬ 
ranto. I 13.000 dipendenti del¬ 
le ditte appaitatrici e subap- 
paltatrici (ufficialmente se ne 
conoscono circa 250, ma In 
realtà sono molte di più, le co¬ 
siddette ditte-fantasma) han¬ 
no scioperato per l’intera gior¬ 
nata mentre i lavoratori di¬ 
rettamente dipendenti dal- 
l’Italsider si sono astenuti per 
quattro ore per ogni turno, 
li primo turno ha lasciato il 
lavoro alle ore 9 per ripren¬ 
derlo alle 13: in questo arco 
di tempo, nonostante la piog¬ 
gia, operai delle ditte e del- 
l’Italsider unitariamente han¬ 
no dato vita a una grande e 
combattiva manifestazione in¬ 
terna all’area industriale con 
corteo e sit-in presso gli uffi¬ 
ci della direzione aziendale. 

Quest’azione di lotta — cui 
certamente seguiranno delle 
altre — è stata decisa nella se¬ 
rata di ieri dall’assemblea dei 
delegati d’azienda come pri¬ 
ma risposta da dare ai diri¬ 
genti dellTtalsider che non 
hanno voluto accettare le ri¬ 
chieste avanzate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali nella mat¬ 
tinata di ieri di bloccare a 
scacchiera tutti i lavori di 
raddoppio, onde passare al 
riesame e alla contrattazione 
degli stessi con i rappresen¬ 
tanti del lavoratori. Un se¬ 
condo Incontro su questo stes¬ 
so tema si è svolto oggi con- 


Si estende il movimento di lotta per nuovi indirizzi economici 

Grande corteo nelle strade di Forlì 


Trentamila disoccupati: oggi si ferma Ancona 

Adesione allo sciopero nella città romagnola di tutte le categorie dei lavoratori dipendenti e di quelli 
autonomi, delle amministrazioni comunale e provinciale — Compatta astensione dai lavoro a lesi 


FORLÌ’. 27. 

Oltre diecimila persone in piazza, lavori fermi in tutte le fab¬ 
briche per ventiquattro ore, neanche un negozio, un bar, un 
mercato aperti, chiuse anche le banche, le scuole dagli asili alle 
medie superiori, gli uffici pubblici, le poste, i telefoni, per tutta 
la mattina, sale cinematografiche al buio per tutto il pomeriggio; 
un corteo a cui hanno partecipato anche il sindaco, parlamentari, 
i rappresentanti di PCI, PSI, PSIUP, PR1, MPL, ACL1: questa 
la sintesi dello sciopero di oggi, il più totale e forte che sia mai 
stato attuato nella città di Forlì. 

All’unità dei lavoratori ha corrisposto in pieno l’unità di tutte 
le altre categorie autonome (artigiani, commercianti, contadini, 
cooperatori), delle forze politiche, degli organismi del potere de¬ 
mocratico. dal Comune alla Provincia, ai consigli di frazione e 
di quartiere: segno di un clima di grave tensione, provocato dai 
ripetuti e irresponsabili attacchi padronali all'occupazione, in 
cui è maturata questa forte e cosciente volontà di lotta. Oltre 
3500 disoccupati, altri sette-ottomila lavoratori sotto-occupati, con 
lavori saltuari o a domicilio, larghi strati di giovani alla ricerca 
della prima occupazione. 

Per un comune di poco più di centomila abitanti è un grosso 
pedaggio pagato ad uno sviluppo distorto. Una cifra per dimo¬ 
strare poi il completo assenteismo governativo nel comune di 
Forli: diciotto milioni, a tanto risultano gii investimenti statali 
dell'intero 1971. 

Al centro della giornata di lotta alcune fabbriche: la Man¬ 
gili. la più grossa fabbrica della provincia che oliera nel settore 
delle fibre, duecento lavoratori che provvedono alia manutenzione 
dei macchinari e garantiscono quindi la vita alla fabbrica, sono 
stati sospesi tre settimane or sono: per altri mille la direzione 
ha prospettato il licenziamento. Alla Miba, da oltre due mesi, 
cento operaie sono disoccupate, mentre i proprietari continuano 

• _ i_x.1 In**»*»» a v4nmìnilin Voi f*oninn srìidlùflfilp P 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 27 

Sciopero generale, nella 
mattinata di oggi, a Iesi, e, 
domani venerdì, ad Ancona, 
Castelfidardo, Camerano, In 
difesa dell’occupazione, per 
una nuova politica di sviluppo 
economico. Sugli stessi temi 
— di fronte ai quali 30.000 
disoccupati della regione e la 
chiusura o la riduzione di at¬ 
tività di una serie di piccole 
e medie imprese — la pro¬ 
vincia di Ancona (come, del 
resto, le altre delle Marche) 
era scesa in sciopero genera¬ 
le il 17 dicembre scorso. 

Nell'ultimo periodo, tutta¬ 
via, soprattutto nell'Anconita¬ 
no, sono avvenuti altri episo¬ 
di estremamente gravi e ne¬ 
gativi: l’apertura della pro¬ 
cedura per 336 licenziamenti 
alla Fariisa di Ancona; l’au¬ 
mento della percentuale, già 
elevata, dei « sospesi » alla 
Gherardl di Iesi; la minac¬ 
cia di smantellamento sulla 
INCAFAB di Fàbriano (occu¬ 
pata dalle maestranze) e di 


la loro attività col lavoro a domicilio. Nel campo artigianale e circa 200 licenziamenti al cai- 


commerciale altri duecento lavoratori hanno tra capo e collo la zaturificio M.B.M. di Serra 

perdita del posto per la crisi della Callegari-Ghigi: la Gepi di de’ Conti. 

cui è stato richiesto l’intervento non ha ancora dato una risposta p er j a Gherardi di Iesi _ 

definitiva. .' .... . , . .. . dietro lunghe lotte sostenute 

A completare il quadro ce la crisi dell edilizia e dei settori dalle maestranze e dalla po- 

collegati. delle piccole aziende dell'abbigliamento e del legno, del- colazione — la GEPI ha de- 

l’agricoltura. Quali dunque le rivendicazioni che hanno mobilitato ubgrato ^ intervento finan- 
tutta la città? Prima di tutto la salvaguardia dei livelli di occu- ziario per l’attuazione di un 

pazione. alla Mangelli e alla Callegari, la riapertura della Miba. piano di risanamento e di svi- 

programmazione dì tipo nuovo, controllata e gestita democrati- leppo dell'azienda. Il prowe- 
camente dagli enti locali e dalle organizzazioni democratiche. dimento era stato salutato co- 
insomma dai lavoratori. me un primo successo, e tutti 


Ai lavori del Consiglio generale 

La CISL approva 
il congresso 
straordinario 

La relazione del segretario Bruno Storti 


luppo dell'azienda. Il provve¬ 
dimento era stato salutato co¬ 
me un primo successo, e tutti 
si attendevano la riassunzio¬ 
ne della parte delle maestran¬ 
ze sospese a zero ore. Ma la 
ditta, incredibilmente, decide¬ 
va l’opposto, ossia l’aumento 
degli stessi sospesi. 

Di qui l’occupazione della 
fabbrica in atto da sabato 
scorso e lo sciopero generale 
di questa mattina, riuscito in 
modo totale. Vi hanno aderito 
tutte le categorie di lavora¬ 
tori: gli operai delle fabbri¬ 
che (SIMA. Pieraiisi, ITALIM 
eccetera), gli artigiani, 1 com¬ 
mercianti che hanno tenuto 
abbassate le saracinesche. 
Deserti gli uffici comunali, an¬ 
che all’ospedale civile il per¬ 


sonale ha osservato turni di . mnumerevoii incidenti 

astensione. mortali, ribadisce che causa 

Un grosso corteo, con alla ùicidenfi ® da 

testa Ili operai delia Gherar- attribuirsi alla programmazio- 

di, ha percorso le vie centra- "® ® l °„ 

li di Iesi. Alla folla ha parla- \ oro .stabiliti P er . Pfr/arf a 

to il compagno Orlando Papi- termine gli impianti. Detti 

li, segretario provinciale del- programmi obbligano il per¬ 
la FIOM * sonale delle diverse imprese a 

Come abbiamo detto, doma- operare nello stesso luogo per 

ni venerdì — sempre proda- 
mati unitariamente da CGIL, 

CISL e UIL — scioperi gene- w JL 5225* ìX Ìm' 

rati ad Ancona, Castelfidardo H 1 P 61 " l e K8 e » ùi lavori in su- 

e Camerano. che sono i cen- £f r PP ?i to « »1™ lì 

tri direttamente interessati al- 

le sorti della Farfisa, la fab- personale di queste a sotto- 

hrir-a hi stare a ritmi e orari inumani 

ziSSaB^^t’ Per realizzare le briciole de¬ 
ll!?» dfe!la ttmoosta no? gli enormi sdegni che le 

Lido avanti un ph£o di Sra- £^SiÌTiKre ^ 

stico ridimensionamento dello j, ne rsona i e IjCA allo sco- 
stabUimento. Si pensi che la po I] d^nori rendersi complice 
Farfisa occupava, alcuni an- d? quanto sonS? dicwSS cS 
ni orsono, oltre 1600 lavora- renS liffrotol‘SmSto di 

mastri im^ii^riìtanin 8 far rispettare i programmi di 
t esecuzione dei lavori». 

° SospeS ” dal ~ Per quanto riguarda l’inchie- 
i «tate scorsa. sta bruita j n merito alla mor- 

In una intervista rilasciata te dei due operai edili del- 

signHicativamente ad un Io- l’isa-Italstrade avvenuta il 5 

gliaccio di destra, il presi- gennaio, si è avuta notizia che 

dente della Farfisa dichiara, il processo intentato contro 

con iattanza: « Sono venuto ignoti ieri è stato formalizzato 

qui a marzo. Immediatamen- e gli atti sono passati all’uf- 

te ho proclamato lo "stato ficio istruzione del Tribunale, 

di emergenza” ed ho comin¬ 
ciato a "tagliare”. Ed un G F Mennnlla 

chirurgo, quando prende in r * "» e nneiia 

mano il bisturi, non può ave¬ 
re pietà; deve pensare sol- - 

tanto a salvare il paziente 

(nel caso: i calcoli e il mas- Dar i hraeeiaitli 

simo profitto della ” Lear Sie- rer 1 urdUCIrtllII 

gler ” — n.d.r.); ho licenzia- miAifi inCAnlri 

to, perciò, nel giugno scorso, nMWwl UluOlllil 

circa il 25 per cento degli T1 . , . _ . , . 

Impiegati. Cerano, allora, 900 -* 1 7 11 JV S A IX> - - . oro ; °?' 
operai e ne ho messi 350 in P 0 ™ 1 ? at ‘ In 51 e scontrato 
Cassa integrazione a zero l ® n ?. „ sera c 9 n 1 . dl r 

ore». Per 338 «sospesi» il "Ben» delle organizzazioni 
«chirurgo» della Lear Sie- bracciantili aderenti alla CGIL, 


temporaneamente alla mani¬ 
festazione di protesta degli 
operai. 

Le richieste delle confedera¬ 
zioni sono le seguenti: 1) abo¬ 
lizione di tutti i subappalti 
compresi quelli consentiti dal¬ 
la legge; 2) eliminazione di 
tutti quegli appalti che con¬ 
templano lavori continuativi e 
relativa assunzione diretta da 
parte dellTtalsider di quei la¬ 
vori e di quei lavoratori; 3) 
l’Italsider può dare in appal¬ 
to solo quei lavori che riguar¬ 
dano l’attuale fase di raddop¬ 
pio, per esempio costruzioni 
edili, montaggio impianti. 

Inoltre le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno chiesto la costi¬ 
tuzione di un organismo sin¬ 
dacale con compiti operativi 
per i primi due punti e di ve¬ 
rifica per quanto concerne il 
terzo. Nella stessa riunione 
le confederazioni hanno riba¬ 
dito la richiesta che vi sia 
per ogni 50 operai un delegato 
che controlli la situazione ur¬ 
banistica e la presenza dei 
patronati in fabbrica per la 
organizzazione di corsi sul¬ 
l’ambiente di lavoro e sulla 
salute in fabbrica gestiti da¬ 
gli operai e pagati daU’Italsi* 
der. 

Questa, in sintesi, la piat¬ 
taforma presentata dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, alla 
quale la direzione dell’Italsi- 
der ha opposto ancora una 
volta netto rifiuto volendo tra¬ 
sferire tutta la questione a 
livello nazionale. Mentre tra¬ 
smettiamo i rappresentanti dei 
lavoratori sono riuniti per de¬ 
cidere la risposta da dare a 
questa posizione dellTtalsider 
molto grave oltre che intran¬ 
sigente. 

Quindi, mentre è in corso 
la lotta che certamente non 
si fermerà, se ì nodi che sono 
all’origine di tanti omicidi 
bianchi non saranno definiti¬ 
vamente sciolti, si è tenuta 
un’assemblea dei tecnici della 
LCA (lavori controlli appalti) 
al termine della quale è stato 
emesso un importantissimo 
documento che illustra la rea¬ 
le situazione esistente all’in¬ 
terno dellTtalsider riguardo 
la politica degli appalti. « L’as¬ 
semblea dei dipendenti LCA- 
Italsider Taranto — dice il do¬ 
cumento — riunitasi a segui¬ 
to dell’ennesimo incidente 
mortale, in considerazione che 
la sezione LCA è preposta al¬ 
l’esecuzione di tutti i lavori 
di ampliamento dello stabili¬ 
mento. nell’ambito dei quali si 
verificano la quasi totalità de¬ 
gli innumerevoli incidenti 
mortali, ribadisce che causa 
prima di detti incidenti è da 
attribuirsi alla programmazio¬ 
ne e conseguenti ritmi di la¬ 
voro stabiliti per portare a 
termine gli impianti. Detti 
programmi obbligano il per¬ 
sonale delle diverse imprese a 
operare nello stesso luogo per 
lavori che possono avere suc¬ 
cessioni diverse nel tempo. 
Inoltre la concessione, vieta¬ 
ta per legge, di lavori in su¬ 
bappalto a una miriade di 
piccole imprese, obbliga il 
personale di queste a sotto¬ 
stare a ritmi e orari inumani 
per realizzare le briciole de¬ 
gli enormi guadagni che le 
grandi imprese intascano sen¬ 
za nulla rischiare. 

Il personale LCA, allo sco¬ 
po di non rendersi complice 
di quanto sopra, dichiara che 
si rende libero dal compito di 
far rispettare i programmi di 
esecuzione dei lavori ». 

Per quanto riguarda l’inchie¬ 
sta istruita in merito alla mor¬ 
te dei due operai edili del- 
l’Isa-Italstrade avvenuta il 5 
gennaio, si è avuta notizia che 
il processo intentato contro 
ignoti ieri è stato formalizzato 
e gli atti sono passati all’uf¬ 
ficio istruzione del Tribunale. 

G. F. Mennella 


gler è ora passato alla por- 
cedura dei licenziamenti! 

Molto largo il fronte attor¬ 
no alle maestranze della Far¬ 
fisa: dal Consiglio regionale 
ai Comuni, che hanno stan¬ 
ziato somme per sostenere le 
famiglie dei « sospesi », alla 
Provincia, ai parlamentari 
marchigiani. 

Walter Montanari 


CISL e UIL per fare il pun¬ 
to sulla lunga e difficile ver¬ 
tenza per il rinnovo del pat¬ 
to nazionale di lavoro. 

La confagricoltura, nelle 
trattative che si sono svol¬ 
te nei giorni scorsi, ha man¬ 
tenuto posizioni di grave re¬ 
sistenza di fronte alle giu¬ 
ste rivendicazioni dei lavora¬ 
tori, nel tentativo di aggra¬ 
vare il clima di tensione esi¬ 
stente nelle campagne. 


La Confagricoltura ha por¬ 
tato a compimento il suo par - 
to. Ieri mattini il marchese 
Diana ha presentato al presi¬ 
dente d?lla Camer ■ la propo¬ 
sta di legge di iniziativa « po¬ 
polare » che reca il titolo « nor¬ 
me per l’ammodernamento 
dell’agricoltura ». Poi il mas¬ 
simo dirigente dell t organi*- 
zaz one degli agrari si è pre¬ 
sentato alla stimpa. Ha ve¬ 
stito gli abiti modesti dell’uo¬ 
mo della strada che capisce 
le difficoltà in cui si dibatte 
il paese, si rende conto di 
non « poter chiedere troppo », 
è ligio al gioco democratico e 
non demagogo come lo sono 
tanti altri. La Confagricoltura 
si sarebbe fatta portavoce de¬ 
gli interessi veri di tutti i la¬ 
voratori delle campagne, dei 
grandi e piccoli proprietari 
terrieri, dei coltivatori diretti, 
mezzadri, coloni e perfino dei 
braccianti. 

E su Questo tono, dimesso 
gentile e cortese ha risposto 
alle altrettanto gentili e cor¬ 
tesi e accomodanti doman¬ 
de di alcuni giornalisti, tro¬ 
vando il modo di dire che 
già voci favorevoli alla inizia¬ 
tiva della Confagricoltura si 
sono levate fra i repubblicani, 
i socialdemocratici, i liberali, 
la democrazia cristiana (a Bre¬ 
scia — ha detto — il primo a 
firmare è stato il seti. Monti¬ 
ni), i missini. 

Ma quando ha dovuto parla¬ 
re di mezzadria. Colonia, af¬ 
fitto, « efficienza » delle aJien- 
de, scelte di fondo per lo svi¬ 
luppo dell’agricoltura, rinno¬ 
vo del patto nazionale dei 
braccianti, il marchese ha per¬ 
so tutta la sua signorilità. Si 
è indignato perchè gli era sta¬ 
to detto che in fondo alla 
Confagricoltura non interessa¬ 
va un bel niente dello sviluppo 
reale, democratico delle cam¬ 
pagne e che anzi voleva bloc¬ 
care il profondo processo di 
rinnovamento che è stato a- 
perto con la cotiquista della 
riforma dell'affitto. A questo 
punto è passato ad indicare i 
capisaldi della sua organizza¬ 
zione: la riforma dell'affitto è 
k iniqua » la mezzadria e la 
colonia non devono essere tra¬ 
sformate in affitto. 

Infine è passato a parlare 
dei braccianti, questi « con 
flittuali permanenti » i quali 
invece di andare a lavorare 
starebbero tutto il santo gior¬ 
no a litigare con il padrone. 
Ma che vogliono? Secondo il 
dott. Diana, marchese, prima 
vogliono il contratto provin¬ 
ciale, poi il patto nazionale e 
poi pretendono anche di por¬ 
tare avanti rivendicazioni nelle 
aziende. Addirittura vorrebbe¬ 
ro un salario minimo nazio¬ 
nale, il rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato. Ma guar¬ 
da che gente, questi braccian¬ 
ti! Non solo. Secondo i cal¬ 
coli del marchese il braccian¬ 
te che ha il salario più basso 
prende quasi 4.000 lire al gior¬ 
no. Si è dimenticato di dire 
che ci sono 700.000 braccianti 
con una paga base (compresa 
la contingenza) che non supe 
ra le 2.800 lire al giorno. 

La favola dell’ammodem'i 
mento che deve andare bene 
al grande ed al piccolo prò 
prietario, al mezzadro ed al 
bracciante a questo punto non 
esiste più. Si capisce bene 
che l’ammodernamento di cui 
parla Diana è quello di lor 
signori. 

a. ca. 


Chimici Cgil e Cisl 
il dissenso con 
l’Ulcid è superabili 

In relazione al comunicato 
emesso dalla UILCID e, so 
prattutto, per respingere le 
falsità e le interessate illazio 
ni della stampa padronale 
sullo svolgimento e le con¬ 
clusioni dei 3 Consigli gene¬ 
rali della categoria dei chi¬ 
mici, le Segreterie della Fil- 
cea-CGIL e della Federchimi- 
ci-CISL precisano in un co¬ 
municato che la riunione non 
ha registrato alcuna rottura 
e alcun arretramento del pro¬ 
cesso unitario nella categoria, 
ma ha pienamente conferma¬ 
to le conclusioni positive alle 
quali era giunta la Conferen¬ 
za unitaria dei lavoratori chi¬ 
mici. 

Inoltre ci si ricorda che dei 
componenti i tre Consigli ge¬ 
nerali, che hanno preso parte 
alla votazione sul documento 
politico, vi è stato un solo 
voto contrario e che vi è sta¬ 
ta la dichiarazione di adesio¬ 
ne all’ordine del giorno della 
componente unitaria UILCID, 
e infine che il dissenso tut- 
t’ora esistente fra Filcea e 
Federchimici da una parte, e 
l’attuale maggioranza degli 
organi dirigenti Uiicld dall’al¬ 
tra è superabile, semprechè 
non si pretenda di voler pre¬ 
costituire minoranze organiz¬ 
zate per il nuovo sindacato 
unitario. 


Il 21 settembre si aprirà il 
congresso straordinario del¬ 
la CISL. Infatti con 68 voti 
favorevoli, nessuno contrario 
e 12 astensioni il consiglio ge¬ 
nerale della CISL ha appro¬ 
vato la proposta, fatta nella 
relazione Introduttiva dal se¬ 
gretario Baldini, relativa ap¬ 
punto alla fissazione della 
data dal 21 al 24 settembre. 
Il congresso avrà all’ordine 
del giorno la realizzazione 
dell'unità sindacale e conse¬ 
guente scioglimento della 
CISL e la destinazione e Im¬ 
piego del patrimonio confe¬ 
derale. 

Nel corso dei lavori del 
consiglio generale della CISL, 
che sono proseguiti anche nel¬ 
la tarda serata di ieri, ha 
preso la parola Bruno Storti 
che ha affrontato II tema 
«Primo esame del problemi 
attinenti la fase costituente 
del sindacato unitario ed 
eventuali conseguenti decisio¬ 
ni». Dopo aver ricordato che 
è stato costituito un gruppo 


di lavoro Interconfederale per 
fissare un calendario di im¬ 
pegni, un elenco dei proble¬ 
mi da risolvere, e un metodo 
operativo, il segretario confe¬ 
derale ha aggiunto che la 
CISL ha avviato al suo inter¬ 
no l'esame dell’organizzazione 
del congresso di scioglimen¬ 
to, gli adempimenti relativi 
alla costituzione del nuovo 
sindacato, la politica del qua¬ 
dri e la destinazione del pa¬ 
trimonio. 

Storti in merito alla natura 
del congresso costituente ha 
poi precisato « che bisogna 
orientarsi verso soluzioni che 
esaltando la democrazia in¬ 
terna si facciano carico delle 
realtà delle singole confede¬ 
razioni ». In merito alle strut¬ 
ture di base 11 segretario ge¬ 
nerale della CISL ha rileva¬ 
to che un sindacato, basato 
sul vincolo associativo delle 
parti deve trovare la sua ori¬ 
gine sul posto di lavoro, dan¬ 
do strutture caratteristiche a 
seconda deH’amblente in cui 
opera. 


Cuademi 

Rivista dèlia 
CGIL 


Con II 1972, il bimestrale 
della CGIL entra nel decimo 
anno di vita, essendosi affer¬ 
mato come la più autorevole 
rivista sindacale italiana. 

E’ In stampa II n. 33, intera- 
mehte dedicato all'Importante 
tema: 

SINDACATO E PARTITI 

E* già In preparazfona il fa¬ 
scicolo n- 34 che ha . per ti¬ 
tolo: 

I CONTRATTI DI LAVORO 

Altri fami che verranno af¬ 
frontati nell'annata: Sindacato 
e riforme, I tecnici. Il dirigen¬ 
te sindacale, I sindacati In Eu¬ 
ropa e La CGIL. 


(Nel 1971 sono usciti I se¬ 
guenti fascicoli: n. 28, Am¬ 
biente di lavoro e riforma sa¬ 
nitaria; n. 29, L'unità sindaca¬ 
le; n. 30, Le qualifiche; n. 31- 
32, Il sindacato in Italia I960- 
1970). 

Ogni fascicolo, di 200 pagine, 
lire 1.200. 

L’abbonamento annuo (per 
sei numeri), lire 4500. Edita 
dalla 

EDITRICE SINDACALE 
ITALIANA 

Corso d’Italia 25 - 00198 Roma 

Versare l’Importo sul c/c.p. 
.1. 1/41077. 
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PAG. 5 / cronache 


Tragico scontro a fuoco sulle montagne del Nuorese 

Latitante circondato ed uccìso 

Ha tentato la fuga con le bombe 

Feriti anche due carabinieri - Attilio Ferrai, braccato dai cani poliziotto ha cercato di aprirsi la strada ma è caduto cri¬ 
vellato di proiettili - All'Intimazione di alt aveva risposto a colpi di pistola - La versione dei militi - Qualche tempo fa 
aveva «giustiziato» un amico accusandolo di essere l'amante della moglie - La misera vita in una grotta 


al 


Cacciagione 
mercurio: 
allarme 
in Svizzera 


GINEVRA, 27 

Dopo il caso del grano sa¬ 
raceno contaminato da acido 
cianidrico, che ha provocato 
la morte di una giovane don¬ 
na di 25 anni e l’intossicazio¬ 
ne di sette persone, la popo¬ 
lazione svizzera è stata ora 
messa in guardia dal consu¬ 
mare selvaggina. 

Secondo il presidente della 
Federazione dei cacciatori 
friburghesi, Francis Lang, nu¬ 
merose persone, cacciatori e 
le loro famiglie, avrebbero in¬ 
fatti recentemente sofferto di 
gravi forme di intossicazione 
(disturbi intestinali e rena¬ 
li) dopo aver consumato sel¬ 
vaggina, in particolare colom¬ 
bi selvatici contaminati da so¬ 
stanze tossiche a base di mer¬ 
curio utilizzate come fertiliz¬ 
zanti. 

La sezione insetticidi del la¬ 
boratorio di Ginevra ha analiz¬ 
zato sei colombi selvatici, tre 
dei quali contenevano effettiva¬ 
mente alte dosi di mercurio. 

Il presidente dei cacciatori 
friburghesi ha rivolto un pres¬ 
sante appello ai consumatori, 
invitandoli ad astenersi dal 
consumare piccioni selvatici; 
agli agricoltori, a rinunciare 
all’impiego di fertilizzanti a 
base di mercurio, ed infine al¬ 
le autorità cantonali e federali, 
affinchè intervengano senza 
indugi per vietare l’impiego 
di questi prodotti, pericolosi 
non soltanto per la salute del¬ 
l’uomo, ma anche per la 
fauna. 


Sullo Skylab 
ci sarà un 
laboratorio 
medico 


NEW YORK, 27 

Il laboratorio spaziale Skilab 
che la NASA progetta di col¬ 
locare l’anno prossimo in ima 
orbita a 450 chilometri circa 
dalla terra sarà munito di at¬ 
trezzature mediche, un vero 
e proprio gabinetto scientifico 
che permetterà di studiare da 
vicino le condizioni di vita e 
di lavoro dell’uomo in uno 
stato prolungato di assenza 
di peso. 

Durante le prime tre missio¬ 
ni del programma Skilab — 
che prevede anche l’osserva¬ 
zione della terra mediante spe¬ 
ciali apparecchiature senso¬ 
rie e lo studio del Sole con 
appositi telescopi — gli equi¬ 
paggi di tre persone reste¬ 
ranno nello spazio per un to¬ 
tale di venti settimane divise 
in un periodo di otto mesi da 
turni di quattro ed otto set¬ 
timane. 

Il gabinetto medico conter¬ 
rà fra l’altro anche un’attrez¬ 
zatura scientifica appositamen¬ 
te costruita per studiare le 
reazioni psicologiche dell’uo¬ 
mo costretto ad operare in 
condizioni anormali quali ap¬ 
punto la prolungata permanen¬ 
za nel vuoto. 


Gli stivali 
sotto accusa: 
provocano la 
tromboflebite 


La moderna moda degli sti¬ 
vali sarebbe responsabile delia 
maggior frequenza di casi di 
tromboflebite nelle donne, os¬ 
servata negli ospedali e nella 
pratica privata, stando almeno 
all'opmione del prof. Paul Steel 
di Atlantic City (New Jersey). 

Il dottor Steel precisa tuttavia 
che non tutti i tipi di stivali 
oggi di moda sono sotto accusa: 
se fasciano uniformemente la 
gamba, essi favoriscono la cir¬ 
colazione e svolgono una fun¬ 
zione non molto dissimile da 
quella delle calze elastiche. Al 
contrario — avverte il dottor 
Steel — gli stivali molto aiti, 
che di solito si restringono nella 
parte terminale per aderire alla 
gamba. « possono provocare una 
dolorosa forma d'infiammazione 
e fenomeni di tromboflebiti nel¬ 
le vene della parte alta del pol¬ 
paccio ». 

/ Nei casi più gravi, il male 
può favorire la formazione di 
! un coagulo interno di sangue 
' che può spostarsi ed otturare 
un vaso, determinando in tal 
caso conseguenze drammatiche 
‘ % carico dei polmoni, del cuore 
• A altri organi vitali. 


Dalla nostra redazione ! 

Cagliari, 27 — Tragico bilancio della sparatoria tra un 
bandito e una pattuglia di carabinieri, avvenuta all'alba di 
oggi nelle montagne di Locerl, in provincia di Nuoro. Il 

latitante Attilio Ferrai, di 41 anni, da Arzana, è rimasto 
ucciso; due militi, Vincenzo D’Aura, di 22 anni e Giovanni 
Murgia di 29 anni, sono stati feriti leggermente, e si trovano 

ora ricoverati nell'ospedale di 
Lanusei con 10 giorni di cu¬ 
ra. Il bandito Ferrai è stato 
avvistato dalla pattuglia com¬ 
posta da 32 uomini inviati 
nella zona, pare a seguito di 
una « soffiata ». La localizza¬ 
zione del bandito è avvenuta 
dopo molte ore. Il Ferrai che 
si teneva nascosto in una fit¬ 
ta boscaglia, alla vista dei 
carabinieri mandati in avan¬ 
scoperta con una unità cino- 
fila, ha cercato in tutti i mo¬ 
di di non farsi vedere. E’ 
stato un cane poliziotto ad av¬ 
vicinarsi al macchione dietro 
cui il bandito si trovava acco¬ 
vacciato, e a dare Tallarme. 
Subito il Ferrai ha cercato 
di darsi alla fuga, profittando 
della oscurità. Non è stato 
possibile. La pattuglia era or¬ 
mai a due passi. Si è cosi 
trovato letteralmente circon¬ 
dato. Secondo la versione de¬ 
gli inquirenti alla intimazio¬ 
ne di alt il latitante ha ri¬ 
sposto sparando numerosi 
colpi di pistola. Evidentemen¬ 
te il suo obbiettivo era di 
rompere l’accerchiamento. 

Non vi è riuscito In un 
estremo tentativo di difesa a 
questo punto ha lanciato una 
bomba a mano che per poco 
non raggiungeva il bersaglio. 
Un giovane carabiniere. Vin¬ 
cenzo D’Aura, veniva rag¬ 
giunto da una scheggia ad 
una palpebra. Niente di gra¬ 
ve; però tanto è bastato a 
spingere in avanti alla caccia 
del feritore, un suo commi¬ 
litone, Giovanni Murgia. Il 
bandito non è rimasto iner¬ 
te. Ancora altri colpi di pi¬ 
stola e una pallottola ha rag¬ 
giunto il milite al cuoio ca¬ 
pelluto, colpendolo dì stri¬ 
scio. 

Per Attilio Ferrai non c’era 
più scampo. E’ stato crivella¬ 
to da forti raffiche di mitra 
esplose contemporaneamente 
dagli altri uomini della gros¬ 
sa pattuglia. 

Provveduto al trasporto dei 
feriti all’ospedale di Lanusei, 
il comandante della pattuglia 
capitano Ennio Corongiu fa¬ 
ceva poi ispezionare il punto 
in cui il bandito giaceva uc¬ 
ciso. E’ stato rinvenuto un 
piccolo arsenale: alcune bom¬ 
be a mano inesplose, un mo¬ 
schetto modello 91, una pisto¬ 
la Luger vecchio tipo. Infine 
è stata scoperta la grotta in 
cui il Ferrai si nascondeva: 
all’interno c’erano cibi e co¬ 
perte. Niente altro che imo 
di quei posti terribili dove 1 
banditi sardi sono soliti tra¬ 
scorrere i lunghi e duri anni 
alla macchia. 

La stessa fine del bandito 
Ferrai non è diversa da quel¬ 
la di molti altri. Da alcune 
settimane i carabinieri gli da¬ 
vano una caccia senza tregua 
organizzando posti di blocco, 
setacciando la zona attorno 
a Loceri perquisendo numero¬ 
si ovili e lo stesso centro abi¬ 
tato. La ricerca non era faci¬ 
le. Probabilmente il Ferrai 
conosceva molto bene la zona 
in cui aveva trovato rifugio. 

Forse sarebbe rimasto nel¬ 
l’ombra, come bandito di se¬ 
condo piano, e avrebbe potu¬ 
to trascorrere ancora lunghi 
anni alla latitanza se non fos¬ 
se stato assalito — un mese 
fa — da una morbosa gelosia 
nei confronti della moglie, 
Luigina Loddo. di 36 anni. So¬ 
spettava di avere un rivale, 
il pastore Giovanni Mameli 
di 40 anni, già suo intimo 
amico. Il 3 gennaio scorso 
dopo averlo prelevato dal 
proprio ovile sotto la minac¬ 
cia di un fucile, lo conduceva 
in un posto sicuro, insieme ad 
un altro pastore, il sessan¬ 
tenne Giuseppe Depau, chia¬ 
mato a svolgere il ruolo di 
testimone in una specie di 
processo sommario. 

Qui. accusandolo di averlo 
tradito con la moglie e di es¬ 
sere un confidente dei cara¬ 
binieri. Io ammazzò come un 
cane senza neppure dargli la 
possibilità di discolparsi 
Da quel momento, Attilio 
Ferrai è rimasto braccato 
giorno e notte: accerchiato la 
prima volta il 6 gennaio, riu¬ 
scì a mettersi in salvo ingag¬ 
giando un breve ma violento 
conflitto a fuoco; oggi ha 
cercato di sottrarsi alla cat¬ 
tura col solito sistema, ma 
non ha avuto fortuna. Lo han¬ 
no riportato in paese cada¬ 
vere. 

Per la cronaca, la sua vita 
di bandito cominciò il 12 set¬ 
tembre del 1967, quando ucci¬ 
se un carabiniere in licenza, 
Dino Demurtas, di 23 anni, 
che lo sorprese a pascolare 
le pecore nel terreno del 
padre. 

Quella volta decise di costi¬ 
tuirsi dieci giorni più tardi. 
Venne rinchiuso nelle carceri 
di Nuoro e in un periodo 
successivo trasferito all’ospe¬ 
dale psichiatrico di Cagliari 
per certi disturbi mentali, da 
dove evase nell’ottobre del 
’68. Da allora si parlò molto 
del bandito pazzo più per i 
tentativi, che talvolta riusci¬ 
vano, di ricongiungersi alla 
moglie, che per imprese cri¬ 
minali. 

Resta da chiedersi quali sia¬ 
no state le modalità in cui il 
latitante Attilio Ferrai riuscì 
a fuggire dal manicomio la 
prima volta che venne cattu¬ 
rato. Questo e altri punti del¬ 
la vicenda attendono ora pre¬ 
cisi chiarimenti. 


Alla sede INAIL di Roma 

Pagliuca: 700 
protestano 
per la sentenza 


La gente non dimentica, il passare dei giorni 
non cancella lo sdegno: la sentenza che, con¬ 
dannandola ad una pena irrisoria, ha pratica- 
mente mandato libera la ex suora Diletta Pa¬ 
gliuca, torturatrice dei ragazzi subnormali ri¬ 
coverati nel suo istituto-lager di Grottaferrata, 
continua a suscitare indignate proteste fra tutti 
gli strati della popolazione. 

Ieri, circa settecento lavoratori, impiegati, di¬ 
rigenti della sede dellTNAIL di Roma — dai 
fattorini ai più alti burocrati — hanno posto 
la loro firma sotto un ordine del giorno in cui 
si manifesta « una ferma e vibrata protesta 
che, emanata "in nome del popolo italiano", 
tale nome coinvolge in una vicenda che. al di 
là dei suoi aspetti più terrificanti, è il ritratto 
di un sistema di corruzione e di sfruttamento 
delia parte più debole della società che. in¬ 
vece di essere difesa, è usata a fini di lucro 
con ignobili metodi di violenza materiale e 
morale ». 

Il documento conclude dichiarando che l fir¬ 
matari « si associano a tutti coloro che hanno 
manifestato il proprio sdegno di fronte al gra¬ 
vissimo episodio che coinvolge, oltre alla giu¬ 
stizia. il tragico problema dell’assistenza all’in¬ 
fanzia minorata ». 

Le firme che, come abbiamo detto, apparten¬ 
gono a lavoratori di tutti i livelli di grado, com¬ 
prendono inoltre il più largo arco di convin¬ 
zioni politiche: si sono associati infatti impie¬ 
gati di tutte le tendenze, dai comunisti ai li¬ 
berali. 


Colpa degli inquinamenti? 


Dopo anni 
la scabbia 
in aumento 


Una invasione di acari, i minuscoli parassiti 
portatori deila scabbia, è In corso in tutto il 
mondo. Di conseguenza la fastidiosa malattia 
della pelle, divenuta nell’ultimo decennio assai 
rara, sta estendendosi in forma addirittura epi¬ 
demica in molte zone del nostro pianeta. 

Anche l’Italia ne è invasa: in particolare, gli 
acari stanno diffondendosi in Sardegna, dove 
gli ammalati di scabbia sono aumentati, dal 
1968 ad oggi fra il 9 e il 13 per cento; il 13 
per cento dei pazienti della clinica dermato¬ 
logica di Cagliari sono malati di scabbia. Se¬ 
guono Roma e il Lazio, con un aumento della 
malattia del 4 per cento, e poi con distacco 
le altre zone del paese, in particolare le pro¬ 
vinole di Catania. Bari, Pavia, Alessandria, 
Genova. ' 

Né le cose vanno meglio all’estero: a Parigi, 
per esempio, il 9 per cento di coloro che si 
sono fatti visitare all'ambulatorio dermoceltico 
avevano la scabbia; il male è molto diffuso fra 
gli hippies della California, fra i bambini del 
Messico, in Islanda, in Tanzania, dove in pra¬ 
tica tutti i bambini dai sei mesi in su ne sono 
affetti. Quanto all’Europa il male è in aumento 
dappertutto, dalla Gran Bretagna alla Germa¬ 
nia, dalla Francia all'Austria, al Belgio. al¬ 
l’Olanda, alla Norvegia. all'Unione Sovietica e 
alla Polonia. 

Fra le possibili cause dell'epidemia che gli 
scienziati affacciano, la più inquietante è di tipo 
ecologico: sarebbe sorta, per le mutazioni in¬ 
trodotte nell’ambiente naturale, una stirpe di 
acari più forte e aggressiva. 



• Dramma in un aeroporto presso New York 

Fucilata alla testa 
per liquidare 
dirottatore d’aereo 

i tiratori scelti delia FBI hanno fatto fuoco contro l'uomo che era riuscito 
a farsi consegnare 116 milioni di lire • Armato di una pistola da 
starter e di due bonacce piene di acqua • Si era impadronito di un jet 
ma aveva fatto scendere i passeggeri - Malato di nervi e disoccupato 



Il dirottatore fulminato da una fucilata dei poliziotti. Nella foto piccola la valigia con il denaro chiesto dall'uomo 

NEW YORK. 27 

E' finito tragicamente 11 quarto tentativo di dirottamento con il paracadute. Il pirata (un uomo In non perfette condi¬ 
zioni psichiche) che ha cercato di dirottare un aereo che operava sulle linee interne americane, è stato ucciso mentre 
scendeva dalia scaletta dell'aereo dopo avere estorto 200.000 dollari (116 milioni di lire) alla società aerea e avere ottenuto 

i due paracadute con i quali pensava di potersi eclissare, forse portandosi dietro una hostess. La conclusione dell’episodio 
è avvenuta sulla pista dell’aeroporto di Poughkeepsie, circa 100 chilometri da New York. Il pirata è stato colpito da un 
tiratore scelto della polizia mentre si avviava con accanto una hostess che teneva vicino a sé come ostaggio verso una 

macchina che aveva chiesto * 


Maltempo imperversa ancora 


Mezza Italia 
nel gelo e 
sotto la neve 


L'ex agente di borsa interrogato in carcere 

Si prepara il salvataggio 
del «crack» di Marzollo? 



Nuova ondata di freddo e 
neve su tutta l’Italia: e le co¬ 
se, stando ai meteorologi, 
peggioreranno nelle prossime 
ore, per colpa di una pertur¬ 
bazione fredda che sta scen¬ 
dendo verso la nostra peniso¬ 
la dalle Alpi, attraverso la 
Francia meridionale. 

La neve, che già nei giorni 
scorsi era caduta sulle regio¬ 
ni settentrionali, ieri ha rico¬ 
perto eccezionalmente anche 
Genova e tutto l’entroterra li¬ 
gure. Sulla città, larghi fioc¬ 
chi hanno iniziato a discen¬ 
dere alle tre del pomeriggio: 
In un quarto dora le strade 
erano ricoperte da uno strato 
bianco di circa 15 centime¬ 
tri. Il traffico è gravemente 
ostacolato: sulle strade in for¬ 
te pendenza non si circola 
senza catene. Anche sulle au¬ 
tostrade liguri sono necessarie 
le catene. 

A Bologna invece, dopo due 
giorni di maltempo e di neve, 
il sole si è rivisto per qual¬ 
che ora nella mattinata di 


ieri, per sparire di nuovo nel 
primo pomeriggio. Sulle auto¬ 
strade emiliane, traffico nor¬ 
male; sulle altre strade, il 
ghiaccio ostacola la circola¬ 
zione. Anche a Milano la ne¬ 
ve ha ieri preso il posto della 
nebbia: mentre alle otto del 
mattino la periferia era anco¬ 
ra avvolta in una coltre gri¬ 
gia, più tardi è cominciata la 
precipitazione nevosa che ha 
migliorato la visibilità; nevi¬ 
ca anche su tutto il resto del¬ 
la Lombardia. 

Le previsioni non fanno che 
confermare il rincrudirsi del- 
l'invemo: la neve si estende¬ 
rà a tutte le regioni setten¬ 
trionali, e, forse, alla Tosca¬ 
na, che per tutta la giornata 
di ieri è stata coperta da fit¬ 
te nuvole. Nevicate sono pre¬ 
viste anche al centro, soprat¬ 
tutto In pianura; nel Molise 
invece il freddo, per ora, im¬ 
pedisce nuove precipitazioni. 

Nella foto: una piazza di 
Milano sotto la fitta nevicata 
di ieri. 


In Siberia 
il termometro 
a -60 gradi 

JAKUTSK, 27 
Questo gennaio HI si è 
avvicinato molto al c prima¬ 
to » del 1927, quando a Ja- 
kutsk (Siberia orientale) i 
termometri del freddo regi¬ 
strarono (2 gradi sotto lo 
zero. 

Il bollettino del tempo Ira¬ 
smesso dalla radio locale ha 
gettato lo sgomento persino 
tra i nordici più compassati: 
M gradì sotto zero. 

Nella giornata più fredda 
la vita ha avuto un ritmo 
normale. Hanno lavorato inin¬ 
terrottamente fabbriche e 
uffici. 


Giuseppe Podda 


Annullata l'assoluzione degli imputati altoatesini 

Nuovo processo per Cima Vallona 

Secondo la corte suprema austriaca le'istruzioni date si 
giudici popolari furono errate - Terzo esame dei fatti 


VIENNA, 27. 

La suprema corte di giu¬ 
stizia austriaca ha cassato og¬ 
gi la sentenza d’assoluzione di 
Peter Kienesberger e Egon 
Kufner, i due a.to-atesini im¬ 
putati della strage di Cima 
Vallona, e ha ordinato un nuo¬ 
vo processo — il terzo — da¬ 
vanti a una corte d’assise di 
Vienna. 

Nell’attentato di Cima Val¬ 
lona, il 25 giugno 1967, furono 
uccisi quattro militari italia¬ 
ni. Nel primo processo di Cor¬ 
te d’assise svoltosi a Vienna 


nel dicembre 1968, Kienesber- 
ger fu condannato a otto anni 
di reclusione, e altri due im¬ 
putati, Egon Kufner e il me¬ 
dico Erhard Hartung, a un an¬ 
no di carcere ciascuno. 

Tra la fine d’aprile e il mag¬ 
gio dell’anno scorso si svolse 
sempre a V.enna un secondo 
processo, avendo la corte su¬ 
prema accolto un ricorso della 
difesa e della pubblica accusa. 
Nel secondo processo Kiene¬ 
sberger e Kufner furono as¬ 
solti. Il terzo Imputato, Kar- 
tung, non potè essere proces¬ 


sato perchè contumace. 

Il pubblico ministero, dottor 
Mueller, presentò ricorso con¬ 
tro l’assoluzione sostenendo vi¬ 
ziato il metodo con cui i giu¬ 
dici popolari avevano ricevuto 
le istruzioni giuridiche da par¬ 
te del presidente della corte. 

Oggi, Il presidente della cor¬ 
te suprema, il consigliere Estl, 
ha motivato la cassazione del¬ 
la sentenza d’assoluzione di¬ 
chiarando che il metodo di 
istruzione giuridica impartita 
ai giudici popolari fu obiet¬ 
tivamente erroneo. 


■Ji * V 


E' sfata nominata ta nuova deputazione della borsa 
veneziana — Non riconfermati i coinvolti nel caso 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 27 

Transazioni segrete e im¬ 
provviso ritiro del ricorso alla 
Corte suprema danese contro 
l'estradizione: questi a lume 
di logica i due settori da 
esplorare con criterio di prio¬ 
rità nell'inchiesta sul serale» 
di 52 miliardi, questi, proba¬ 
bilmente, i temi affrontati nel 
primo interrogatorio italiano 
di Attilio Marzollo, cominciato 
puntualmente oggi alle 16,30 
nel carcere di Santa Maria 
Maggiore dal consigliere istrut¬ 
tore dott. Segrè, dal giudice 
dott. Paolo Izzo e dal PM dott. 
Ennio Fortuna. 

Questo primo approccio tra 
gli inquirenti e l’inquisito si 
è protratto per tutta la serata 
ed è stato protetto dal più 
rigoroso segreto istruttorio. 
C’è chi sostiene che i magi¬ 
strati abbiano preso molto alla 
lai^a il filo della vicenda, c’è 
chi sostiene invece che sismo 
immediatamente entrati nel 
merito. 

Nella fase attuale preme so¬ 
prattutto accertare chi dei 
maggiori creditori dell’ex bor¬ 
sista si sia già ritirato dal 
processo e chi stia per farlo; 
quanto è costata, quanto costa 
questa manovra per la liqui¬ 
dazione dell’accusa privata e 
soprattutto chi la paga. Per 
molti segni gli inquirenti han¬ 
no lasciato intendere di non 
vederci chiaro nell’improvviso, 
anche se non dichiarato con¬ 
senso alla estradizione. La 
circostanza viene collegata 
col viaggio che circa un mese 
fa compì a Venezia l’avvoca¬ 
tessa Johansen. che non ave¬ 
va certamente per scopo quel¬ 
lo di « vedere — come lei dis¬ 
se — come viveva Marzollo 
nella sua splendida città la¬ 
gunare». E’ invece assai pro¬ 
babile che in tale occasione 
si siano realizzate alcune im¬ 
portantissime transazioni, che 
di per sè ridurrebbero di mol¬ 
to il peso dell’accusa e sareb¬ 
bero sufficienti a prospettare 
la libertà provvisoria entro 
un tempo assai breve. 

- Ci sono voci, alcune delle 
quali già pubblicate sul quo¬ 
tidiano locale, che indicano 
chiaramente come la Borsa 
non abbia atteso gli sviluppi 
dell’inchiesta per darsi una 
scrollata e mandare aH’aria, 
magari solo in apparenza, tut¬ 
ti i suol maggiori esponenti 
che comunque erano apparsi, 
direttamente o indirettamen¬ 
te, nel caso Marzollo. Un de¬ 
creto ha intanto nominato 
la nuova deputazione di Bor¬ 
sa, dalla quale si ricava 
che pochi sono i nomi e le 
cariche confermate. 

Per la nuova deputazione 
si fanno i nomi di Ugo Beac- 
co, direttore della Banca Cat 
tolica, che dovrebbe assi mi 
lare il Banco di San Marco 
per salvarlo r dal fallimento, 
come conseguenza della man 
cata riscossione del credito 
di 27 miliardi presso il Bau 
co Ambrosiano, che costituì 
sce la parte più Importante, 
almeno negli atti del curato¬ 
re fallimentare, della banca¬ 
rotta Marzollo; Ignazio Cop¬ 
pola, direttore della Banca 
d’America e ditali»; Paolo 
Baldin, commercialista. 




Quali supplenti dovrebbero 
entrarvi a far parte Antoni¬ 
no Urso, vice direttore della 
Banca d’Italia; Paolo Mazza¬ 
rotto, direttore della Banca 
nazionale del lavoro di Vene¬ 
zia, e il commercialista dot¬ 
tor Natalino Sabadin. 

Tra le note dal carcere, at¬ 
traverso le quali si cerca di 
ricostruire alla men peggio, 
la possibile vita di Attilio 
Marzollo dopo l'estradizione 
da Copenaghen, una merita 
di essere riferita ed è quella 
rlativa alla richiesta del bor¬ 
sista, rivolta al direttore del 
penitenziario, di avere carta 
e penna per continuare a 
scrivere quel memoriale, par¬ 
te del quale è già nelle mani 
della magistratura. 

Il borsista smentisce, ora, 
in contrasto con quanto ave¬ 
va affermato al momento del¬ 
l'arresto in Danimarca, di non 
avere ma! avuto coperture po¬ 
litiche per le sue operazioni 
ammontanti ad almeno 52 mi¬ 
liardi, secondo i dati del fal¬ 
limento, e dichiara persino di 
non avere l’abitudine di se¬ 
gnarsi I conti. Anche questa 
affermazione mira a un obiet¬ 
tivo preciso: la derubricazio¬ 
ne del capo d’accusa da ban¬ 
carotta fraudolenta a banca¬ 
rotta semplice, ciò che apri¬ 
rebbe a Marzollo le porte del 
carcere molto prima del pro¬ 
cesso. 

Angelo Matacchiera 


gli venisse messa a disposi¬ 
zione. L’uomo, un disoccupa¬ 
to e padre di sette figli, è ri¬ 
sultato poi armato di una pi¬ 
stola da starter e di due bor- 
racce piene di acqua invece 
che di dinamite come egli 
stesso aveva affermato. 

La hostess non è stata col¬ 
pita ed è stata elogiata per 
il sangue freddo di cui ha 
dato prova. 

Nonostante la tragica conclu¬ 
sione della vicenda, questa 
ennesima avventura dell’aria 
aveva avuto inizio quando il 
' pirata era entrato in azione 
sul Fairchild F/27. una ver¬ 
sione americana del Fokker 
Friendship olandese, della so¬ 
cietà aerea Mohawk, che ope¬ 
ra su linee interne americane. 
A bordo c’erano 42 passegge¬ 
ri, più un equipaggio forma¬ 
to dal pilota, dall’ufficiale di 
rotta e da una hostess, Eileen 
Mcalister. 

Impugnando una pistola e 
minacciando di far saltare lo 
aereo con una carica di esplo¬ 
sivo che diceva di avere sot¬ 
to una coperta, l’individuo co¬ 
stringeva il pilota a dirottare 
su White Plains. dove faceva 
scendere tutti i passeggeri. 

Chiedeva quindi 200.000 dol¬ 
lari e due paracadute e qui 
il meccanismo del dirottamen¬ 
to ha trovato il suo primo 
ostacolo. La direzione della 
Mohawk, a New York, non 
riusciva a raccogliere in po¬ 
co tempo il denaro richiesto 
e le cose si sono prolungate 
per più di sette ore. 

In tutto questo tempo l’ae¬ 
reo è rimasto fermo sulla pi¬ 
sta dell’aeroporto, circondato 
a distanza dagli agenti della 
polizia federale mentre nel 
suo interno i piloti riuscivano 
a barricarsi nella cabina di 
pilotaggio. II pirata, insieme 
alla hostess, rimaneva nella 
carlinga e per la giovane il 
dramma si faceva più acuto, 
poiché a tratti il dirottatore 
le puntava la pistola alla 
tempia urlando minacce e pa¬ 
rolacce. 

I due paracadute venivano 


portati sull’aereo attraverso 
il bagagliaio, mentre il dana¬ 
ro veniva dato al bandito at¬ 
traverso i finestrini della ca¬ 
bina. 

Avuti i 200.000 dollari e i 
paracadute, l’uomo ordinava 
al pilota di ripartire e questi 
decollava senza poter indicare 
alla torre di controllo la sua 
destinazione. 

Una volta in aria, il pirata 
ordinava di dirigere verso 
Pittsfield, nel Massachusetts, 
ma poco dopo faceva passare 
sotto il portello della cabina 
di pilotaggio una nota scritta 
ordinandogli di cambiare rotta 
e dirigersi su Poughkeerpsie. 
un aeroporto un centinaio di 
chilometri da New York. 

Al pilota, il pirata ordinava 
di mantenersi a una quota co¬ 
stante ‘ di 1.500 metri. Sulla 
scia dell’aereo dirottato le au¬ 
torità dell’aviazione civile ave¬ 
vano inviato un secondo aereo 

Sceso sulla pista dell’aero¬ 
porto di Doughkeepsie. l’ae¬ 
reo vi è rimasto per circa 45 
minuti, prima che il pirata 
si decidesse ad aprire lo spor¬ 
tello e scendere. 

E qui è avvenuta la spara¬ 
toria che ha posto fine alla 
sua vita e alla sua carriera 
di dirottatore-paracadutista. A 
sparare sono stati alcuni tira¬ 
tori scelti dell’F.B.I. 

* * • 

BERKELEY. 27. 

Un uomo armato che ieri, 
tenendo in ostaggio un impie¬ 
galo, aveva chiesto un elicot¬ 
tero per recarsi all'aeroporto 
intemazionale di San Franci¬ 
sco e un aviogetto con cui rag¬ 
giungere Cuba si è arreso al¬ 
le autorità. 

Secondo quanto ha dichiara¬ 
to la polizia, l’uomo, il cui no¬ 
me non è stato reso noto, ave¬ 
va catturato l’impiegato chie¬ 
dendo i due velivoli e nessu¬ 
na somma di danaro. Dopo 
una lunga conversazione tele¬ 
fonica con la polizia, egli si 
è arreso agli agenti rilascian¬ 
do l'ostaggio. 
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Lo confermano le statistiche degli stessi dirigenti dell'ATAC 
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Si rafforza la : lotta contro l'intransigenza dell'azienda 
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Interessante incontro-dibattito tra presidenti dell’ATAC, della STEFER e dell’ATA bolognese • Due di¬ 
verse politiche dei trasporti: a Roma la paralisi, a Bologna un piano preciso, discusso con i cittadini 


tra operai e partiti 

Lavoratori e sindacalisti hanno spiegato ai rappresentanti di Pei, Psi, Psiup, De il 
valore dette richieste e l'andamento delle trattative • il Psdi assente perché vuole 
sentire la « controparte » - li compagno Tamarelli denuncia la politica del governo 


Giorgio La Morgia. presi¬ 
dente dell’ATAC. nonché se¬ 
gretario del Comitato roma¬ 
no della DC. ha Un deside¬ 
rio soprattutto, almeno sostie¬ 
ne lui: quello di poter met¬ 
tere sotto tutte le tabelline 
delle fermate del mezzi pub¬ 
blici l’orario, con 1 « passag¬ 
gi » registrati al minuto se¬ 
condo. « E’ proprio un mirag¬ 
gio... ». aggiunge. Perchè que¬ 
sto miraggio possa diventare 
realtà, bisognerebbe che bus 
e tram divenissero rapidi e 
puntuali (le «metropolitane» 
di superficie, per cui si stan¬ 
no battendo 1 comunisti): che 
fossero efficienti e funzionan¬ 
ti: che non si perdessero In¬ 
gomma nello spaventoso caos 
del traffico romano. E tutto 
questo La Morgia lo sa bene: 
e sa anche che tutto ciò è 
impossibile sino a quando il 
Comune, amministrato dai 
suoi compagni di partito, con¬ 
tinuerà a seguire la politica 
attuale del trasporti; che è 
una politica fatta su misura 
per le auto private e i mono- 
poli tipo Fiat, non certo per i 
mezzi pubblici e i lavoratori. 

C’è stato un dibattito l’altra 
sera, al circolo 4 Venti 87. 
che ha la sede In uno dei più 
popolosi quartieri di Roma, 
proprio su questi temi: e so¬ 
prattutto sulle iniziative di due 
comuni, di due amministrazio¬ 
ni cesi diverse come sono 
quelle di Roma e di Bologna 
rossa. « per combattere il caos 
del traffico». C’erano, oltre a 
La Morgia. il presidente del¬ 
la STEFER, Tìnazzi, consi¬ 
gliere comunale (i comunisti 
Bencini e D’Agostini), sinda¬ 
calisti, noti tecnici. (Pier Lui¬ 
gi Sagone). Architetti, urbani¬ 
sti; c’era anzitutto De Brasi, 
presidente dell'azienda tran¬ 
viaria di Bologna. Sono basta¬ 
te poche battute dell’uno, (che 
è andato anche oltre il tema, 
precisando le colpe del gover¬ 
no. ribadendo precise proposte 
generali) e degli altri, per 
comprendere come confronto 
tra le due amministrazioni, e 
le due politiche del traffico, 
non possa esserci; come Bolo¬ 
gna abbia imboccato la strada 
giusta, pur tra mille difficol¬ 
tà; come Roma continui in¬ 
vece a dibattersi in una spe¬ 
cie di circolo vizioso, perchè 
nessuno vuole troncare in 
Campidoglio il nodo gordiano 
mezzo pubblico - mezzo pri¬ 
vato. 

I risultati si vedono, li for¬ 
nisce lo stesso La Morgia 
quando ripete i dati statistici 
sull’» esperimento » che per 
nove giorni ha permesso ai ro¬ 
mani di viaggiare gratis sui 
bus. Sono stati intervistati 14 
mila utenti; le risposte sono 
state interessanti e comples¬ 
se ma ne sottolineiamo so¬ 
prattutto due. Anzitutto la per¬ 
centuale di viaggiatori che 
hanno preso il bus il 7 gen¬ 
naio scorso (giorno in cui tutti 
gli uffici, le fabbriche, le scuo¬ 
le erano riaperti), paragonata 
a quella delio stesso giorno 
dell’anno scorso; ebbene, c’è 
stato un incremento di passeg¬ 
geri per l’intero arco della 
giornata, eccezion fatta per le 

{ irime ore del servizio: dal- 
’alba alle 8,30. quando viag¬ 
giano impiegati, scolari e la¬ 
voratori. i passeggeri sono 
stati molti meno, addirittura 
dell’ll per cento in meno. Poi. 
un autentico coro di utenti ha 
definito a dir poco insuffi¬ 
ciente l’attuale servizio pub¬ 
blico: il 20.4 per cento degli 
intervistati ha detto che i bus 
sono poco confortevoli (vec¬ 
chi. sporchi, sovraffollati); il 
45.5 per cento si è lamentato 
per le attese troppo lunghe al¬ 
le fermate; il 20 per cento 
ha detto praticamente la stes¬ 
sa cosa, e cioè che i mezzi 
pubblici viaggiano a passo di 
lumaca. Per questo, resperi¬ 
mento « bus gratis » non ha 
avuto successo tra i lavorato¬ 
ri e gli studenti; a scuola e 
in fabbrica si entra ad un’ora 
precisa, non secondo i « ca¬ 
pricci » dell’ATAC e del traffi¬ 
co romano. 

E qui si toma al «mirag¬ 
gio» di La Morgia; se i mez- 
si pubblici fossero puntuali e 
funzionali, molta gente lasce- 
rebbe a casa le auto private. 
Ma per questo, le strade do¬ 
vrebbero essere sgombre da 
auto private; e con questo 
orecchio non ci sente proprio 
11 Campidoglio, non ha nem¬ 
meno la forza politica di sen¬ 
tirci. Qui a Roma non esiste 
un piano serio e proiettato 
nel futuro; sono state tentate, 
e poi abbandonate nella prati¬ 
ca, alcune corsie preferenzia¬ 
li ; i mezzi sono pochi e scas¬ 
asti: 400 ordinati da anni (an¬ 
cora non sono stati conse¬ 
gnati; della chiusura del cen¬ 
tro storico alle auto private, 
nemmeno a parlarne; si è 
tentato solo l’esperimento del 
mezzo pubblico gratuito: un 
esperimento improvvisato, co¬ 
me ha ammesso lo stesso pre¬ 
sidente dell’ATAC. al quale, a 
quanto sembra, non hanno col¬ 
laborato nemmeno, alcuni as¬ 
sessorati, quelli, per esempio, 
che dovevano far tenere sgom¬ 
bre le corsie preferenziali. 

«A Roma siete ormai alla 
paralisi — ha detto Domenico 
De Brasi — anche noi, a Bo¬ 
logna, abbiamo grossi proble¬ 
mi ma li stiamo affrontando 
con decisione...» Ed è venuta 
fuori non solo la diversa po¬ 
litica dei trasporti tra un’am¬ 
ministrazione democristiana 
ed una rossa; ma anche un 
diverso modo di concepire ! 
rapporti con i cittadini. « Noi 
cl rifiutiamo di adottare prov¬ 


vedo 1 consigli di quartiere, 
i sindacati, le cooperative; in- 
somma, in questi giorni, a Bo¬ 
logna è in corso una attenta 
ma serrata indagine (non bi¬ 
sogna perdere troppo tempo, 
bisogna passare ai fatti) per 
precisare le richieste della cit¬ 
tadinanza. « Per ora la rispo¬ 
sta è positiva», ha continua¬ 
to De Brasi. 

Ed ecco, in grandi linee, 
1 piani del Comune e dell'a¬ 
zienda bolognesi: cinquan¬ 
ta chilometri di corsie riser¬ 
vate ai bus (adesso sono sol¬ 
tanto tre); allargamento del¬ 
le isole pedonali non solo nel 
centro storico ma anche nei 
quartieri periferici (« bisogna 
ridare anche a chi abita lon¬ 
tano dal centro aree senza gas 
di scarico e senza auto»); 
sensi unici per 125 chilometri, 
naturalmente coordinati tra 
loro; tariffe crescenti nei par¬ 


cheggi del centro (si pagherà stati d’accordo: non basta sol 
secondo la tariffa dell’ultima tanto la gratuità — per strap 
ora di « uso » delio spazio pare dai volanti delle aute 


pubblico); gratuità dei mez¬ 
zi pubblici in alcune fasce 
orarie; nuovi autobus (sono 
stati già stanziati quattro mi¬ 


tanto la gratuità — per strap¬ 
pare dai volanti delle auto 
1 cittadini; serve anzitutto la 
razionalità e la velocità del 
servizio. Insomma un grosso 
successo contro il caos e la 


bardi e mezzo; e quattro per congestione, che non è certo 


gli impianti; e i mezzi saran¬ 
no forniti dalla FIAT, solo se 
l’azienda si impegnerà a ri¬ 
spettare precisi, e « vicini ». 
tempi di consegna; altrimen¬ 
ti ci si rivolgerà ad altri). 

I risultati, che l’azienda e il 
Comune di Bologna si attendo¬ 
no, sono ovvii e conseguibili: 
autobus In ottime condizioni 
di efficienza, veloci e puntua¬ 
li (un milione e 400 mila km. 
vettura in più ogni anno, con 
lo stesso personale e gli stes¬ 
si mezzi), traffico decongestio¬ 
nato di conseguenza, maggior 
numero di passeggeri sul bus. 
E su questa «conquista» di 
utenti, tutti gli esperti sono 


sminuito dall’aumento del co¬ 
sti di gestione (« non si può 
più parlare in questi termi¬ 
ni, d'altronde la città tutta 
avrà grossi risparmi ») e che 
ridarà volto umano aile città. 
La Morgia lo ha detto chia¬ 
ramente, a questo punto: le 
iniziative di Bologna sono otti¬ 
me. vanno riprese a Roma. 
Lui si è anche impegnato « a 
nome del suo partito»; ma, 
allo stato dei fatti, come an¬ 
drà a finire? Quanti « ami¬ 
ci » del suo partito gli met¬ 
teranno. continueranno, a met¬ 
tergli i bastoni tra le ruote? 

Nando Ceccarini 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 
Appoggio delle forze politi¬ 
che, (PCI, DC, PSI, PSIUP) 
alla lotta intrapresa dagli ol¬ 
tre ventimila operai, impie¬ 
gati e tecnici dell’Alfa Romeo 
e denuncia delle responsabili¬ 
tà politiche per l’aspro stato 
della vertenza. Questo 11 ri¬ 
sultato più rilevante dell’ln- 
contro-confronto svoltosi oggi 
presso la sede della FIOM del¬ 
la zona Sempione, tra nume¬ 
rosi membri dell'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica, dirigen¬ 
ti sindacali della FIOM, FIM 
e UILM, 1 compagni Taramel- 
11, Camagni e l’on. Sacchi per 
il PCI, Baccalini per il PSI, 
Mosca e Airaghi per la DC, 


no state enunciate dal presi- 
dente del Consiglio uscente 
Colombo allorché è venuto a 
Milano per dire che occorre¬ 
va porre fine alla democrati¬ 
ca azione di picchettaggio du¬ 
rante gli scioperi. Si è detto 


SACCHI (PCI) ha Illustrato 
la proposta comunista per la 
riforma delle Partecipazioni 
Statali. Essa è basata su un 
sistema di controllo che par¬ 
te dalle fabbriche per arriva 
re al Parlamento, sugli inve- 


d’accordo per un dibattito sul- stimenti. le tecniche produtti¬ 


le Partecipazioni Statali, so¬ 
prattutto sul loro « ruolo ». 

COSTA (PSIUP) ha sotto- 
lineato come la resistenza del¬ 
l’Alfa non derivi da ragioni di 
economia aziendale. E’ una 
resistenza collegata alla vo¬ 
lontà di far avanzare deter¬ 
minati disegni politici e col¬ 
pire l’avanzata della classe 
operala. 

BACCALINI (PSI) ha con¬ 
cordato sul fatto che le Par¬ 
tecipazioni Statali vanno as- 


II profondo disagio nelle carceri italiane 


PROTESTA DI DETENUTI A SPOLETO 
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PERUGIA — Alle 9,30 di Ieri sette detenuti si 
sono radunati sul tetto del carcere di Spoleto 
per protestare contro la mancata concessione 
della libertà provvisoria. Uno di essi — citta¬ 
dino francese in attesa di giudizio per reati mi¬ 
nori « contro il patrimonio » — ha dato l'avvio 
alla protesta non appena venuto a conoscenza 
della decisione della procura della Repubblica 
di rinviargli ulteriormente il processo. Tale 
versione, delle autorità di PS, contrasta però 
con le voci secondo le quali la vicenda del 


c francese » non sarebbe che la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. I detenuti intendereb¬ 
bero cioè protestare contro il trattamento e le 
condizioni di vita cui sono sottoposti all'interno 
del carcere spoletino. Secondo voci trapelate, a! 
sette avrebbe ieri cercato di aggiungersi la to¬ 
talità dei detenuti, però prontamente bloccati 
dalle guardie e costretti a tornare nelle proprie 
celle. Per tutto il pomeriggio, e fino a tarda ora, 
dinanzi all'ingresso del carcere, sbarrato, ha 
sostato una piccola folla di curiosi. NELLA 
FOTO: un momento della protesta. 


Costa per 11 PSIUP. L ineon- sumendo una posizione di 

tro era stato preceduto ieri punta nei confronti delle ri¬ 
da numerose visite effettua, chieste sindacali. Il tentativo 

te da una delegazione del con- svolta a destra nel Paese 

sigilo di fabbrica presso le ha j ra j SUo j veicoli prlncl* 

sedi dei diversi partiti (esclu- pa li i gruppi di potere che 

so missini e monarchici). PLI operano all’interno delle Par- 

e PRI non si sono poi fatti tecipazioni Statali. Ha propo- 

vivi. Il PSDI aveva annuncia- s to d } stabilire collegamenti 

to di voler essere edotto del- unitari permanenti tra consi- 

le ragioni della «contropar- g u di ZO na, Consigli comuna¬ 
le », la direzione aziendale. consigli di fabbrica, sin- 

Alla riunione di oggi era pre- dacati. 
sente anche la stampa. 

Ha introdotto la discussio- - 

ne Damiano del consiglio di 

fabbrica. Ha ricordato le ri- ■ « 

chieste: inquadramento ope- ” ilTOrma w 

raio, riconoscimento dei con- - 

siglio, premio di produzione, 

misure per l'ambiente di la- ■■■ ■ ■ 

voro. La direzione ha rispo- IIM■ mb A** 

sto con una linea provocato- |W| 11 II W I U| ■ 

ria: proprio oggi si è avuta 

notizia che tre lavoratori so- — - 

no stati denunciati per pre- 

sunte violenze mentre un al- — ^ 

tro era stato sospeso nei gior- —J _ -, 

ni scorsi. Non è stato nemme- Il |1 f 1 I | 

no rispettato un precedente Vi-AJ 

accordo che prevedeva l’abo¬ 
lizione del turno notturno 

JAPA’ (FIOM) ha fatto il „ * Q * 

punto sulle trattative. Pare, 1 

ha detto, che l’ipotesi mini- 
steriale formulata a Roma ac¬ 
colga nella sostanza le richie- . . 

ste avanzate in merito alle II ministro parla di occì 

qualifiche offrendo poi, per burocrati, ma gli atti tr 

il premio, il 50% dì quanto ri- M 

chiesto (65 lire orarie). La ispettori un aumento di 
piattaforma, ha aggiunto, co- pari a quattro volte 

sta circa 7 miliardi. La dire¬ 
zione ha preferito perdere fi¬ 
nora oltre 15 miliardi (35 ne Come un grido d’allarme e 
aveva persi durante la scorsa al contempo di vittoria sul 

vertenza) pur di arroccarsi male il ministro per la rifor 

in una posizione di rifiuto, ma burocratica. Gaspari. ha 

TARAMELLI (PCI) ha col- detto, rilasciando ima intervi 

locato lo scontro in atto a*- sta ad un settimanale romano 

l’Alfa in una situazione eco- che i burocrati nella pubblica 

nomica delicata per la man- amministrazione sono troppi « 

canza di una qualificata politi- che la loro è lotta acerrimu 

ca degli Investimenti, in un « per non perdere un’unghia dJ 

quadro politico deteriorato, potere ». Aggiunge il ministre 

con le Partecipazioni Statali che «un’occasione come que 

che marciano di comune ac- sta (la riforma) lo Stato ita 

cordo con la Confindustria liano l’aspettava da un secolo 

(vedi la resistenza alla Pirei- e un’altra simile non la cono 

li). Ha indicato alcune inizia- scerà mai più ». 

tlve concrete atte a far vince¬ 
re la battaglia degli operai e fT • • 

impiegati dell’Alfa; un incon- V/JTIS1 

tro in fabbrica con i paria- 

per j*‘?, cu l ere Ora, è noto che si tratta d 
proposte di riforma delle Par- un ministro il quale, se dovrì 

tecipazioni Statali; una visita varare in qualche modo uni 

di delegazioni operaie presso legge di riforma burocratica 

le redazioni dei giornali on- j Q f ar & soltanto perchè vi i 

de spiegare i motivi della lot- stato spinto da una più ch« 

a campa ^ na a 5j decennale battaglia che forzt 

ti-sindacale; la preparazione di politiche e sindacali democra 

una conferenza di produzione £i che hanno COIK iotto su ur 

per approfondire il legarne tra problema che interessa la ge 

le scelte produ tive dell’Alfa £ eralità dei cittadini; sulh 

e una politica di svolta politi- spalle dei quali si scaricane 

C0 »nnM 0I J^T»ir orer > v. ogni giorno la crisi della P.A 

(FIM-CISL) ha ricor- e le pesantezze burocratiche 

del sistema. Ma occorre dire 

^“H nat , e a f ” tac . car f 0 J v ,£^' che il discorso di Gaspari e 

P° rt ‘ d. 1 . po j e , r , e fal ? br *ca. suo | propositi « riformatori i 

PPjjiV* delIe Par J52 pazi °- sono in netto contrasto cor 

, a quanto da tempo vanno soste 
wiltl nendo e rivendicando sia le or 

rlf ta n0VI ganizzazioni sindacali imitar» 

Le « volontà » governative so- fj-; lavoratori statali, che le 


ve, l’organizzazione del lavo¬ 
ro. E’ una linea che va in una 
sola direzione: aumentare il 
potere del lavoratori. 

MOSCA (DC) ha concorda¬ 
to sulla validità dei contenuti 
delia piattaforma rivendicati¬ 
va. Non ha scartato l’ipotesi 
di un dibattito comune sulle 
Partecipazioni Statali. Ha pe¬ 
rò respinto la tesi che oggi 
le Partecipazioni Statali fac¬ 
ciano da battistrada alla Con¬ 
findustria. 

Gli ha risposto Japà ram¬ 
mentando che nella zona Sem¬ 
pione sono state concluse ver¬ 
tenze —• alla Imperiai, alla 
CGE Fiar — su piattaforme 
più pesanti di quelle presen¬ 
tate all’Alfa Romeo. Vi sono, 
ha aggiunto, precise responsa¬ 
bilità politiche nella linea di 
provocazione adottata. 


Bruno Ugolini 


La « riforma » burocratica di Gaspari 

Ministero Industria: 


un dirigente 
ogni 8 impiegati 

Il ministro parla di occasione storica e di lotta ai 
burocrati, ma gli atti tradiscono i propositi - Agli 
ispettori un aumento di 250.000 lire mensili che è 
pari a quattro volte Io stipendio dell'usciere 


Come un grido d’allarme e 
al contempo di vittoria sul 
male il ministro per la rifor¬ 
ma burocratica. Gaspari. ha 
detto, rilasciando ima intervi¬ 
sta ad un settimanale romano, 
che i burocrati nella pubblica . 
amministrazione sono troppi e 
che la loro è lotta acerrima 
« per non perdere un’unghia di 
potere ». Aggiunge II ministro 
che «un’occasione come que¬ 
sta (la riforma) lo Stato ita¬ 
liano l’aspettava da un secolo, 
e un’altra simile non la cono¬ 
scerà mai piu». 


Crisi 


Grave minaccia contenuta nel decreto delegato presentato dal governo 

IVA: pagheremo 600 miliardi in più 

Il maggior peso fiscale derivante dall’Imposta sul valore aggiunto concentrato sulla spesa ali¬ 
mentare e quindi a carico dei lavoratori e dei meno abbienti - Dichiarazione del compagno Raffaelli 


In un anno, con l'applica¬ 
zione della nuova impasta sul 
valore aggiunto (IVA) e in 
base ai criteri elaborati dal 
governo, pagheremo circa 600 
miliardi m più rispetto a 
quanto i contribuenti pagano 
ora con VIGE e le imposte 
comunali di consumo che ver¬ 
ranno soppresse. « In questo 
modo — ci ha dichiarato il 
compagno Leonello Raffaelli, 
vice presidente della commis¬ 
sione finanza e tesoro delia 
Camera — si concreta il di¬ 
segno del governo di aumen¬ 
tare tutti i prezzi e il costo 
generale della vita a partire 
dal primo luglio 1972». 

Da quella data dovrà anda¬ 
re in vigore PIVA. In previ¬ 
sione di questa scadenza :1 
governo ha trasmesso il testo 
del decreto delegato, conte¬ 
nente 1 criteri di applicazio¬ 
ne della nuova Imposta, alla 
commissione interparlamenta¬ 
re (30 deputati e 30 senatori) 
che dovrà ora esprimere 11 
suo parere. 

Circa 600 miliardi da paga¬ 
re in più di imposte sono una 
cifra assai pesante. « Con 


vedimenti sulle spalle della raggravante — precisa Raf 


città», ha spiegato ancora il 
presidente dell’ATM bologne- 
ae; ed ha aggiunto che, nel 
•apoluogo emiliano, esiste un 
preciso piano di Intervento, 
discusso tra azienda ed ammi- 
«latratori; che esso scatterà 
solo quando l’intera popolazio¬ 
ne al sarà pronunciata, attra¬ 


iseli! — che sarà quasi tutto 
concentrato sul "pacchetto" 
della spesa alimentare e per¬ 
ciò a carico del lavoratori e 
del cittadini a più basso red¬ 
dito ». 

II governo ha dovuto tenere 
conto della critica rigorosa 
svolta dal parlamentari co¬ 


munisti in sede di discussio¬ 
ne della legge delega e ha 
rinunciato ad introdurre l’ali¬ 
quota del 12 per cento in qua¬ 
si tutto il comparto della spe¬ 
sa alimentare (nel testo di 
legge delega per questi gene¬ 
ri e per altri di largo consu¬ 
mo è fissata l’aliquota del 6 
per cento), «ma ciò non to¬ 
glie — rileva ancora Raffael¬ 
li — che la sostanza del di¬ 
segno politico di aggravare il 
costo della vita rimanga pre¬ 
sente ». 

« In sede di commissione 
interparlamentare per il pa¬ 
rere, pur nei limiti del suo 
potere, noi sosterremo ancora 
la battaglia per ridurre le 
conseguenze negative gravi di 
questa Imposta. Sosterremo, 
per esempio, che il prezzo di 
tutti i prodotti alimentari e 
non (zucchero, caffè, birra, 
benzina, ecc.), già colpiti da 
pesanti imposte di fabbrica¬ 
zione, non vengano aumenta¬ 
ti per effetto dellTVA, a fron¬ 
te della quale, se applicata, 
deve essere operata una ri¬ 
duzione dell’Imposta di fabbri¬ 
cazione. Sosterremo anche — 
ha concluso Raffaelli — e ciò 
non solo per attenuare I gra¬ 
vami sui piccoli operatori ma 
anche per ottenere una ridu¬ 
zione del peso fiscale, che sia¬ 
no ridotte o semplificate le 
procedure verso l piccoli ope¬ 
ratori economici (artigiani, 
«MToentl) ». 


Il decreto delegato prevede 
diversi tipi dì aliquote molto 
forti: 12 per cento aliquota 
di base, 6 per cento ridotta, 
18 per cento maggiorata. Pa¬ 
gheranno l’aliquota del 6 per 
cento il bestiame. 1 pesci, il 
latte e 1 derivati, ortaggi, fio¬ 
ri. frutta, cereali, semi oleosi, 
barbabietole da zucchero, pro¬ 
dotti diversi e non commesti¬ 
bili dell’agricoltura, olio di 
oliva, vini e mosti, sidri di 
frutta, tabacchi, legname, li¬ 
no, cotone e canapa. 

Pagheranno ancora l’aliquo¬ 
ta del 6 per cento le carni, 
le uova, 1 surgelati degli orto- 
frutticoli, 11 caffè, le farine, 
1 grassi alimentari, le prepa¬ 
razioni di carni, zuccheri e 
derivati, cacao e cioccolato, 
alimentazione per l’infanzia, 
paste alimentari, pani e bi¬ 
scotti, succhi di frutta, acque 
minerali, gazose e ghiaccio, 
birra, sale, saponi, gas ed 
energia elettrica, farmaci e 
vaccini, libri, materiale au¬ 
diovisivo per uso didattico, 
prodotti dell’industria lapidea, 
apparecchiature scientifiche, 
fertilizzanti. 

Saranno infine assoggettate 
al 6 per cento tutti 1 pubblici 
spettacoli, I canoni RAI-TV, 
1 servizi telefonici privati, le 
prestazioni degli alberghi non 
di lusso. 

La più onerosa aliquota del 
18 per cento sarà riservata a 
tutti 1 lavori di oreficeria • 


sìmili, di tartaruga, avorio, 
ebano ecc., porcellana dipin¬ 
ta, pelli da pellicceria, prati¬ 
camente tutti gli oggetti d’ar¬ 
te, qualsiasi oggetto cine ot¬ 
tico e per la riproduzione del 
suono, carte e oggetti da gio¬ 
co, indumenti e calzature di 
lamé od in altri prodotti d: 
grande pregio, tappeti e araz¬ 
zi, tutta la cosmetica esclusi 
1 saponi semplici, gli aeropia¬ 
ni, tutte le autovetture di ci¬ 
lindrata superiore ai 1600 cc 
e le moto di cilindrata supe¬ 
riore ai 250 cc, i tabacchi la¬ 
vorati. liquori di ogni genere, 
cioccolata e dolciumi in con¬ 
fezioni di lusso, le prestazioni 
degli alberghi di lusso, del 
night-clubs, dei bar. del pub¬ 
blici esercizi di lusso (com¬ 
presi i barbieri e i parruc¬ 
chieri). 

Tutti 1 prodotti non ricor¬ 
dati in questi elenchi paghe¬ 
ranno l'aliquota normale del 
12 per cento. Il regolamento 
precisa che il versamento che 
il contribuente dovrà effettua¬ 
re per resola rizzare con il fi¬ 
sco la differenza tra 1TVA 
fatturata al clienti e ouella 
pagata al fornitori, potrà av¬ 
venire in contanti presso gli 
uffci fiscali. Inviando un as¬ 
segno circolare od utilizzando 
1 buoni di Imposta stabiliti 
nel regolamento stesso. Il 
rimborso dei crediti verso il 
fisco sarà ricevuto entro e non 
oltre due mesi dalla denuncia 
dello stesso credito. 


Ora, è noto che si tratta di 
un ministro II quale, se dovrà 
varare in qualche modo una 
legge di riforma burocratica, 

10 farà soltanto perchè vi è 
stato spinto da una più che 
decennale battaglia che forze 
politiche e sindacali democra¬ 
tiche hanno condotto su un 
problema che interessa la ge¬ 
neralità dei cittadini; sulle 
spalle dei quali si scaricano 
ogni giorno la crisi della P.A. 
e le pesantezze burocratiche 
del sistema. Ma occorre dire 
che il discorso di Gaspari e 1 
suoi propositi «riformatori» 
sono in netto contrasto con 
quanto da tempo vanno soste¬ 
nendo e rivendicando sia le or¬ 
ganizzazioni sindacali unitarie 
dei lavoratori statali, che lo 
hanno ogni volta puntualmente 
smentito, sia, più in generale, 

11 movimento di riforma. 

Inesatte, infatti, e mistifica¬ 
torie risultano le affermazio¬ 
ni contenute nell’intervista 
che dipingono un ministro pre¬ 
occupato, in questo periodo 
particolare, di apparire in 
qualche modo un convinto ri¬ 
formatore. 

Si prenda, ad esempio, uno 
dei problemi oggi sul tappeto 
per quanto riguarda la rifor¬ 
ma della P_A., quello del rias¬ 
setto della dirigenza statale e, 
sul quale, proprio ieri, la Fe- 
derstatali-CGIL ha emesso una 
nota di commento. 

La noia afferma che il prov¬ 
vedimento di attuazione dei¬ 
pari. 16 della legge delega 249 
deve essere fermamente re¬ 
spinto in quanto va conside¬ 
rato come un espediente per 
attribuire nuovi, ingiustificati 
benefici economici ai gradi più 
elevati della burocrazia, sen¬ 
za alcun collegamento con le 
effettive responsabilità degli 
stessi. 

Nel contesto di un provvedi¬ 
mento che opera mutamenti 
soltanto nominalistici nell’ap¬ 
parato di vertice della buro¬ 
crazia ministeriale, proporre, 
come si ha Invece il coraggio 
di fare, che il rapporto tra lo 
stipendio minimo e quello 
massimo nel settore statale 
t«rà spostato »*•» 1 a R e i a 
10 nel luglio T0) passi addi¬ 
rittura a 1 a 20 ed attribuire 
all’ispettore generale, che re¬ 
sta in soprannumero nono¬ 
stante la nuova etichetta di 
« dirigente superiore », un nuo¬ 
vo aumento mensile di 250.000 
lire (il solo aumento è pari 
a quattro volte lo stipendio 
dell’usciere) costituisce una 
provocazione non soltanto nei 
confronti di tutto il personale 
statale, ma verso tutti I lavo¬ 
ratori che proprio in questo 
periodo sono impegnati in du¬ 
re Vrte per l’occunaz’iv'e. 

D’altra parte — fa osserva¬ 
re ancora la Federstatali-CGIL 
— nonostante l’awenuto tra¬ 
sferimento alle Regioni di nu¬ 
merose materie già di compe¬ 
tenza del ministeri, (per taluni 
settori si tratta dell’80 pe* 
cento delle attribiutioni) 1 


numero dei direttori generali 
non subisce la benché minima 
riduzione mentre, con riferi¬ 
mento ad otto ministeri forte¬ 
mente investiti dal decentra¬ 
mento regionale, l’organico 
dei dirigenti di livello infe¬ 
riore presenta una riduzione, 
rispetto agli attuali Ispettori 
generali e direttori di divisio¬ 
ne, di appena 870 unità. 

Attualmente, nel complesso 
dei ministeri, la riduzione 
operata è di sole 2741 unità, 
delle quali ben 1272 concentra¬ 
te in due settori: cancellieri 
giudiziari e ministero delle Fi¬ 
nanze. Occorre dire che men¬ 
tre l’operazione nei confronti 
dei cancellieri deriva dalla 
conferma dell’assurda situazio¬ 
ne del Ministero di Grazia e 
Giustizia, con le paurose ca 
renze e ritardi che ben si 
conoscono, la riduzione alle 
Finanze appare strumental¬ 
mente temporanea in quanto 
è ancora da attuare nel setto¬ 
re la delega di riordinamento 
degli uffici e degli organici in 
rapporto alla riforma tributa- 
dia. 

Che 11 provvedimento elabo¬ 
rato dagli uffici per la riforma 
(quella di Gaspari) persegua 
l’obiettivo, piu volte denun¬ 
ciato, di dare ima sistemazio¬ 
ne a livello dirigenziale a mi¬ 
gliaia di ispettori generali, 
pervenuti a questo grado in 
virtù di leggine di comodo an¬ 
ziché per esigenze funzionali 
delle amministrazioni, è di tut¬ 
ta evidenza. Basta considera¬ 
re che sui 1749 dirigenti supe¬ 
riori proposti nelle tabelle, 
856 (il 50%) non sono preposti 
ad uffici organicamente pre¬ 
visti dalle strutture ministe¬ 
riali. mentre la legge di dele¬ 
ga prescrive che il numero dei 
dirigenti deve essere pari al 
numero degli uffici cui posso¬ 
no essere proposti, con un 
aumento del 10 per cento. 

Cosi il risultato definitivo, 
estremamente eloquente, al 
quale pervengono le tabelle 
proposte dalla riforma, è che 
mentre nelle aziende autono¬ 
me (ferrovie, poste, monopoli, 
Anas, telefoni di stato) il rap¬ 
porto tra il numero dei diri¬ 
genti e il complesso di per¬ 
sonale è di 1 dirigente per 
ogni 400 dipendenti, nei mini¬ 
steri il rapporto è di 1 diri¬ 
gente per ogni 50 dipendenti, 
con punte risibili di 1 per 25 
impiegati (alla Marina Mer¬ 
cantile) e di 1 per 8 impiegati 
(all’Industria e Commercio) 


Decreti 


Non a caso il quadro del di¬ 
rigenti viene proposto senza 
che siano stati esaminati e ao 
provati ì decreti concernenti 
la ristrutturazione delie Am¬ 
ministrazioni statali, allo sco¬ 
po evidente di subordinare la 
ristrutturazione dei ministeri • 
alle esigenze di collocazione 
dei quadri più elevati della 
burocrazia. 

Come sì vede questo proble¬ 
ma, — che è uno dei tanti che 
la riforma della nubblica am¬ 
ministrazione solleva, e sul 
quale si è operata, in definiti¬ 
va, una spaccatura all’interno 
della Dirstat (la Federazione 
d«>i funzionari direttivi dello 
Stato, dove si annidano, sia 
detto per inriso, i nemici più 
acerrimi della riforma buro¬ 
cratica) già da solo sment’s/'o 
abbondantemente le mist'f»- 
catorle espressioni «riforma¬ 
trici » del ministro Gasoari e 
il discutibile snellimento bu¬ 
rocratico che egli intendereb¬ 
be operare. 

p. gl. 


Altri pareri 
su VUnità 
e le donne 

« Io lavoro in fabbrica 
e a casa ma trovo il 
tempo per leggere ». 
Caro direttore, 
a proposito della lettura de 
l'Unità da parte della donna, 

10 il tempo proprio non lo 
avrei. Infatti ho due figli da 
accudire e vado pure a lavo¬ 
rare per otto ore al giorno 
e la sera, stanca come sono, 
ho mille e mille cose da svol¬ 
gere. Però prima di andare 
a letto leggo il mio giornale 
preferito. Quindi che non mi 
vengano a dire che non han¬ 
no tempo, specialmente quel¬ 
le che hanno la fortuna di 
stare a casa. A titolo infor¬ 
mativo, aggiungo che leggo 
l’Unità perchè: dice la verità, 
difende la democrazia, aiuta 
i lavoratori, è antifascista. 

Vi prego di non mettere 

11 mio nome sul giornale per¬ 
chè il mio padrone è fasci¬ 
sta. Dlstintt saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Pescara) 

« Il giornale dovrebbe 
dedicare più spazio ai 
fatti di cronaca ». 

Cara Unità, 

ho letto nelle « lettere all’U¬ 
nità » quella di Giuseppe Muti 
di Reggio Emilia, circa le la¬ 
mentele della propria compa¬ 
gna sul contenuto del nostro 
giornale. Vorrei aggiungere il 
mio parere, legato alla situa¬ 
zione della località in cui vivo. 

Qui ad Alassio dobbiamo la¬ 
mentare la poca diffusione 
del nostro giornale. La percen¬ 
tuale delle vendite e degli ab¬ 
bonamenti è molto bassa sia 
rispetto al numero degli iscrit¬ 
ti al Partito, sia rispetto al 
gran numero di simpatizzanti 
che votano per noi. La causa, 
a mio parere, va ricercata nel 
fatto che la gente, oltre a leg¬ 
gere poco, si orienta verso 
quei giornali che pubblicano 
molte notizie locali e regio¬ 
nali, e ampliano la cronaca na¬ 
zionale ed estera. 

Molti familiari (in partico¬ 
lare le donne) degli iscritti e 
dei simpatizzanti lamentano 
che per loro su l'Unità vi è 
poco da leggere, lo non po¬ 
trei dargli del tutto torto, per¬ 
chè l’Unità pur dedicando — 
come altri giornali — due pa¬ 
gine quotidiane alla Liguria, 
non ha pubblicato in tutto 
l’anno una sola corrisponden¬ 
za locale (anche se il corri¬ 
spondente gliene ha mandate 
molte). 

10 sono del parere che do¬ 
vrebbe proprio essere il no¬ 
stro giornale a darci una ma¬ 
no nella diffusione, pubblican¬ 
do corrispondenze locali; e 
l’Unità, pur essendo organo 
di partito, dovrebbe dare più 
spazio a fatti di cronaca na¬ 
zionale ed estera, acconten¬ 
tando così anche i familiari 
degli iscritti o dei simpatiz¬ 
zanti, che si interessano rela¬ 
tivamente poco di politica. 

GIUSEPPE COSTA 
\ Alassio - Savona) 

« Il nostro quotidiano 
è indispensabile per 
sentirci più liberi ». 
Caro direttore, 
ho letto la lettera del com¬ 
pagno che non si spiega per¬ 
chè la moglie non legge l’U¬ 
nità e la risposta crìtica, ma 
giusta, delle due compagne di 
Bologna e di Milano. La se¬ 
rietà della questione sta nel 
fatto che anche molti com¬ 
pagni giovani e vecchi, non 
leggono l’Unità e i motivi so¬ 
no diversi, oltre quelli già 
ricordati dalle compagne sud¬ 
dette. 

11 primo che emerge è eco¬ 
nomico, perchè a molti compa¬ 
gni pesano le novanta lire de 
l'Unità, come se l’eliminazio¬ 
ne di quella spesa, risolvesse 
i loro problemi economici. 
Dimenticano che, se il pane 
è necessario, la cultura è in¬ 
dispensabile per permettere di 
affrancarsi dallo sfruttamento 
e difendersi dalle prepotenze. 

Il secondo è quello del tem¬ 
po. E’ incredibile, quanti so¬ 
no i compagni e simpatizzan¬ 
ti che trovano tempo per leg¬ 
gere Bolero e Men, libri gial¬ 
li ed altri sottoprodotti di 
informazione, ma di fronte a 
l'Unità «proprio non hanno 
tempo », e lasciano che an¬ 
che mogli e figliolt non ne 
trovino che per la lettura di 
evasione. 

Un terzo motivo è la pau¬ 
ra di fronte al padrone e an¬ 
che una certa timidezza, se 
così si può definire, nel far¬ 
si vedere dai vicini con l'U¬ 
nità in mano. 

L’Unità è uno dei pochissi¬ 
mi giornali in Italia che ri¬ 
porti tutti i fatti del mondo 
del lavoro e quindi ogni ca¬ 
tegoria vi trova i propri pro¬ 
blemi; un giornale con noti¬ 
zie di cronaca politica ed e- 
conomica, interna ed intema¬ 
zionale, con una pagina cul¬ 
turale sempre importante. E’ 
un giornale che riporta tut¬ 
te quelle notizie che possono 
mettere chi lavora in condi¬ 
zione di sapere c che punto 
sono le lotte del lavoro, qua¬ 
li le vittorie e quali i limiti 
e le difficoltà che sì incon¬ 
trano nella marcia per la rea¬ 
lizzazione di una società so¬ 
cialista. 

La timidezza di far vedere 
che si legge l'Unità nasce da 
un atteggiamento illogico che 
fa leva sulla « vergogna di es¬ 
sere operai », creata dalla clas¬ 
se borghese per impedire che 
l’operaio prenda coscienza del¬ 
la sua vitalità e della sua 
forza come classe storica. 

Di fronte a simpatizzanti 
o compagni che criticano il 
giornale con ritornelli generi¬ 
ci — e quindi lasciando tutto 
il tempo che trovano — si 
può essere certi che non leg¬ 
gono l’Unità, non partecipa¬ 
no alla vita di sezione e di¬ 
ventano a loro insaputa i ri¬ 
petitori delle accuse di co¬ 
modo che i padroni fanno al¬ 
la classe operaia. 

Bisogna dire che il tempo 
per leggere l’Unità non si tro¬ 
va perchè non si vuole, per 
pigrizia mentale. L’Unità in¬ 


segna a prendere coscienza 
di tutti i problemi dell’uma¬ 
nità, dal più piccolo settore 
nazionale, ai più grandi pro¬ 
blemi internazionali di ogni 
genere. E’ certo che prende¬ 
re coscienza richiede impe¬ 
gno, ma in compenso si di¬ 
venta responsabili e cioè ve¬ 
ramente liberi. 

Saluti fraterni. 

MARIA COMINA 
(Roma) 


Chi va in galera e 
ehi in libertà nella 
« patria del diritto » 

Signor direttore, 

tante volte abbiamo senti¬ 
to affermare, anche da auto¬ 
revoli dirigcnlt della chiesa, 
che è necessario creare una 
società più giusta e a misura 
dell’uomo, « dove i più biso¬ 
gnosi e i più deboli siano 
considerati e difesi a prescin¬ 
dere dal ruolo che essi han¬ 
no nella società ». 

Questo invito dovrebbe es¬ 
sere raccolto soprattutto dai 
gruppi parlamentari perchè 
certe leggi vengano rivedute 
per non dover più assistere 
ad interpretazioni del Codice 
penale che mandano libera 
l’ex suora Maria Diletta Pa- 
giuca — accusata di torture e 
sevizie c responsabile della 
morte di tante piccole crea¬ 
ture —, e condannano un ra¬ 
gazzo che ha rubato alcune 
mele o un povero diavolo di¬ 
soccupato perchè si è appro¬ 
priato di un paio di calzini. 

Si dice che l’Italia è la 
« patria del diritto ». lo af¬ 
fermo che siamo nella « pa¬ 
tria delle inaiustìzle >>: la sen¬ 
tenza della Corte d’assise ro¬ 
mana che ha rimesso in li¬ 
bertà quella belva umana ne 
è la prova più lampante. 

Cordiali saluti. 

ANNA GIOVANNINI 
mamma di una bambina 
spastica (Firenze) 

★ 

Alta redazione de l’Unità. 

Abbiamo appreso, attraver¬ 
so i giornali, la radio e la 
TV, della conclusione del pro¬ 
cesso intentato contro l’ex 
suora Diletta Pagliuca impu¬ 
tata di maltrattamenti segui¬ 
li da morte a bambini sub¬ 
normali, ospiti di un suo « /- 
stituto » sito in Grottaferrata; 
conclusione veramente scan¬ 
dalosa per la mitezza delta 
pena inflitta all’imputata di 
sì gravi crìmini e che ha 
sconcertato l’opinione pubbli¬ 
ca italiana. 

Di tutto ciò. contro tutto 
ciò. noi teniamo ad elevare 
ferma protesta anche perchè, 
al di fuori dei reati, dell’iter 
giudiziario e della pena com¬ 
minata, resta palese il fatto 
che la Corte ha tenuto in po¬ 
co conto lo stato dei ragazzi, 
incapaci di difendersi, in quan¬ 
to subnormali; quasi a voler 
fare una distinzione tra es¬ 
seri umani normali e esseri 
umani subnormali, non rico¬ 
noscendo a questi ultimi gli 
stessi diritti e la stessa digni¬ 
tà umana degli altri come è 
chiaramente sancito dalla no¬ 
stra Costituzione. 

Distinti saluti 

M. CASALE ANTONIONE 

(Presidente della sezione di 

Torino dell’Associazione fa- 

miclie fancinUj subnormali) 

+ 

Altre lettere suirargomen- 
to ci sono state scritte dalla 
dottoressa Bice MOTTOLA di 
Napoli (che ritiene non vi sia 
stata un’adeguata reazione del¬ 
l’opinione pubblica contro la 
sentenza di Roma), Angiolo 
MOCAI di Imola, S. CAMPA¬ 
NI di Mantova («Se hanno 
chiamato mostro il pazzo di 
Marsala, come chiamare que¬ 
sta donna e i suoi compiacen¬ 
ti e altoloc ati protettori? »), 
Gianna MONTESI di Civita¬ 
vecchia, Luigi BORDIN di 
Stradella, Giulia AMMANITI 
di Firenze (che si congratula 
col nostro giornale « per aver 
rivelato i retroscena del de¬ 
litti commessi da quella don¬ 
na su tante povere creature 
indifese »). 

La professoressa 
in minigonna 

Gentile direttore , 

la vicenda dei ragazzi so¬ 
spesi da scuola perchè guar¬ 
davano le gambe della pro¬ 
fessoressa in minigonna, i 
proprio i esemplare» nel pa¬ 
norama del costume italiano. 
La professoressa s’è lamen¬ 
tata col preside. Ma allora 
che c’è andata a fare a scuo¬ 
la in minigonna?, Deve esse¬ 
re una di quelle del a Cecco 
mi tocca... Toccami Cecco... ». 
Se st adotta la minigonna, bi¬ 
sogna anche essere preparata 
a portarla: se la minigonna 
vuol anche dire maggiore di¬ 
sinvoltura nei rapporti, sdram- 
matizzazione — non spiacevo¬ 
le — del « pathos » sessuale, 
e magari anche un simbolo 

— cameratesco e un po’ iro¬ 
nico — di più naturali e per¬ 
missiva approcci fra i due 
sessi, allora è comprensibile, 
e giustificato, che i giovani 
si compiacciano di ammirare 
le gambe delle rappresentanti 
dell’altro sesso. Non c’è da 
scandalizzarsi. 

Se questa professoressa por¬ 
tava invece la minigonna solo 
per seguire supinamente la 
moda e poi — arcignamente 

— si doleva dei suoi... effet¬ 
ti, allora doveva andare più 
coperta. E’ certo, però, che 
si tratta di una « cattiva » 
professoressa: infatti t suoi 
scolari — se avesse saputo 
interessarli — avrebbero po¬ 
tuto seguire proficuamente le 
sue lezioni anche se ogni tan¬ 
to le guardavano le gambe 
(è sempre successo in tutte 
le scuole): anzi, probabil¬ 
mente, se le sue lezioni fos¬ 
sero state interessanti, e a- 
vessero avuto il dovuto gar¬ 
bo umano, i suoi scolari a- 
vrebbero certamente finito di 
badare alle sue gambe per 
interessarsi alle sue lezioni (e 
magari anche con più profit¬ 
to). 

Cordiali saluti . 

D. ABBIGLIATI 
(Montecatini - Pistola) 
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Unità e 
autonomia 
del sindacato: 
quale 
rapporto 
coi partiti? 

-I \ L’autonomia del sindacato, che 
x/ il nostro partito ha più di al 
tri contribuito e contribuisce 
a determinare, si estenderà e ac 
quisterà obiettivamente caratteri 
più marcati con la costituzione del 
sindacato unitario. Nello stesso 
tempo, però, potranno acquistare 
maggiore spazio anche le tenden¬ 
ze in atto, certamente non nuove 
nella concreta situazione storica 
del nostro paese, variamente con¬ 
nesse con le concezioni dell’inte¬ 
gralismo e del pansindacalismo. 

Queste tendenze già si manife¬ 
stano in alcuni settori anche im¬ 
portanti dell'attuale movimento sin¬ 
dacale ed hanno ricevuto nuova 
spinta dalla crescita di potere del 
sindacato nella società e paralle¬ 
lamente al processo di unificazio¬ 
ne delle sue politiche e delle sue 
strutture, a cominciare da quelle 
di base. La incompatibilità « a tutti 
i livelli », sostenuta in un certo mo¬ 
mento persino come condizione per 
l'unità sindacale dei lavoratori ed 
in ampia misura acquisita nelle in¬ 
tese recentemente intercorse tra le 
confederazioni, ne è una manifesta¬ 
zione evidente. 

Le spinte a « dare tutto il potere 
al sindacato », si tratti della con¬ 
dizione operaia in fabbrica o delle 
riforme o persino del tempo libe¬ 
ro dei lavoratori, non si manifesta¬ 
no generalmente al livello genera¬ 
le, bensì in maniera più articolata 
e differenziata, in modo meno con¬ 
trollato e più spontaneo, passan¬ 
do spesso all’interno delle compo¬ 
nenti interne al sindacato, ma pro¬ 
prio per questo non meno inciden¬ 
ti e foriere di gravi deformazioni 
nell’attuale fase costituente dell’u¬ 
nità sindacale organica. 

Non si tratta, bene inteso, di o- 
rientamenti prevalenti. Ma non pa¬ 
re dubbio che la insolvenza piena, 
tanto sul piano degli atti operativi 
specifici che al livello di tensione 
ideale, del processo di unità sin¬ 
dacale, favorisce obiettivamente 
una simile tendenza, verso la quale 
il vero problema non è tanto di 
approntare misure per un astratto 
contenimento quanto piuttosto quel¬ 
lo di togliere ad esso ogni even¬ 
tuale spazio mediante la «costru¬ 
zione» di un nuovo modo di esse¬ 
re e di operare del sindacato uni¬ 
tario nella società italiana; un nuo¬ 
vo modo dunque di partecipazione 
del sindacato unitario alla lotta 
delle masse lavoratrici per la loro 
emancipazione sociale e verso tra¬ 
guardi di democrazia avanzata che, 
per noi comunisti, coincide con i 
reali caratteri del socialismo. 

Il contributo del sindacato, in 
Ù) tutta la storia politica più re¬ 
cente ma specialmente negli 
ultimi anni, al processo di matura¬ 
zione delle contraddizioni capitali¬ 
stiche della nostra società e alla 
contemporanea avanzata di un’al¬ 
ternativa democratica è stato assai 
notevole in alcuni campi e momen¬ 
ti. Giustamente la relazione di E. 
Berlinguer pone tale contributo tra 
i primi elementi che caratterizza¬ 
no la situazione e lo scontro so¬ 
ciale in atto nel nostro paese: dal¬ 
le lotte operaie tendenti ad accre¬ 
scere la forza contrattuale, a mo¬ 
dificare l’organizzazione del lavoro 
ed a far nascere nello stesso tem¬ 
po nuove forme di partecipazio¬ 
ne, alle grandi lotte per le riforme. 

Tutto questo ha indubbiamente 
determinato un accresciuto peso dei 
sindacati nella società e nella vita 
politica. Ma ciò che non deve as¬ 
solutamente sfuggire è che queste 
lotte, ed i successi cui hanno con¬ 
dotto, non avrebbero così profon¬ 
damente esaltato la funzione e il 
ruolo del sindacato senza un con¬ 
temporaneo, più vasto ed articola¬ 
to quadro di lotte politiche e anche 
di conquiste democratiche, che 
hanno coinvolto vaste masse di 
giovani, di contadini e di ceto me¬ 
dio produttivo delle città. Sono le 
lotte che hanno fatto maturare nuo¬ 
ve e più profonde esigenze di ri¬ 
forma, hanno portato all'ordina¬ 
mento regionale, hanno fronteggia¬ 
to e poi battuto la repressione pa 
dronale e la « strategia della crisi ». 

Così, l’autonomia del sindacato 
non può significare nè pretesa in¬ 
tegralistica a « fare da sè », pre¬ 
scindendo dal contesto storico e 
costituzionale, che assegna ai par¬ 
titi politici — direttamente e nel¬ 
l’ambito delle assemblee elettive — 
irrinunciabili prerogative di sinte¬ 
si e trasposizioni istituzionali, co¬ 
me non può significare separazio 
ne corporativa secondo il concetto 
di un’impossibile ripartizione di 
specifiche sfere di competenze. 

. Pretese, queste, che al limite si 
identificano e che non dispiace- 
; rebbero certamente ai settori mo¬ 
derati e reazionari del paese, se 
dobbiamo correttamente interpre- 
, tare i comportamenti più recenti 
e anche attuali sia del governo che 
della Confindustria, allorché si è 
tentato di erigere il sindacato a in- 
. terlocutore privilegiato e unico 
sul tema delle riforme o su quel¬ 
lo di un nuovo indirizzo di politica 
economica. 

' Q\ Queste tendenze errate dun- 
* O) que — e non importa se esse 
si manifestino deliberatamen¬ 
te o meno — si possono contene¬ 


re e correggere per l’oggi e con 
trastare per il futuro tanto più 
efficacemente quanto più il sindaca 
to unitario ed i partiti politici 
dell’arco costituzionale perverran 
no alla « costruzione » di un prò 
prio specifico rapporto, nell’ambi 
to della più rigorosa rispettiva au 
tonomia. E ciò appare in verità lar 
gamente acquisito. Ma la questione 
ancora non risolta è come, e su 
quali essenziali problemi, realizza 
re un tale rapporto. Ed è su tale 
questione che ritengo importante 
un contributo costruttivo che pos 
sa venire dal nostro partito già 
sin da questo dibattito e svolgi 
mento congressuale: per l'efficacia 
indubbia di un tale contributo sul 
lo stesso processo di unità sinda 
cale, e segnatamente in rapporto 
ai contenuti ideali e programmatici 
che la costituente sindacale sarà 
chiamata a definire ed a porre a 
base del sindacato unitario all'attc 
della sua costituzione. 

A tale riguardo la mia opinione 
è che debba trattarsi di un rappor 
to essenzialmente fondato su due 
presupposti inderogabili: la difesa 
e lo sviluppo, nello spirito della 
Costituzione repubblicana e anti¬ 
fascista, del quadro istituzionale; 
la « strategia » delle riforme e del¬ 
la lotta per una politica economica 
programmata al livello pubblico, 
realmente in grado di superare gli 
squilibri territoriali (Mezzogiorno), 
settoriali (agricoltura) e sociali. E’ 
infatti sulla base di questi speci¬ 
fici terreni di lotta che sembra 
possibile costruire un nuovo e va¬ 
lido rapporto tra sindacato e par 
titi politici, in grado di determi¬ 
nare I mutamenti più profondi a 
vantaggio delle classi lavoratrici e 
del popolo italiano, e suscettibili 
in pari tempo di stabilire un nesso 
organico con i grandi e non meno 
decisivi temi della pace e coesi 
stenza pacifica, della integrazione 
eCojiomica ecc., i quali richiedono 
necessariamente l’intesa ed il con 
corso di tutte le forze democrati¬ 
che del paese. Ed è su queste basi 
che potranno venire esaltati la fun 
zione e il ruolo del nostro partito. 

Alieto Cortesi 

dell'Ufficio riforme CGIL 


Il nodo 
politico della 
riforma 
délVindustria 
di Stato 

Il congresso della Sezione del 
PCI dei Cantieri Navali del Tir¬ 
reno e Riuniti di Ancona (la più 
grossa fabbrica della città e del¬ 
la regione marchigiana) ha preso 
in esame tutti gli aspetti della 
politica nazionale ed internaziona 
le. Tuttavia un particolare accento 
è stato posto sulla fabbrica, sulla 
cantieristica e sulla funzione delle 
aziende a partecipazione statale. 

Il CNTR di Ancona è stato «iriz* 
zato », ma si deve dire che .il « pa- 



Spadari: « Dal congresso di Livorno » 


drone » pubblico, malgrado le prò 
messe fatteci, non ha cambiato af¬ 
fatto le condizioni di lavoro, po¬ 
nendo invece enormi difficoltà alla 
applicazione dell'accordo del luglio 
scorso per quanto riguarda gli am 
bienti di lavoro. Inoltre per quan¬ 
to concerne le prospettive di la 
voro abbiamo soltanto le commes 
se acquisite dalla vecchia gestio 
ne Piaggio. Non dobbiamo quindi 
farci illusioni per le assunzioni ef¬ 
fettuate: esse riguardano solo ì 
posti resi vacanti dal personale che 
ha lasciato la fabbrica per rag¬ 
giunti limiti di età o per passaggio 
ad altre occupazioni. 

Perché le industrie di Stato o iriz- 
zate non hanno modificato nulla 
o non si sono dimostrate diverse 
dai padroni privati? La risposta è 
semplice: perché queste industrie 
sono state concepite attraverso bas¬ 
si salari e pessime condizioni di 
lavoro (alti ritmi, ambienti privi di 
qualsiasi accorgimento antinfortu¬ 
nistico, non giusto riconoscimento 
di qualifiche, ecc.). La competitivi¬ 
tà con altre aziende l’hanno cercata 
con queste forme di sfruttamento 
anziché attraverso investimenti tec¬ 
nologici e rammodemamento degli 
impianti. 

I lavoratori hanno lottato e no 
nostante ciò ancora oggi i dirigen 
ti non intendono promuovere inve¬ 
stimenti, anzi dicono apertamente 
ai lavoratori di scioperare per gli 
investimenti, ma poiché non esisto¬ 
no garanzie di stabilità politica, gli 
investimenti stessi non si fanno. In 
poche parole, si vorrebbe la costi¬ 
tuzione di un governo « forte » che 


Salerno 

Un anno 
decisivo per 
la rigenerazione 
del partito 

SALERNO, gennaio. 

Se c’è una provincia dove si pos 
sono trovare sintetizzati i proble¬ 
mi e le contraddizioni dell'intero 
Mezzogiorno questa è la provìncia 
di Salerno: un capoluogo cresciuto 
con un’accelerazione superiore a 
qualsiasi altro, con un’intensifica 
zione edilizia superiore persino a 
Napoli, con un’elefantiasi dei set 
tori terziari; una fascia interna di 
comuni che nel corso degli ultimi 
anni hanno fornito all’emigrazione 
122.000 persone; una zona di indu¬ 
strie tradizionali (conserviere, ta¬ 
bacchine, arte bianca), un tempo 
fiorenti, che vede ridotta del 50 
per cento in dieci anni la mano¬ 
dopera occupata; una zona agrico 
la ad alte capacità produttive (agro 
Samese-Nocerino, Vallo di Diano) 
oppressa e depauperata dall’usur¬ 
pazione della rendita fondiaria pri 
ma e dalla rapina di mercato del 
capitale industriale poi. 

Il risvolto politico di questo qua 
dro economico, la cui conseguenza 
rischia di essere la disgregazione 
sociale, è intuibile: marcata carat 
terizzazione clientelare dei partiti 
di potere, dalla DC al PSDI, al PRI, 
che forniscono all’esasperazione o 
alla sfiducia di vasti strati popo 
lari risposte basate su un dema 
gogìco rivendicazionismo nei con 
fronti del « potere centrale » e su 
« concessioni » di interventi parzia 
li di corto respiro, ricorrendo al 
l’uso spregiudicato • quanto inetti 
cace ’ del capitale pubblico. Terre 
no fertile, dunque, per la manovra 
della destra economica e politica, 
che punta all’esasperazione delle 
divisioni e delle contrapposizioni 
sociali, per impedire ai lavoratori 
di unirsi In un progetto politico di 
lotta per nuovi indirizzi di svi¬ 
luppo. 


metta il bavaglio ai lavoratori e 
alle loro organizzazioni. 

Le lotte operaie dovranno essere 
accentuate sul problema politico di 
una riforma delle Partecipazioni 
Statali in modo che i vari enti di 
gestione e le finanziarie IRI (esem 
pio la Fincantieri) siano sottoposte 
al controllo del Parlamento. 

A questa riforma deve seguire 
una nuova politica dei trasporti ma 
rittimi. La carenza della tlotta mer 
cantile italiana comporta una spesa 
annua di ben 115 miliardi di dena 
ro pubblico per il pagamento dei 
noli a navi estere che trasportano 
i nostri prodotti. Inoltre, vengono 
spesi altri miliardi in agevolazioni 
ad armatori privati per la costru¬ 
zione di navi. Spendendo questi de¬ 
nari in altro modo, cioè potenzian¬ 
do la nostra cantieristica, potrem¬ 
mo nel giro di pochi anni renderla 
concorrenziale nei confronti dei can¬ 
tieri navali tedeschi, giapponesi e 
svedesi, partecipando così alla co¬ 
struzione di navi la cui richiesta 
nel mondo aumenta ogni anno del 
4,8%. 

Il cambiamento di tale stato di 
cose (investimenti tecnologici e pia¬ 
nificazione cantieristica) rappre¬ 
senta un obiettivo che riguarda tut¬ 
ti i lavoratori, interessati come sono 
allo sviluppo economico del nostro 
Paese. 

Per raggiungere questi obiettivi 
occorre superare grossi interessi ca¬ 
pitalistici: infatti, l’assenza di una 
giusta ed organica politica marina 
ra serve anzitutto gli armatori ita 
liani, i quali attraverso le bandiere 
ombra (Panama e Liberia) non 
pagano le dovute tasse e i giusti 


contributi ai marittimi. 

In questo ultimo periodo abbia 
mo perduto una grossa occasione di 
lotta unitaria, quando lottavano i 
portuali e i marittimi per loro spe¬ 
cifiche rivendicazioni. Non dobbia 
mo perdere ulteriore tempo. E' ne¬ 
cessario discutere ed elaborare in 
sieme proposte da sottoporre uni 
tariamente al governo, conducendo 
poi una lotta partendo dalle città 
per raggiungere livelli nazionali. 

Giorgio Giorgini 

Segretario della Sezione 
del C.N.T.R. Ancona 


Il duplice 
fronte di lotta 
delle masse 
femminili 


' L’esigenza sottolineata dal rap 
porto al CC del compagno Berlin 
guer di lavorare per un ulteriore 
allargamento delle alleanze della 
classe operaia si pone in provincia 
di Pistoia con alcune particolarità, 
che si collegano alla necessità di 
una corretta politica nei confronti 
delle masse femminili. •• 

Nell’anno trascorso si è delinea 
ta da noi una situazione economica 
molto pesante sotto l’azione con¬ 
giunta di diversi elementi: il. di¬ 
segno politico del padronato, at 


tuato in tutta la Toscana, di rom¬ 
pere la tradizionale alleanza tra la 
classe operaia e i ceti intermedi; le 

. difficoltà che incontra una rete pro¬ 
duttiva di piccole e medie aziende 
dei settori tessili, abbigliamento e 
del legno, le misure monetarie e 
protezionistiche prese dagli ame¬ 
ricani. Ai licenziamenti, all’aumen¬ 
to delle ore a cassa integrazione, al 
blocco totale delle assunzioni in 
moltissime aziende — misure che 
hanno colpito la già bassa percen¬ 
tuale di lavoratori — sì è aggiunto 
un aumento ulteriore del lavoro a 
domicilio, che oggi impiega in tutta 
la provincia 13 mila unità a fronte 
delle 6-7 mila donne occupate nel¬ 
l’industria. 

Queste piccole e medie aziende 
basano la loro produttività su bassi 
livelli tecnologici e su alti livelli 
di sfruttamento, determinando un 
contrasto permanente e acuto con 
la classe operaia interna ed ester¬ 
na alle aziende. Quest'analisi va vi¬ 
sta, per quanto riguarda la condi 
zione delle lavoratrici, nel quadro 
del problema della collocazione del 
la donna nella famiglia e nella so 
cietà. Su quest'intreccio indissolu 
bile tipicamente « italiano » (nel 
senso storico della definizione) di 
elementi strutturali e sovrastrut- 
turali, deve svilupparsi un’azione 
vasta e articolata, che veda l’impe¬ 
gno congiunto dei sindacati, delle 
forze politiche — il nostro partito 
in testa — e degli enti locali, in al 
cune direzioni particolari: 

— l’ipotesi di uno sviluppo eco 
nomico della nostra provincia che, 
nell’ambito di una programmazione 
regionale, si inserisca nel quadro 
generale di una ripresa ed espan¬ 
sione qualificata dell’economia na¬ 
zionale. Tale espansione deve far 
centro su alcuni obiettivi specifici, 
come una politica di sostegno della 
piccola e media industria volta a 
favorire processi di ristrutturazio¬ 
ne e uno sviluppo della coopera¬ 
zione e di forme associative, in ne¬ 
cessario collegamento con la difesa 
e l’aumento dei livelli occupazio¬ 
nali e con la tutela del lavoro a 
domicilio, per avvicinare la condi¬ 
zione del lavoratore esterno a quel 
lo interno all'azienda, nella prospet¬ 
tiva di un superamento di questa 
forma di lavoro; 

— la realizzazione di un rappor¬ 
to positivo fra le esigenze delle 
masse femminili ed i pubblici pote¬ 
ri locali, che vedano questi ùltimi 
in un atteggiamento non contrat¬ 
tualistico o semplicemente interlo¬ 
cutorio, ma promozionale di lotta 
nei confronti dei poteri statali ge¬ 
stiti oligarchicamente dai governi 
della DC e del centro sinistra. Van¬ 
no utilizzate appieno le potenzia¬ 
lità ìnsite nella collocazione del par¬ 
tito nella nostra provincia, come 
forza di opposizione nei confronti 
del - governo nazionale e forza di 
governo nella maggioranza dei no 
stri comuni, facendo convergere in 
un’azione simultanea questi due mo- 

. menti di forza e sollecitando così 
una spinta ed un rapporto posi¬ 
tivo con le masse femminili. 

Questa azione deve essere indi 
rizzata verso obiettivi come la ge 
neralizzazione della scuola mater¬ 
na pubblica —in questo campo nel 
comune di Pistoia sono state fatte 
positive esperienze di gestione so¬ 
ciale — o l’istituzione di una rete 


CRONACHE DEI CONGRESSI 


Di fronte a questa situazione, 
come si muovono i comunisti sa 
lemitani? Sono interrogativi ai qua 
li l’XI Congresso provinciale del 
PCI ha dato risposte precise e in 
dicazioni da verificare nell'azione 
quotidiana, non nascondendosi le 
difficoltà, né sottacendo i limiti, 
cosi come hanno fatto il segreta 
rio della Federazione, Giuseppe 
Amarante, nella sua relazione, e i 
41 compagni che hanno animato 
le due giornate di dibattito. Lo ha 
rilevato positivamente Pietro In 
grao nel discorso conclusivo tenuto 
domenica mattina al Teatro Augu 
steo in un clima di eccezionale en 
tusiasmo per la combatt : va parte 
cipazione popolare. 

Le risposte si sono incentrate 
intorno a un tema che ha fatto da 
filo conduttore: quello delle allean 
ze sociali e politiche. Il problema 
— è stato detto — è di scegliere 
terreni di lotta che rifuggano dal 
settorialismo, che pongano cioè le 
questioni dello sviluppo in termini 
tali da realizzare una convergenza 
di interessi tra classe operaia del 
l’industria e della terra e ceti inter¬ 
medi della città e della campagna, 
in modo da chiamare al confronto 
su di essi tutte le forze politiche 
democratiche, costringendo così an 
che la sinistra democristiana a 
prendere apertamente posizione, a 
misurarsi con la realtà e con la 
richiesta delle masse ( riforma 
agraria, svolta negli indirizzi delle 
partecipazioni statali, riforma del 
la scuola, ruolo nuovo degli enti 
locali, intervento pubblico • per le 
zone interne), uscendo dal vuoto 
rivendicazionismo, da un lato, e 
dal metodo clientelare che tuttora 
la caratterizza, dall’altro. Per tale 
obiettivo oggi esistono le condizio 
ni offerte dalle ultime esperienze 
di lotta (braccianti del Seie, ta 
bacchine, edili, conservieri, conta 
dini dell’agro Samese-Nocerino, ec 
cetera), da una netta ripresa del 
l’unità a sinistra (una prova si è 
avuta nello stesso congresso con 
la partecipazione e i discorsi delle 


La prossima pagina di «Tri¬ 
buna congressuale» uscirà 
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delegazioni del PSI, del PSIUP, 
delle ACLI, del MPL, della CGIL 
e della CISL), dal rinnovamento 
avutosi nel nostro Partito nel cor¬ 
so del 1971. 

Come si sa, solo un anno addie¬ 
tro si concludeva, con una confe¬ 
renza di organizzazione, che ebbe 
poteri ■ congressuali, il processo di 
emarginazione di un gruppo che, 
da sedicenti posizioni « di sini 
stra », in effetti condizionava l’azio 
ne del Partito a Salerno su un ter¬ 
reno municipalistico, settoriale, con 
un ruolo frenante che doveva alla 
fine rivelare finalità di natura clien 
telare. Non a caso i suoi esponenti, 
dopo l'espulsione, sono finiti nelle 
braccia della socialdemocrazia, men 
tre coloro che in buona fede li 
avevano seguiti sono tornati o chie 
dono di tornare nel Partito. 

I mesi trascorsi dalla conferenza 
ad oggi sono stati i mesi della ri 
generazione del Partito; il risultato 
del lavoro condotto si è riscontrato 
appunto nel modo in cui la proble 
matica provinciale è stata affron 
tata nel dibattito congressuale. Un 
dibattito che ha presentato un par 
tito giovane (104 dei 179 delegati 
presenti avevano meno di 40 anni, 
solo 18 superavano i 50 anni; 34 
gli studenti, 34 gli operai in mag 
gioranza giovani), un partito che 
rispetto all’anno scorso ha già cir 
ca 700 iscritti in più, e che ha vi 
sto partecipare ai congressi sezii» 
nali 2800 compagni con 530 inter 
venti. 

Alcuni dei giovani che hanno pai 
iato hanno dimostrato che la lori 
esperienza è tuttora in formazione 
ma anche che questa formazione 
avviene nella prova concreta del 
l'iniziativa e della lotta. L'esempio 
più valido è venuto dalla zona di 
Eboli-Battipaglia, dove il gruppo di 
rigente sezionale è stato radicai 
mente rinnovato: qui è stata av 
viata una forte azione unitaria con 
tro il sottosalario, che ha provo 
cato la rabbiosa reazione padrona 
le, di cui i fascisti si sono fatt. 
strumento con aggressioni e atten 
tati, sicché la lotta contro il sot 
tosalario si è fusa con quella anti 
fascista. 

II rinnovamento si è spinto nel 
l’immediato Cilento e nelle zone 
più interne, dove nuove sezioni so 
no state aperte. 

Ennio Simeone 


e* Pirelli » - Settimo T. 

La battaglia 
per un modo 
di produrre 
alternativo 


TORINO, Gennaio. 

« In Italia il socialismo non è 
solo un'insopprimibile aspirazione di 
tanta parte della classe operaia, 
dei lavoratori, dei giovani, ma è 
divenuto ormai una necessità dell? 
nazione ». 

Il dibattito di sabqto e domem 
ca al Congresso degli ottocento co 
munisti della Pirelli di Settimo To 
rinese, dalla relazione del segreta 
rio della sezione Agnoletto alle con 
clusioni del compagno Reichlin del 
la Direzione del Partito, ha avuto 
questo filo conduttore, ha appro 
fondito questa realtà; che richie 
de oggi al Paese una svolta deci 
siva senza la quale lo sviluppo 
civile della nazione potrebbe ve 
nire arrestato. L’analisi della si 
tuazione che i compagni della Pi 
relli hanno condotto è stata im 
prontata ad una forte tensione po 
’itica. 

Il congresso presentava una ca 
•atteristica visibile al primo coId; 
.l’occhio: era un’assemblea di gio 
vani. La sezione, che ha 820 iscritt 
(e punta ai mille nel 1972), è ere 
sciuta impetuosamente nel giro d 
tre anni; dal 1968 gli iscritti som 
pressoché decuplicati. Fiducia e or 
goglio hanno basi salde nel lavori 
compiuto, nelle battaglie condotte 
E’ cresciuto il grado di maturità 
e centinaia i lavoratori della fab 
brica sono entrati nelle file de 
PCI, riconoscendovi la propria or 
ganizzazione di classe. Una sezioni 
giovane quella della Pirelli, è un? 
sezione di immigrati. E’ naturali 
che il loro discorso muovesse dal 
tipo di sviluppo distorto che i mo 
nopoli sono riusciti ad imporre fi 
nora al Paese. Gli investimenti prò 
duttivi non fatti, il modo di produ 
zione basato sul supersfruttamento, 
le fabbriche sorte là dove 1 padroni 


volevano, invece che dove erano 
disponibili grandi masse di lavora¬ 
tori. Parlavano al congresso attra 
verso la diretta esperienza di chi 
un tale tipo di realtà ha affrontato 
ad occhi aperti. Il disastro del 
l'agricoltura (1200 miliardi di ge 
neri alimentari importati in un 
anno), lo spreco umano dell’emi¬ 
grazione, il disordine della produ 
zione non programmata che i com 
pagni della Pirelli denunciavano, 
approdavano logicamente al tema 
che sta oggi di fronte alle grandi 
masse dei lavoratori italiani: riu 
scire ad imporre nuovi criteri per 

10 sviluppo, un modo di produzione 
alternativo. 

L’analisi della condizione operaia 
nella fabbrica si è collegata negli 
interventi alla condizione dei lava 
ratori nella società; una fabbrica 
sindacalmente e politicamente evo 
Iuta ha guardato con gli occhi delle 
sue avanguardie di classe al modo 
di vita, ai consumi imposti, ai ser 
vizi sociali (scuola, casa, salute, 
trasporti) negati nelle città^ormi 
torio, raccolta di uomini cacciati 
dalle campagne, dove il televisore 
diventa « necessario per non mori¬ 
re di malinconia ». Il tema fabbrica 
società nel discorso politico è di 
venuto quello dell'egemonia, delle 
alleanze che una classe operaia 
consapevole e matura realizza con 
altri strati sociali, a cominciare 
dai tecnici e dagli impiegati delle 
aziende. Le alleanze, secondo l'in 
dicazione strategica di Gramsci, 
per fare i conti con quella que 
stione meridionale che oggi più 
che mai appare il modo di essere 
del capitalismo italiano. Le allean 
ze per fare i conti non con un 
capitalismo astratto (che certi « ri¬ 
voluzionari » vorrebbero metter in 
ginocchio con esorcismi rimati) 
ma con questo capitalismo stori 
camente determinato. Il congresso 
della sezione Pirelli, la cui forza 
crescente ha indotto a deciderne 
la suddivisione in cellule, ha evi 
tato ogni trionfalismo, ha vagliato 
criticamente la situazione, le prò 
spettive guardando in fabbrica la 
realtà sottolineando in vario modo 

11 punto critico cui la spinta della 
classe operaia, dei lavoratori orga 
nizzati, ha portato lo scontro di 
classe in Italia. 

a. lib. 


di asili nido, estendendo l’applica¬ 
zione della legge recentemente ap¬ 
provata dal Parlamento. Per tali 
fini si deve giungere ad una vista 
mobilitazione di lavoratrici impie 
gate nelle aziende, di lavoranti a 
domicilio, di studentesse, di mae¬ 
stre disoccupate o sottoccupate. Bi¬ 
sogna tener conto, a questo propo¬ 
sito, che resistenza di molte inse¬ 
gnanti in questa situazione e prive 
di una seria prospettiva di occu¬ 
pazione può sfociare anche in forme 
qualunquistiche di contestazione 
(qualche mese fa un certo numero 
dì maestre della scuola materna, in 
parte strumentalizzate dalla DC, 
hanno addebitato al Comune la re¬ 
sponsabilità del loro stato dì disoc¬ 
cupazione), qualora non Intervenga 
una nostra azione di orientamento 
e di mobilitazione. 

E’ questo un terreno vasto e 
articolato di impegno, che può crea¬ 
re, nel concreto della realtà pistoie¬ 
se, alleanze sul piano sociale e po 
litico. Sono state fatte in tal senso 
utili esperienze, come la creazione 
di un comitato unitario per gli asili 
nido, come l’iniziativa unitaria presa 
in alcune parti della provincia per 
la riforma del diritto di famiglia. 
E’ così che si misura la capacità 
del partito di rafforzare il rappor¬ 
to unitario con le sinistre e di ri¬ 
volgere un convincente discorso di 
prospettiva alle masse popolari 
cattoliche. 

Rosella Dini 

della Segreteria della Federazione 

di Pistoia 

C*è molto 
di nuovo 
anche nelle 
zone 

«bianche» 

La radicalizzazione dello sconiio 
politico in atto nel paese, con la 
quale le forze dominanti ritengono 
di poter rinviare ogni positiva so¬ 
luzione degli svariati problemi 
economici e sociali che attana¬ 
gliano la società italiana, e l'im¬ 
petuoso sviluppo delle lotte sociali, 
che ha visto collegati alla classe 
operaia ampi strati del ceto medio 
ed in particolare i giovani studenti, 
pone al Partito, per la prima volta 
in termini tanto improrogabili, il 
problema della sua organizzazione 
e del suo potenziamento nelle zone 
bianche. 

Vorrei rimarcare anche che, a 
seguito della diretta partecipazione 
alle lotte, una crescente maturazio¬ 
ne ha portato e sta portando mas¬ 
se rilevanti di giovani e studenti 
oltre i limiti soggettivi e illusori 
dello spontaneismo e quindi al su¬ 
peramento di un tendenziale indi¬ 
vidualismo anarcoide di natura pic¬ 
colo borghese. 

Tutto ciò costituisce un fatto 
nuovo e decisivo, di importanza 
storica per il nostro paese, e con 
sente il realizzarsi delle condizioni 
oggettive indispensabili e partico¬ 
larmente favorevoli per una nostra 
presenza consistente e qualificata 
anche nelle zone bianche. A diffe¬ 
renza di un passato anche recen¬ 
tissimo si sono aperte in tali zone 
possibilità nuove di iniziative, di 
lavoro e di presenza politica. Oc¬ 
corre dire però subito che queste 
possibilità ben difficilmente potran¬ 
no essere messe a profitto senza 
un impegno straordinario di tutto 
il partito ad incominciare proprio 
dalla Direzione Nazionale. 

Compiti nuovi spettano in que¬ 
sto campo ai Comitati regionali. 
Le Federazioni delle province bian¬ 
che si trovano il più delle volte 
sprovviste di mezzi e con un nu¬ 
mero di funzionari e di quadri ina¬ 
deguato; è improbabile, almeno 
permanendo lo scarso e comunque 
del tutto insufficiente sostegno at¬ 
tuale che il Partito loro concede, 
che queste federazioni possano de¬ 
collare da sole in breve tempo, an¬ 
che in presenza di condizioni ester¬ 
ne oggettivamente migliori e più 
favorevoli rispetto al passato. 

Ma non si tratta soltanto di un 
maggiore aiuto materiale e finan¬ 
ziario. Io credo che il Comitato 
regionale, non appena sarà poten¬ 
ziato in uomini e mezzi e reso quin¬ 
di idoneo alle sue nuove funzioni 
e responsabilità, deve assumersi 
l’impegno di entrare, tramite l’im¬ 
missione stabile, sia pure per un 
certo periodo, di un suo membro, 
a far parte viva delle Federazioni 
delle province bianche, estendendo 
ad esse tutte quelle esperienze po¬ 
sitive accumulate ed acquisite da 
altre Federazioni della medesima 
regione. 

Immenso è il lavoro da fare nel¬ 
le località così dette « bianche »: 
enorme è il terreno e il ritardo da 
recuperare. Per riuscirci occorre 
individuare con precisione le neces¬ 
sità vitali per un’attività diversa, 
non passiva né statica, di queste 
nostre Federazioni e valutare al 
più presto possibile quali sono le 
cause interne di ogni nostro ritar¬ 
do, per procedere a una rapida azio¬ 
ne di rinnovamento. 

Per concludere è dunque mia con¬ 
vinzione che quanto di nuovo è so¬ 
pravvenuto nella società italiana 
tenda ad incidere profondamente 
nelle realtà sociale delle zone bian¬ 
che creando sul posto situazioni 
oggettive che non costituiscono sol¬ 
tanto dei presupposti, ma che han¬ 
no già determinato un salto di qua¬ 
lità e cioè le condizioni concrete 
per un dinamico avanzamento ge¬ 
nerale dell’attuale realtà sociale da 
sempre ferma ed arretrata. 

Carlo Pedretti 

Alfa Valle Bremken? 

( tergerne) 
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Iniziativa 
parlamentare 
e azione 
di massa 

A più riprese, in questi ultimi 
tempi, si è ritornati, nel dibattito 
del Partito e, soprattutto, nella re¬ 
lazione del compagno Berlinguer, 
sulla strategia delle alleanze nella 
lotta per le riforme e per un nuovo 
corso della politica italiana. 

Perché si è sentito il dovere e 
l'impegno politico di ritornare su 
questo tema che sta alla base di 
tutta l'azione politica del Partito 
dal dopo guerra ad oggi? E perché 
si è tornati con tanta insistenza 
e precisione proprio in questo mo¬ 
mento? Certo, sappiamo benissimo 
che una linea non si conquista una 
volta per sempre. Inoltre, sappia 
mo che lo sviluppo di situazioni 
nuove, le tensioni sociali, lo scon¬ 
tro di classe in atto nel Paese dalle 
fabbriche alle campagne, alle scuo¬ 
le, può a volte portarci ad arroc¬ 
camenti e a chiusure settarie, può 
impedirci di sviluppare tutti i col- 
legamenti che sono necessari nella 
lotta per il rinnovamento demo¬ 
cratico del Paese, per cui è giusto 
ritornare sugli argomenti, sui con¬ 
tenuti che sono e rimangono — as¬ 
sieme ad altri — i caposaldi della 
nostra politica. Per questo, si ò fat¬ 
to bene, nella relazione del compa¬ 
gno Berlinguer, a sottolineare che: 

« E' importante ripristinare in 
tutto il Partito la consapevolezza 
della validità delle nostre afferma¬ 
zioni di principio, quella contenuta 
nella dichiarazione programmatica 
approvata dal nostro Vili Congres¬ 
so relativamente al ruolo che noi 
attribuiamo a tutta una parte del 
ceto medio, sia nella situazione di 
oggi, sia nella prospettiva della 
costruzione di una società socia¬ 
lista ». 

Ma la cosa più importante di 
questo richiamo, oltre alle questio¬ 
ni di principio sta nella urgenza 
per il Partito, di collegare il prin¬ 
cipio allo scontro in atto nel Paese 
tra le forze che vogliono le riforme 
e il rinnovamento del Paese, e le 
forze eversive che queste riforme 
e questo rinnovamento non voglio¬ 
no. Lo scontro, il travaglio e la 
crisi del centro sinistra nascono 
dai bisogni reali che maturano nel¬ 
le masse popolari, dalla presenza 
di un moto rinnovatore che si spri¬ 
giona nel Paese e che investe le 
forze politiche protagoniste del go¬ 
verno e in particolare la DC, il 
PSDI, il PRI. 

Discreditare tutto e tutti in una 
azione qualunquista è compito del¬ 
la destra e dei fascisti per impe¬ 
dire che le masse comprendano il 
senso della crisi, dello scontro e 
della crescita che matura nel Paese. 
Il compito delle forze della sini¬ 
stra e dello schieramento riforma¬ 
tore è quello di richiamare l'atten¬ 
zione del cittadino sui contenuti e 
sulla portata dello scontro. 

« Quando le alleanze del prole¬ 
tariato si restringono — ha richia¬ 
mato ancora Berlinguer — e si al¬ 
larga la base sociale dei gruppi do¬ 
minanti, prima o poi tutta la situa¬ 
zione politica tende ad andare in¬ 
dietro e la politica di riforme fi¬ 
nisce per venire meno ». 

Da qui l'urgenza di portare in 
primo piano, i problemi reali delle 
masse, facendo di queste le prota¬ 
goniste dello scontro e del confron¬ 
to con le forze politiche, ed al tem¬ 
po stesso di definire, per noi e per 
il Paese, i contenuti, l’ampiezza del¬ 
le riforme che vogliamo affronta¬ 


re e che sono possibili nella situa¬ 
zione di oggi. 

In questi anni il Movimento ope¬ 
raio e democratico ha conseguito 
qualificanti risultati: lo statuto dei 
diritti ai lavoratori, le Regioni, il 
divorzio, la legge sulla casa, la le¬ 
gislazione che disciplina il com¬ 
mercio, la Piccola riforma sulla 
Cooperazione e l'associazionismo, 
la legge sui fitti, ecc. Ma quanti di 
questi risultati sono divenuti* azio¬ 
ne, iniziativa del Partito, delle Or¬ 
ganizzazioni democratiche per con¬ 
cretizzare nei fatti i risultati con¬ 
seguiti, per orientare e mobilitare 
le categorie interessate, le masse 
popolari nella lotta per una cor¬ 
retta applicazione e gestione delle 
leggi strappate alla caparbia resi¬ 
stenza delle forze moderate? 

L'esperienza di questi ultimi anni, 
per una corretta valutazione del 
problema, ci dice che vi è un diva¬ 
rio tra l'azione parlamentare e dei 
gruppi impegnati nell’elaborazione 
delle leggi e delle proposte di ri¬ 
vendicazioni e il tessuto dell’orga¬ 
nizzazione di Partito e delle stesse 
organizzazioni di massa. Nelle gran 
di città del Nord, ma soprattutto, 
nel Mezzogiorno non si è fatto mol¬ 
to attorno ai problemi del ceto me¬ 
dio, sia nella battaglia contro PIVA 
e la riforma tributaria, sia attorno 
alla legislazione che disciplina il 
commercio, sia nell’azione contro il 
carovita e per il credito alle piccole 
imprese ed all'artigianato, nel qua¬ 
dro della lotta per la ripresa produt¬ 
tiva del Paese, per saldare l'azione 
della classe operaia e le forze del ce¬ 
to medio. Ora, se vogliamo superare 
gli elementi di settarismo, di cor¬ 
porativismo che sono presenti nel 
Movimento operaio e nelle catego¬ 


rie interessate, occorre che il Par¬ 
tito prenda responsabilmente in 
mano i problemi, impegnando le 
Sezioni, le Federazioni, i Gruppi 
consigliari comunali, provinciali e 
regionali per affrontare i program¬ 
mi e le iniziative che portino il Par¬ 
tito a contatto anche con le cate¬ 
gorie interessate e con la Coopera 
zione, al fine di costruire quel tes¬ 
suto democratico necessario nella 
lotta per le riforme, per fare della 
strategia delle alleanze un terrena 
concreto di impegno politico per 
manente di tutto il Partito. 

Alvaro Bonistalli 

della Presidenza della Lega 

Nazionale delle Cooperative 

Nazionalità , 
autodecisione 
e processo 
rivoluzionario 

Una grossa questione teorica e 
pratica, di lotta con la quale ci 
scontriamo nella problematica in¬ 
temazionale è la conquista, il ri¬ 
conoscimento e il rispetto della 
piena indipendenza e della sovra¬ 
nità di tutti gli stati (Berlinguer). 

In questo problema entrano due 
categorie, la nazione e l'autodeter¬ 
minazione sulle quali mi sofferme¬ 
rò. Un dato peculiare di quest’epo¬ 
ca è l’affermarsi nel mondo, e ne¬ 


gli stessi paesi socialisti dell'idea 
e della realtà delle nazioni. 

L'affermazione che la nazione è 
una categoria storica di un'epoca 
determinata, cioè quella del capi¬ 
talismo ascendente mi sembra ne 
gata da questo fatto; nei paesi so 
cialisti la coscienza nazionale, spe 
cialmente nel mondo contadino 
coinvolto per la prima volta nel 
processo di costruzione di una so 
cietà, nasce in questo periodo. Ma 
anche nei paesi capitalisti si lmpo 
ne un sentimento nazionale di tipo 
diverso di quello che ha portato 
alla costituzione degli stati borghe 
si; da un lato perché una sorta di 
oppressione straniera, quella ame¬ 
ricana, condiziona il loro sviluppo 
economico, dall’altro perché si im 
pone sempre più, e non è una no¬ 
vità, la diversità (che non può esse¬ 
re che nazionale) dei processi ri¬ 
voluzionari. Si presenta dunque in 
due aspetti, l’uno oggettivo dato 
dallo sviluppo ineguale delle forze 
produttive, l’altro soggettivo deter¬ 
minato dalla lotta di classe, dal Par¬ 
tito. E ancora nella misura in cu! 
la borghesia non ha saputo essere 
nazionale è il proletariato a pren 
dere questa bandiera e a proporre 
una sua alternativa di sviluppo eco¬ 
nomico, politico e ideale. Questo 
aspetto diventa ancora più chiaro 
quando il proletariato si propone 
di guidare il ceto medio, gli intel¬ 
lettuali, i contadini ad una trasfor¬ 
mazione della società. 

Direttamente collegato a ciò è il 
problema del diritto all’autodecisio¬ 
ne secondo cui « Solo la nazione 
stessa ha il diritto di decidere il 
proprio destino, nessuno ha il di¬ 
ritto di intromettersi con la forza 
nella vita di una nazione... ». L'au¬ 
todecisione è compresa in una ca¬ 
tegoria più ampia, la democrazia. 
Ora la democrazia, nei paesi capi 
talisti, è solo una delle possibili 
forme di sovrastruttura politica, 
mentre in quelli socialisti si viene 
sempre più imponendo come unica 
forma di sovrastruttura socialista. 
Nei primi quindi la realizzazione 
dell’autodecisione si pone come un 
obbiettivo rivoluzionario di lotta, 
nei secondi come una necessità di 
espansione della democrazia e vi¬ 
ceversa, ogni conquista in questo 
campo rischia di rimanere illusoria 
se non c’è un contemporaneo au¬ 
mento di democrazia. 

Una riflessione su questi temi si 
può trarre dalle vicende del dopo¬ 
guerra nei paesi socialisti; è inne 
gabile che a questi paesi si sia 
imposto, uno schema di sviluppo, 
economico e anche politico, che era 
fondamentalmente ispirato a quel¬ 
lo russo. In Cina dove questa im¬ 
posizione si è scontrata con un for¬ 
te sentimento nazionale, che nasce¬ 
va per la prima volta in ampie 
masse contadine, c’è stata una for¬ 
te reazione che è a parer mio, alla 
base delle attuali rotture, ma an¬ 
che in altri paesi ha portato a no¬ 
tevoli sconvolgimenti (basti pensa¬ 
re alle vicende cecoslovacche). 

Bisogna dunque sempre tener pre¬ 
sente che l’autodecisione può essere 
parte di una questione più ampia 
(questione democratica, questione 
agraria, rivoluzione antifeudale 
ecc.). Lenin affermava: « Le singole 
rivendicazioni della democrazia, 
compresa l'autodecisione, non sono 
un assoluto, ma una particella del¬ 
l’assieme del movimento democrati¬ 
co mondiale. E’ possibile che in sin 
goli casi la particella sia in contrad¬ 
dizione col tutto e allora bisogna 
respingerla ». 

Questa teoria della « particella » 
merita un cenno storico per il pes 
simo uso che ne fu fatto nelle vi¬ 
cende del 45-48 a Trieste. Si affer¬ 
mava infatti, anche da parte dì mol¬ 
ti partiti comunisti, che era inte¬ 
resse della rivoluzione socialista 


mondiale che Trieste venisse annes¬ 
sa alla Jugoslavia, mentre il nostro 
partito si batteva per l'autodetermi¬ 
nazione. La teoria della particella 
ha un senso se si accetta che ci 
possa essere un tribunale mondiale 
del socialismo che decida ciò che 
è giusto e ciò che non lo è. In 
caso contrario sì potrebbe giustifi 
care l’intervento in Cecoslovacchia. 

L'attuale quadro mondiale è ca¬ 
ratterizzato da uno squilibrio stori 
co, con degli aspetti positivi (la li¬ 
berazione coloniale) e negativi (la 
mancata soluzione del problema na¬ 
zionale in Europa sìa occidentale 
che orientale, la presenza contem¬ 
poranea sulla scena mondiale del 
socialismo e dell’imperialismo), 
squilibrio che ha imposto per esem¬ 
pio la strategia della coesistenza 
pacìfica, e con il quale, in partico¬ 
lare si deve misurare tutta la teo 
ria sull'autodecisione e sulla nazio¬ 
nalità. I recenti avvenimenti nel 
Bengala hanno da un lato contrad¬ 
detto la coesistenza pacifica ma 
dall’altro hanno esaltato il diritto 
all’autodecisione del popolo benga¬ 
lese. 

Flavio Bozzon 

Trieste 

La direzione 
del partito 
nella 

dimensione 

cittadina 

L’organizzazione del partito in 
città: su questo problema è neces¬ 
saria molta cautela nel formulare 
giudizi e prospettare soluzioni al¬ 
trimenti può sembrare di trovarsi 
dinanzi ad una serie indiscrimina¬ 
ta di difficoltà ed anche di errori 
senza riuscire ad individuare i ger¬ 
mi positivi esistenti. 

Caratteristica generale è la prò 
pensione, da più parti ormai rile¬ 
vata, di ogni sezione a svolgere un 
attivismo limitato ai problemi or¬ 
ganizzativi più elementari espri¬ 
mendosi anche in forma di « mu¬ 
nicipalismo» sezionale superato so¬ 
lo nei momenti di mobilitazione 
generale sui grandi tempi dell’an 
tifascismo e delle leggi di riforma 

Il problema di fondo che si pre 
senta puntualmente dopo ogni 
grossa campagna di mobilitazione 
è però di riuscire a « riconverti¬ 
re » quella grande forza espressa 
dal partito in un’attività costante 
e più avanzata che abbia al centro 
il tema delle riforme o delle al¬ 
leanze. 

Politica delle riforme e delle al 
leanze a Pisa oggi, è essenzialmen 
te l’unificazione politica della giu¬ 
sta protesta attuale e potenziale 
che consegue alla crisi economica, 
attorno al problema dell’occupa 
zione. 

In altri termini è necessario por 
re la rivendicazione fondamentale 
di un diverso modo di decidere gli 
investimenti e cioè di un piano re¬ 
gionale di sviluppo che non potrà 
formularsi nè attuarsi sema un 
forte ed unito movimento politico 
di lotta. 

Nella nostra città questo tipo di 
rivendicazione ci pone in primo 
luogo il problema di un alto grado 
di coscienza politica all’ interno 
della fabbrica, dove in modo di¬ 
retto si manifesta e deve essere 
contrastata la ristrutturazione mo¬ 
nopolistica (blocco delle assunzio¬ 
ni, licenziamenti, smobilitazione), 
risultando insufficiente la sola bat¬ 


taglia sindacale. 

In secondo luogo, ma non per 
ciò subordinatamente, c’è la neces¬ 
sità di una costante presenza poli¬ 
tica tra i commercianti, tra i tec¬ 
nici e gli impiegati (pubblici e pri¬ 
vati) ed infine nella scuola (stu¬ 
denti universitari e medi, ricerca¬ 
tori, insegnanti). 

Non si tratta però tanto di lavo¬ 
rare per il rafforzamento o la co¬ 
stituzione di organizzazioni di ca¬ 
tegoria (sebbene anche su questo 
terreno sia necessaria una iniziati¬ 
va costante del partito) quanto 
piuttosto di svolgere un ruolo di 
direzione politica capace di coin¬ 
volgere verso sbocchi positivi ogni 
valido fermento ed agitazione, al¬ 
trimenti suscettibile di esplodere 
in senso corporativo e municipa¬ 
listico. 

L’istituzione dei consigli di quar¬ 
tiere e la soluzione democratica 
raggiunta al Comune di Pisa con 
la spaccatura della DC e la forma¬ 
zione di una giunta unitaria dotata 
di un programma avanzato sono 
parte importante della prospettiva 
delineata. Sarebbe però sbagliato 
oltre che vano credere di potere 
delegare la realizzazione di tali 
prospettive a questi organismi de¬ 
mocratici, poiché i loro poteri so¬ 
no molto scarsi ed inoltre impediti 
dalla politica antiautonomistica del 
governo. E' anzi evidente che il 
loro potere diviene più concreto ed 
incisivo e conseguentemente pesa 
nei rapporti di forza, solo quando 
si esercita nel corso dello scontro 
politico e sociale di massa. 

Se queste sono a grandi linee le 
prospettive di una battaglia per le 
riforme nella nostra città, neces¬ 
sita a questo punto tentare di trar¬ 
ne alcune conseguenze a livello or¬ 
ganizzativo per risolvere il proble¬ 
ma inizialmente posto. In conse¬ 
guenza delle scelte politiche ope¬ 
rate c’è bisogno ormai di un mu¬ 
tamento dei rapporti tra le varie 
organizzazioni del partito affinchè 
l’organizzazione comunista di fab¬ 


brica, la cellula universitaria, i vari 
gruppi di compagni impegnati nei 
consìgli di quartiere, il gruppo con¬ 
siliare al comune e la sezione ter¬ 
ritoriale possano, almeno limitata¬ 
mente ad alcuni aspetti dei proble¬ 
mi cittadini, trovare un punto di 
raccordo diretto e non necessaria¬ 
mente mediato dalla Federazione. 

Quello che serve, è ormai il su¬ 
peramento del comitato comunale 
composto dai segretari dì sezione 
e di contro la formazione di un 
momento di elaborazione e dire¬ 
zione politica a livello cittadino 
che risulti dal confronto delle di¬ 
verse esperienze che i comunisti 
vanno compiendo nella città. 

C’è insomma per i comitati co¬ 
munali una certa analogia con la 
questione dei comitati regionali, 
aperta davanti al congresso, di ri¬ 
conoscerli come istanze del partito 
a tutti gli effetti, innovando però i 
criteri della loro composizione in 
modo che risultino anche di fatto, 
oltre che per statuto, dei centri di 
direzione politica e non dei comi¬ 
tati dì garanti. 

Non mi nascondo l’insieme di 
problemi impliciti in una scelta di 
questo tipo: come quelli derivanti 
dalla dimensione dei problemi di 
Pisa che travalica spesso (Univer¬ 
sità, grandi fabbriche, ecc.) non 
solo i confini del comune, ma an¬ 
che quelli della provincia. Ciò può 
portare a credere necessaria una 
esclusiva competenza della federa¬ 
zione nelle scelte relative, ma tale 
soluzione che preclude non so 
quanto positivamente, la possibili¬ 
tà di una dialettica fra federazio¬ 
ne e comitato comunale, rischia 
contemporaneamente di perdere di 
vista quella che è la dimensione 
specificamente cittadina dei pro¬ 
blemi con tutte le conseguenze 
sulle capacità di mobilitazione del 
partito che questo comporta. 

Giovanni Chiellini 

della Segreteria del C. Comunale 
di Pisa 



CRONACHE DEI CONGRESSI 


Tollo 


Un esempio 
di difesa 
e di espansione 
delia democrazia 

TOLLO, gennaio 

Alla presenza di oltre 300 perso¬ 
ne si è svolto a Tollo il IX Con¬ 
gresso della Sezione. Erano presen¬ 
ti una delegazione del PSI, gruppi 
cattolici indiocndenti e molti cit¬ 
tadini democratici. Una settimana 
di lavoro intenso del Partito e del¬ 
la FOCI ha preceduto 1 lavori del 
Congresso fra cui quattro assem¬ 
blee di contrada intorno ai pro¬ 
blemi dell’occupazione e della emi¬ 
grazione. 

Il Segretario della sezione ha det¬ 
to nella sua relazione: « Noi a Tollo 
abbiamo cercato di realizzare la 
linea del Partito attraverso lo stru¬ 
mento fondamentale della democra¬ 
zia: la partecipazione delle masse, 
il dibattito aperto, l’analisi della 
realtà in cui viviamo, le proposte 
per modificare, nella linea del Par¬ 
tito e con gli strumenti in nostro 
possesso, questa realtà. L’individua¬ 
zione dell’agricoltura come aspetto 
essenziale e primario della realtà 
economica e politica locale, la lot¬ 
ta per il finanziamento dell’amplia¬ 
mento della cooperativa vinicola 
nell’autunno ’69 hanno confermato 
ed esteso la forza del Partito ». 

Nel dibattito molto ampio che si 
è sviluppato, 21 sono stati gli in¬ 
terventi: sono stati esaminati i pro¬ 
blemi della zona (da tredici anni 
esiste una amministrazione popola¬ 
re PCI-PSI) ed i compiti del Par¬ 
tito. La vittoria della lotta del con¬ 
tadini di Tollo per l’ampliamento 
della cantina sociale e per l’instal¬ 
lazione dell’imbottigliamento, l’isti¬ 
tuzione delle consulte popolari, la 
necessità di un nuovo rapporto con 
i contadini della «bonomiana» e 
l’importanza dell’unità contadina, 
l’impegno delle donne per l’ulterio¬ 
re sviluppo del Partito, il ruolo del¬ 
la FGCI nella lotta per l’occupazio¬ 


ne, sono stati i temi affrontati dal 
dibattito. 

Il compagno Sindaco ha sottoli 
neato il valore democratico delle 
consulte popolari come inizio di 
un nuovo rapporto tra amministra¬ 
tori e cittadini, illustrando alcune 
esperienze positive. L'imposizione 
fiscale fatta dai consigli di contra¬ 
da e di quartiere, la discussione in 
ogni contrada e quartiere del bilan¬ 
cio comunale sono stati i segni tan¬ 
gibili di questo nuovo rapporto e 
gli esempi positivi di quest’espe¬ 
rienza. E’ stata presente in tutto 
il dibattito l’importanza, che spe¬ 
cialmente in questa fase di attacco 
all’occupazione, alla democrazia e 
alle istituzioni democratiche, di 
frantumazione ulteriore del tessuto 
complessivo politico sociale-econo- 
mico-culturale del Mezzogiorno, ha 
la lotta e l’impegno dei comunisti 
per la democrazia nell'Italia meri¬ 
dionale. 

E' da rilevare la larga parteci¬ 
pazione al dibattito dei giovani e 
delle donne. Alla fine del congresso 
è stato annunciato il superamento 
del cento per cento degli iscritti. 

Baldino Di Mauro 


GATE - Roma 


Sull’unità 
del movimento 
operaio 
internazionale 

Dalla relation* del Comitato di¬ 
rettivo al congresso della cellula 
dello stabilimento tipografico GATE 
di Roma, traiamo il seguente bra¬ 
no relativo al problemi del movi¬ 
mento operaio intemazionale. 

Non è più quello dei contrasti 
tra grandi e piccoli stati il proble¬ 
ma centrale da risolvere — anche 
se esiste — ma è quello di afferma¬ 
re con più vigore la superiorità del 
sistema socialista — dove è stato 
cancellato il vocabolo «sfruttamen¬ 
to» — e l’abbattimento del capi¬ 


talismo che per la sua stessa na¬ 
tura è portato aU’assoggettamento 
dei popoli e alla guerra. 

Ed è da questa esigenza storica 
— che significa passaggio dal ca¬ 
pitalismo e dall’imperialismo al 
socialismo — che partono le no¬ 
stre proposte di: 

— abbattimento del sistema co¬ 
loniale e neo-coloniale; 

— affermazione della sovranità e 
indipendenza di tutti i popoli e la 
loro partecipazione attiva alle que¬ 
stioni che riguardano un nuovo as¬ 
setto mondiale. 

E' innegabile che per arrivare a 
questo traguardo sia necessaria, 
indispensabile l’unità, in primo luo¬ 
go, di tutti i paesi socialisti. Una 
unità, però, che parta dalla premes¬ 
sa che nessun partito è deposita¬ 
rio della giusta linea, ma anzi tutti 
debbono adoperarsi per arrivarci. 
Per questo noi affermiamo che la 
strada dell’unità del mondo comu¬ 
nista passa attraverso la diversità 
e l’autonomia. 

... « Questa unità — diceva To¬ 
gliatti all’VIII Congresso — si può 
intendere in due modi: come ri¬ 
sultato di una costrizione prove¬ 
niente dalVestemo, cioè di una tra¬ 
sposizione meccanica o imitazione 
servile di indirizzi altrui, e questo 
lo respingiamo. Ma può essere uni¬ 
tà che si crei nella diversità ed ori¬ 
ginalità delle singole esperienze, si 
alimenti del reciproco spirito cri¬ 
tico, si rafforzi nella autonomia 
dei singoli partiti. Di questa se¬ 
conda unità abbiamo bisogno». 

Questo era vero allora; questo 
rimane fondamentale oggi. 

A quanti ci dicono che noi vor¬ 
remmo spostare meccanicamente 
in Italia e negli altri stati il mo¬ 
dello sovietico rispondiamo che è 
una menzogna. Quello che noi, però, 
affermiamo e riconfermiamo è che 
oggi non sarebbe possibile porre i 
problemi della pace, della libertà, 
dell’indipendenza nazionale, di tut¬ 
ti gli stati se non ci fosse stata la 
presenza dell'Unione Sovietica, in 
primo luogo, e degli altri stati so 
cialisti. 

Esperienze positive di unità sui 
problemi concreti del campo so¬ 
cialista si sono verificate, ad esem¬ 
pio verso il popolo del Vietnam. E 
questa unità ha permesso di isolare 
e sconfiggere la politica di aggres¬ 
sione imperialista americana; di 
far trionfare l’idea della pace e 


della coesistenza pacifica ma è sta 
ta anche la vittoria di tutto il mo¬ 
vimento rivoluzionario e di tutte 
le forze amanti della pace. 

Crediamo che su questa base e 
cioè sull'unità sui fatti concreti 
che riguardano la pace, la sovra¬ 
nità, la indipendenza e la messa al 
bando della miseria e della fame 
si debba rafforzare e ritrovare la 
imita del movimento comunista in¬ 
temazionale. 

In questo quadro e nella più re¬ 
sponsabile autonomia il nostro 
Partito si pone alla testa delle 
grandi masse popolari per riaffer¬ 
mare, e quindi dare un contributo 
sostanziale alla politica di coesi¬ 
stenza pacifica. 


« SPICA » - Livorno 


Presenza 
in fabbrica 
e lotta per 
l’occupazione 

LIVORNO, gennaio. 

Il VI Congresso dei comunisti 
della SPICA ha costituito un mo¬ 
mento importante di verifica e di 
rilancio della iniziativa del Partito 
nella fabbrica. 

Sulla situazione politica interna, 
il congresso ha ribadito la neces¬ 
sità di sviluppare ulteriormente la 
iniziativa tra le forze politiche de 
mocratiche della fabbrica per giun 
gere ad una profonda svolta de 
mocratica, per il superamento del 
la delimitazione a sinistra. In que 
sto quadro, i comunisti della Spica, 
hanno riaffermato l’esigenza di svi 
luppare nuove iniziative unitarie, 
per impedire il referendum contro 
il divorzio, e di continuare a bat 
tersi dentro e fuori il sindacato 
perché il processo di unità sinda 
cale sia realizzato secondo i tempi 
e i contenuti di classe concordati. 

Sulle riforme, la programmazione, 
i nuovi orientamenti economici, 
l’accento è stato posto sull’esigen¬ 
za di una politica antimonopolisti* 


ca, di sviluppo degli investimenti 
e dell’occupazione, specie nel Sud, 
delle fabbriche a Partecipazione 
statale. 

Il dibattito ha messo in luce il 
contributo decisivo che i comuni¬ 
sti — in unità con le altre forze 
politiche della fabbrica e di tutta 
Livorno — hanno dato per salva¬ 
re la Spica dalle ripetute minacce 
di chiusura e per imporne lo svi 
Iuppo. I risultati finora ottenuti, 
come l’ampliamento dell'organico 
in questi ultimi anni, l’inizio dei 
lavori del nuovo stabilimento, la 
ulteriore prevista espansione dei 
livelli di occupazione, sono stati 
possibili per l’impegno continuo e 
unitario dei comunisti in difesa 
della fabbrica e per imporre una 
diversa politica alle Partecipazioni 
statali. 

Il congresso non si è abbando 
nato al trionfalismo, anzi ha fatto, 
anche in questo campo dove più 
evidenti sono stati i nostri sue 
cessi, un ampio esame autocritico 
teso a superare difetti, limiti ed 
errori in questi ultimi mesh Va 
riconosciuto però che il partito nel¬ 
la fabbrica non si è posto in posi¬ 
zione di attesa passiva, aspettando 
che il nuovo stabilimento si rea¬ 
lizzi ed entri in funzione, che sia 
no ampliati gli organici secondo 
gli impegni presi dalla direzione. 
Cosi anche in avvenire i comuni 
sti della SPICA incalzeranno la 
direzione della fabbrica, il gruppo 
dell’Alfa Romeo, le Partecipazioni 
statali, attraverso la loro iniziativa 
autonoma, ma anche in unità con 
le altre forze politiche della fab¬ 
brica, a partire dal PSI e dal PSIUP, 
perché i tempi di realizzazione e 
di messa in funzione del nuovo sta¬ 
bilimento siano accelerati al mas¬ 
simo, in modo da dare uno sbocco 
positivo immediato ai gravi prò 
blemi della economia e dell'occu 
pazione livornesi. 

Si deve proprio all’iniziativa del 
Partito decisa al congresso della 
sezione, se proprio in questi giorni 
la direzione della fabbrica è incal 
zata da tutta la città, perché man 
tenga gli impegni assunti a dì 
cembre, di sviluppo dell’organico. 
Il Partito nella fabbrica è altresì 
consapevole delle nuove responsa¬ 
bilità che gli graveranno, in conse¬ 
guenza dell’espansione dell’organi¬ 
co e dell’entrata in funzione del 
nuovo stabilimento. 


In questo quadro il congresso ha 
posto con forza due questioni: la 
prima, che la direzione proceda 
nelle assunzioni nell'assoluto ri¬ 
spetto delle leggi e degli organismi 
preposti al collocamento, eliminan¬ 
do l’odiosa discriminazione attuata 
nel passato. 

La seconda, quella di sviluppare 
in modo adeguato il carattere di 
massa del Partito anche nella nuo 
va situazione, accrescendo il nu 
mero degli iscritti di pari passo 
con lo sviluppo dei livelli di oc¬ 
cupazione. Questa è la condizione 
fondamentale perché i comunisti 
della SPICA, facendo fronte ai nuo 
vi gravosi impegni posti nella com 
plessa situazione polìtica e raffor 
zando il loro legame con tutti i la¬ 
voratori, continuino ad essere alla 
testa delle maestranze della fab 
brica e ad intensificare la loro ini 
ziativa unitaria verso le altre forze 
di sinistra e democratiche. 

Umberto Niccoletti 

Segretario della Sezione SPICA 
Livorno 


Rieti - Centro 


Non farsi 
scavalcare 
dai processi 
sociali 

RIETI, gennaio 

Il Congresso della Sezione Rieti 
Centro è stato soprattutto un Con 
gresso autocritico: più che un con¬ 
suntivo si è discusso ed esaminato, 
in modo anche impietoso ma sen 
z’altro reale, un bilancio politico¬ 
organizzativo di breve, brevissima 
previsione. Come individuare le 
spinte reali che sì manifestano nel 
la città e come collegare queste al 
processo di rinnovamento organiz¬ 
zativo e delle generazioni in atto 
nel Partito a Rieti? 11 Congresso ha 
esaminato le difficoltà del Partito 
nel capoluogo in questi ultimissimi 


anni e i motivi per cui non ha sa 
puto tradurre in termini di suc¬ 
cesso politico-organizzativo la gran¬ 
de avanzata elettorale del '68 (più 
5,6 re). 

Mentre — e questo è un altro 
elemento messo in luce dal dibat¬ 
tito congressuale — la struttura 
politico-organizzativa della Sezione 
assolveva una funzione indubitabil 
mente positiva per il partito « di 
prima», la sua attuale insufficien¬ 
za si acutizza nel momento in cui 

10 scontro politico, sociale, di clas 
se si presenta in termini sempre 
più netti anche nella nostra città. 
Occorre colmare lo scarto tra i 
« discorsi », le « buone intenzioni » 
ed i mutamenti reali che avvengono 
nei rapporti sociali del capoluogo. 

11 Congresso ha individuato negli 
operai (circa 3.500), nei giovani, nei 
contadini le forze politicamente e 
socialmente motrici della città ed 
i cardini su cui far ruotare tutta 
la complessa problematica di al 
leanze sociali che la Sezione deve 
riuscire a costruire. Quindi più ope 
rai nel Partito e più comunisti nel 
le fabbriche; operare per la tra¬ 
sformazione dei rapporti sociali e di 
produzione nella Piana reatina, fa¬ 
cendo di questa un’altra « fabbri¬ 
ca» di affittuari e di coltivatori 
diretti; rinnovare la scuola attra¬ 
verso una mobilitazione degli alun¬ 
ni, degli insegnanti e delle famiglie. 
Rieti va vista al centro di un'area 
comprensoriale tutta da costruirsi 
e che grosso modo combacia con 
il Piano zonale di sviluppo. La bat¬ 
taglia per lo sviluppo economico e 
dell’occupazione e per l'ingresso 
delle Partecipazioni Statali nell'area 
industriale - comprensoriale reatina 
deve essere il necessario supporto 
su cui basare l’avanzata sociale ed 
il rinnovamento strutturale nelle 
fabbriche, nell’agricoltura e nelle 
scuole. 

L’esigenza di responsabilizzare al 
massimo il Comitato antifascista 
reatino in una permanente attività 
di vigilanza, di denuncia e di mo¬ 
bilitazione unitaria è stato l’altro 
aspetto sottolineato vigorosamente 
dal Congresso: in una città che è 
sempre stata antifascista e che ha 
sostenuto grandi battaglie antifa¬ 
sciste e di classe, non deve essere 
concesso il benché minimo spazio 
sociale alla destra. 

Ajmone Filiberto Milli 
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La Massari 
interrogata 
dal giudice 



Lina mostra a Roma 


Un ritratto 
di Dreyer 

L’esposizione documentaria è molto parziale; ma il 
ciclo di proiezioni al Planetario è piuttosto nutrito 


8 settembre» in scena a Romai le prime 


Ieri mattina, a Roma, nel 
l'aula magna del Centro spe 


alcune frasi folgoranti di 
Dreyer (tra l’altro, astratte 


rimentale di cinematografìa, da un contesto e, quindi, spes¬ 
si è Inaugurata la « mostra so apparentemente in contrad- 

... a . ■ « mi 11 i% Pltn n 


Itinerante » che la cineteca da¬ 
nese e la Danske Film/ond 
(l’ente che finanzia e promuo- 


dizione tra loro) sulla sua poe¬ 
tica cinematografica, sull'im¬ 
pegno dell’« autore » e sull’ar- 


ve le iniziative culturali di te del film in genere: «Non 
quella cinematografìa) hanno un solo quadro viene mostra- 

T - . . . . 1 i- n Im r, A #> rtnM #• A (wvHrmfn WO *• _ 


dedicato a uno dei più gran 
di autori della storia del ci 


to In sé e per sé. soltanto per¬ 
ché è bello. Se l’effetto di un 


Lea Massari, indiziata del 
reato di corruzione di mino¬ 
renne per alcune scene del 
film Soffio al cuore di Louis 
Malie, ò stata interrogata Ieri 
mattina dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Ro- 


nenia: Cari Theodor Dreyer quadro non favorisce la tra- 
(1889-1968). I curatori della rna, esso pregiudica il film» 
mostra — che «hanno dovu- oppure, « L’Intima essenza^del 

to procedere senza l’aiuto del- ^ I!*),!' 

l’autore», si legge nel dé- e sta nella sua stessa natura 
pliant — l’hanno intitolata Un d * sfuggire il troppo e 11 


l’autore», si legge nel dé- e sta nella sua stessa natura 
pliant — l’hanno intitolata Un d * sfuggire il troppo e 11 
ritratto di C. Th. Dreyer, an- vano», 

che se, in pratica, si tratta . ^ par ? le ^L^ ey „ e t L r if 0 pl t: 
piuttosto di uno «schizzo», devano, in bianco, piccole ma 
In sostanza, la mostra si com- grandissime sui lembi su po¬ 


pone di una serie di foto¬ 
grafie tratte dai fotogrammi 
dei capolavori di Dreyer (La 


grandissime sui lembi supe¬ 
riori delle fotografie, e lascia¬ 
vano intuire la vastità del pen¬ 
siero e dell'arte del grande 


UJiO UCiUb IvvUUUUllLn Ul I\U- UC1 ta^uiavuil ui UlCJfU lidU tl ol 

ma, Nicolò Amato, al quale è passione di Giovanna d'Arco, curava còme 

affidata l’Istruttoria. L'attrice II Vampiro, Gertrud, La pa- *L £ 


ha detto al magistrato ciie le 
scene incriminate sono il ri¬ 
sultato di un montaggio di di¬ 
versi spezzoni di pellicola, gi¬ 
rati, per di più, alla presen- 


rola, ecc. ecc.), di quattro ri- 
produzioni dei modellini che 


montaggio e come rispecchia¬ 
mento untinaturalistico della 
realtà. Ma sono sufficienti al- 


_ _ ... « i uuui. itili ounu ouiuvitma ut 

Hermann Warm esegui per cune frammentarle considera¬ 
la passione di G/oramia d Ar- z j on j estetiche (scritte) a fa- 
co (la Sala del processo, 11 __ 11 rit-mltri H’nn nntnrp? 


-1 H ’ “““ vu via itila uci piuccisu, ji _ n r |f rfl t» n H’nn autore? 

za di oltre trenta persone, tra carcere, la sala delle torture re ' , r ,\ r , , nu . tore ' 

attori, tecnici o addetti alla e il luogo del patibolo), di Nel dé P l, “ ,lt si scrive, co- 

produzione. Soffio al cuore è una serie di sequenze proiet- munque, che questa è «una 



stato sequestrato dalla Procu¬ 
ra di Firenze e poi rimesso in 
circolazione in seguito alla de¬ 
cisione della casa produttrice 
di apportare alcuni tagli al 
film. 

NELLA FOTO: Lea Massari 


tate su un piccolo schermo 
di quattro film tra cui La 
passione e II Vampiro, di 
quattro o cinque manifesti, 
di una decina di libri 
Forse, di veramente signi¬ 
ficativo la mostra ci riserva 


Sul n. 4 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Sul filo del rasoio (editoriale di Adalberto Minucci) 
Sul referendum non si facciano illusioni (di Paolo 
Bufalini) 

La lotta operaia in Europa • Inghilterra / 1: Alla 
ricerca di una strategia (di Chris Gilmore) 

Se sei ore vi sembrano poche: bilancio e prospettive 
delle lotte per la riduzione dell'orario di lavoro (di 
Elio Giovannini) 

Montedison alla carica (di Corrado Perna) 

La dimensione « efficiente » della SI. Gobain (di Luigi 
Puccini) 

Chi ha pagato il prezzo delle non-scelte di Misasi (di 
Giuseppe Chiarante) 

Distruggere o trasformare: aspetti teorici e politici 
della legislazione familiare (di Carlo Cardea) 

IL CONTEMPORANEO 

• La ricerca storica marxista nella lotta teorica 
dei partito (di Leonardo Paggi) 

• RESTAURAZIONE CULTURALE? con interventi 
di: Adriano Sereni (Chi è in crisi è l'egemonia 
borghese); Ennio Calabria (Le difficoltà di un 
rapporto nuovo con la classe operaia); Giuliano 
Manacorda (Funzione mediatrice e politica di 
alleanze); Enrico Ghidetti (L'ombra di Andrea 
Sperelli); Giorgio Luti (Né ottimismo storico né 
pessimismo astorico); Italo Moscati (Tre grandi 
dell'autocritica) 

• Gramsci in Inghilterra (di Antonio Bronda) 

Rhodesia: potere bianco in crisi (di Goffredo Lindcr) 
Ospedali come astronavi solo per malati ricchi USA 
(di Louis Safir) 

Tribuna per il XIII Congresso: Il partito di massa nelle 
fabbriche (di Angelo Buggeri); Costituzione, ceti medi, 
alleanze (di Gianfilippo Benedetti) 

Scala: il problema è cambiare davvero (di Luigi Pe- 
stalozza) 

Teatro • Discorso aperto sul a Coriolano » (di Edoardo 
Fadini) 

Cinema • Anche Ruzante può servire (di Mino Argen¬ 
tieri) 

Televisione - Comincia l'era del superman tecnologico 
(di Ivano Cipriani) 

Riviste - Una nuova rivista storica (di Paolo Spriano); 
I mass-media e la manipolazione (di Lamberto Pignotti); 
Problemi del socialismo 

La battaglia delle idee • Luciano Gruppi. Lenin e il 

• Che fare? >; Luciano Barca, Lavoro e Capitale in 
Marx; Enrico Ghidetti. Manzoni ieri e oggi; Giuliano 
Manacorda, Approssimato per difetto 


A cura della Sezione Centrale Scuole di Partito 
è uscita la 

Il EDIZIONE 

COMUNISTI E CATTOLICI 
STATO E CHIESA 19201971 



riveduta ed aggiornate con i testi del nuovo 
disegno di legge sul divorzio e del disegno di 
legge sulla riforma del diritto di famiglia 

Le prenotazioni vanno effettuate presso le Fe¬ 
derazioni dèi P.C.I. 


mastra che va discussa ». Ac¬ 
cogliamo l’invito, e anche da 
parte nostra non possiamo fa¬ 
re a meno di lamentare, sin¬ 
ceramente, la scarsità della 
documentazione e delle ricer¬ 
che compiute dai curatori 
Se le « gigantografie » pre¬ 
sentate nella mostra sono sta¬ 
te già pubblicate, in buona 
parte, nei numerosi volumi su 
Dreyer, di grande interesse, 
invece, si annuncia la retro¬ 
spettiva delle opere complete 
di Dreyer che sarà presenta¬ 
ta al cinema Planetario da lu¬ 
nedi 31 gennaio al 27 febbraio. 
Per la prima volta in Italia, 
è possibile seguire l’opera 
omnia di Dreyer, un regista 
che considerava la libertà di 
espressione una condizione 
dalla quale nessun autore 
avrebbe dovuto prescindere. I 
cortometraggi e 1 lungometrag- 


Più la farsa 
che il dramma 

Un momento emozionante della prima rappresentazione nella 
capitale: le testimonianze di alcuni dei veri protagonisti del¬ 
l'epoca, presenti in platea — Limiti e interesse dello spettacolo 

Il momento più emozlonan- te sono una cosa, le facce e i del potere borghese si equi- 
te della prima rappresentazlo- le voci degli uomini un’altra. valgono, a che cosa è servita 
ne romana di 8 settembre è E in alcune, almeno, di quelle l’unità antifascista? Non è sta- 


Cinema 

\ 

Così bella 
cosi dolce 

Cosi bella così dolce (titolo 
originale: C/ne /emme douce) 
è il penultimo film di Robert 
Bresson, e 11 suo primo a co¬ 
lori; deriva dal racconto di 
Dostolevski Krotkaia, del qua¬ 
le ripete, con modifiche e 
aggiornamenti, la vicenda: 
quella d’una ragazza povera 
che sposa 11 proprietario d’un 
banco di pegni, lo tradisce, e 
Infine si uccide. In Dostoiev- 
ski, l’uomo è notevolmente più 
anziano della donna, compie 
su di lei un’autentica violenza, 
la coglie poi in flagrante adul¬ 
terio. In Bresson, tutto sfu¬ 
ma verso l’ambiguo: il prota¬ 
gonista maschile nasconde In 
qualche modo la sua mentali¬ 
tà usuraia dietro una masche¬ 
ra corretta e un portamento 
giovanile; non raggiungo le 
prove della relazione che la 
moglie ha, e comunque chiu¬ 
de gli occhi dinanzi all’eviden¬ 
za; tl distacco fra i personag¬ 
gi, la loro Incapacità di com¬ 
prendersi. sembrano aver qui 
una natura molto più morale, 
anzi spirituale o spiritualisti¬ 
ca. che sociale. 

Non si colloca, quest’opera, 
nel numero dei caoolavori di 
Bresson (Un condannato a 
morte è fuggito o Mouchette), 
anche se la sua dignità arti¬ 
stica è Indiscutibile. A noi 
pare che, come anche nel film 
successivo, e finora inedito in 
Italia, Quattro notti di un so¬ 
gnatore (ispirato pure a Do- 
stoievskl), il rigore ormai pro¬ 
verbiale del regista francese, 
l’asciuttezza francescana delle 
sue immagini rischino a ogni 
momento di scadere nel ma¬ 
nierismo, posti a confronto 
con la tragica complessità di 
un mondo moderno, del quale 
Bresson annota fin troppo 
puntigliosamente la aneddoti¬ 
ca, mentre non si direbbe ne 
comprenda 1 nuovi problemi. 
Anche oggi, certo, ha un suo 
valore la storia di una creatu¬ 
ra mite, mansueta, poi tortuo¬ 
samente ribelle, e che infine 
volge contro se stessa il dolo¬ 
roso sentimento delle offese 
subite. Ma si vorrebbe vede¬ 
re questa storia verificata sul¬ 
la realtà, più che su appigli 
culturali sempre rispettabili. 


gl saranno proiettati con que- stato quando un attore, muo- facce e di quelle voci vere cl ta forse uno sbaglio, magari e tuttavia un po’ genericamen 

f-tr. nv/llnn. TI ^ fi _ rlrxpl r\ot* In polo rial I * A rrrnn ciamn l*i nmincnlllt 1 nill nho noi. niSrìarrtCrv n il fruì f n /il nnn a . _. 


sto ordine: Il Presidente, Pa - vendosi per la sala dell’Argen- siamo riconosciuti più che nel 

gine del libro di Satana, La fina, ha interrogato, fra il l’insieme dello spettacolo. 


vedova del pastore, Amarsi pubblico, protagonisti o testi- 
l'un l’altro. C’era una volta, moni autentici di quegli av- 
Thorvaldsen, Il ponte sullo venimenti: il compagno Lui- 
Storstrom, Desiderio del ma- gl Longo, Pietro Nennl, Fer- 
re. L’angelo del focolare. Un ruccio Parri, Riccardo Lom- 
castello nel castello. La fldan- bardi, Ugo La Malfa, Il de¬ 


siamo riconosciuti più che nel- generoso, o il frutto di una te evocati. Del resto, lo stile 

l’insieme dello spettacolo. imposizione giunta di lontano, di recitazione che l'autore Im- 

8 settembre, opera collettiva nell’interesse della « spartizio- pone agli attori rasenta viep- 

del compianto Ruggero Zan- ne del mondo» decisa fra le più l’ineffabile. E’ legittimo 

grandi, di Enzo De Bemart e « grandi potenze »? (anche se facile) richiamare, 

del regista Luigi Squarzina — Interrogativi simili non so- n el corso del racconto, la fa¬ 
ll quale ne ha curato ralle- no comunque cosi espliciti, in mosa lezione di Amleto ai 

stimento per lo Stabile di Ge- 8 settembre: serpeggiano, piut- commedianti: ma tra la sobrie- 


zata di Glombal, La passione mocristiano Giorgio Bo... Le nova — rievoca la drammatica tosto, fra le righe del testo e tà, la purezza, ressenzialità 

di Giovanna d’Arco, Le Chiese loro immagini, attraverso un fase storica tra il 25 luglio della rappresentazione; e sem- del gesto e della dizione da 

della provincia danese. Il Vam - apparato televisivo a circuito 1943 e i giorni immediatamen- brano esprimere, più che un un lato, e una sospesa atonia, 

piro. Hanno perso il traghet- chiuso, erano trasmesse sopra te seguenti l'armistizio: la ca- meditato pensiero politico, una una voluta inerzia verbale e 

to, Dies Irae, Due creature. La uno schermo situato sul palco- duta di Mussolini; l’ambiguo « rabbia generazionale »: atteg- visuale dall’altro, qualche dif- 

Parola, Gertrud. scenico, e che via via aveva periodo badogliano; le tortuo- giamento cui, personalmente, ferenza ci corre. 

_ a accolto la riproduzione di do- se trattative segrete con gli guardiamo con molta diffl- „ n . aM ,, u «im ran 

*• a * cumenti dell’epoca. Ma le car- alleati; lo sbaraglio dell’eserci- denza, perché rischia di far- flnr .hp° n fortunato 

to. privo di ordini chiari e di ci trovare nelle più discutibili esordio dell’allora movaniS?- 

.. . guida efficiente, dopo la cessa- compagnie. E che, comunque, attrici DomtaioSe s2 

zione delle ostilità contro gli non è mai troppo produttivo, ^“i m Q 

anglo-americani; la breve di- sul piano delie idee. 0081 m ascesa * 

La cantante è mnrtn ieri n f hirnnn fesa di Roma e diversi episo- Da questo atteggiamento de- ag. - Sa. 


La cantante è morta ieri a Chicago 

La scomparsa di 
Mahalia Jackson 


fesa di Roma e diversi episo- Da questo atteggiamento de¬ 
di di disperata resistenza al r j va , forse, anche l’impronta 
nuovo nemico, 1 tedeschi; la grottesca, talvolta parodisti- 

vile fuga del re e dei suoi ca del tutto. A dispetto del 

uomini. Un Intellettuale antifa- severo impianto scenografico 

scista di fede cattolica, un ope- di Gianfranco Padovani, e del- 

raio comunista, un soldato, un ] a puntigliosa datazione del 

ufficiale, tutti periti In varie costumi, la soggettività della 

circostanze sotto 11 piombo testimonianza sembra preva- 

della Wehrmacht (ma l’operaio lere sulla stringente evidenza 

no: è stato vittima, Invece, della documentazione; ma, so- 

della repressione del moti po- prattutto, la farsa prevarica 

polari per la pace e la libertà, sulla tragedia. E' pure, la far- 

dopo il 25 luglio) commentano sa, un aspetto di quei giorni, 

l’azione dei « grandi », inter- ed è bene che anche di essa 


ag. sa. 

Da parte 
degli amici 
firmato: mafia ! 

Due dei tre fratelli Orsini, 
speculatori edilizi, vengono ab¬ 
battuti a Marsiglia dal piombo 
di un killer. Più difficile l’eli- 


CHICAGO, 27 

Mahalia Jackson, la nota 
cantante nero-americana, è 
morta oggi al Little Company 
of Mary Hospital, in un sob¬ 
borgo di Chicago, in seguito 
ad un attacco cardiaco. La 
Jackson, che aveva sessanta 
anni, era malata da tempo e 
le sue condizioni erano parti¬ 
colarmente gravi già da qual¬ 
che giorno: aveva infatti per¬ 
duto la conoscenza l’altro ieri. 
Al momento del decesso non 
erano presenti né parenti né 
amici. 

Mahalia Jackson avrebbe do¬ 
vuto venire in Europa poco 
tempo fa. Ma la prima avvi¬ 
saglia della malattia che ora 
l'ha uccisa non glielo ha per¬ 
messo. Nata il 26 ottobre del 
1911 a New Orleans, Mahalia 
Jackson è stata la più famosa 
interprete di Gospels e Spiri¬ 
tual, ossia dei canti religiosi 



l’azione dei «grandi», inter- ed è bene che anche di essa ui uji A.mer.x-m uumme ie«- 

vengono con domande e prò- j giovani d’oggi abbiano spre- turnazione del terzo fratello, 

vocazioni nello svolgersi del- giudicata conoscenza; ma quel- p^e v * ve Thailandia. Aiuta¬ 
la ricostruzione del fatti. i a farsa fu tanto più amara a - a - da ^ ue ^ lders 

La tesi complessiva di 8 set- in quanto connessa a una tra- siamesi, 1 Orsini sopravvissuto, 
tembre è limpida e giusta: le gedia, della quale purtroppo , e , già cominciato a rego- 

classl dirigenti italiane, gli In- giungono alla ribalta solo , 1 a Bangkok, com- 

dustriali, la corte cercarono scarni echi, ora più ora meno 5 a Marsiglia la sua ven¬ 
di salvare in ogni modo la so- pungenti: inadeguati, tuttavia, detta (1 uccisione di un politi- 

stanza del regime fascista, di a determinare un nesso chalet- caute senza scrupoli), 

assicurarne la prosecuzione in tico tra le varie facce del 

un sistema che non intaccasse problema. 


le strutture dello Stato né i 
privilegi della borghesia: in- 


Con ciò, 8 settembre può e 
deve esser visto e discusso. 


Il film — diretto a colori da 
Yves Boisset, e interpretato 
da Jean Yanne, Sterling Hay- 
den. Senta Berger e Giancarlo 


sipienze e codardie individua- nnìrhp tratta fami p miactinni Sbragia — tende a rivelare il 

li vanno rapportati a quel di- C he ci toccano tutti; e Doiché volto « moderno » della ma- 

segno di fondo. Vittorio Ema- co n ; e riserve e nei’limiti che Ua. * a quale non si occupa 

nuele, Badoglio, i generali, I si sono accennati, costituisce P*ù di prostituzione ed affini, 

ministri, 1 diplomatici, sono un avvenimento teatrale d’in- ma soltanto di speculazione 

oggetto, con poche sfumature consueto rilievo Ricordiamo edilizia e di sfruttamento del- 
(con meno sfumature, forse, tre inòmemsl S3preS* Ja manodopera immigrata. Pe¬ 
di quante la storia anche sue- Giancarlo Zanetti Antonello mitro Boisset mostra, è vero, 

cessiva non suggerisca, per Pischedda, Daniele' Chiappali- il disa gio di un commissario 

esempio a riguardo di Bado- no Alvise Battain Gianni Ga- dJ polizia costretto a mettersi 

gito), di una recisa condan- i av 'oUi, Claudio Sora, Piero al servizio di un potere cor¬ 
na. Unico a salvarsi, o quasi, Gerlini, Camillo Milli Adolfo rotto ’ ma 1 riferimenti diretti 

dal verdetto degli autori di F^noglio, Omero Antonutti (a a persone e a partiti sono evi- 

8 settembre, è Giacomo Carbo- noi è parso il migliore). Gul- ®d è piuttosto strano che 

ni, l'alto ufficiale cui va l'in- do Lazzarini Pietro Biondi 51 ruolo dell’accusatore di tale 

Ji. llLxt^ Ji_„ _ _ 7 77 V * - ... 


afroamericani. La sua scuola H , discutibile merito di aver cer- Giampiero Bianchi. Anna Me- s P e ^I a mi ®gente 

tu una chiesa: ni cantava nei klm FrazieT - * Le masse dei cato il contatto con le forze nichetti Caldo il successo deliT.B.I., che è senz’altro il 

caro del nadre Una scarta negri P° ssono sem P re ori- della sinistra, di aver comin- 1 successo. menQ , ndicato ad assamerselo 

identica aauelia di tanti al- tteare la, loro chiesa e i suoi ciato a dare le armi al popo- AaQGO Savioli Del resto, l’interesse della 

tri cantanti 1 (comvresa Aretha ministri, ma non possono sfug- lo, di aver Ideato un plano denuncia sociale scade presto 

Franklin) ed anche di musici- gire all . a eredita che essa rap- per la difesa di Roma, di aver Nella foto: Daniele Chiap- di fronte all’abilità e alla cal- 


iri cantanti (comprèsa Arelhà bistri, ma non possono sfug- Jo . di aver ideato un plano - 

Franklin) ed anchedi musici V/lfJnsa -ò 3 d | feSa di R< ? ma ’ dI NeIla /° to: Da ” iele Chia ^ 

sti iozz del deali siati presenta... eredità religiosa, intuito Insomma la necessità panno (il re) Omero Anto- 

Uniti. A sedici anni dirigeva J ®?*nJ 6 11 cara . t . t€re . depa nuova (il generale Carboni) e 

già un proprio Quartetto voca- af mondo emotivo * P ' antifascista ’ ptero G * rUm ftl ministro 

le, sempre in chiesa, a Chi- 


espnmere il loro più profon- guerra antifascista. Piero Gerì 

j mondo emotivo ». Do spettacolo, peraltro, la- Gucrlglia). 

La singolare religiosità che scia in ombra l’attività del 


ma con cui il giustiziere com¬ 
pie la sua vendetta. 

vice 


Attraverso la voce possente e ritrova in diverse forme del * Comitato delle opposizioni » 
impetuosa della Jackson, il nuovo jazz, da Sun Ra a John (il nucleo del futuro Comita- 

canto religioso, una delle più Coltrane, ha, dunque, un prò- to di liberazione nazionale) o 

importanti matrici della mu fondo ascendente nell'espres- ne mostra solo i riflessi defor- 
sica afro-americana che venne sione degli schiavi dentro la matl, nei discorsi che fanno I 

chiamata jazz, ha conquistato chiesa, l'unica che fosse loro governanti e I cortigiani: unl- 

un posto preminente neU’am- concessa, e che va al di là co tramite concreto, tra pae- 

bito della musica di vasto con- degli apparenti riferimenti a se legale e paese reale, appa¬ 
stano, prima ancora dell’av- un dio bianco. LeRoi Jones re la equivoca figura del « mo¬ 
rente di Ray Charles e dell’af- vede, giustamente, nel gospel derato » Ivanhoe Bonoml. 

fermazione a livello interna- una diretta connessione con il Comprendiamo bene come 


Dopo cinquantasei giorni 
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un posto preminente neli’am- concessa, e che va al di là co tramite concreto, tra pae- 

bito della musica di vasto con- degli apparenti riferimenti a se legale e paese reale, appa- ■ !• I _ _ _ 

sumo, prima ancora dell’av- un dio bianco. LeRoi Jones re la equivoca figura del « mo- 

vento di Ray Charles e dell’af- vede, giustamente, nel gospel derato» Ivanhoe Bonoml. IVIjIg ili I13TTII | Il 

fermazione a livello interna- una diretta connessione con il Comprendiamo bene come IUtH vii MHIlUlV 

zionale del rhythm and blues, blues e arriva, anzi, a definirlo Intento di questo lavoro tea- 

Comprensibile, dunque, l’o- • un fenomeno blues delle trale fosse di denunciare (an- 

maggio che a questa grande grandi città». che tenendo d’occhio, di scor- ■ V ■ _ _ 

cantante ha di recente vo- Qui dunque, va individuata ciò, l’attualità e il futuro) MioBreAaBAAjA 

luto fare Duke Ellinglon, de- j a perenne vitalità di una tra l’intrigo di palazzo, la mano- Bm l\| ||Ij|TIIT ||1 

dicendole — e non solo per la dizione come quella del gospel vra di corridoio mediante cui , M ■ml4P%IIIM vM V vW 
sua nasata nella « culla » del e qui si spiega anche la au- si tentò di scaricare sulle spal- 

jazz — Uno dei ritratti musi- tenticità espressiva di Mahalia le delie masse colpe ed errori , . 

cali della New Orleans Suite. Jackson, la cui parentela con dei potenti. Resta che il qua- || nUOVO Campione, Gian Paolo Lusettì. è 

Il gospel, alla sua origine ,j blues è evidente in quasi dro è incompleto, e non solo . r ' 

è stata una delle forme piu vgni sua incisione, anche Per quanto concerne rantifa- uno Studente ventenne dì CoiTeqqio 

autentiche dell espressione de- quando cantava ad esempio seismo militante, il suo fati- 

gli schiavi negri in America, silent Night. ’ ’ coso riorganizzarsi ed agire. 

meno influenzata, soprattutto « Mahalia sa aggiungere più ^ nc J| e H fascismo « in senso Massimo Inardi è stato bat- corto dello sbaglio commesso, 
J */ 1 ?™ 1 fiori e piume di tutti gli altri, stretto», nello sforzo che qui t u to ieri sera a «Rischiatut- ma il regolamento è chiaro: 
ni in a ;n Q /ntnr« sono lutti esattamente al lo- fi stabilire una to». Il medico bolognese ab- quella che vale è la prima rl- 

d< ro posto giusto» disse un oior- ^J 1 « p £' bandona cosi la scena_ della sposta. 


fermazione a livello interna- una diretta connessione con il Comprendiamo bene come 
zionale del rhythm and blues, blues e arriva, anzi, a definirlo intento di questo lavoro tea- 

Comprensibile, dunque, l’o- • un fenomeno blues delle trale fosse di denunciare (an- 

maggio che a questa grande grandi città ». che tenendo d’occhio, di scor- 

cantanie ha di recente vo- Qut. dunque, va individuata ci°. l’attualità e il futuro) 

luto fare Duke Ellinglon, de- j a perenne vitalità di una tra- l’intrigo di palazzo, la mano- 

dicandoìe — e non solo per la dizione come quella del gospel vra di corridoio mediante cui 

sua nasata nella « culla » del e qui si spiega, anche la au- si tentò di scaricare sulle spal- 

jazz — Uno dei ritratti musi- tenticità espressiva di Mahalia le delie masse colpe ed errori 

cali della New Orleans Suite. Jackson, la cui parentela con d*! potenti. Resta che fi qua¬ 
li gospel, alla sua origine ,7 blues è evidente in quasi dro è incompleto, e non solo 

è stata una delle forme più ogn i sua incisione anche P* T quanto concerne l’antifa- 

autentiche dell’espressione de- quando cantava ad esempio seismo militante, 11 suo fati¬ 
gli schiavi negri in America, silent Night. ’ ’ coso riorganizzarsi ed agire. 

*“ """* Anche fi fascismo «in senso 


meno influenzata, soprattutto 


in base alla maggior parte de¬ 
gli esempi conosciuti, lo spi¬ 
ritual. 

Nel gospel i negri cantava¬ 
no del Giordano, e questo 
Giordano finì per assumere 
sempre più un significato con¬ 
creto e realistico, diventando 
l’America e il sistema di sfrut¬ 
tamento dei negri. Così, da 


ro posto giusto » disse un gior¬ 
no un membro di una chiesa 


allo storiografo di jazz Mar- * 

sitali Stearns. Il rigore musi- qualche rnocto. al Pudizio. Di- 


ma » e fi « dopo » del 25 lu- I popolare trasmissione televi- Il nuovo campione è Gian 

glio, sfugge all indagine e. In I siva, dopo esserne stato 11 Paolo Lusettì, studente ven- 

qualche modo, al giudizio. Di- • protagonista per cinquanta- tenne di lettere moderne, di 

I A4 A4 ..A. A. A a.a! V t , • . — W 


era pari al suo rìoore nella ,, „ —«. ........... „ • «» nwmnuu- 

vita. Famosi i suoi rifiuti ad Ett° re , Mut I °* rca d impleto- quali sette offerti per bene- to che Inardi aveva sempre 
esempio, di cantare in locali fl^i col racconto d’una morte licenza e circa quindici «ore- tenuto In pugno fi giuoco e 
in cui si beveva e fumava, quei 111 d*? 11 * de I turpe sgher- notati » dal fìsco). Massimo che è stato battuto soltanto 


tomento dei negri- Così, da j^cMi ^insomma ^azz ro che egli era^. Inardi è «caduto» sulla do- per un banale «lapsus». Il 

corisolazione, U gospel è dive- . dovuto per ' tanto tempo In **** P ros PeHIva, perfino manda conclusiva del raddop- nuovo « campione » ha vinto, 

mite protesta e prima af fer- per mmo iempo 11 necessario richiamo alle con- pio: gli è stato chiesto II nu- m questa sua prima puntata, 

mozione del nero-americano. 0991 t rad dizioni di classe può ri- mero d’ordine, secondo 11 ca- un milione e 220 mila lire, 

C A « P’f? chiedere come, a.l. sultsre strumentale, e asssl talogo di Kòchel, del Requiem mentre 11 terzo concorrente. 

oggi, Mahalia Jackson potesse _ __ dubbio nei fini: se Badoglio di Mozart ed egli ha risposto Armando Cantelmo, non è 

ancora servirsi di questi con - NELLA FOTO: Mahalia è una diversa Incarnazione di « K. 030 », invece di « K 026 ». praticamente mai stato in ga¬ 
li. Risponde a sociologo Frasi- Jackson. Mussolini, se tutte le forme Per la verità si i subito ac- re. 


Inardi è «caduto» sulla do- per un banale «lapsus». Il 


mozione del neroamericano. 

Ci si può chiedere come, 
oggi, Mahalia Jackson potesse 
ancora servirsi di questi can¬ 
ti. Risponde il sociologo Fran- 


soggiomare. 


_reai yj/__ 

* 1 t 

controcanale 


NUOVO CORSO — Il Rischia- 
tutto ha fatto la fortuna di 
Inardi, it Rischiatutto vi ha 
messo fine. Parecchi telespet¬ 
tatori saranno rimasti delusi: 
ma c’era da aspettarselo. Da 
due settimane le difficoltà e 
gli incidenti si ìnoltiplicavano 
e il medico di Bologna era 
senza dubbio affaticato e ner¬ 
voso: d'altra parte, questo 
« campione », assai più di al¬ 
tri, aveva dovuto sopportare 
il pesante rovescio della po¬ 
polarità del rotocalco. Si era 
perfino ventilata la possibilità 
che gli rapissero il figlio: for¬ 
se perché anche questo, dopo 
tutto, rientra nelle regole del 
destino dei personaggi da co¬ 
pertina. C’è anche da dire, 
del resto, che i quiz televi¬ 
sivi non sopportano « campio¬ 
ni » a lungo termine: i vin¬ 
citori vanno bene finché « ren¬ 
dono» e portano vivacità al 
gioco. Quando lo smalto, quan¬ 
do nella guru cominciano a 
verificarsi momenti di incer¬ 
tezza, si ha l’impressione che 
gli stessi orgunizzatori dei 
quiz tendono a tagliar corto. 
Di solito, è il tono dello stes¬ 
so Bongiorno che sembra 
preannunciarne la fine, que¬ 
sta volta, però, anche Bon¬ 
giorno appariva dispiaciuto. 
Il fatto è che Inardi, come 
si usa dire, è stato sconfitto 
ma non battuto. La sua eli¬ 
minazione è stata provocata 
da un lapsus, non da un vero 


e proprio errore: e per questo 
la conclusione a sorpresa del¬ 
la puntata ha avuto il sapore 
dell'ingiustizia. Ma si può par¬ 
lare di ingiustizia a propo¬ 
sito di un gioco d'azzardo 
qual’è, in definitiva, il Ri- 
schiatutto? Spesso si finisce 
per dimenticare qual'è l'au¬ 
tentica logica di questo quiz 
e si parla addirittura di « cul¬ 
tura ». 

In realtà, la base del Ri¬ 
schiatutto è semmai il nozio¬ 
nismo: ma anche la sorte dei 
concorrenti che hanno ottima 
memoria è affidala ad una 
buona percentuale di casua¬ 
lità. La prontezza dei riflessi 
al pulsante, la fortuna di tro¬ 
vare un rischio al momento 
giusto, l’improvvisa debolezza 
dell'avversario possono deter¬ 
minare una vittoria. E c'è poi 
tl clima che si determina, di 
volta in volta, nello studio. 
C’è, dunque, poco da stupirsi 
se Inardi ha perduto lo scet¬ 
tro in seguito ad un lapsus 
subito corretto; la risposta, 
lui, la sapeva, ma sapere le 
risposte non basta al Rischia¬ 
tutto. Lo sa anche il giovane 
che da questa puntata dà il 
suo nome al nuovo corso del 
gioco: nemmeno a lui sa¬ 
rebbe bastato conoscere la ri¬ 
sposta alle domande di Bon¬ 
giorno se nella cabina accanto 
Inardi non fosse stato vittima 
di un lieve fallo. 

g. e. 


oggi vedremo 


GIORNI D’EUROPA (1°, ore 18.30) 

La rubrica affronta questa sera il tema della cultura, esa¬ 
minando il contributo dato dagli intellettuali al processo di in¬ 
tegrazione europea. Il servizio, curato da Fornaro e Vincenti, 
si svolge essenzialmente attraverso alcune interviste a distanza 
realizzate da Oreste Lionello con alcuni esponenti della cul¬ 
tura europea. 


AZ: UN FATTO, COME E PERCHE’ 
(1°, ore 21) 

E* la terza serata della trasmissione curata da Luigi Lo¬ 
cateli!, l'unica scampata alla falcidia delle trasmissioni giorna¬ 
listiche decisa dalla direzione della RAI.: La trasmissione — 
della quale è impossibile conoscere in anticipo 1 contenuti giac¬ 
ché, anche se spesso si tratta di servizi pronti da tempo, que¬ 
sti vengono decisi all’ultimo momento — è condotta in studio 
da Ennio Mastrostefano. 

SENZA TANTI COMPLIMENTI 
(1°, ore 22) 

Quarta ed ultima puntata della breve rassegna dedicata 
(almeno così avrebbe dovuto essere) ai cantautori. Vi parte¬ 
cipano — presentati da Donatella Moretti — Domenico Modu- 
gno, Tony Cucchiara, Gino Paoli, Lucia Battisti e Gianni Magni. 

IL MATRIMONIO DI FIGARO 
(2°, ore 21.15) 

Comincia questa sera un nuovo ciclo di prosa dedicato, as¬ 
sai genericamente, a « l’uomo e la società nel teatro » (un 
tema, si direbbe, che può comprendere tutta la produzione tea¬ 
trale di ogni tempo). In ogni caso, 1 curatori del ciclo affer¬ 
mano che la selezione di testi avrà il compito di proporre un 
rispecchiamento della condizione umana dei protagonisti nella 
realtà sociale del proprio tempo, offrendo così una sorta di 
analisi storico-teatrale dal Settecento ai nostri giorni (si arri¬ 
verà, infatti, fino a Un uomo è un uomo di Bertolt Brecht). 
Alla fine del Settecento appartiene infatti questo Matrimonio 
di Figaro, secondo lavoro di una trilogia dedicata da Beau- 
marchals a Figaro. Si tratta di un testo indubbiamente impor¬ 
tante che viene considerato e come una delle prime afferma¬ 
zioni romantiche teatrali e come uno dei momenti d’avvio 
della nascente cultura borghese sulla traccia dell’esperienza 
politica e culturale francese. Il protagonista. Figaro, e infatti 
rappresentato come fi portatore di un nuovo messaggio di egua 
gllanza sociale. La commedia, diretta da Sandro Sequi, è in¬ 
terpretata da Luigi Proietti, Adriana Asti, Sergio Pantani, Va¬ 
lentina Fortunato e Giorgio Albertazzi. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di a Storia 
dell'umorismo gra¬ 
fico» 

13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 I monti di vetro 

17.30 Telegiornale 
1745 La TV dei ragazzi 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Ora 
7, «, 10, 12, 11. 14. 15, 17, 
20, 21, 23j I: Mattutino mv- 
sical* 5,54: Almanacco; 7,45i 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 11,30; La radio per le 
ccuole; 12,10: Speciale per Ri¬ 
schiatene; 13,15: I favolosi: 
Shlrtey Basaey; 13,27: Una 
commedia in trenta minuti: 14: 
Buon pomeriffio; 16: Program¬ 
ma per I risani: Onda verde; 
16,20: Par voi giovani; 18,20: 
Coma a perché; 18,40: I ta¬ 
rocchi; 18,55: Italia che la¬ 
vora; 19,10: Optra Fermo-po¬ 
sta; 19,30: Musica-cinema; 
19,51: Sul nostri mercati; 
20,15; Ascolta, si fa eer»; 
20,20: Andata a ritorno; 21,15: 
Concerto sinfonico diretto da 
Vinario Gui; 23,05: Ossi al 
Parlamento; 23,20: I compies¬ 
ti si spiesano, a cura di Mario- 
Clairt Sinico. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ora: 
6,30; 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 
24; 6 : Il mattlnlarti 7,40: 


18.30 Giorni d’Europa 

19.15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

2140 A-Z: un fatto, come 
e perchè 

22,00 Senza tanti compli¬ 
menti 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

2140 Telegiornale 

21.15 II matrimonio di Fi¬ 
garo 


Buongiorno; 8,14: M ori te 
espresso; 8,40: Galleria dal 
melodramma; 9,14: I tarocchi; 
9.35: Suoni a colori dall’or¬ 
chestra; 9,50: a Zia Marno a, 
10,05: Cantoni par tutti; 10,3Se 
Chiamata Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni ragionali; 12,40; 
Lai non sa chi snenn M; 13> 
Hit Parade; 13,50: Come o 
perché; 14: So di siri; 14,30: 
Trasmissioni resionali; 15; Di- 
•co fu disco; 16: S afoito II 
capo, edizioni «Mel ala 41 Ca¬ 
tarsi; 18: Spedala GR; 18,15; 
Giradisco; 18,40: Punto intar- 
rosativo; 19: Ltcanza di tra¬ 
smettere documenti autentici an 
fatti inesistenti; 20,10; Super- 
camplonlmlnto; 21: Mach dui; 
22,40: ■ Un americano a Lon¬ 
dra », di Pantani Granvilla Wa- 
de house; 

Radio 3° 

Oro 9,30: La radio per lo 
scuole; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: Musico a poesia; 
11,45; Polifonia; 12,10: Ma. 
ridiano di Graanwich; 12,20; 
Av anguard ia; 13: Infermano; 
14: Chlldron’s corner; 14,20; 
Listino Borsa di Milano; 14,30: 
a Paride a. Optra di Glovan 
Battista Boa tempi; 17: La ept- 
ntoni dati! altri; 17,20: Posi! 
d’alhum; 17.45: Scuola mater¬ 
na! 15: Notizia dal Vate 
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PAG. io / rama - regione 


I f Unità / venerdì 28 gennaio 1972 


Parlerà il compagno Giorgio Amendola 


Alle 18 all’Esedra manifestazione del PCI 
per una soluzione democratica della crisi 


Vasta mobilitazione delle sezioni e dei circoli giovanili - Delegazioni dalle fabbriche occupate e dai cantieri 
Contro i tentativi reazionari e i rigurgiti fascisti, per avviare a soluzione i gravi problemi di Roma e del Lazio 


Lottare uniti per battere la reazione 
e per imporre una svolta democratica: 
all’insegna di questa parola d’ordine i 
lavoratori, i giovani, gli antifascisti ro¬ 
mani si ritroveranno oggi, alle ore 18, in 
piazza Esedra per partecipare alla mani¬ 
festazione indetta dal PCI e nel corso della 
quale parlerà il compagno Giorgio Amen¬ 
dola, della Direzione del Partito. 

Intensa la mobilitazione di tutte le se¬ 
zioni e dei circoli giovanili di Roma e 
della provincia per assicurare una massic¬ 
cia partecipazione alla manifestazione: so¬ 
no stati affissi migliaia di manifesti e 
distribuiti migliaia di volantini con l'ap¬ 
pello rivolto ai lavoratori italiani dal Co¬ 
mitato Centrale del Partito. Le notizie che 
sono pervenute in Federazione sull'allesti- 


mento di carovane di pullman, sulle dele¬ 
gazioni che, partendo dai cantieri e dalle 
fabbriche, si ritroveranno oggi pomeriggio 
a piazza Esedra, dànno il segno di quanto 
sia diffusa nella classe operaia romana, 
tra i giovani, la coscienza di battersi per¬ 
ché sia data una soluzione democratica 
alla crisi di governo, perché siano respinti 
tutti i tentativi reazionari, perché siano 
battuti i rigurgiti fascisti e siano, in tal 
modo, avviati a soluzione i gravi e dram¬ 
matici problemi di Roma e del Lazio. 

Un particolare impegno per la manife¬ 
stazione di o£*gi è stato profuso dai giovani. 
In decine di circoli e di cellule giovanili 
si sono svolte riunioni per mettere a punto 
un piano di iniziative nelle scuole, nei 
quartieri e nelle borgate per assicurare 


una massiccia presenza giovanile, perché 
migliaia di studenti e lavoratori si strin¬ 
gano, come per il passato, attorno alle 
bandiere e agli ideali comunisti. 

Forte anche l’impegno nelle fabbriche e 
nei cantieri. Delegazioni giungeranno dalle 
fabbriche occupate che porteranno alla 
manifestazione la loro ferma volontà di 
lotta in difesa del posto di lavoro, per 
lo sviluppo economico. Comizi e incontri 
si sono svolti nei cantieri edili di Acilia 
e di Ostia. Delegazioni giungeranno dai 
cantieri Belli, Caltagirone, Salini e Sogene. 
Gli edili di Poggio Ameno raggiungeranno 
direttamente in pullman piazza Esedra. 
Carovane di pullman sono state organiz¬ 
zate in quasi tutti i quartieri e le borgate 
della città e da numerosi centri della pro¬ 


vincia: ieri altre ne sono state annunciate 
da Monte Mario, Ponte Milvio, Ostia Lido, 
Trastevere, Colleferro, Segni e Carpineto. 
Folte carovane di auto partiranno da Acilia 
e Maccarese. 

Massiccia sarà anche la partecipazione 
dei lavoratori delle altre fabbriche: dele¬ 
gazioni verranno dai depositi ATAC e 
STEFER, dalle Ferrovie, dalle Poste, dalla 
FATME, daU’Alitalia; anche i comunali 
e i lavoratori dell’OMI hanno annunciato 
una loro massiccia presenza. Migliaia di 
lavoratori, giovani, antifascisti si ritrove¬ 
ranno quindi oggi a piazza Esedra per 
manifestare la loro ferma volontà di op¬ 
porsi alle manovre reazionarie, per riba¬ 
dire la necessità di una soluzione demo¬ 
cratica della crisi. 



Si prepara la giornata di lotta del 3 febbraio 


Centinaia di ville abusive stringono in una morsa la tenuta presidenziale 


Artigiani, statali e commercianti 
aderiscono allo sciopero generale 

Stretto collegamento tra le rivendicazioni dei sindacati e gli interessi delle tre categorie — Adesione dell’UNIA — In lotta 
i lavoratori della Pomezia Cavi e i dipendenti delle cliniche universitarie — Incontro con le forze politiche alla Coca-Cola 


Pineta di cemento 
a Castelporziano 

Dietro i piccoli lottizzatori grosse società immobiliari - Minacciato di distruzione il bosco destinato 
a verde pubblico - Già 500 le costruzioni irregolari - E’ in progetto anche un centro commerciale 


Dopo la requisizione strappata 
con una lunga battaglia unitaria 


TUFELLO: una scuola 
nei locali dell'ex Gii 



Da questa mattina la scuola Montessori di Tufello (10 classi 
elementari, 4 di materna) funziona nei locali dell’edificio della 
« Gioventù italiana * di viale Adriatico. L’ingresso nell’edificio, 
avvenuto ufficialmente ieri mattina con la consegna delle chiavi 
alla direttrice Pini, si è trasformato in una manifestazione entu¬ 
siastica, alla quale hanno partecipato, insieme con i genitori dei 
bambini della Montessori ed ai rappresentanti dei comitati dei 
genitori della Don Bosco e della Cecchina-Aguzzano. anche i 
consiglieri comunali Mirella D’Arcangeli, presidente provinciale 
dell’UDI, e Franco Fausti, che è anche aggiunto del sindaco 
della III circoscrizione, i consiglieri di circoscrizione, i rappre¬ 
sentanti delle sezioni del PCI, PSI e DC e il vice preside della 
Aldo Manunzio. don Ferrini. 

E’ un passo avanti decisivo nella battaglia condotta da anni 
dai consiglieri della III circoscrizione, dall’UDI, dai comitati 
scuola e dai partiti democratici dei quartieri interessati. Questa 
battaglia portò nel giugno scorso alla chiusura dell’albergo abu¬ 
sivo < Nuova Europa » che si era installato nei locali con la 
complicità dei dirigenti della ex-GIL e di altre autorità. Il 7 
gennaio scorso, sulla base di un impegno che il sindaco Darida 
aveva preso con i rappresentanti delle suddette realtà del quar¬ 
tiere. il Comune ha requisito locali di due piani dell’edificio e 
al tempo stesso ha iniziato la pratica per l’esproprio dell’intero 
edificio. La G.I. ha già presentato ricorso al Consiglio di Stato 
e il prefetto ha chiesto al sindaco di far avere entro 10 giorni 
(entro oggi) la motivazione della requisizione. 

Fra le scuole del quartiere la Montessori è stata la prima a 
prendere possesso dei locali disponibili perchè si trova senza 
sede (la sua sede prefabbricata fu trovata infestata di cimici, 
il 9 ottobre, dopo tre giorni di occupazione, ottenne di poter 
usare per tre mesi il salone della scuola Cardinal Massaia che 
era adibito a mensa per i bambini). Da oggi nelle scuole della 
circoscrizione comincia una raccolta di firme per appoggiare 
l’azione iniziata per l’esproprio, che deve portare alla fine del 
doppio turno in tutti gli istituti del quartiere. 


Tesseramento 1972 


Rinnovate altre 621 tessere 


Altre 621 tessere per il 1972 
rinnovate, un’altra sezione 
(Ardea) al di sopra degli iscritti 
dello scorso anno, numerose 
nuove adesioni al Partito nella 
città e nella provincia: in que¬ 
sti dati è un segno dello svi¬ 
luppo della campagna di tesse¬ 
ramento e proselitismo in que¬ 
sta fase di scontro politico e 
di intervento delle masse sulla 
crisi di governo. 

Le tessere sono state rego¬ 
larizzate ieri dalle sezioni di 
Civitavecchia (100), Comunali 
(80). Nemi (70), Olevano e 
Gonza rio (50), Vescovio (39). 
Alessandrina c Campolimpido 
(30), Tivoli (28), Quadrare (25). 
Fontana di Sala (22), Nuova 
Tuscolana (20), Monteflavio 
flf), Anzio Falasche (15), Pi- 
(14), Nerola (12). In 


tutte le sezioni si intensifica 
in queste ore l’impegno dei 
compagni per cogliere altri ri¬ 
sultati positivi già nel corso 
della mobilitazione che prepara 
la manifestazione popolare di 
venerdì prossimo. 


Assemblea 
unitaria a 
Montespaccato 

Oomani, alle ore 17, a 
Montespaccato, si svolgerà 
una assemblea unitaria PCI- 
PSI-PSIUP sulla crisi di go¬ 
verno. Interverranno l'on. 
Cianca del PCI a l'on. Qutr- 
ci del PSI. 


Gii statali, i commercianti, 
gli artigiani, i venditori am¬ 
bulanti, larghi settori quindi 
del ceto medio hanno aderito 
allo sciopero generale del 3 
febbraio. Non si tratta unica¬ 
mente di solidarietà con la 
classe operaia che scende in 
lotta per l’occupazione, le ri¬ 
forme, un diverso sviluppo 
economico, i diritti sindacali, 
ma anche di un riconoscimen¬ 
to da parte di categorie della 
piattaforma sindacale che è 
alla base dello sciopero. Que¬ 
sto è in sintesi il risultato po¬ 
litico emerso dall’incontro che 
le tre segreterie camerali han¬ 
no avuto ieri con l’Unione pro¬ 
vinciale artigiani (UPRA), con 
la SACE-Confesercenti, con la 
associazione rivenditori erba e 
frutta (AREF) e con l’associa¬ 
zione venditori ambulanti e 
dettaglianti (ANVAD). «Con¬ 
siderato lo stretto collegamen¬ 
to esistente — è scritto in un 
comunicato sindacale —- tra le 
rivendicazioni avanzate dai sin¬ 
dacati e gli stessi interessi del¬ 
le categorie da essi rappresen¬ 
tate, le associazioni si sono im¬ 
pegnate a comunicare i tempi 
e i modi attraverso 1 quali as¬ 
sicurare una massiccia parte¬ 
cipazione allo sciopero ed alla 
manifestazione dei loro asso¬ 
ciati ». 

Intanto, presso la CISL pro¬ 
vinciale si è tenuta la riunione 
congiunta dei consigli generali 
delle federazioni statali ade¬ 
renti a CGIL, CISL e UIL. 
«Rilevata la particolare qua¬ 
lificazione della piattaforma 
rivendicativa — scrivono i sin¬ 
dacati — che coglie gli aspetti 
essenziali inerenti ai problemi 
del pubblico impiego e alla 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione, hanno espresso la 
propria convinta adesione alle 
motivazioni poste alla base 
dello sciopero. Si è discusso 
inoltre delle forme e dei modi 
attraverso cui portare un con¬ 
tributo determinante allo scio¬ 
pero generale». 

Nei prossimi giorni si ter¬ 
ranno assemblee unitarie in 
tutti I posti di lavoro. 

I dirigenti camerali inoltre 
si sono incontrati con i rap¬ 
presentanti dell’Unione inqui¬ 
lini. AI termine è stato con¬ 
venuto sulla immediata attua¬ 
zione della legge per la casa 
di affittare o requisire subito 
5000 alloggi privati sfitti, l’esi¬ 
genza di un blocco degli sfrat¬ 
ti per sei mesi. 

L'UNIA ha aderito allo scio¬ 
pero generale e si è impegnata 
a partecipare con tutta la sua 
organizzazione alla manifesta¬ 
zione che i sindacati organiz¬ 
zeranno. 

Intensa mobilitazione anche 
tra gli autoferrotramvieri; un 
ampio dibattito è in corso in 
tutti gli impianti e in tutti i 
luoghi di lav oro dell’ATAC, 
della STEFER, Roma Nord e 
Autolinee. Le assemblee sono 
oltre 50 e interesseranno an¬ 
che altre province in quanto 
allo sciopero aderis cono tu tti 
i dipendenti della STEFER e 
delle altre aziende a carattere 
regionale. 

POMEZIA CAVI — Sono in 
lotta i lavoratori della Pome- 
zia Cavi, società finanziata 
dalla Pirelli, per rivendicare 
l’applicazione del contratto, le 
qualifiche, il riconoscimento 
del Consiglio di fabbrica. La 
direzione ha risposto con gravi 
intimidazioni e rappresaglie, 
facendo togliere i cartellini, 
pretendendo una quota fissa 
di produzione e minacciando 
alcuni operai di licenziamento. 

ASSICURATORI — Gli as¬ 
sicuratori scenderanno in scio¬ 
pero oggi nelle ultime due ore 
antimeridiane. Alle 11 si riu¬ 
niranno in assemblea al cine¬ 
ma Brancaccio per discutere 
sulle trattative per il rinnovo 
dei contratti degli impiegati, 
amministrativi, delle direzio¬ 
ni, degli appalti, dei produtr 
tori e sui problemi dell’occu¬ 
pazione e delle ristrutturazio¬ 
ni delle aziende. Gli assicu¬ 
ratori hanno deciso, come for¬ 
ma di lotta, di sospendere lo 
straordinario. 

INCOM — Sono in sciopero 
articolato i lavoratori della 
INCOM cucine contro i licen¬ 
ziamenti ingiustificati di 18 
dipendenti, col pretesto di dif¬ 
ficoltà nelle vendite. Durante 
rincontro con la Commissione 


interna l’azienda ha rifiutato 
la Cassa integrazione guada¬ 
gni e ha imposto la riduzione 
dell’orario lavorativo per tutti. 

FABBRICHE OCCUPATE — 
All’interno della Coca Cola, or¬ 
ganizzato dal comitato di oc¬ 
cupazione, si è svolto ieri un 
incontro con le forze politiche 
democratiche. Hanno parteci¬ 
pato Galloni, della direzione 
DC, il senatore Tomassini del 
PSIUP e Fredduzzi del PCI. 
E’ stato unitariamente assun¬ 
to l’impegno di intervento 
presso I ministri dell’Industria 
e del Lavoro. 


Conferenza 
su Cuba 

Martedì 1. febbraio, in col¬ 
laborazione con l'Associazio¬ 
ne di amicizia < italia-Cu- 
ba », presso la Casa della 
Cultura, alle ore 21, Giusep¬ 
pe Arcadu, Luigi Nono e 
Vittorio Vidali, di ritorno 
dalla Repubblica socialista 
cubana, terranno una con¬ 
ferenza sul tema « Cuba 
1972 ». Presiederà Dario 
Puccini. 


Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza della Metalfer. gli onore¬ 
voli Pochetti e Cesaroni per 
il PCI e Querci per il PSI si 
sono incontrati al ministero 
delle PP.SS. con il sottosegre¬ 
tario e con il presidente del- 
l’EGAM e con il rappresentan¬ 
te della curatela fallimentare. 

La sezione Macao-statali ha 
indetto una sottoscrizione per 
la Lord Brummel occupata; 
durante lo svolgimento del 
congresso sono state raccolte 
271.250 lire. 

OSPEDALIERI — Tutto il 
personale delle cliniche uni¬ 
versitarie è sceso in lotta per 
rivendicare la parità di tratta¬ 
mento economico con il per- 
nale ospedaliero. Come forma 
dì lotta essi svolgeranno la 
propria attività in un unico 
turno, dalie 8 alle 14, per re¬ 
care il minor disagio possìbile 
ai degenti. Verranno assicura¬ 
ti i servizi di pronto soccor¬ 
so, Il centro di rianimazione 
personale, il centri dialisi rene 
artificiale, i pronti soccorsi 
ostetrica, otorino, oculistico, 
pediatrica; il personale infer¬ 
mieristico e portantino delle 
camere operatorie presterà 
servizio in unico turno. 



Ecco una eloquente immagine della speculazione edilizia che sta stringendo in una morsa di cemento la pineta di Castel¬ 
porziano: villini e palazzine di quattro e cinque piani stanno sorgendo a Casal Palocco. Nella foto sopra il titolo, invece, 
alcune delle ville abusive In località « Infernetfo », a non mol ta distanza dalla tenuta 


Annunciato ieri sera dal presidente Ziantoni 

Provincia : dimissionaria 
la giunta monocolore de 

Il gruppo comunista respinge il tentativo di disgiungere il di¬ 
battito sulla crisi da quello sul bilancio - Tentativo di Ziantoni 
di sminuire la gravità della situazione al S. Maria della Pietà 


La Giunta provinciale mo¬ 
nocolore de è ufficialmente 
in crisi. Ieri sera nel corso 
della seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale, il presidente Zian¬ 
toni ha annunciato le sue di¬ 
missioni e quelle degli asses¬ 
sori. Ziantoni ha motivato le 
dimissioni con la esigenza di 
dar vita ad una nuova mag¬ 
gioranza « di centro sinistra 
aperta alle esigenze e alle 
spinte popolari » e capace di 
contrastare — ha detto — 
« le minacce alle istituzioni 
democratiche che vengono 
dalle forze reazionarie e no¬ 
stalgiche ». Sulle annunciate 
dimissioni si è aperto subi¬ 
to un dibattito circa la pro¬ 
cedura che dovrà seguire il 
Consiglio provinciale tenuto 
conto che nell’assernblea è 
ancora in piedi il dibattito sul 
bilancio dì previsione per 
l’anno in corso. 

Il socialdemocratico Pulci 
ha chiesto di separare i due 
argomenti: dimissioni e bi¬ 
lancio. Il tentativo di circo¬ 
scrivere il confronto aperto 
sul bilancio ad una pura e 
semplice discussione tecni¬ 
ca, limitata quindi alle cifre 
e non alle scelte, è stato re¬ 
spinto dalla compagna Mari¬ 
sa Rodano capogruppo del 
PCI. La compagna Rodano 
ha detto che i due argomenti 
non possono essere divisi giac¬ 
ché si intrecciano l’uno all’al¬ 
tro, e che il dibattito deve 
essere regolamentato per evi¬ 
tare che si dilati all’infinito. 
Per questo, si terrà, lunedi 
prossimo, una riunione dei ca¬ 
pigruppo nel corso della que- 
le sarà fissato il calendario 
del dibattito. 

L'argomento è stato poi ri¬ 
preso dal compagno Ugo Ren¬ 
na che ha svolto un argomen¬ 
tato intervento sui contenuti 
del bilancio, soffermandosi 
sulle varie voci. « Non si può 
sviluppare lp questa aula — 
ha detto — un dibattito a- 
stratto sulle formule. Bisogna 
Invece partire dai contenuti, 
dai fatti, per aprire un con¬ 
fronto capace di indicare le 
scelte politiche e program¬ 
matiche che serviranno a da¬ 


re poi imo sbocco alla crisi. 
Questa occasione — ha detto 
ancora Renna — ce la offre il 
dibattito sul bilancio». 

In apertura di seduta si è 
parlato, ancora una volta, del¬ 
la drammatica situazione del¬ 
l’ospedale psichiatrico di San¬ 
ta Maria della Pietà. Il presi¬ 
dente Ziantoni ha fatto una 
dichiarazione con la quale ha 
cercato di smentire una par¬ 
te delle gravi rivelazioni cir¬ 
ca le carenze all’ospedale di 
Santa Maria della Pietà. Per 
Ziantoni — che ha letto al¬ 
cuni documenti fornitigli dal¬ 
la direzione sanitaria dell’o¬ 
spedale — non sussisterebbe 
il super-affollamento nei vari 
reparti, non ci si troverebbe 
di fronte ad una carenza di 
personale, e il vitto sommi¬ 
nistrato risulterebbe confor¬ 
me alle tabelle dietetiche. Non 
si può quindi parlare di re¬ 
sponsabilità della Giunta — 
ha detto Ziantoni — e per 
questo respingiamo la specu¬ 
lazione e l’allarmismo che si 
è fatto intorno al Santa Maria 
della Pietà. Il presidente ha 
anche annunciato che il ser¬ 
vizio di accettazione dei ma¬ 
lati continuerà ad essere svol¬ 
to dalla clinica neurologica 
dell’università anche dopo il 
1. febbraio. 

La tesi di Ziantoni, volte a 


Manifestazione 
antifascista 
a Vescovio 

Domani, presso la sezione 
socialista di via Laviano 8, 
si svolgerà una tavola ro¬ 
tonda sull'antifascismo or¬ 
ganinata dalle sezioni del 
PCI, PSI, DC, dal Comita¬ 
to genitori di Vescovio e 
Nomenfano, dal Comitato an¬ 
tifascista del genitori del 
Giulio Cesare e Lotta Oggi. 
Interverranno l'on. Gabriele 
Glannantoni per il PCI, l'on. 
Caldera dal PSI a Paole Ca¬ 
brai per la DC. 


sostenere che tutto va bene, 
anche se esistono «alcune di¬ 
sfunzioni », sono state smon¬ 
tate, pezzo pezzo, dal com¬ 
pagno Agostinelli che, sulla 
base di una precisa documen¬ 
tazione. ha dimostrato che il 
Santa Maria della Pietà si 
trova in pieno caos e che la 
Giunta provinciale è la pri¬ 
ma responsabile di tanto di¬ 
sordine. Agostinelli ha ricor¬ 
dato che l’Amministrazione 
della Provincia non ha pre¬ 
so alcun provvedimento per 
eliminare le gravi carenze 
denunciate dalla Commissio¬ 
ne assistenza e non ha anco¬ 
ra provveduto ad attuare la 
delibera del Consiglio che 
prevedeva, fra l’altro, la ero¬ 
gazione di un assegno mensi¬ 
le di 50.000 lire per l’assisten¬ 
za post-ospedaliera. • 

Il consigliere comunista, do¬ 
po aver ricordato che, solo 
dopo le denunce del gruppo 
del PCI alla Provincia, sono 
stati adottati alcuni provve¬ 
dimenti, ha ricordato che l’o¬ 
spedale di Santa Maria della 
Pietà deve essere compieta- 
mente ristrutturato, attrezza¬ 
to con personale e strumenti 
adeguati alle nuove e moder¬ 
ne terapie. Egli ha chiesto che 
la Giunta eserciti un preciso 
e diretto controllo sull’ospe¬ 
dale, provveda a nominare 
ufficialmente il direttore, ri¬ 
veda gli organici, specie de¬ 
gli infermieri, per evitare i 
gravi fatti denunciati dalla 
stampa e che nessuno può 
onestamente smentire. Ago¬ 
stinelli ha concluso sottoli¬ 
neando la esigenza di ribalta¬ 
re gli indirizzi della assisten¬ 
za psicologica ed eliminare 
quindi le gravi disfunzioni 
dell’ospedale romano, e ripor¬ 
tare la tranquillità nelle fa¬ 
miglie dei degenti. 

Anche i compagni Felici 
del PSIUP e Allega del PSI, 
insieme ai consiglieri De Do¬ 
minici (PRI), Quarzo (FLI) 
e Riccardi (PSDI) hanno du¬ 
ramente criticato la Giunta 
per quanto avviene al Santa 
Maria della Pietà. 


Un intero paese abusivo è 
sorto ai margini di Castelpor¬ 
ziano. Sono già cinquecento 
le ville e villette, tutte abusi¬ 
ve, spuntate come funghi tra 
la Cristoforo Colombo e il ma¬ 
re: molte proprio a ridosso 
della tenuta di Castelporziano, 
minacciandone direttamente il 
prezioso verde. E’ l'ennesimo 
episodio di abusivismo e di 
speculazione edilizia, dell'as¬ 
salto del cemento al verde, ai 
pini, agli alberi, senza che 
nessuno, al Comune, abbia 
pensato finora di intervenire 
per porre fine a questo scem¬ 
pio, tanto più grave in quanto 
mette in pericolo, e seriamen¬ 
te, uno dei piu bei parchi 
dei paese, quello di Castelpor¬ 
ziano, destinato a verde pub¬ 
blico. 

C’è il rischio, infatti, che 
dopo le ville abusive la stra¬ 
da rimanga aperta alle grosse 
società immobiliari e alle lo¬ 
ro speculazioni edilizie. Non 
è certamente un caso, per 
esempio, che a Casal Baioc¬ 
co, oltre l’omonimo canale, 
stiano sorgendo numerosi edi¬ 
fici, non più villini, ma ormai 
palazzine a quattro o cinque 
piani, centinaia di appartamen¬ 
ti. E, sempre più insistente, 
corre la voce che altre immo¬ 
biliari si stanno accingendo a 
dare ii via ai lavon per una 
serie di palazzoni, di un gran¬ 
de centro commerciale, nego¬ 
zi, magazzini e altri servizi. 
.11 tutto a non molta distan¬ 
za dalla zona delle ville e 
villette abusive. Insomma è 
un vero cerchio di cemento 
che si sta stringendo intorno 
al parco di Castelporziano. 

E tutto questo in una situa¬ 
zione che già pone seri inter¬ 
rogativi sull’avvenire del com¬ 
prensorio. Lo stesso piano re¬ 
golatore, infatti, prevede, pro¬ 
prio a ridosso della foresta 
di Castelporziano e di Capo¬ 
cotta una estesissima zona in¬ 
dustriale a Castel Romano; 
una espansione residenziale 
tra la Colombo e la via del 
Mare per quasi 170.000 abitan¬ 
ti, e infine altre zone di espan¬ 
sione. fino ad arrivare a un 
totale di 223 mila abitanti 
circa. L'abusivismo, insomma, 
si intreccia con la legalità. Un 
fatto che non meraviglia, cer¬ 
tamente, in una città come Ro¬ 
ma dove, troppo spesso, il pia¬ 
no regolatore è servito a solle¬ 
citare e a valorizzare l’incre¬ 
mento di valore delle aree, tut¬ 
to a vantaggio, naturalmente, 
della speculazione. 

Per quanto riguarda le vil¬ 
le sorte lungo viale di Castel¬ 
porziano. in una zona che va 
dalla località « Infemetto » fi¬ 
no ai cancelli della tenuta pre¬ 
sidenziale, esse sono state co¬ 
struite su terreni destinati dal 
piano regolatore a « G 4 » (do¬ 
ve si può edificare, ma soltan¬ 
to con ima convenzione stipu¬ 
lata col Comune, cosa mai av¬ 
venuta) e su terreni agricoli 
(dove si possono costruire ca¬ 
sali agricoli su aree di 5000 me¬ 
tri quadrati). Altre costruzioni 


abusive son sorte, invece, su 
terreni destinati a zona N (ver¬ 
de pubblico) o M (servizi pub¬ 
blici). Che cosa ha fatto, fi¬ 
nora, il Comune? Niente, o 
quasi. Si è limitato a mandare 
qualche vigile urbano che ha 
elevato una contravvenzione, 
e basta. Tutto qua. E intanto 
le ville sono aumentate. A 
questo punto occorre necessa¬ 
riamente fare le necessarie di¬ 
stinzioni aH'intemo di questo 
nuovo episodio di abusivismo. 
Accanto alla villa da 50 milio¬ 
ni e più dell’architetto o del¬ 
l’avvocato, c’è anche la villet¬ 
ta o la casetta del modesto la¬ 
voratore o artigiano che, a 
prezzo di sacrici, di cambiali, 
di debiti, si costruisce sul pic¬ 
colo lotto mia casa per la sua 
famiglia. Il prezzo dei terreni 
va dalle 3000 alle 4500-5000 
lire al metro quadrato. 

Secondo quanto ha detto lo 
stesso assessore all’urbanisti¬ 
ca, Castiglione, nella riunione 
di ieri della commissione con¬ 
siliare, la maggior parte delle 
ville e villette sono di medio¬ 
lusso, molte decisamente di 
lusso. Una buona metà sono 
abitate soltanto d’estate: il 
resto dell’anno le ville servo¬ 
no per i week-end. o restano 
disabitate. L’assessore ha an¬ 
che precisato che ci sono già 
137 ordinanze di demobzio- 
ne che possono anche essere 
eseguite subito. A questo pro¬ 
posito chiara è stata la posi¬ 
zione dei rappresentanti del 
PCI. Fermo restando che oc¬ 
corre porre fine alla piaga del¬ 
l’abusivismo che, come in que¬ 
sto caso, minaccia seriamente 
il prezioso patrimonio di ver¬ 
de della tenuta di Castelporzia¬ 


no, non si può procedere ad 
un intervento generalizzato e 
indiscriminato, mettendo, cioè, 
tutti sullo stesso piano. L’abu¬ 
sivismo del piccolo lottista 
non è certamente uguale a 
quello — vera e propria spe¬ 
culazione — dell’industriale o 
delle società come la « Colum¬ 
bia » o la « Canada » che da 
anni hanno venduto terreni o 
ville lussuose, realizzando no¬ 
tevoli guadagni e facendo 
scempio del verde. Oppure a 
quello di chi si è costruito 
abusivamente una villa per la 
estate. 

Anche l'assessore ha dovuto 
convenire suiia linea dei rap¬ 
presentanti comunisti. E’ per 
questo che è stata convocata 
una nuova riunione della Com¬ 
missione, la prossima settima¬ 
na, per discutere e decidere le 
modalità e i tempi di un inter¬ 
vento comunale, per arrestare 
questa nuova speculazione, 
lina speculazione che è co¬ 
minciata dal dopoguerra, 
quando tutti i terreni di pro¬ 
prietà del marchese Aldobran- 
dini — padrone di tutta la 
vasta zona, insieme al princi¬ 
pe Chigi — sono stati venduti 
e poi lottizzati dalla Scalerà 
Film a che ha fatto terra bru¬ 
ciata » come dicono adesso a 
Castelporziano e a Ostia. Poi, 
col passare degli anni, le suc¬ 
cessive lottizzazioni che ora 
stanno stringendo in una mor¬ 
sa di cemento Castelporziano. 
E dietro i privati, dietro i 
piccoli consorzi come la * Lui¬ 
gina », le piccole società (for¬ 
se niente altro che semplici 
prestanome) si profila l’ombra 
minacciosa delle immobiliari. 


Richiesto dal PCI in Campidoglio 


Blocco delle licenze dove 
mancano i servizi 


Il gruppo consiliare comunista in Campidoglio ha ufficia¬ 
lizzato la sua richiesta — già avanzata durante il dibattito 
in corso sulla crisi capitolina — di un temporaneo blocco 
delle zone B, C. D del piano regolatore « finché in tali acne 
non si sia provveduto a vincolare le aree necessarie per i 
servizi ed il verde ». Le zone B. C. D del piano regolatore 
corrispondono grosso modo a quelle parti della città dove 
l’intensità delle costruzioni è giunta ormai a limiti intollera¬ 
bili e dove mancano servizi (scuole, soprattutto) e verde. 
Grosso modo tali zone corrispondono a Montesacro, il No- 
mentano, la Garbatella, Macao. San lorenzo. Ostiense, Prc- 
nestino e la fascia più esterna dei quartieri. 

La richiesta di un blocco temporaneo delle licenze edilizie 
è ora contenuta in un’interrogazione urgentissima rivolta al 
sindaco dai compagni Salzano, Vetere e Buffa, i quali chie¬ 
dono anche di conoscere l’elenco delle licenze di costruzione 
che eventualmente verrebbe concesso nelle zone sopra citare 
con l’indicazione: 1) della data di presentazione della ri¬ 
chiesta di licenza; 2) della localizzazione; 3) della cubatura 
fuori e dentro terra; 4) della data del parere della commis¬ 
sione edilizia; 5) del nome del funzionario responsabile del- 
l’istruttoria. 

Le licenze che dovrebbero essere sospese sona gola pre¬ 
sentate successivamente al 11 gennai* 


* 
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Decentramento « cucinato » In casa PC CASTELNUOVO: gravi sviluppi della vicenda giudiziaria aperta dal procuratore Dell’Anno 

Quasi una beffa Mandati di comparizione per 33 studenti e professori 
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« Forze Nuove » muove critiche alia proposta di riforma 
della Giunta de • 3 nuovi assessorati per il centro-sini¬ 
stra! - Urbanistica proibita per i consigli circoscrizionali 

Il confronto in atto fra le forze politiche sulla riforma del 
decentramento amministrativo non può essere limitato ai tempi 
d'attuazione — anche se questo momento è per molti aspetti 

decisivo —, né ridotto ad una controversia sui confini delle 
circoscrizioni, senza rischiare di perdere di vista il nucleo 
centrale del problema che è quello dei poteri dei consigli 

circoscrizionali. Anzi, va det- 
____________________ to che, se mai, i ritardi nella 

presentazione del progetto e 
Il II la pretesa della DC di rlta- 

NPIIt* gliarne la struttura ad uso di 

llvllv una ricomposizione della vec¬ 

chia gestione del centro sini- 
■ • | stra in Campidoglio appaiono 

coerentemente funzionali agli 
vlllVUlv stessi contenuti delle propo¬ 

ste di riforma presentate in 
- _ __ commissione dall'assessore 

I Bubbico che, proprio sulla 

«Lazio #u» questione dei poteri, hanno 

m w incontrato vaste riserve, cri¬ 

tiche e nette opposizioni. Val- 
■ 1 ■■ 1 ■■■' ■ ■ ga per tutti — a testimonia- 

... ... . re i limiti e le insufficienze 

li primo numero di « Lazio delie proposte della Giunta 

settanta ». 1 annunciata rivista d c — quanto dichiarato da 

del Comitato regionale del PCI. pot}to s l a i a tto. membro della 

f. ^ a . , 1 ?. c .*’ e edicole. I ino- Direzione del comitato Torna¬ 

tivi, le finalità e 1 impegno del- no de, della corrente di Por¬ 
la nuova pubblicazione sono Nuove « I,e riserve — ha 

enunciati nella presentazione di d etto Saiatto - vertono su 

Paole) Ciofì, « A chi, nelle no- a ]cuni punti qualificanti che 

sire file o anche tra 1 nostri avrebbero dovuto dare il sen- 

avversari — e scritto — si do- so della novità rispetto alla 

mandi le ragioni di questa ini- g j a vissuta esperienza di un 

ziatiya, possiamo dire che con decentramento formale ed a- 

Lazio settanta . in un momen- sfittlco quale è stato quello 

to di crisi particolarmente acu- slno ad 0 ra realizzato ». Il . 

ta della vita nazionale, tnten- non aver voluto costituire cir- 

diamo rendere più ricco e più coscrizioni con non più di 100 

vivo il nostro contributo - di mi i a abitanti; l’aver mante- 

ricerca e di lotta politica — al- nuto alle ripartizioni comu- 

1 avanzamento delle classi javo- nali una n nca accentratrice; 

ratrici verso una società rtnr.ch non ave r esaltato «il mo- 
vata nella democrazia e nel men to di effettiva incidenza 

socialismo». Un impegno pie- parte del consìgli circo- 

ciso che si articola in tutta la scrizionali in materia di ur- 

nvista. dall editoriale ai « pez- banistica. edilizia privata, la¬ 
zi ». dalle rubriche a un inte- V ori pubbli® e manutenzione 

ressante notiziario del Consiglio e amministrazione; il non aver 

regionale e degli enti locali. voluto affidare alle circoscri- 

inserito con una rilegatura a 2 ionl i a diretta gestione della 

parte per una piu agevole ccn- scuola materna, degli asili ni- 

su finzione. do, degli impianti assistenzia- 

I temi contenuti nel primo nu- jj e sanitari della città, di 

mero di « Lazio settanta ». toc- tutto il servizio della nettez- 

cano. come è facile immagina- 7A urbana; il voler continua¬ 
re. i problemi scottanti della re ad eludere il problema dei- 

vita politica italiana, angolati ] a elezione degli aggiunti so¬ 
da una visione regionale e le- no sintomi evidenti di una 

gati strettamente alla tematica profonda carenza di volontà 

aperta dal nuovo ordinamento politica di rinnovamento rea- 

dello Stato repubblicano. Dal- j e dell’istituto del decentra- 

l'esame di quanto è avvenuto mento amministrativo». 

e ltu° n * P« sl ^nziali. se- Salatto ha concluso affer . 

guite dalla crisi di go\ erno. mando la propria preoccupa- 

‘naePo ^ ì 210116 rla PettO ai giudizi « SO- 

!u s F^i-rara Pa f. S .f stanzialmente positivi espres- 

oùo C n^^L n ^ii si da qualcuno» che potreo- 
che spettano alla Regione. Fit- bero fornire un «comodo ali- 

te di notizie, osservazioni, ar- jji )} pg r ]a « immediata rico- 

gomenti è poi la parte dedicata stituzione di un centro-sini- 

wk 1 - h* stra ln Campidoglio, ancora 

voratori laziali, dalle fabbriche ^ volta Incapace di affron- 

occupate alle campagne, con tare definitivamente almeno 

scritti di Leo Canullo e Sino n problema del decentra- 

Scbastianelli. Anche i problemi mpn | n 

del Campidoglio e della città , Co1aHrt . __ 

di Roma sono presenti con le . F * n qul Salat . to - Che la DC 

lotte dei senza tetto (Trezzini), tenda a « P ^ f C i are ” il 

degli studenti, del movimento ifnnm 

democratico. Alcuni argomenti 

specifici, riguardanti la vita del- 5° te ^’ ?, P ro vato fra 1 alt .^° 

ìa Regione, vengono poi affron- da on * al,to singolare. Nella 

tati da D’Alessio (Cassa del ^iterazione JZL iSSSS* 

Mezzogiorno e politica di svi- mento degli uffici ci coscri 

luppo); Imbellone (L’Università P r£ofI le mml™' 

nel Lazio) e Modica (Mafia e tacolazione ^ delle. 
potere politico). Seguono poi le 2e>> la * e da P re fcurare una 

rubriche: «Le lotte sociali». *f a 

« Le forze politiche ». « La vita dl n^n^niettee 

culturale ». « Notizie economi- *} e ’?i?I a a 1 

che » f Libri e riviste » ® nella attività edilizia. Tre 

La rivista è messa in vtn- 
dita a L. 700 (l’abbonamento 

annuale costa 4 mila lire e quel- C Ì ,e f r at?i >0 ^Qri ta !i1.»-f 0 !ni 

lo sostenitore 10 mila). zione e tratta pari pari da 

un documento ufficioso di un 
gruppo de da sottoporre agli 
“— altri partiti per la ricompo- 
Accnltn sizione del centro sinistra, 

naouilll Ecco in che modo la Giunta 

H ffinuantt democristiana intende «de- 

glUValIC centrare » e facilitare « la 

orroctotn nor partecipazione dal basso al 

ulIColalU pel governo cittadino». 

(ili inriflpnti Nella dichiarazione defi’e- 

5" sponente di Forze. Nuove so¬ 
ffi cahatn P ra citata si indicano abba¬ 
ili daUdlu stanza chiaramente i limiti 

^___ _____ dei poteri che la DC affida 

ai nuovi consigli circoscrizio- 
II giovane arrestato sabato nali. 
scorso durante gli incidenti se- ci soffermiamo, per oggi, 
guiti ad una manifestazione sui poteri delle circoscrizto- 

conlro i colonnelli greci indetta j n materia urbanistica. E 
dai gruppi della cosiddetta si- vediamo le procedure di for- 
nistra extraparlamentare, è sta- mazione dei piani particola¬ 
to assolto praticamente da tutti reggiati di attuazione del pia- 
i reati. Ieri sera stessa al ter- no regolatore. L’ufficio del 
mine del processo per dircttissi- piano regolatore — afferma 
ma è stato, su ordine del tri- j a proposta — analizza i fab- 

bunale. scarcerato. _ Ancora una bisogni di attrezzature di ser- 

volta le accuse poliziesche dun- vizio e di aree verdi e li sot- 

que sono cadute nel nulla. topone al consiglio circoscri- 

Sandro Duccini era stato ar- zionale che II « esamina e va- 

restato verso le 20 sabato scor- iuta»; poi il piano ritorna 

ro in via Bissolati: i poliziotti pg r j a elaborazione all’ufficio 

Io avevano accusato di aver del piano regolatore per poi 

lanciato una bottiglia incendia- finire alla commissione ur¬ 
na contro la vetrina delle linee banistica. Insomma tutto il 

aeree greche Olimpie. Il gio- potere del consiglio circoscri¬ 
vane e stato portato con rito zionale si riduce alla possi- 

direttissimo davanti alla Viti bilità di fare osservazioni e 
lezione del Tribunale (presiden- fornire indicazioni senza aver 
te Misuraca) con queste impu- nil -. a . PIIM nossibilità dì con¬ 
tazioni: violazione delie leggi P lualcuI ^ ^ * co " 

sulle armi, resistenza aggrava- trollo sull esito di queste ul¬ 
ta. resistenza semplice, lesioni timc. 

nei confronti di un agente. Dai A questo si deve aggiunge- 
primi tre reati è stato assolto re che le possibilità di dare 

perchè il fatto non costituisce indicazioni per il consiglio 

reato e dal quarto perchè man- circoscrizionale sono limitate 

cava la querela di parte. II Tri- ai servizi ed al verde e non 

bunale ha ritenuto però che contemplano la cubatura de- 

Sandro Duccini avesse commes- gli edifici e che i poteri di 

so il reato contravvenzionale iniziativa riguardano solo i 

previsto daU’artico'o 703 del co- piani delle zone da ristruttu- 

dice penale (accensioni ed rare (le cosi dette FI), con 

esplosioni pericolose) e l’ha con- l’esclusione del centro storico, 

dannato ad un mese di arresto. di gran parte dei quartieri, 

II PM Carli aveva chiesto due delle attrezzature relative al* 

mesi sempre solo per la con- l’asse attrezzato dei piani di 

trawenzione. Il giovane è stato zona della « 167 » e di quelli 

subito scarcerato. della legge per la casa, si ve¬ 

de chiaramente che i pretesi 

"" —- « nuovi poteri » che la DC con- 

_ cede ai consigli circoscrizio- 

UiaCOTTiO rOrZanO nali sono in effetti un secchio 
.. n pieno d’aria. H PCI dal conto 

alla « Borgognona » SUO ha proposto, limitatamen- 

® te a questo settore, che 1 po- 

McMK> m ia Ì aa?ierìa n> d’art> 1611 dl iniziativa e di consul- 

Knon. . ai. M 525 tazione dei consigli circoscri- 

(piana dei popolo) ai inaugurerà zionali debbano essere estesi 

la mostra personale di Giacoma a tutti gli Strumenti Urbani- 

Portano. Con «n sassi© critico di stiri, anche a quelli più ge- 

Dario Micacthi sarenno presentati nerali (se SU questi ultimi la 

21 recenti dipinti ad olio di Por- consultazione potrà avvenire 

**»o- per gruppi di consigli od in 

__ seduta generale). Inoltre, la 

” proposta del PCI mira a ga- 

. . _ . ranUre non solo l’iniziativa 

Istituto Gramsci ma anche il controllo del con- 

L’istituto Gramsci comunica che Sigilo circoscrizionale SUI pia- 

|p seconda lezione del ciclo di eco- no - Altri aspetti ci sarebbero 

aomia politica de) prol. Vinccnio da mettere In luce. Ma avre- 

Viteilo prevista per oggi è sospesa. mo occasione di riparlarne. 


li primo numero di « Lazio 
settanta ». l'annunciata rivista 
del Comitato regionale del PCI. 
è da oggi nelle edicole. I mo¬ 
tivi, le finalità e l'impegno del¬ 
la nuova pubblicazione sono 
enunciati nella presentuzione di 
Paolo Ciofl. « A chi. nelle no 
stre file o anche tra i nostri 
avversari — è scritto — si do¬ 
mandi le ragioni di questa ini¬ 
ziativa. possiamo dire che con 
"Lazio settanta", in un momen¬ 
to di crisi particolarmente acu¬ 
ta della vita nazionale, inten¬ 
diamo rendere più ricco e più 
vivo il nostro contributo — di 
ricerca e di lotta politica — al¬ 
l'avanzamento delle classi lavo¬ 
ratrici verso una società rinno¬ 
vata nella democrazia e nel 
socialismo». Un impegno pie- 
ciso che si articola in tutta la 
rivista. daU’editoriale ai « pez¬ 
zi ». dalle rubriche a un inte¬ 
ressante notiziario del Consiglio 
regionale e degli enti locali, 
inserito con una rilegatura a 
parte per una più agevole con¬ 
sultazione. 

I temi contenuti nel primo nu¬ 
mero di « Lazio settanta ». toc¬ 
cano. come è facile immagina¬ 
re. i problemi scottanti della 
vita politica italiana, angolati 
da una visione regionale e le¬ 
gati strettamente alla tematica 
aperta dal nuovo ordinamento 
dello Stato repubblicano. Dal¬ 
l'esame di quanto è avvenuto 
nelle elezioni presidenziali, se¬ 
guite dalla crisi di governo, 
contenuto in un articolo di Fa¬ 
laschi, si passa a uno scritto 
di Ferrara sui compiti nuovi 
che spettano alla Regione. Fit¬ 
ta di notizie, osservazioni, ar¬ 
gomenti è poi la parte dedicata 
al movimento di lotta dei la¬ 
voratori laziali, dalle fabbriche 
occupate alle campagne, con 
scritti di Leo Canullo e Sii io 
Sebastianelli. Anche i problemi 
del Campidoglio e della città 
di Roma sono presenti con le 
lotte dei senza tetto (Trezzini). 
degli studenti, del movimento 
democratico. Alcuni argomenti 
specifici, riguardanti la vita del¬ 
la Regione, vengono poi affron¬ 
tati da D’Alessio (Cassa del 
Mezzogiorno e politica di svi¬ 
luppo): Imbellone (L’Università 
nel Lazio) e Modica (Mafia e 
potere politico). Seguono poi le 
rubriche: « Le lotte sociaii ». 
« Le forze politiche ». « La vita 
culturale ». « Notizie economi¬ 
che ». « Libri e riviste ». 

La rivista è messa in ven¬ 
dita a L. 700 (l’abbonamento 
annuale costa 4 mila lire e quel¬ 
lo sostenitore 10 mila). 


Assolto 
il giovane 
arrestato per 
gli incidenti 
di sabato 


Il giovane arrestato sabato 
scorso durante gli incidenti se¬ 
guiti ad una manifestazione 
contro i colonnelli greci indetta 
dai gruppi della cosiddetta si¬ 
nistra extraparlamentare, è sta¬ 
to assolto praticamente da tutti 
i reati. Ieri sera stessa al ter¬ 
mine del processo per direttissi¬ 
ma è stato, su ordine del tri¬ 
bunale. scarcerato. Ancora una 
volta le accuse poliziesche dun¬ 
que sono cadute nel nulla. 

Sandro Duccini era stato ar¬ 
restato verso le 20 sabato scor¬ 
ro in via Bissolati: i poliziotti 

10 avevano accusato di aver 
lanciato una bottiglia incendia¬ 
ria contro la vetrina delle linee 
aeree greche Olimpie. Il gio¬ 
vane è stato portato con rito 
direttissimo davanti alla Vili 
lezione del Tribunale (presiden¬ 
te Misuraca) con queste impu¬ 
tazioni: violazione delle leggi 
sulle armi, resistenza aggrava¬ 
ta. resistenza semplice. lesioni 
nei confronti di un agente. Dai 
primi tre reati è stato assolto 
perchè il fatto non costituisce 
reato e dal quarto perchè man¬ 
cava la querela di parte. Il Tri¬ 
bunale ha ritenuto però che 
Sandro Duccini avesse commes¬ 
so il reato contravvenzionale 
previsto dall’articolo 703 del co¬ 
dice penale (accensioni ed 
esplosioni pericolose) e l’ha con¬ 
dannato ad un mese di arresto. 

11 PM Carli aveva chiesto due 
mesi sempre solo per la con¬ 
travvenzione. Il giovane è stato 
subito scarcerato. 


Giacomo Forzano 
alla « Borgognona» 

Domani 29 ftnnii», olio orm 1S, 
presso la falleria d'arta ■ La Sor- 
■ojnona » in via dal Corso 52S 
(piazza del Popolo) si Inatifurerà 
la mostra personale di Giacomo 
Portano. Con un soffio critico di 
Dario Micacchi saranno presentati 
21 recenti dipinti ad olio di Por- 


Istituto Gramsci 

L'Istituto Gramsci comunica che 
|S seconda lezione del ciclo di eco- 
pomi a politica de) prof. Vincenzo 
Vitello prevista per oggi è sospesa. 


Due docenti e otto allievi incriminati per un'assemblea du rante la quale un fascista fu chiamato a rendere conto delle sue bravate; altri 23 studenti imputati per i fatti che alla 
vigilia di Natale portarono all’arresto di 4 loro compagni - 0 ggi lo sciopero degli insegnanti aderenti ai sindacati confederali - Squadracela fascista aggredisce allievi del Mamiani 
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Conferenza stampa del gruppo consiliare 

Le proposte del PCI per 
i problemi di Colle ferro 

La giunta di centrosinistra è nata su basi conservatrici — La lotta dei 
cementieri, i problemi della scuola, dell’urbanistica e dell’ospedale 



L'assemblea svoltasi al « Castelnuovo > dopo l'arresto e la s uccessiva scarcerazione di quattro student* 


Gravi sviluppi contro studenti 
e professori del liceo Castcl- 
nuovo nelle vicende giudiziarie 
messe in moto dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Pao¬ 
lino Dell’Anno. Sono stati infatti 
spiccati 33 mandati di compari¬ 
zione nei confronti di giovani e 
insegnanti per due episodi di¬ 
versi accaduti lo scorso anno. 
Due docenti e otto allievi sono 
incriminati per un’assemblea — 
svoltasi il 28 aprile 1971 — in 
cui un fascista (Bruno Sodilo) 
fu chiamato a rendere conto di 
alcune sue bravate. Ventitré 
studenti sono invece imputati per 
i fatti del novembre 1971 che 
hanno già portato aU’arrestq (e 
alla successiva scarcerazióne) 
dei quattro liceali durante le 
vacanze natalizie. Dagli « avvi¬ 
si di reato » dall’« invito a no¬ 
minarsi dei difensori * si è pas¬ 
sati dunque alle incriminazioni. 
Tutt. i picvvedimenti sono stati 
firmati dal giudice istruttore 
Eraldo Capri, lo stesso magi¬ 
strato che ha sottoscritto gli 
« avvisi di procedimento » (fi¬ 
nora rimasti tali) contro l’ex 
preside Salinari e altri 24 do¬ 
centi accusati di « falso ideolo¬ 
gico » per non aver annotato le 
assenze sui registri. 

Ecco i nomi dei dieci che 
dovranno rispondere di quello 
che è stato chiamato il «pro¬ 
cesso Sodilo »: Giancarlo Lehner 
e Fernando Lori (entrambi in¬ 
segnanti), Italo Spinelli. Massi¬ 
miliano Troiani, Pier Luigi Bar- 
toloni.. Marino Sorrentino (i 
quattro studenti arrestati per gli 
avvenimenti del novembre scor¬ 
so). Sandro Albertazzi. Ferdi¬ 
nando Bresda. Achille Lofio e 
Giorgio Prevedello. Nell’imputa¬ 
zione si parla di « violenza pri¬ 
vata aggravata » perchè « in 
concorso e riuniti tra loro e 
con altri non identificati, co 
stringevano Sodilo Bruno a re¬ 
carsi in un’aula dell’istituto 
liceo scientifico statale Guido 
Castelnuovo del quale tutti era¬ 
no studenti, salvo il Lori e il 
Lehner che erano invece inst 
gnanti presso lo stesso, aula in 
cui veniva tenuto un ” proces¬ 
so ” nel corso del quale al Sa 
olilo venivano rivolte accuse c 
contestazioni, alle quali gli si 
chiedeva di fornire giustifica 
zione. accuse e contestazioni che 

10 stesso era costretto a subire 
a seguito di minacce esplicite 
che in caso contrario " non gli 
sarebbe garantita incolumità ti¬ 
sica ” e. in ogni caso, di atteg¬ 
giamento minaccioso da parte 
degli altri, concorrendo nei fatti 

11 Lori, responsabile della disci¬ 
plina scolastica, e il Lehner che 
’’ consigliavano ’’ • il Sodilo ad 
aderire c non permettevano lo 
intervento della polizia che 
avrebbe potuto evitare che i fatti 
accadessero, violando cosi questi 
i doveri inerenti alle loro fun¬ 
zioni di insegnanti ». Bartoloni 
e Spinelli inoltre sono incrimi¬ 
nati anche di « danneggiamen¬ 
to » perchè avrebbero « dete¬ 
riorato » una porta d’ingresso e 
alcuni vetri dcfi’istituto. 

Per quanto riguarda l’altro 
procedimento, per gli episodi del 
novembre 1971. le imputazioni 
riguardano « oltraggio aggrava¬ 
to » (per aver « offeso i pro¬ 
fessori Pellegrino e Di Prisco »), 
« violenza privata » (per aver 
espulso da un’assemblea il fa¬ 
scista Armando Spina) « dar.neg; 
gìamento » e « interruzione di 
publico ufficio ». Gli incriminati, 
oltre i quattro arrestati c poi 
scarcerali sono i seguenti altri 
studenti: Daniele Lucaroni. Va¬ 
lerio Golf ieri. Beniamino Nata¬ 
le. Francesca Ventura. Stefano 
Sbaffi, Angelo Spadoni. Co .-rado 
Ricci. Claudio Nesti. Giovanna 
Majer. Maria Stella Grcgoret- 
ti. Andrea Garavini. Guido Gior- 
gini. Francesco Schilardi, Car¬ 
mela Vetroni. Dario Armellini. 
Achille Lofio. Andrea Massida. 
Paolo Motta. 

Contro il pesante attacco di 
un magistrato agli alfieri c in¬ 
segnanti defi’istituto di via Lom¬ 
broso (tra « avvisi di reato » e 
« incrinvnazioni » sono comples¬ 
sivamente 54 le persone sotto 
accula) e per protestare contro 
« la campagna di destra e go¬ 
vernativa contro le forze pro¬ 
gressiste » è stato confermato 
per stamane lo sciopero degli 
insegnanti aderenti ai tre sin¬ 
dacati confederali della scuola, 
n segretario provinciale del 
SISM CISL. professor Di Leo. in 
merito ad un comunicato dif¬ 
fuso dalle agenzie di stampa, 
in cui si smentiva la parteci¬ 
pazione della sua organizzazio¬ 
ne allo sciopero, ne ha rifiutato 
la paternità considerandolo «di¬ 
retto a creare diffidenze e ma¬ 
lintesi. che giovano soltanto al¬ 
le forze reazionarie che ope¬ 
rano nella scuola ». Il preside 
Scirpa, da parte sua, su «sug¬ 
gerimento * del provveditorato, 
ha rifiutato di concedere l’as¬ 
semblea chiesta per stamane 
dai sindacati confederali. 

I genitori degli alunni del 
liceo di • via Lombroso, riuniti 
nel «comitato di iniziativa 
democratica », infine, hanno 
espresso la loro « preoccupazio¬ 
ne per l’aspra campagna por¬ 


tata avanti dagli enti e dai 
giornali di destra su un pre¬ 
sunto clima di " paura " nel- 
l’istitut-o ». I genitori, inoltre, 
hanno ritenuto che « spargere 
ipocrite lacrime sul " povero ” 
professore contestato perchè ri¬ 
corre alle denunce ed opera in 
sostanza con metodi autoritari, 
o fomentare una campagna al¬ 
larmistica su falsi climi di vio¬ 
lenza non solo non contribuisce 
in alcun modo all’avanzamento 
della scuola e della società, ma 
copre di fatto le responsabilità 
del governo e dei vari ministri 
che in 25 anni non hanno saputo 
o voluto affrontare alla radice 
il problema ». 

MAMIANI — Una squadrac¬ 
ela fascista ha aggredito ieri 
mattina, al termine delle lezioni, 
alcuni studenti del « Mamiani ». 
in viale delle Milizie. Una tren- 


TRISTANO E ISOTTA 
E CENERENTOLA 
ALL'OPERA 

5abato 29, alle 20,30 (si prega 
fare attenzione aU'orario), in abb. 
alle terze serali, replica di « Trista¬ 
no e Isotta » di Richard Wagner 
(rappr. n. 32), diretto dal maestro 
Lovro von Matacic e con lo stesso 
complesso artistico delle preceden¬ 
ti rappresentazioni. Domenica 30, 
.alle 17 fuori abbonamento, repli¬ 
ca di c Cenerentola » di Serge] Pro- 
kofiev-Zarko Prebil; direttore Carlo 
Frajese, interpreti principali; Elisa- 
betta Tarabusi, Alfredo Ratnò, Dia¬ 
na Ferrara, Cristina Latini, Mar¬ 
gherita Parrilla e il Corpo di Ballo. 

MAURIZIO POLLINI 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Oggi, alle 21,15 alia Sala 
Accademica di via dei Greci, con¬ 
certo del pianista Maurizio Pollini 
(stagione di musica da camera del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 11). In programma: Scho- 
enberg: « Tre pezzi op. 11 », « Sei 
piccoli pezzi op. 19 », « Cinque 

pezzi op. 23 »; Webern: « Varia¬ 
zioni op. 27 »; Schumann: * Studi 
sinfonici op. 13 ». Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell’Accademia, 
in via Vittoria 6, dalle 10 alle 14 
e al botteghino di via dei Greci 
dalle 19 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,15 T. Olimpico concer¬ 
to dedicato a musiche di Ravel 
(tagl. 12) eseguite dal soprano 
. B. Antoine, del Trio di Trieste, 
il flautista G. Zagnoni e la pia¬ 
nista M. Di iones (bigi, in ven¬ 
dita alia Filarmonica 3601702) 
ISTITUZ. UNIVERS. CONCERTI 
(Tel. 860195/49572345) 
Domani alle 17,30 all’Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano, 
n. 38) spettacolo del mimo 
Adam Darius 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (P.zza S. Agostino 
n. 20-a - Tel. 650422) 

Domani alle 17,30 concerto del¬ 
l’organista J. Gerstenengst. Pro¬ 
gramma: Frescobaldi, Buxtehude, 
Glirambault, Bach, Croner, Dress- 
ler, Kozma, Ciortea, Porfeyte. In¬ 
gresso libero 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere dei Meliini, 
n. 33 - Tei. 38.29.45) 

Da domani alle 21,30 la Cia di 
Prosa "La Palingenetica" pres. 
« Fratelli d’Italia l’Italia s’è... » 
di Mariano Baldi e Stefano M. 
Palmìtessa 

AL CANIASTORIE (Vicolo M Po- 
meri. 57 - ToL 585605) 

Alle 22.30 G. Pesateci. P. li¬ 
beri. S. Spaziani. G. Contessa in 
« Ma ette ta ridi » di Barbona e 
Floris. Regia Forges Davanzali. 
ALLA RINGHIERA (V. del Riari • 
Tel. 6568711) 

Alle 21,45 • Terote » lavoro dì 
C Remondi e R. Caporossi per 
la prima volta a Roma 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601/3) 

Alle 21,15 II Teatro Stabile di 
Genova pres. « 8 Settembre » di 
De Bernart, Squarzina, Zangran- 
di. Regia Luigi Squarzina 
BEAT 72 (Via O Stili. 72 Telo- 
tono 89-95-95) 

Alle 21.30 e Cappelli a b anani > 
(contro storia del brigantaggio 
meridionale dopo l'unità) pres. 
dal Gruppo Teatro. Regia Gian¬ 
franco Mazzoni 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
Penitenzieri 11 Tel. 8452674) 

La C.ia D’Origlia-Palmi. domani 
• domenica alle 16,30 pres. 
e Margherita da Cortona • 3 atti 
15 quadri di Lebrun-Simene. 
Prezzi familiari 
BRANCACCIO 

Alle 16.30 e 21,30 > Tutte no¬ 
do in attesa di giudizio ». Rivi¬ 
sta in 2 tempi 

CENTOCEILfc (Vi» dei Cestoni. 
201 A) 

Alle 21,15 « Gli anni del fasci¬ 
smo • di D. Maraini con la Cia 
Teatroggi. Regia B. Cirino. Cano¬ 
vaccio steso con la collabora¬ 
zione del pubblico. Repliche fino 
a domenica 30 gennaio, 
CENTRALE (Via Ceree. 6 • Tete- 
lono 687.270) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Osteria del tempo par¬ 
eo 2 » con F. Fiorentini, E. Schu- 
rer, D. Galloni, T. Gina. Al 
piano A. Zanga. Alla chitarra P. 
Gatti 

DEI SATIRI (Via Gronapiata, 19 • 
Tel. 565.325) 

Da oggi, alle 21,30, Il Col¬ 
lettivo Teatrale Milano presenta 
Paola Borboni in « Luna lunati¬ 
ca » di Bacchelli, Lindi, Piran¬ 
dello, Nicolay, D'Asaro, Terrò. 
Novità assoluta 

OEI SCAVI (Via del Mortaio. 12 
Tel. B75.130) 

Domani alle 18,45 I ragazzi del¬ 
l'operetta « La gondola aczvr- 


tina di teppisti di « lotta di po¬ 
polo ». dopo aver messo in atto 
alcune provocazioni davanti al 
liceo Dante, si è recata al « Ma¬ 
miani » aggredendo con spran¬ 
ghe di ferro un gruppo di gio¬ 
vani che sostava davanti ai can¬ 
celli defi’istituto. Un allievo. 
Andrea Celoni. è stato ferito 
alla testa (all’ospedale Santo 
Spirito ha avuto una prognosi 
di 7 giorni). Altri tre sono ri¬ 
masti contusi. I poliziotti pre¬ 
senti afi’assalto non sono af¬ 
fatto intervenuti, lasciando fug¬ 
gire gli aggressori. 

CROCE — Provocazioni fa¬ 
sciste al « Croce », il liceo scien¬ 
tifico di via Palestra. Teppisti 
del « fronte della gioventù » e 
delle « aquile nere » dopo aver 
scritto una serie di frasi in¬ 
neggianti al fascismo sui muri 
dell’istituto, hanno affisso ieri 


mattina un manifesto m cui si 
sostiene che i « camerati » han¬ 
no fatto bene a « giustiziare » lo 
studente del « Croce » Mauro 
Marroccio, ferito con una pistola 
domenica scorsa da una banda 
di squadristi di ritorno da un 
comizio di Almirante (per que¬ 
sto episodio è stato denunciato 
anche il missino Claudio Ca- 
sadei. che frequenta l’istituto dì 
via Palestra). «La stessa sorte 
— hanno sostenuto i fascisti — 
toccherà agli altri ” com¬ 
pagni ” ». 

Contro queste minacce gli stu¬ 
denti del « Croce » hanno dato 
vita ieri mattina ad un corteo 
interno e ad un’assemblea anti¬ 
fascista, sollecitando un ener 
gico intervento del preside. Sta¬ 
mattina si riunirà il collegio 
dei professori. 


ra » di Romolo Corona con bO 
ragazzi attori, cantanti, coro, bal¬ 
letti. Regia Altieri. Coreografie 
Di Luzio. Dirett. Orch. Catena 
DELLE ARTI (VI» Sicilia. 57 
Tel. 480.S64) 

Alle 21,30 « Le diavolerie» di 
Alessandro Fersen 
DELLE MUSE (Via Forli, 43 - Te¬ 
lefono 86.29.48) 

Alle 21,30 « Ti ho imbrogliata 
per anni amore mio » nov. di 
M. Chioechlo con Paolo Ferra¬ 
ri, Lucia Catullo, Daniela Surina, 

| Mario Chiocchio e la partecipa¬ 
zione di Mario Feliciani 
ELISEO (Tel. 46.21.14) 

Alle 21, l'ATA presenta la nov. 
per l'Italia « Per una giovanetta 
che nessuno piange » di R. Mai- 
nardi. Regia Arnoldo Foà 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Doroteea, 6 • Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo iol- 
kloristico con il tenore Aldo 
Monaco e altri cantanti 
FILMSTUDIO '70 (Via Orti d’Alì- 
bert 1-C - Via della Lungara - 
Tel. 650.464) 

Erotika Underground 19-21-23 

■ The Illiac Passio» » di Grego¬ 
ry Markopoulus 

FOLKROSSO (Vi» Garibaldi S6 
Tel. 564673) 

Alle 22 Marina e Federico pres. 
folk happening internazionale 
con Rosa Baiistreri, Raul Ca¬ 
brerà, Dakar, Santino e Wladi¬ 
mir Waiman 

FOLKSTUDlO (Al Sacco, Via G. 
Socchi, 3 Via Mameli telef. 
58.92.374) 

Alle 22, per l'indisponibilità di 
M. Salvatore la III rassegna di 
musica popol. italiana pres. un 
recital di Edoardo e Stelio: fuo¬ 
ri programma negro spiritual con 
i folk studio singers 
GRUPPO ALEPH TEAIKO (Via Son 
Francesco • Ripa, 57) 

Alle 21 ■ Il figlio di Troia » da 
Virgilio di Merlino 
IL PUFF (Via det Salumi, 38 • 
Tel. 581.07.21 580.09.89) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 

■ Avanti c’è postero » con T. 
Ucci, R. Licary, O. De Cario. 
Regia Mancini. All'organo Pa¬ 
cifico 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tr as t e ver e Tel. 5895172) 

Riposo, in allestimento nuovo 
spettacolo 

LA FEDE (Via P.vtuense, 78 - 
Porta Portese • Tel. 5819177) 
Alle 21,30 la Cia Teatro La Fe¬ 
de pres. • Sistema di apprendi¬ 
mento » di Giancarlo Nanni. 
MARIONETTE PANTHEON (Via 
B. Angelico. 32 Tel. 832.254) 
Domani alle 16,30 le Marionette 
di M. Accettella con « Pollicino » 
fiaba musicale di I. e B. Ac¬ 
cettella 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa 
glia. 32 Tel. 5895205) 

Domani e domenica alle 21,30 
Gruppo l'Alternativa in « Canzo¬ 
ni di 4 venti » (testi di: Neru- 
da. De Moares. Gadolete, Ocu- 
giava, Osiecka, Viglietti) con: 
Aleksandra, Carmrlita. Eugenio 
PARIOLI (Vra G Borsa. 1 Tele¬ 
fono 803.523) 

A!!e 21,30 Cario Dapporio ed 
Antonella Steni in « Il grande 
Usti ». Regia C Di Stefano 

PIPER MUSIC HALL (Via ra¬ 
gliamento, 9) 

Alle 16 e 22 Controcanzonissima 
con "Gli Osanna”, Premiata For- 
neria Marconi, Delirium, The 

Trip, Orme, New Trols, P. Ciam¬ 
pi, C BagHone 
QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 21,15 la Cia Masiero- 

Giuffrà con G. Granata pres. 

« Lascio alle mie donne » di D 
Fabbri. Regia di D. D’Anza. 
Musiche R. Grano 
RIDOTTO ELISEO. (Tel. 465. 095) 
Alle 21.15 la Cia dei Ma¬ 

linteso pres. « Sarto per signo¬ 
ra » di G. Feydeau con Bax, Bel¬ 
ici, Bussolino, Rizzoli. Regia 
Rossati 

RlSlNG WORKSHOP (Via M Mat 
tonato, 29 T ras teve r e) 

Cinema: i gialli difficili: La mor¬ 
te ha fatto l’oovo, di Giulio Que¬ 
sti - ore 21,15-23,15 
Videocassetta: Vidcogiomale n. 1 
Spettacoli a richiesta dei soci 
ROSSINI (Pjcza S Chiara tele¬ 
fono 652.770) 

Alle 21,15 la Stabile di Prosa 
Romana di Chocco ed Anita Du¬ 
rante e Leila Ducei nel comicissi¬ 
mo successo « Vigili urbani » di 
Vitali. Regia C Durante 
1ANGENESIO 

Alle 21,30 la Cia dell'Atto 
pres. « L’adulatora » di Carlo 
Goldoni. Regia di Augusto Zucchi 

SISTINA 

Riposo 

SPAZfOZCRO (V.to del Panieri 3) 
Alle 21,30 la Cia Granteatro 
pres. • Il bagno » di Majakow- 

» skij 


11 gruppo consiliare comuni¬ 
sta di Coileferro ha tenuto una 
conferenza stampa sulla situa¬ 
zione al Comune in relazione 
anche alla formazione di una 
giunta di centro sinistra (che 
per altro ha visto la sezione 
ed il gruppo consiliare sociali¬ 
sta spaccati in due) e per il¬ 
lustrare la posizione del gruppo 
comunista riguardo ai problemi 
cittadini. I consiglieri comunisti 
hanno rimarcato il modo in cui 
i quattro partiti sono giunti alia 
approvazione del bilancio e ad 
avallare scandalosamente la 
precedente elezione del sindaco 
de Baiocchi votato dai fascisti. 
Sul bilancio ed in rapporto ai 
problemi di Coileferro i compa¬ 
gni sono stati molto precisi: la 
approvazione di un bilancio piat¬ 
to, che per altro non è stata 
se non la relazione del se¬ 
gretario comunale, ha posto in 
evidenza le posizioni di arre¬ 
tratezza e di conservatorismo 
dei consiglieri di maggiora&xa 
che, con a capo la DÒ, sono 
parsi soltanto interessati ad un 
accordo di potere e ad un 
gioco di poltrone. 

Coileferro. hanno ancora det¬ 
to i compagni, ha grossi pro¬ 
blemi da risolvere: la lotta dei 
cementieri contro il monopolio 
Pesenti, il problema delle scuo¬ 


le materne, quello dell’acqua, 
dei rifiuti solidi urbani, dello 
sport e del tempo libero, delia 
revisione della imposta di fa¬ 
miglia. della urbanistica e tanti 
altri. Problemi che i compagni 
realisticamente, ma in modo de¬ 
ciso, intendono affrontare, sia 
in sede amministrativa e so¬ 
prattutto con i lavoratori ed i 
cittadini tutti. 

fi capo gruppo, compagno To¬ 
rnei, ha sottolineato inoltre >a 
grave situazione creatasi all’in¬ 
terno dell’Ospedale di Collefer- 
ro, nel quale è in atto una 
serrata lotta a suon di denunce 
fra medici e medici, medici ed 


impiegati: una situazione che 
non fa che gravare sui pazien¬ 
ti; non sarà certo, ha precisa¬ 
to il compagno Tornei, il consi¬ 
glio di amministrazione eletto 
dalla giunta, consiglio di par¬ 
te, a risolvere la grave situB- 
zione; solo un confronto poli¬ 
tico e la discussione democrati¬ 
ca potranno evidenziare le cau¬ 
se e i rimedi; solo un confron¬ 
to con il gruppo comunista, che 
a riguardo sta preparando un 
documento, potrà dare una solu¬ 
zione ai problemi dell’ospedale e 
di Coileferro in genere. 


Luigi Maruzza 


il partito 


LA COMMISSIONE CULTURALE 
b convocata per questa sera, alle 
ore 21, in assemblea allargala, in 
Federazione. 

LA SEZIONE UNIVERSITARIA 
si riunisce a congresso oggi, alle 
ore 16, in Federazione, con il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano. SI ri¬ 
chiede la massima puntualità per¬ 
ché i lavori saranno sospesi alle 
ore 18 per partecipare alla mani¬ 
festazione di piazza Esedra con II 
compagno Amendola. 


e ribalte 


• UKOINONA (V Acquasparta 16 
Tel 6S7206) 

Alle 21,15 II Gruppo Teatro Li¬ 
bero pres. « Iwona principessa di 
Borgogna » di U. Gombrowicz. 
Regia A. Pugliese. 

USCITA (V. dei Banchi Vecchi, 
45 Tel. 652277) 

Alle 21.30 II Collettivo Tea¬ 
trale Majakowskij pres. » La 
merce produce merce ».- Regia 
di L. Meldolesi 
VALLE 

Alle 21,30 precise "prima” 
la C.ia Associata di Prosa Al¬ 
bani, De Lullo, Falk, Morelli, 
Stoppa. Valli pres. « La bugiar^ 
da » di Diego Fabbri. Regia Gior¬ 
gio De Lullo 

■ • • 

-IKCUKAMA ORFEI (Via C. Co¬ 
lombo Fiera di Roma Telet. 
513.75.05 513.74.08) 

Enorme successo Proroga al 13 
tebbraio. Il più grande circo di 
lutti i tempi presentalo da Liana. 
Nando e Rinaldo Oriei. Stereo 
proiezioni in abbinamento agli 
acrobati più tamosi del mondol 
Oggi 2 spett alle 16.30 e 21.30 
Prenot. casse circo. Visita allo 
roo Circo riscaldato. 

VARIETÀ* 

AMBRA JOVINELLI (1 7303316) 

I 2 della formula uno e rivista 
Vollero n. 2 

VOLTURNO 

Le 5 chiavi del terrore, con P. 
Cushing DR % e spett. di streep 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5 Connery A # 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

...E continuavano a fregarsi il 
milioni di dollari (prima) 
AMttASf AUt 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA £& 
AMERICA (Tei. 086.168) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A A 
ANTARES (Tel 890.947) 

Permette? Rocco Papaleo, con 
M. Mastroianni DR « 3 ; 

APPIO (lei. 779.638) 

Trastevere, con N. Mantredi 

(VM 14) DR & 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Ryan’s Daughter 16,30-20 (solo 
due spettacoli) 

AKISlON (Tel 353.230) 

II caso Matte!, con G. M. Vo¬ 
lente DR $ * * 

ARLECCHINO (Tel. 3b03S46) 
L’evaso, con 5. Signore! OR Sr A 
AVANA (Tel. 511.51.05) 

La statua, con D. Niven 

(VM 14) SA 

A VENI INO (Tei 572.137) 

Non commettere etti impari, con 
B, Bouchet (VM 18) SA & 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Per grazie ricevuta, con N. Man¬ 
fredi SA si 

BARBERINI (TeL 471.707) 

10 nome dei popolo italiano, 
con Gassman lognazzi SA 89 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

La classe operaia va in paradiso, 
con G. M. Volonté 
(VM 14) OR 

CAPITOL (TeL 393.280) 

Bello onesto emigrato in Austra¬ 
lia sposerebbe com paesane illi¬ 
bata, con A. Sordi SA 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR et 
ONESTAR (Tef 789.242) 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 

SA $ 

COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
La dasee operaia v» In paradiso 
con G. M. Volonté 
(VM 14) DR 
CORSO (Tei. 679.16.91) 

Da parte degli emiri - Firmato 
Mafia, con J. Yanne DR 9 
DUE ALLORI (Tef 273.207 > 

La dasse operaia va in para¬ 
diso, con G. M. Volonté 

(VM 14) DR 9999 
EDEN (Tel 380.188) 

Sole rosso, con C Bronson A 9 
EMRASST (Tei. 870.245) 

Correva l'anno di grazia 1870. 
con A. Magnani DR 99 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Quattro mosche di vallato grigio 
con M. Brandon (VM 14) G 9 
EURCINE (Piazza Iteli# • EUR 
Tel. 591.09.96) 

Correva l’anno di grada 1870, 
con A. Magnani DR 99 
EUROPA (lei. 865.736) 

11 Deca m eron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 999 


MAMMA (lei 471.100) 

e La betia » ovvero.... con N. 
Maniredi (VM 18) SA 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR 999 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Viva la muerte... tua, con F. 
Nero A ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

La classe operaia va in paradiso, 
con G. M. Volonté 

(VM 14) DR 9999 
GIARDINO (lei 894.946) 

Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA 9 
GIOIELLO 

Love story, con Ali Mac Graw 

S 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR 99 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

II caso Mattel, con G. M. Vo¬ 
lonté DR 999 

KING (Via Fogliano, 3 Telefo¬ 

no 831.95.41) 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) OR 9 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Ispettore Callaghan il caso e Scor¬ 
bio » è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G 9 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA 9 
MERCURI 

Prossima apertura 
METRO ORIVE-IN (1. 609.02.43) 
La classe operaia va in paradiso 
con G. M. Volonté 

(VM 14) DR 9999 
METROPOLIIAN (TeL 689.400) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR 99 

MIGNON f>'é55AI (Tel. 869.493) 
Cosi beila così dolce, con D. 
Sand*. DR 

MOOERNETTA (Tel. 460.285) 
Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR ®» 

MODERNO (TeL 460.285) 
L'cvaso, con S. Signore) DR 99 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A 9 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Prove concerto RAI 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 

SA 9 

PARIS (TeL 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Shaft (in engiish) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Gli sristogattl DA » 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Donne in amore, con A. Batcs 
(VM 18) S 999 
OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio a Tolò: Totò c erca casa 
C 999 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G 9 
REALE (TeL 580.234) 

Bello onesto emigrato in Austra¬ 
li» sposere bb e compaesana illi¬ 
bata, con A. Sordi SA 99 
REX (Tel. 884.165) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

RIT2 (TeL 837.481) 

Ispettore Callaghan il caso Stor¬ 
pio è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G 9 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Allucinante notte dì una baby 
sitter, con S. George 

(VM 18) G 9 
KOTAL (Tef. 770.549} 

Ispettore Callaghan il caso • Stor¬ 
pio » è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G • 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Orilo onesto emigrato In A astra¬ 
ta, con A. Sordi" ,P, " ,, '»A •• 
ROXY (TeL 870.504) 

Da parte degli amici • Firmato 
Mafia, con J. Yanne DR ® 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Fortune and men’s ey«s (In di¬ 
sgrazia alla fortuna a agli occhi 
degli uomini). In originale con 
sottotitoli in italiano, con W. 
Burton (VM 18) DR 999 
SAVOIA (TeL 885.023) 

Un detenuto In attera di giudizio 
con A. Sordi DR SS® 

SMERALDO I Tel. 351381) 
Permette? Rocco Papaleo, con 
M. Mastroianni DR $$ 

5UPERCINEMA (Tal. 485.498) 

GII scaaalDatori, con I. P. Bei¬ 
mondo A •• 

TIFFANT (VM A. Du Pretta - TeL 
462.390) 

lo tono curiosai, con L. Nyman 
(VM 18) DR 999 


fREVI (Tel. 689.619) 

Solfio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S 99 
TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 
L’istruttoria è chiusa, dimentichi, 
con F. Nero DR @® 

UNI VERSAI. 

...E continuavano a fregarsi il 
milione di dollari (prima) 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

> Messaggero d’amore, con J. Chrl- 
• stia DR ®®» 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

...E continuavano a fregarsi il 
milione di dollari (prima) 

SECONDE VISIONI • 

ACILIA: Età selvaggia 
AFRICA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®® 

AIRONE: Il piccolo grande uomo, 
con D. Holfman A ®®® 

ALASKA: Er più, con A. Celentano 

DR 9 

ALBA: Patton generale d'acciaio, 
con G. C. Scott DR # 

ALCE: I diavoli del pacifico, con 
R. Wagner DR ®® 

ALCYONE: La statua, con D. Niven 
(VM 14) SA ® 
AMBASCIATORI: Totò sceicco 

C 99 

AMBRA JOVINELLI: I 2 della for¬ 
mula uno e rivista 
ANIENE: La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ® 

APOLLO: Il tuo dolce corpo da 
uccidere, con G. Ardisson G ® 
AQUILA: Gli sposi dell'anno se¬ 
condo, con J. P. Beimondo 

SA 99 

ARALDO: Un dollaro bucato, con 

M. Wocd A ® 

ARGO: Ora zero operazione oro. 

con A. Hopkins - C ® 

ARIEL: Stantio e Olilo nel paese 
delle meraviglie C 999 
ASTOR: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

ATLANTIC: Il piccolo grande uo¬ 
mo, con D. Holfman A ®®® 

AUGUSTUS: Totò a colori C 99 
AURELIO: I peccati di Madame 
Bovary, con E. Fenech 

(VM 18) DR ® 
AUREO: The Scavcrgers, con i. 

Bliss (VM 18) A ® 

AURORA: Il grande giorno di Jim 
Flagg, con R. Mitchum A 99 
AUSONIA: Il piccolo grande uomo 

con D. Hoffman A 999 

AVORIO: Agente 077 missione 
Summergamc, con R. Wyler A 9 
BELSITO: La statua, con D. Niven 
(VM 14) SA 9 
BOITO: Noi donne siamo fatte cosi 
con M. Vitti SA ® 

BRASIL: Carabinieri a cavallo, con 

N. Manfredi C ® 

BRISTOL: Franco e Ciccio contro 

Ercole, con Franchi-lngrassia C 9 
BROADWAY: Totò figaro qua fi¬ 
garo là C 99 

CALIFORNIA: Non commettere at¬ 
ti impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA 9 
CASSIO: L’assoluto naturale, con 
5. Koscina (VM 18) DR » 
CLODIO: Gli spèsi dell’anno secon¬ 
do, con J. P. Beimondo SA 99 
COLORADO: Un meticcio chiamato 
cimitero 

COLOSSEO: Appartamento al Plaza 
con W. Matthau SA 99 

CORALLO: Dogora, il mostro del¬ 
la grande palude 

CRISTALLO: Par grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA $$ 

DELLE MIMOSE: La signora ha 
dormilo nuda con il suo assas¬ 
sino, con V. Vendei 

(VM 18) G 9 
DELLE RONDINI: Black horror. 

con B. Karloff (VM 18) G 9 
DEL VASCELLO: Vamos a inalar 
compa ner ò», con F. Nero A 9 
DIAMANTE: Grand prix, con Y. 

Montand (VM 14) DR 9 

DIANA: Non commettere atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA 9 
DORI A: GII spèsi dell’anno se¬ 
condo, con J. P. Beimondo 

SA 9» 

EDELWEISS: La beila addormen¬ 
tata nel boera DA 99 

ESPERIA: Er più, con A. Celenta¬ 
no DR ® 

ESPCRO: Metti una sera a cena, 
con F. Bolkan (VM 18) DR 99 
FARNESE: Petit d’essai (A. Dov- 
genko): La terra DR 9999 
FARO: Scusi lei à favorevole o 
contrario? con A. Sordi SA 9 
GIULIO CESARE: Arriva Django a 

Sartina_è la fina 

HARLEM: Sentieri s e tt a gg i , con J. 

Wayrte A 

HOLLYWOOD: La grande fuga, con 
S. Me Queen DR ®*® 

IMPERO: Corbar!, con G. Gemma 
DR «®® 

INDÙ NO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Su u giù, con E. Maria Sa¬ 
lerno (VM 18) SA ® 

IONIO; O tutto o niente 
LE8LON: Il mostro del m us eo del¬ 
le cera, con C. Mitriteli G ® 
LUXOR: La statua, con D. Niven' 

(VM 14) SA ® 1 


IL GRUPPO CAPITOLINO, 1 se¬ 
gretari di zona, I caplgruppo di 
circoscrizione sono convoceti per la 
ore 9 di domani In Federazione. 

AVVISO 
ALLE SEZIONI 

E* disponibile in Federazione il 
primo quaderno sulla storia del 
PCI, il primo e il secondo su Lenin. 


MADISON: Totò II monaco di 
Monza C 99 

NEVADA: Aiuto mi ama una ver¬ 
gine, con V. Vendei 

(VM 18) S 9 
N1AGARA: I nostri mariti, con A. 

Sordi (VM 18) A ® 

NUOVO: Faustina, con V. Me Gle 

S ®® 

NUOVO FIDENE: Distruggete Fran¬ 
kenstein, con P. Cushing 

(VM 18) G ® 
N. OLYMPIA: Ondata di calore, 
con J. Seberg (VM 18) DR 99 
PALLADIUM: Dutty il re del dop¬ 
pio gioco, con J. Coburn A @ 
PLANETARIO: Tutto Petti: Indagi¬ 
ne su un cittadino al di sopra 
di ogni sospetto, con G. M. 
Volonté (VM 14) DR 9999 
PREMESTE: La statua, con D. Ni¬ 
ven (VM 14) SA 9 

RENO: Per. pochi dollari ancora, 
con G. Gemma A ® 

RIALTO: Totò siamo uomini o ca¬ 
porali C 99 

RUBINO: Ktute (in originale) 
SALA UMBERTO: Madcaps il fron¬ 
te'della violenza, con T. Stern 
(VM 18) DR 9 
SPLENDID: Le avventure di Gerard, 
con P. Me Enery A ® 

TIRRENO: La resa dei conti, con 
T. Milian A 99 

TRIANON: Una città chiamata Ba- 
- starda, con R. Shaw DR ® 

ULISSE: L’uomo più velenoso del 
cobra, con G. Ardisson G 9 
VERBANO: La volpe dalla coda di 
velluto 

VOLTURNO: Le 5 chiavi del ter¬ 
rore, con P. Cushing DR ® e riv. 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Bora Bora, con C Pa¬ 
ni (VM 18) S » 

NOVOCINE: I ribelli del Kansas. 

con J. Chandler A ® 

ODEON: Anche nel West c’era una 
volta Dio, con G. Roland A 9 
ORIENTE: America così nuda 

DO ® 

SAIE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Il ciarlatano, con 
J. Lewis C 99 

BELLE ARTI: Granata addio, con 
C. Villa 5 ® 

COLUMBUS: Uccidete Rommel, con 
C Parker DR ft 

DELLE PROVINCE: Ursus terrore 
del Ghirghisi SM ® 

EUCLIDE: Totò nella fossa dei leo¬ 
ni C **> 

GUADALUPE: Reverendo colf, con 
G. Madison A ® 

MONTE OPPIO: Bagliori nella 
giungla, con A. Todd A ® 

NOMENTANO-. La battaglia di Al¬ 
geri, con 5. Yeacef DR 999 
ORIONE: Il dito più veloce del 
West, con J. Gamer C ®® 

PANFILO: La signora amava le 
rose, con P. Neal DR 
TIBUR: Vita privata di Shertock 
Holmes, con R. Stephen* G 

FIUMICINO 

TRAIANO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi 

DR «9t 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS: Alu- 
ska. Adriaci ne, Aniene, Cristaliu, 
Delle Rondini, Ionio, Niagara, Nuo¬ 
vo Olympia, Oriente, Orione, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Platino, Prima 
Porta, Reno, Trajano di Fiumicino. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


■ioni s 


Mia "wlo” 4W«» 
» ramai] di origina 


, PIETRO dr. MONACO 

«ama, w* M fiatate 38, U 471119 
(di fronte Tratto dell’Opera - Mari» 
M) Ora 8-12) 15-19. Feritori per appw 
(Non ri cur a no venarau, palle, eoe.) 
A. Cera. Rome 16019 del 22-11-'56 




DOTTOR 

DAVID 


Medico specialista dermatologo - Di» 
g oral 4 cera sclerosante ambulatoriale 


(tenie ope razione dello 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, fle¬ 
biti, eczemi, eie*re variraee 

VENEREE PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354. 501 - Ora 9-20; festivi 9-10 
(Awt. Min. San. n. 779/913156) 
del 20 aratale 1995) 
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r Unità / venerdì 28 gennaio 1972 


STASERA SUL RING DEL PALASPORT DI MILANO 


«AAA/yW' 


PUDDU difende il titolo europeo 


Alzabandiera per l’URSS 


j SAPPORO, 27 

Sono salite a ventlsel lo bandiere nazionali Is¬ 
sate sul pennoni dello stadio olimpico. Tante 
sono le squadre che sono Infatti giunte a Sap- 
poro ■ tutto stamane. Fra le compagini arrivate 
quelle degli USA e dell’URSS, che hanno entram¬ 
be assistito all'alta bandiera del proprio Paese. 


CONTRO IL FRANCESE LE JAOUEN 


Intanto si è registrato u naltro Incidente. 
L'equipaggio del bob americano a due, com¬ 
posto da Harry Petersen e Kenneth Morris, ò 
uscito di pista mentre procedeva e 120 km. ora¬ 
ri. Petersen si è fratturato un braccio inentro 
Morris se l'i cavata con qualche ammaccatura. 
Le gare di bob s| svolgeranno II 4 e II 5 feb¬ 


braio. SI apprende, Infine, che 120 atleti e 50 
atlete risultano iscritti alle discipline nordiche 
del Giochi di Sapporo. 

In totale gli atleti che, sino ad oggi, sono 
già al Villaggio Olimpico sono 1217 di cui 127 
donne. I ventlsel Paesi già presenti rappresen¬ 
tano un pò tutti I continenti compresa l'Austra¬ 
lia, che è presente a Sapporo con una forte dele¬ 
gazione pur non avendo tradizioni particolari nel¬ 
lo sci e negli sport Invernali in genere. 

Entro domani tutte le Nazioni partecipanti 
dovrebbero essere presenti con le loro delega¬ 
zioni al completo. Come è noto l'apertura uffi¬ 
ciate dei Giochi avrò luogo giovedì prossimo. 


Nel sottoclou Tony Sasstcrini met¬ 


te in palio il titolo italiano dei 
gallo contro il bresciano Mariani 


Sarebbe una carnevalata far 
risuonare nell’austera « Sca¬ 
la » di Milano le canzonette 
attuali, quelle di Sanremo per 
esempio, invece delle musiche 
di Verdi e Puccini, di Ravel 
« Ciaikovski, ospitando, natu¬ 
ralmente, gorgheggiatoli co¬ 
me Morandi e Celentano al 
posto di Franco Corelli e Ni¬ 
cola Rossi-Lemeni. 

Il medesimo discorso vale 
per il glorioso «Palazzo del¬ 
io Sport », sempre di Milano, 
che nel passato concesse il 
suo ring a campioni come 
Bruno Frattini e Roland Todd, 
Mario Bosisio e Leone Jaco- 
vacci, Domenico Bernasconi 
e Al Brown, ancora Mario 
Bosisio e Marcel Thil, Save¬ 
rio Turiello e Felix Wotiters, 
Tiberio Mitri e Charles Hu- 
mez, Duilio Loi e Perkins 
che si disputarono campiona¬ 
ti d'Europa nei vari pesi e 
campionati del mondo: ebbe¬ 
ne stasera Questa arena, co¬ 
sì vetusta ed altrettanto illu¬ 
stre, deve concedersi al sar¬ 
do Antonio Puddu ed al fran¬ 
cese Jean Pierre Le Jaouen 
per un campionato europeo 
dei « leggeri » che, tenendo 
conto della levatura pugilisti¬ 
ca dei due protagonisti, ben 
illustra la grave crisi attuale. 

Il resto del cartellone, pre¬ 
parato dalla « S.I.S.-Vortice- 
Tana», la sigla del momen¬ 
to, è pure da festival di San¬ 
remo malgrado Sassarini e 
Mariani per il titolo naziona¬ 
le dei pesi gallo e la presen¬ 
za del misterioso brasiliano¬ 
argentino Everardo Costa De 
Azevedo, il suo nome comple¬ 
to, opposto al perditore Lu¬ 
cherini, lo ha importato il 
manager Branchini magari 
con la speranza di far paura 
a Bruno Arcavi, campione 
mondiale-bis delle 140 libbre, 
ed al suo caro nemico Rocco 
Agostino. 

Sappiamo che risulta diffi¬ 
cile, in Italia almeno, pro¬ 
grammare qualcosa di inte¬ 
ressante. I motivi sono di¬ 
versi e non tutti giustificabi¬ 
li: vanno dalla mancanza di 
buoni a boxeurs », soprattutto, 
alla zizzania che li circonda. 
Ci sono infatti, in giro, ma- 
nagers che si fanno la guer¬ 
ra, impresari che si fanno la 
guerra, impresari e managers 
che si ignorano, oppure si 
squalificano a vicenda. Insam¬ 
ma un caos che finisce per 
rovinare tutto il poco che an¬ 
cora rimane. 

Queste vecchie ma sempre 
attuali storie hanno finito per 
cancellare, nel cuore degli 
ambrosiani, l’antica fiamma 
per il pugilato. Di conseguen¬ 
za le folle che frequentano le 
nostre arene sono ormai pic¬ 
cole folle salvo rarissimi ca¬ 
si. Vedremo stanotte. L’ulti¬ 
mo campionato d’Europa 
svoltosi nel « Palazzo dello 
Sport » di Milano fu quello 
che oppose lo jugoslavo Yvan 
Prebeg (Kg. 80 J) al pisano 
Piero Del Papa (80) e te¬ 
nendo conto dei pesi, allora 
in vigore, fu in gioco la cin¬ 
tura dei a mediomassimi ». 

Dopo un combattimento in¬ 
colore, dovuto in parte alla 
completa rinuncia al combat¬ 
timento di Prebeg, duro di 
mano ma povero di cuore, 
Varbitro elvetico Rolf Neuhuld 
alzò giustamente il braccio a 
Del Papa. La ricordiamo co¬ 
me una serata scialba: ac¬ 
cadde il 6 febbraio 1970. Due 
anni dopo, dunque, toma nel 
« Palazzone » un campionato 
d’Europa: è davvero poco, 
impresari milanesi! Lo sfi¬ 
dante di turno è U transal¬ 
pino Jean Pierre Le Jaouen, 
31 anni, bretone, statura alta 
per un peso « leggero », " pri- 
ze-fighter ” dal 1966 ma foto¬ 
grafo di professione per il do¬ 
po, quando appenderà i guan¬ 
toni. Il suo successo più im¬ 
portante lo ottenne il 22 mag¬ 
gio 1971 a Pointe-a-Pitre, il 
porto principale della Guada- 
lupa, quando strappò al loca¬ 
le Claude Thomias il campio¬ 
nato di Francia delle « 135 
libbre ». 

Il colorato Thomias, lo ri¬ 
cordate, fu l’ultimo sfidante 
Ai Puddu a Sanremo, anzi lo 
fece soffrire. Invece la scon¬ 
fitta più pesante accettata da 
Le Jaouen è quella subita a 
Barcellona, il 26 giugno 1970, 
da Pedro Carrasco: U com¬ 
battimento ri concluse alla se¬ 
tta ripresa. 

- Roger Thorel, a manager di 
Jean Pierre Le Jaouen, so¬ 
ttiene che il ragazzo è par¬ 
tito per l’avventura milanese 
tema complessi. Attende la 
tua ora con calma, conosce il 
pericolo rappresentalo dalla 
« force de frappe» di Antonio 
Puddu, si ripromette di svi¬ 
luppare con rigore la sua 
tboxe» di rimessa e di at¬ 
tendere il momento giusto per 
tparare U destro che, a detta 
di Enrico Borlotti, che con¬ 
tro di Itti perse nel 1969 a 


Errata corrige 


Per un salto di righe e un 
refuso tipografico il terz'ul- 
timo periodo dell'articolo di 
Michele Muro su Lauro che 
tuo! tornare alla guida del 
Napoli è apparso nell'Unità di 
ieri in modo distorto. L’esatta 
dizione era la seguente: tA 
Sorrento è stato rieletto sin¬ 
daco con l’appoggio della D.C., 
fatico rappresentante del 
m l’astensdone del 

MAI.». 


Parigi, sarebbe un « destro 
astuto, classico, efficace ». 
Puddu ne tenga conto. 

Malgrado faccia il fotogra¬ 
fo, Le Jaouen è un vero pro¬ 
fessionista, almeno come 
mentalità. Illuminante un epi¬ 
sodio accadutogli nel «.Palaia 
des sport » di Parigi una se¬ 
ra tre anni addietro. A Char- 
ley Michaelis venne a man¬ 
care un combattimento del 
programma ma l’impresario 
scorse, seduto in sala, uno 
spettatore chiamato Jean 
Pierre Jaouen. 

Gli chiese: «... Ti senti di 
batterti?... ». 

E Jean Pierre: «... Al vo¬ 
stro servizio, monsieur... ». 

Nello spogliatoio il pugile si 
fece imprestare scarpette e 
mutandine, nel ring sconfisse 
il senegalese Abdou Fakyh. 
Davanti a Puddu, questo sfi¬ 
dante non si farà prendere 
dal panico, come lo spagnolo 
Luis Aisa, anzi tenterà di di¬ 
ventare campione d’Europa 
malgrado l’ambiente stranie¬ 
ro e malgrado l’arbitro spa¬ 
gnolo Lorenzo Sanchez Vilar, 
il solito casalingo come di¬ 
mostrò in diverse occasioni 
da noi ed altrove. 

Antonio Puddu, il campione, 
28 anni quasi, possiede meno 
esperienza professionistica del 
rivale però maggiore durezza 
nel colpire a due mani. Di¬ 
cono che Puddu nasconda nei 
guantoni la « dinamite » che, 
nel passato, caratterizzò Aldo 
Spoldi. Andiamoci piano con 
simili confronti, il sardo deve 
ancora dimostrare di essere 
un peso « leggero » degno dei 
nostri migliori del passato che 
in ordine di merito, furono 
Cleto Locatelli, Enrico Ventu¬ 
ri, Saverio Turiello, Carlo Or¬ 
landi, Aldo Spoldi, Roberto 
Proietti, Duilio Loi, Ascenzo 
Botta, Paolo Rosi, Mario Vec¬ 
chiaia, Bruno Visintin, Aldo 
Minelli senza dimenticare Vit¬ 
torio Tamagnini, Bruno Bi- 
sterzo, Giancarlo Garbélli e 
Angelo Oreni scomparso pre¬ 
maturamente. 

Per meritare un posto, in 
questa lista, Antonio Puddu 
deve lavorare parecchio an¬ 
cora, vincere ancora, impara¬ 
re ancora. Per il momento 
ha bisogno di respingere lim¬ 
pidamente Jean Pierre Jaouen 
facendo dimenticare le discus¬ 
se prove contro Claude Tho¬ 
mias e Luis Aissa. 

L’arbitro Vilar e fl prono¬ 
stico sono per lui, il peso del¬ 
le 135 libbre (Kg. 61235) do¬ 
vrebbe permettergli di dare 
il suo meglio. 


Giuseppe Signori 


Oddi-Masse! 
oggi a Roma 


Stasera ritorna la boxe a Ro¬ 
ma, e più precisamente al Pa- 
lazzetto dello sport ove andrà In 
onda il match tra il napoletano 
Masse! e Remo Oddi In sei ri¬ 
prese. Completano il programma 

7 incontri tra dilettanti, tra I 
quali spicca Nardi - Liscapade 
(che potrebbe essere decisivo 
per l'ammissione del vincitore 
tra I P.O. per Monaco). Ma ecco 
Il programma completo: 
PROFESSIONISTI 

Pesi welter: Massel Raffaele 
di Napoli contro Oddi Remo in 
6 riprese. 

Pesi medi: Quattrociorchl 
(Fiamme Oro) c. Capezzoni (Gia- 
ntcolense); pesi massimi: Afe- 
sci (Trastevere) c. Caggini 
(Fiamme Oro); pesi welter: 
Cardillo (Indomita) c. Siila (Fer¬ 
rovieri); pesi leggeri: Aversa 
(Ferrovieri) c. Di Feola (Sala¬ 
rio); Martello (Cinecittà) c. 
Diana (Napoli); pesi piuma: 
Nardi (Indomita) c. Liscapade 
(Trastevere). 



Verso Sapporo: breve storia delle Olimpiadi della neve 


A Squaw Valley i Giochi più polemici 


A Innsbruck duello Francia»Austria 


A Grenoble 4 medaglie aWItalia 



Negli ultimi anni anche i giochi olimpici si sono trasformati, strumentalizzati e 
hanno finito per fare pubblicità diretta o indiretta alle ditte di articoli sportivi 


Tonino PUDDU, un pugile tecnico e freddo, è chiamato sta¬ 
sera ad un nuovo probante collaudo contro il francese Le 
Jaquen, un avversario più anziano (30 anni) ma con una 
lusinghiera carriera sintetizzata dalle 26 vittorie ottenute su 
30 incontri disputati. Nella foto: PUDDU con il suo allenatore 
REPETTO, sorride tranquillo e fiducioso In attesa del match 


Anche le Olimpiadi di 
Squaw Valley rappresentaro¬ 
no come già quelle di Lake 
Placid una battuta d’arresto 
rispetto a quelle precedenti 
con quasi 300 atleti in meno; 
furono i Giochi più polemi¬ 
ci della storia. Se ne ebbe 
già sentore fino dal 1956 quan¬ 
do gli USA dettagliarono la 
loro candidatura. La propo¬ 
sta, che aveva all’attivo solo 
le garanzie finanziarie fomite 
da California e Nevada, due 
Stati interessati allo sviluppo 
turistico della Valle dell’India¬ 
na, parve tanto assurda che 
lo stesso Brundage non riten¬ 
ne di appoggiarla. Squaw Val¬ 
ley era rimasta in ballottag¬ 
gio con Innsbruck e gli au¬ 
striaci. dopo molte votazioni 
si trovarono in minoranza per¬ 
chè i rappresentanti auropei 
delle nazioni escluse in ore- 
cedenza votarono a favore de¬ 
gli americani. Un voto di ri¬ 
picca che sarebbe costato ca¬ 
ro. La località dell'Indiana, dal 
punto di vista degli impianti 


La Nazionale di calcio di fronte a tre grossi appuntamenti 


Intervista con Ponomariov 


sugli impegni dell'URSS 


Affronterà la finale della Coppa-Europa, le Olim¬ 
piadi e il « minimondiale » in Brasile 


MOSCA, 27. 

A.S. Ponomariov, recente¬ 
mente intervistato dall'Agen¬ 
zia Novosti. ha dichiarato di 
aver iniziato il suo lavoro af¬ 
frontando due grosse diffi¬ 
coltà. 

— La prima delle quali è 
dovuta al fatto che noi non 
abbiamo la possibilità di te¬ 
nere una seduta di allena¬ 
mento. in quanto la naziona¬ 
le non dispone di un centro 
sportivo o di campi adatti agli 
allenamenti, ha detto Ponoma¬ 
riov. La seconda difficoltà è 
di carattere organizzativo. In 
particolare, si è venuta a 
creare una situazione in cui 
sia la nazionale che la squa¬ 
dra campione — la « Dinamo » 
di Kiev — devono recarsi al¬ 
l’estero nello stesso periodo. 

— Quando e per dove par¬ 
tirà la nazionale? 

— Ci recheremo il 5 feb¬ 
braio in Jugoslavia, dove tra¬ 
scorreremo dieci giorni. Sono 
previsti viaggi in Olanda e in 
Belgio, dove giocheremo una 
partita con la squadra di Am¬ 
sterdam e un’altra con Io 
< Standard > di Liegi. Succes- 


Con dodici cavalli ai nastri 


Oggi la «Tris» 


ad Agnano 


Dopo la Tris-record di Tor di 
Valle, oggi la popolare scom¬ 
messa ippica del venerdì toma 
al galoppo all'ippodromo di 
Agnano. ove si corre il Pr. 
Donatello al quale sono rima¬ 
sti iscritti 12 cavalli. Ecco il 
campo completo: 

1) Endo * ((3, S. Fancera) « 

2) Dolly Rocker Girl (54V*, 
B. Agrifomi) 7 

3) Kashimir Hawk (54, G. 
Verricelli) Il 

4) Siegofo (55%, Bìefolinf) 11 

5) Super Sound (55, Possi) 5 
4) aiti of Moher (54%, For¬ 
te) 3 

7) Arabesco (51%, Festino- 
*i) * 

I) Fizzes (51, Sonnino) t 

9) Athos (49%, Fatati) 12 

10) Gillen (4t%, Beatrice) 9 

11) Calvello (41%, Pisa) 4 

12) Prisco * (47%, Marinelli) 1 
N.B. — Endo e Prisco sono 


legati da rapporto di scuderia. 

Se dodici cavalli non sono 
molti, in compenso però l’in¬ 
certezza è egualmente grande 
perché i probabili aspiranti 
alla vittoria o ad un piazza¬ 
mento sono molti, a cornin 
ciare da Endo che si racco¬ 
manda per la guida e la for¬ 
ma (un terzo, un secondo ed 
un primo posto) anche se è 
molto gravato di peso, per 
continuare con Kashmir Hawk 
(due secondi posti), soprattut¬ 
to con Siegolo (2 primi e 2 
secondi posti) che appare co¬ 
me il maggiore favorito. Poi 
ci sono da tenere d’occhio Su¬ 
per Sound. Fizzes. Athos. Cal¬ 
vello. tutti in buon ordine (e 
l'ultimo raccomandato per la 
guida di Pisa). Tn conclusio¬ 
ne la rosa dei favoriti si può 
restringere ad Endo (1), Sie¬ 
golo (4), Super Sound (5) e 
Calvello (11). 


sivamente la squadra farà ri¬ 
torno a Mosca e i giocatori 
rientreranno nelle proprie 
squadre, dove si alleneranno 
per tutto il mese di marzo e 
parteciperanno alle gare per 
la Coppa dell’URSS. Alla fine 
di marzo ci riuniremo nuova¬ 
mente per la partita di veri¬ 
fica con la nazionale bulgara. 

Nel mese di aprile dovremo 
incontrare la nazionale peru¬ 
viana. Per il momento si pre¬ 
vede di tenere questa partita 
a Kiev. 

— Chi verrà chiamato a far 
parte della nazionale? 

— Per la tournée in Jugo¬ 
slavia la squadra sarà compo¬ 
sta dai seguenti giocatori: 
portieri, Bannikov (« Torpe- 
do » di Mosca) e Olejnik 
(« Spartak > di Ordzhonikid- 
ze); terzini, Dzodzuashvili. 
Khurtsilava (entrambi della 
« Dinamo * di Tbilisi), Kaplic- 
nyj. Istomin (entrambi della 
(c ZSKA »), Serostanov (SKA 
di Rdstov) e Abramov (« Spar¬ 
tak » di Mosca); mezze ali, 
Fedotov (« ZSKA »). Konkov 
(< Shaktior » di Dor.etsk), An- 
driasjan e Zanazanjan (en¬ 
trambi della « Ararat >); at¬ 
taccanti: Greshak (« Karpa- 
ty »), Kopejnikin (« ZSKA ») e 
Ishtojan (e Ararat »). Al ter¬ 
mine della propria tournée ci 
raggiungeranno i giocatori 
della < Dinamo » di Kiev: il 
portiere Rudakov, il terzino 
Matvienko e l’attaccante By- 
shovets. Come vedete nella 
squadra non vi sono giocatori 
della « Dinamo » di Mosca e 
non vi è nemmeno il capita¬ 
no della nazionale Shesternìev. 
I giocatori della « Dinamo » 
dovranno giocare nei mesi di 
marzo e aprile nel torneo eu 
ropeo della Coppa dei cam¬ 
pioni e la direzione della na 
zionale ha accolto la richie¬ 
sta di non prendere dalla 
squadra nemmeno un giocato¬ 
re. Shesternìev è attualmente 
in convalescenza per l'opera¬ 
zione subita a un menisco. De¬ 
vo aggiungere che la strada 
per la nazionale non è sbarra¬ 
ta per nessuno e che nel corso 
del nostro lavoro apporteremo 
modifiche sostanziali alla 
squadra. Il consiglio dei trai¬ 
nerà esiste appunto per que¬ 
sto. 

’ — Quali sono i compiti cne 
si porranno alla nazionale nel 
corso della imminente sta 
gione? 

— Naturalmente fi compito 
massimo consiste nel giocare 
bene in tutti i tornei ai quali 
dovremo partecipare. La sta¬ 
gione si presenta assai diffì¬ 
cile e interessante. Oltre che 
alle finali del campionato eu¬ 


ropeo. dovremo partecipare al 
« piccolo campionato del mon¬ 
do ». cosi si chiama il torneo 
che si svolge in Brasile, e 
alle finali delle Olimpiadi. 
In tutte queste gare è previ¬ 
sta la partecipazione di una 
sola squadra, poiché si svol¬ 
gono in periodi diversi. 


Sport 

flash 


Stanotte Arese 
di scena a New York 


Francesco Arese, campione eu¬ 
ropeo del miglio, e l'australiano 
Ralph Doubell .campione olimpico, 
sono arrivati Ieri a New York per 
prendere parte alla 65.ma edizio¬ 
ne delle gare Millrose, In program¬ 
ma stanotte al Madison Squara 
Garden. Arese parteciperò alla ga¬ 
ra del miglio contro avversari tor¬ 
tissimi. 


Napoles-Charles 

mondiale 

il 28 marzo a Londra 


Il campione del mondo dei pesi 
welter*, il cubano José Napoles, 
difenderò h suo titolo contro l'in¬ 
glese Ralph Charles, campione bri¬ 
tannico. il 2 8marzo a WemMry. 
Lo ha annunciato l'organizzatore 
britannico Harry Lavena. 


Il fantino Garda muore 
mentre corre sugli sci 


Uno dei più famosi fantini fran¬ 
cesi, Maxime Garcia, è morto ieri 
mentre si allenava per partecipare 
ed une gara di sci che avrebbe 
dovuto vedere impegnati fantini e 
campioni ciclisti. Garcia è ca¬ 
duto finendo in un burrone e bat¬ 
tendo la testo contro la roccia. La 
morte è stata istantanea. La gara 
che doveva svolgersi domani è sta¬ 
ta annullata. 


Peserà cinque chili 
la coppa del mondo 


La Federazione Internazionale di 
calcio (FIFA) he ordinato una nuo¬ 
va coppe del mondo di oro puro 
del peso di cinque chilogrammi e 
del valore di circa 20 mila dolla¬ 
ri (oltre 11 milioni di lira) per 
il campionato mondiale del 1974 
deto che la precedente Coppa RI- 
met è stata definitivamenta con¬ 
quistata dal Brasila. 

La coppa alta 36 centimetri e 
con un diametro di 15 centimetri 
ò state progettata dallo scultora 
Italiano Silvio Gazzanlca o sarò 
fabbricete e Milano. 


non esisteva; un anno dopo 
gli organizzatori presentarono 
al CIO un bilancio piuttosto 
magro: una sola seggiovia co¬ 
struita, l’impossibilità di rea¬ 
lizzare la pista di bob per¬ 
chè troppo costosa, la neces¬ 
sità di disseminare i percorsi 
delle libere di ostacoli artifi¬ 
ciali e l’esigenza di tracciare 
le piste di fondo a 2000 me¬ 
tri di quota. Protestarono gli 
scandinavi per l’altitudine e 
protestarono i paesi alpini che 
avevano dalla loro il regola¬ 
mento che nega il diritto agli 
ostacoli artificiali. Per il bob, 
gli organizzatori indissero un 
referendum tra i paese « p.o. » 
riuscendo a dimostrare che, 
date le spese di trasferta, so¬ 
lo 9 nazioni avrebbero inviato 
i loro equipaggi. Quindi « il 
gioco non valeva la candela » 
e la pista non venne costruita. 

Le 6 medaglie delle specia¬ 
lità alpine andarono a sei atle¬ 
ti diversi: la canadese Heggt- 
veit e l’austriaco Hinterseer 
nello slalom, gli svizzeri 
Ruegg e Staub nel gigante; 
la tedesca Biébl e il france¬ 
se Vuamet nella discesa. Fu 
a Squaw Valley che l’attuale 
responsabile dell’équipe az¬ 
zurra lanciò a suo «stile a 
uovo ». Fra gli italiani, il mi¬ 
gliore fu Bruno Alberti, sesto 
in discesa e quinto in gigante, 
inesistenti o quasi i fondisti. 

Nel 1964 le Olimpiadi torna¬ 
rono in Europa, nella città 
che era stata bocciata per la 
ottava edizione ma anche que¬ 
sta decisione suscitò polemi¬ 
che in quanto una grande 
città non consente di realiz¬ 
zare uno dei presupposti de- 
cubertiniani, quello del gran¬ 
de villaggio olimpico che ospi¬ 
ta tutti gli atleti Ma la po¬ 
lemica. se valida per Innsbruk 
lo sarebbe stata quattro e ot¬ 
to anni più tardi per Greno¬ 
ble e per Sapporo. E, con il 
precedente austriaco, sarebbe 
stalo facile a francesi e giap¬ 
ponesi tacitare il CIO con pic¬ 
coli villaggi costruiti « vicino » 
ai vari teatri di gara. 

Innsbruck registrò 1186 par¬ 
tecipanti provenienti da 36 
paesi e quelle Olimpiadi rap¬ 
presentarono un grosso suc¬ 
cesso organizzativo nonostante 
la mancanza di neve che im¬ 
pegnò circa 2000 soldati a ri¬ 
portarne sulle piste oltre 2000 
metri cubi. Nelle specialità al¬ 
pine mancò il mattatore co¬ 
me a Squaw Valley ma si eb¬ 
be la prima affermazione del¬ 
la « équipe de France» che 
sostenne validamente lo scon¬ 
tro con la più quotata Austria 
con tre medaglie d’oro e tre 
d’argento contro le tre d’oro, 
le due d’argento e le due di 
bronzo degli avversari Inn- 
sbruck tenne a battesimo lo 
esordio olimpico delle sorelle 
Goitschel: Marielle vinse il gl 
gante seguita da Christine e 
arrivò seconda nello slalom 
che era stato vinto dalla so¬ 
rella. Bonlieu nel gigante su¬ 
però Schranz e Stiegler e 
quest’ultimo nello slalom bat¬ 
tè W. Kidd. Le due discese 
andarono a due austriaci’ 
Egon Zimmermann che si la¬ 
sciò alle spalle il francese Leo 
Lacroix e Christle Haas da¬ 
vanti a due connazionali. Jean 
Claude KUly giunse sesto in 
gigante. 

Nel fondo, la 15 e la 30 Km. 
furono vinte con distacco da 
Eero Maentironia; la sovietica 
Bojarskich vinse le due pro¬ 
ve femminili e il salto sancì, 
per il momento la chiusura 
dell’effimera parentesi centro 
europea e U ritorno degli scan¬ 
dinavi 

Nel bob si parlò molto di 
Eugenio Monti non per la sua 
prima vittoria che sarebbe ar¬ 
rivata solo quattro anni dopo, 
ma per un fatto destinato a 
passare agli annali della sto¬ 
ria sportiva: all’inizio dell’ulti¬ 
ma prova del bob a due lo 
equipaggio Zar dini - Bonagura 
era in testa incalzato da quel¬ 
lo inglese (Nash-Diksoon); in 
terza posizione Monti - Sior- 
paes. Prima della partenza gli 
inglesi, terrorizzati, si resero 
conto di aver perso un bul¬ 
lone indispensabile per la gui¬ 
da del toro attrezzo: volaro¬ 
no parolacce, accuse vicen¬ 
devoli, e si arrivò agli insul¬ 
ti _ Monti ristabili la calma 
con un gesto semplicissimo: 
offrì agli inglesi uno dei suoi 
bulloni che prudentemente si 
era portato di riserva. Per il 
resto gli italiani furono assai 
deludenti Erano ormai un ri¬ 
cordo gli anni d’oro di Zeno 
Colò. E doveva ancora arriva¬ 
re Q 1968. l’anno di Grenoble 
quando gli azzurri; nelle spe¬ 
cialità alpine, toccarono vera¬ 
mente ,„ Il fondo. 

Erano passati quattro anni 
da Innsbruck e l'équipe di Er¬ 
manno Nogler era a pezzi: 
era già caduto l’effimero astro 
di Carlo Senoner, mondiale di 
slalom a Portalo e i risulta¬ 
ti rispettarono appieno a pro¬ 
nostico: un 6. e un 13, posto 
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Il francese JEAN CLAUDE KILLY fu protagonista a Grenoble 
di una « vittoria ombra », dato che lo slalom aveva veduto 
primo Schranz, ma la giuria fu di parere contrario 


tn libera con Gerard Prtn- 
zing e Giustina Demetz, un 
7. e un 19. in slalom con Glo- 
rianda Cipolla e Ivo Mahlk- 
necht, un 11. e un 14. posto 
in gigante con Bruno Piazza¬ 
lunga e ancora la Demetz. 
Mancava ancora un anno al- 
l’arrtvo in Italia di Jean Vuar- 
net. l’uomo che avrebbe cam¬ 
biato volto alla squadra. 

Nonostante la vera débàcle 
degli « alpini » gli italiani tor¬ 
narono da Grenoble con un 
bottimo di medaglie d’oro 
(4) superiore a quello accu¬ 
mulato nelle nove precedenti 
competizioni olimpiche. Franco 
Nones, in una memorabile 
mattinata, vinse la 30 km. da¬ 
vanti al norvegese Odd Mar- 
tinsen e al finlandese Eero 
Maentiranta, Eugenio Monti 
vide premiata la sua costan¬ 
za nel « due » e nel « quattro » 
ed infine Etika Lechner con¬ 
quistò la vittoria nello slitti¬ 
no, la gara resa celebre dai 
pattini riscaldati a pila. 

La vittoria di Monti-De Pao- 
lis nel bob a due venne san¬ 


cita ufficialmente dopo una 
precedente decisione della 
giuria che in un primo tem¬ 
po si era limitata a prendere 
atto del tempo identico (4’41” 
e 51) registrato dall’equipaggio 
italiano e da quello della RFT 
(Floth - Bader), senza tener 
conto che in caso di parità, 
« la vittoria deve essere asse¬ 
gnata a chi ha compiuto la 
più veloce discesa singola ». 
E Monti-De Paolis, che ave¬ 
vano addirittura fatto crollare 
il record della pista dell’Al¬ 
pe d’Huez, vennero consacra¬ 
ti vincitori. Qualche giorno do¬ 
po ancora Monti e De Paolis 
in compagnia di Zandonella e 
Armano avrebbero guadagnato 
la quarta medaglia d’oro. 

Alle olimpiadi della « gran- 
deur » non poteva mancare De 
Gaulle che si spostò da Pari¬ 
gi per presenziare alla apertu¬ 
ra ufficiale dei Giochi. Ne va¬ 
leva la pena, considerato che 
le Olimpiadi invernali erano 
costate all’erario francese qual¬ 
cosa come 150 miliardi di lire 
al cui confronto i 3 miliardi e 


Per gli atleti accusati di professionismo 


Si cerca un 


compromesso 


SAPPORO, 27 

Si riunisce oggi la Com¬ 
missione del CIO, che veri¬ 
fica l'idoneità olimpica degli 
iscritti ai Giochi, commis¬ 
sione che ha g à tenuto un 
primo incontro di tre dei 
suoi membri su cinque, ma 
che solo nella riunione 
odierna, con l'arrivo di un 
quarto membro, il romeno 
Superco, che, tra l'altro, i 
l'unico dei componenti ad 
avere competenza specifica 
in tema di sci, potrà deli¬ 
berare. 

Sabato ci sarà poi una 
conferenza stampa di Brun¬ 
dage, l'ennesima, nel corso 
della quale, probabilmente, 
verrà dato conto dell'opera 
to della commissione e sa¬ 
ranno rese pubbliche le pro¬ 
poste che verranno fatte lu¬ 
nedi alla sessione del CIO. 
E' facile dunque prevedere 
che sino al 31 gennaio non 
si avranno decisioni definì- 
’ live anche se è confermato 
l'anatema di Brundage agli 
atleti « professionisti » men¬ 
tre, d’altra parie, è Impres¬ 
sione unanime che I Giochi 
si svolgeranno regolarmente. 

Anche oggi non sono man 
cate, tuttavia, notizie che 
farebbero prevedere il peg¬ 
gio. Fra l'altro un giornale 
g apponete ha pubblicato la 
notizia che cinque speciali¬ 
sti di sci nordico, il finlan¬ 
dese Eero Maetyranta, io 
svedese Ronlund, 1 norve¬ 


gesi Gronningen, Mariinsen 
ed Eggen — tutti atleti che 
hanno vinto medaglie olim¬ 
piche — sono stati accusati 
di aver violato il regolamen¬ 
to olimpico riguardante il 
dilettantismo. Ma si tratta 
di atleti, ad eccezione di 
Maetyranta, che hanno ces¬ 
sato da tempo l'attività. La 
notizia, comunque, è stata 
smentita dal presidente del 
Comitato olimpico giappo¬ 
nese. 

Frattanto il presidente 
della Federazione austriaca 
di sci alpino, Karl Keinz 
Klee, ha annunciato che se 
il CIO respingerà l'iscrizio¬ 
ne anche di un solo elemen¬ 
to della nazionale d'Austria, 
tutta la squadra sarà riti¬ 
rati. Dal canto suo il pre¬ 
sidente della Federazione 
intemazionale di sci (FIS), 
Marc Hodler, ha affermato 
che, in caso di squalifiche, 
la Federazione non boicot¬ 
terà i Giochi di Sapporo ma 
si troverà costretta ad or¬ 
ganizzare in marzo campio¬ 
nati mondiali con la parte¬ 
cipazione anche degli atle¬ 
ti squalificati. Questi cam¬ 
pionati si svolgerebbero a 
Holmenkollen (Norvegia) per 
le discipline nordiche e a 
Pra Loup (Francia) per 
quelle alpine. Hodler, co¬ 
munque, ha aggiunto di es¬ 
tero fiducioso in un accor¬ 
do tra la FIS e II CIO e 
che i Giochi di Sapporo 
avranno pieno successo. 


mezzo di Cortina parevano una 
miseria. Ma, « grandeur » a 
parte, i Giochi, per la Fran¬ 
cia, costituivano un grosso af¬ 
fare sia dall’aspetto turistico 
che da quello merceologico e, 
tutto sommato, nonostante le 
proteste degli abitanti del Del- 
finato per l’aumento delle tas¬ 
se, quello non fu un investi¬ 
mento tanto sballato. Si sareb¬ 
be tradotto negli anni a veni¬ 
re in un grosso afflusso di 
turisti da tutta l’Europa e in 
sci Rossignol e scarponi Trap- 
peur venduti in tutto il mon¬ 
do. Le Olimpiadi, nonostante 
Brundage, sono anche questo 
e il ministero francese dello 
sport ne era tanto convinto 
che quando Jean Claude Kil- 
ly, molto sprovvedutamen¬ 
te firmò nel novembre 1967 
per la miseria di 3 milioni 
di lire un contratto che lo le¬ 
gava alla «Cober» (casa ita¬ 
liana produttrice di bastonci¬ 
ni), non esitò a dare la cac¬ 
cia a Gianni Rapetti « p.r . » 
della casa italiana per veni¬ 
re a patti (vedi l’Unità del¬ 
l’epoca). 

Killy, a parte gli scandina¬ 
vi. fu il secondo «re dello 
sci» dopo Tony Sailer: al suo 
attivo una maggior popolari¬ 
tà per merito della TV che da 
Cortina di passi in avanti ne 
aveva compiuti: al suo passi¬ 
vo la indelebile ombra della 
« vittoria » nello slalom con 
la opinabile decisione dei giu¬ 
dici che tolse la vittoria a 
Karl Schranz. Il mattino del 
17 febbraio c’era molta neb¬ 
bia a Chamrusse e la gara 
sembrava in forse. Finalmente 
con un'ora di ritardo venne 
dato U via. Killy era stato 
il più veloce nella prima man¬ 
che, l’austriaco era terzo. An¬ 
che nella seconda il francese 
era in testa in attesa della 
corsa del rivale che tardò al 
traguardo perchè un giudice 
di porta lo aveva costretto, 
con un attraversamento di pi¬ 
sta a sospendere la corsa. La 
giuria autorizzò Schranz a ri¬ 
petere la discesa che venne 
corsa dall’atleta col cuore in 
gola, tutta d’un fiato. Uno sla¬ 
lom con un tempo ecceziona¬ 
le che consentiva all’austria¬ 
co di rimontare rispetto a Kil¬ 
ly, anche la passività della 
prima manche. Schranz aveva 
vinto e il primo a complimen¬ 
tarsi fu proprio il campione 
francese. Poi lo scandalo: i 
giudici invalidarono la secon¬ 
da prova di Schranz e asse¬ 
gnarono la medaglia a Killy. 
E. poiché contano i risultati 
ufficiali, fl capitolo resta chiu¬ 
so con le tre vittorie di Jean 
Claude. Oggi, U campione di 
Grenoble, tra cinema, corse in 
auto e «attività Pierre» non 
ha più problemi mentre Karl 
sarà in corsa ancora a Sappo¬ 
ro, forse l’ultima di un’entu- 
siasmante serie di competizio¬ 
ni a livello mondiale. 

I Giochi di Grenoble, per 
le attività alpine, segnarono 
un vero successo della « équi¬ 
pe de France»; 4 medaglie di 
oro (le 3 di Killy e quella 
di Marielle Goitschel nello 
slalom), tre d’argento (Amtie 
Famose nel gigante. Isabella 
Mir e Guy PeriUat in disce¬ 
sa) e una di bromo (la Fa¬ 
mose nello slalom). L’Austria 
vinse la medaglia d’oro e quel¬ 
la di bronzo nella libera (Ol¬ 
ga Pali e Christle Haas) una 
medaglia d’argento e una di 
bronzo nello slalom (Herbert 
Huber e Alfred Matt) e un’al¬ 
tra medaglia di bronzo usi gi¬ 
gante con Heiny Messner. Al¬ 
la Svizzera una medaglia d’ar¬ 
gento (WUly Fame nel gigan¬ 
te) e due di bronzo (Feman - 
de Bochatay in gigante e JJD. 
DaetwHer in discesa). 

Senza volerlo abbiamo 
seguito tn questi servizi gli 
umori e le preferenze del pub¬ 
blico rispetto alle varie spe¬ 
cialità: siamo partiti dal pat¬ 
tinaggio, siamo passati alle di¬ 
scipline nordiche per finire 
con quelle alpine che oggi 
godono del maggior indice di 
gradimento e le cui medaglie 
— a torto o a ragione — in 
chiave olimpica sono le più 
prestigiose. Sono anche le me¬ 
daglie che richiedono maggio¬ 
ri investimenti finanziari da 
parte delle Case, ma sono an¬ 
che quelle che si trasforma¬ 
no più facilmente in soldoni. 
Non a caso il « pool » ha pun¬ 
tato tutto o quasi sulla com¬ 
pagnia di Vaghi che dispone 
di Thoeni lasciando le bricio¬ 
le a quella di Strumolo no¬ 
nostante alle ultime Olimpia¬ 
di essa abbia conquistalo una 
magnifica vittoria. Il pubblico 
quello che affolla i magazzi¬ 
ni ai primi di dicembre e i 
negozi specializzati in tutti i 
mesi dell'anno, acquista sci, 
tute, scarponi, occhiali, scar¬ 
poni solo in funzione di cri- 
scesa e slalom. E possibilmen¬ 
te devono essere attrezzi ugua¬ 
li a quelli di Thoeni„ 


Adriano Pizzocaro 

(FINE) 
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pag. 13/ echi e notizie 


Vi hanno partecipato numerosi economisti, dirigenti e studiosi marxisti Soppresso « Paris-jour » (300 mila copie) 

Concluso a Mosca il simposio Semp 5, e più . ^ ave 
sull' integrazione economica crisi delia stampa 


Attacco poliziesco all’ospedale 


L'ampia problematica, dopo l'introduzione dell’accademico sovietico Fedossiev, è stata affron¬ 
tata da vari punti di vista — Gli interventi dei compagni Eugenio Peggio e Silvio Leonardi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 

Le cause e la natura deU’in- 
tegrazione economica nelle con¬ 
dizioni deH'imperialismo. il mec¬ 
canismo dei processi di inte¬ 
grazione e il ruolo dei consorzi 
internazionali e degli Stati bor¬ 
ghesi. l'analisi delle conseguen¬ 
ze politiche e sociali dell'inte¬ 
grazione e dei problemi detla 
lotta antimperialista condotta 
dalla classe operaia, il ruolo del- 
l'integrazione nella strategia del¬ 
l'imperialismo: questi alcuni te¬ 
mi del ■* simposio sui processi 
d’integrazione nel sistema del 
capitalismo contemporaneo » che 
si è concluso oggi a Mosca, e 
che ha visto la partecipazione 
di economisti, dirigenti e studio¬ 
si marxisti del Belgio. Ungheria. 
Cecoslovacchia, Finlandia. Fran¬ 
cia. Inghilterra, Italia (presenti, 
per il PCI. i compagni Eugenio 
Peggio - segretario del Cespe e 
direttore di « Politica ed econo¬ 
mia » e l‘on. Silvio Leonardi, 
membro del parlamento euro¬ 
peo). Polonia, RDT. RFT, Un¬ 
gheria e URSS. 

Nel corso del dibattito — in¬ 
trodotto dal vicepresidente del¬ 
l'Accademia delle scienze del- 
l'URSS, Piotr Fcdosseiev. che 
ha avuto modo di puntualizzare 
la complessa realtà economica 
mondiale — l'ampia problemath 
ca è stata affrontata da vari 
punti di vista e. nelle stesse re¬ 
lazioni introduttive (svolte da 
economisti che operano nei pae¬ 
si del Comecon) si sono regi; 
strate interessanti posizioni nei 
confronti, ad esempio, del ca¬ 
rattere della sovranazionalità. 
delle contraddizioni derivanti dal 
processo di integrazione nel si; 
sterna capitalistico c, infine, nei 
confronti dei rapporti tra CEE 
e USA. Nel dibattito sono inter¬ 
venuti anche i compagni Peggio 
e Leonardi. . . 

Peggio — ricollegandosi ai te¬ 
mi illustrati dai relatori — ha 
rilevato, in primo luogo, che 
bisogna impegnarsi non soltan- 
tanto nella ricerca delle cause 
e delle caratteristiche dei pro¬ 
cessi di integrazione che si ve¬ 
rificano nell’Europa capitalistica 
e in quella socialista, ma che 
è necessario operare anche > in 
direzione della ricerca di un’al¬ 
ternativa democratica all'inte¬ 
grazione realizzata nell'Europa 
occidentale, sotto la guida dei 
grandi gruppi monopolistici. 

Peggio, proseguendo, ha poi 
detto che nel ricercare un'alter¬ 
nativa democratica all’integra¬ 
zione capitalistica, occorre par¬ 
tire da un riconoscimento pieno 
della realtà nuova che si è crea¬ 
ta già da tempo e non soltanto 
a seguito della creazione della 
CEE. ma più in generale a se¬ 
guito dell'intemazionalizzazione 
crescente della vita economica 
di ogni paese. Le trasformazio¬ 
ni avvenute nella vita economi¬ 
ca di tutto il mondo, dopo la se¬ 
conda guerra mondiale, sono in¬ 
fatti tali da avere modificato 
profondamente, sul piano econo¬ 
mico. la natura stessa della so¬ 
vranità nazionale dei singoli 
Stati. 

Se si pensa — ha sottolinea¬ 
to Peggio — a cosa ha signifi¬ 
cato il sistema monetario inter¬ 
nazionale. fondato sul dollaro 
USA. dal punto di vista della 
limitazione dei poteri dei singo; 
li paesi nei rapporti economici 
internazionali; se si pensa alle 
manovre degli USA per far fron¬ 
te alla propria inflazione inter¬ 
na e ai problemi economici de¬ 
rivanti dalle spese della guer¬ 
ra nel Vietnam, risulta eviden¬ 
te che ogni paese subisce un 
grave condizionamento esterno 
che non può essere ignorato e 
che rende superata ogni conce¬ 
zione tradizionale della sovra¬ 
nità nazionale. 

Con ciò — ha proseguito 
Peggio — non credo assoluta- 
mente si possa negare l'im¬ 
portanza della lotta che i po¬ 
poli. anche in Europa, combat¬ 
tono per la propria indipen¬ 
denza nazionale. Il ruolo de¬ 
gli Stati nazionali, insomma, 
non c esaurito, ma è certo che 
un’alternativa democratica alla 
integrazione monopolistica non 
può rondarsi suH’illusoria ri¬ 
cerca di una restaurazione dei 
poteri degli Stati nazionali esi¬ 
stenti prima della seconda 
guerra mondiale. 

Purtroppo, però, si deve con¬ 
statare che il movimento ope¬ 
raio europeo, di fronte a pro¬ 
blemi economici di eccezionale 
importanza e gravità, che inte¬ 
ressano le classi lavoratrici c 
i ceti medi di ogni paese — 
cerne, ad esempio, quelli con¬ 
nessi alla crisi tuttora in atto 
nel sistema monetario intema¬ 
zionale — non ha dimostrato la 
capacità di saper dare una ri¬ 
sposta unitaria e. ancora meno, 
di sapere affermare una pro¬ 
pria iniziativa capace di inci 
tiere completamente sulla realtà 
I/insistcnza con cui da parte di 
forze di ispirazione marxista 
si va alla rii-crea delle con¬ 
traddizioni antimperialistiche — 
ha aggiunto Peggio — avrebbe 
dovuto favorire Io sviluppo di 
un'iniziativa comune del movi¬ 
mento operaio europeo. Mai. in¬ 
fatti. come nel corso degli ul¬ 
timi anni, le contraddizioni 
antimperialistiche avevano rag¬ 
giunto. dopo la seconda guerra 
mondiale, tanta acutezza Ma 
ciò malgrado, i diversi settori 
nazionali del movimento operaio 
europeo non seno riusciti a 
coordinare la loro azione. Indub¬ 
biamente, gli incontri di studio, 
le ricerche teoriche, i dibattiti 
ideologici sui nuovi problemi 
posti dallo sviluppo dell'integra; 
-ione monopolistica, sono utili 
' e ben sviluppati. Ma non ci si 
può limitare a questo e, soprat¬ 
tutto. non è possibile non far 
- derivare da un impegno in que¬ 
ste direzioni delie conseguenze 
operative. « E’ spiacevole, ad 
esempio — ha concluso Peggio 
• _ che dopo la conferenza sulle 
società multinazionali svoltasi a 
Londra nel gennaio 1971. con la 
’ partecipazione di tutti i partiti 
comunisti dell'Europa occiden¬ 
tale non siano stati fatti i passi 
in avanti che la situazione ri¬ 
chiede per affrontare, con una 
■Clan* coordinata, lo strapotere 


delle grandi concentrazioni mo¬ 
nopolistiche che operano a li¬ 
vello internazionale ». 

Anche Leonardi, nel suo in¬ 
tervento, ha detto che l’atten¬ 
zione deve essere rivolta, so¬ 
prattutto. all’esame delle forze 
che agiscono sul processo di in¬ 
tegrazione nell’Europa occi¬ 
dentale. 

In questi ultimi tempi — egli 
ha proseguito — le forze deri¬ 
vanti dagli interessi interni dei 
paesi comunitari sono state pre¬ 
valenti rispetto a quelle operan 
ti dall’esterno e dirette dagli 
USA che non sembrano avere 
più interesse aH'ulteriore svi¬ 
luppo del processo di integra¬ 
zione comunitaria che cercano, 
anzi, di ostacolare. 

« Si tratta — ha detto Leo¬ 
nardi — di una contraddizione 
grave nell’nmbito del sistema 
capitalistico che ci induce a non 
respingere il processo di inte¬ 
grazione in quanto tale, ma a 
premere e lottare per una sua 
trasformazione ». 

Concludendo Leonardi ha illu¬ 
strato alcune proposte e cioè: 
« 1 ) La democratizzazione del 
processo di integrazione e quin¬ 
di delle istituzioni comunitarie; 
2) L’assunzione di politiche co¬ 
muni e attive, atte a trasferire 
le risorse dalle regioni ricche 
alle povere, per la soddisfazione 
dei bisogni sociali: 3) L’auto¬ 
nomia della comunità europea 
dagli USA e. quindi, la disgre¬ 
gazione dei blocchi militari (con 
la conseguente creazione di con¬ 
dizioni favorevoli alla confe¬ 
renza sulla sicurezza): 4) La 
apertura delle comunità ai paesi 
socialisti e a quelli del terzo 
mondo per un nuovo tipo di svi¬ 
luppo a livello mondiale ». 

Carlo Benedetti 



ULSTER — Un edificio di Newry brucia dopo un attentato delIMRA. Ieri neil'Ulster si sono 
verificate almeno venti esplosioni e sono stati uccisi due poliziotti 


Dopo la dichiarazione del Patto di Varsavia 

TASS: L’EUROPA PUÒ 
DIVENTARE UNA 
REGIONE DI PACE» 

Rientrata a Mosca la delegazione 
sovietica guidata da Breznev 


Oltre venti esplosioni, 
due agenti uccisi da una raffica 

ULSTER: RILANCIO 
DELLA GUERRIGLIA 
IN TUTTO IL PAESE 

» “ ~ * ' * * -**' < -, - Vj » 

Si inasprisce la crisi anche al¬ 
l’interno del Partito unionista 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27. 

« La dichiarazione sulla pa¬ 
ce, la sicurezza e la coopera¬ 
zione in Europa adottata a 
Praga esprime la ferma volon¬ 
tà dei paesi dei trattato di 
Varsavia di continuare ad o- 
perare per giungerò all'immu¬ 
tabile obbiettivo, trasforma¬ 
re il continente europeo in 
una regione di pace duratura, 
di cooperazione fruttuosa fra 
Stati sovrani e uguali, in un 
fattore di stabilita e di com¬ 
prensione nel mondo intero». 
In questi termini si è espres¬ 
so oggi Yuri Komilov della 
TASS nel primo commento 
diffuso a Mosca sui risultati 
del « vertice » di Praga. Sta¬ 
mane tutta la stampa aveva 
pubblicato con grande rilie¬ 
vo i documenti approvati dal 
« vertice », senza tuttavia ac¬ 
compagnarli con giudizi o 
commenti. 

La a dichiarazione » di Pra¬ 
ga sull'Europa — si osserva 
a Mosca — si caratterizza per 
la sua apertura verso esigen¬ 
ze espresse da diversi paesi 
interessati alla conferenza e 
per la concretezza delle pro¬ 
poste avanzate. Di particolare 
rilievo a questo proposito ap¬ 
paiono I « principi generali » 
(inviolabilità delle frontiere, 
non ricorso alla forza, coesi¬ 
stenza pacifica, rapporti di 
coopcrazione reciprocamente 
vantaggiosi, disarmo, sostegno 


deU’ONU), che, se non andia¬ 
mo errati, per la prima vol¬ 
ta vengono proposti in una 
forma cosi completa e detta¬ 
gliata in un documento a ta¬ 
le livello. 

Attenzione ha suscitato tra 
gli osservatori anche il pas¬ 
saggio relativo a! problema 
della riduzione delle forze ar¬ 
mate. là dove si dice che 
« l’esame e la scelta dei mez¬ 
zi che permettano di regola¬ 
re questo problema non de¬ 
vono essere prerogativa dei 
blocchi politico-militari in Eu¬ 
ropa. Un accordo potrà esse¬ 
re realizzato sulla modalità 
dei negoziati riguardanti que¬ 
sto problema». 

Per quanto riguarda infine 
la « dichiarazione sul prose¬ 
guimento dell’aggressione a- 
mericana in Indocina», Kor- 
nilov mette in rilievo che il 
vertice di Praga « ha dichia¬ 
rato che i paesi del trattato 
di Varsavia continueranno ad 
accordare alla R.D.V., alle 
forze patriottiche del sud- 
Vietnam. del Laos e della 
Cambogia tutto il sostegno ne¬ 
cessario per rispondere agli 
attentati dell’aggressore ». 

La delegazione sovietica gui¬ 
data da Breznev, che ha par¬ 
tecipato alla riunione del Co¬ 
mitato politico consultivo a 
Praga, è rientrata questa se¬ 
ra a Mosca. 

r. c. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 27 

Il rilancio della guerriglia 
su tutto il territorio nord ir¬ 
landese smentisce ancora una 
volta il troppo facile ottimi¬ 
smo delle autorità militari bri¬ 
tanniche. mentre 11 reg’.me lo¬ 
cale vede aggravarsi le pro¬ 
prie contraddizioni interne. 
Nelle ultime ventiquattro ore 
sono più di venti le esplosioni 
di maggior entità: il sentro 
della cittadina di Newry è de¬ 
vastato, la tensione cresce a 
Belfast, e In numerose altre 
località. Due poliziotti sono 
morti stamane a Derry, vit¬ 
time di una fulminea imbo¬ 
scata. Un’auto con a bordo 
cinque militi stava percorren¬ 
do una strada in salita verso 
11 commissariato di Rose- 
mount. presso il quartiere cat¬ 
tolico di Bogside, quando a 
settecento metri dalla sua de¬ 
stinazione, è stata investita 
dalle raffiche di un ignoto as¬ 
salitore appostato in un vico¬ 
lo laterale. L’autista accelera¬ 
va, ma quindici metri piu lon¬ 
tano altri due individui apri¬ 
vano il fuoco con un mitraglia¬ 
tore Thompson e un’arma au¬ 
tomatica calibro 9. L’agente 
David Montgomery, protestan¬ 
te e il sergente Peter Guil- 
gan, cattolico, decedevano sul 


Licenziamenti in altri quotidiani - L'Unione dei gior¬ 
nalisti proclama uno sciopero per martedì prossimo 

Dal nostro corrispondente 

- - - PARIGI, 27 

Paris Jour, uno dei quoti- 
» dianl parigini più moderni, 

che Cino Del Duca aveva fon¬ 
dato quasi contemporanea- 
* __ , mente al Giorno di Milano 

(poi passato all’ENI) negli 
^ , anni cinquanta, è morto. La 
^ ' vedova del fondatore, diret¬ 

trice della pubblicazione, ne 
ha annunciato ufficialmente, 
questo pomeriggio, la sop¬ 
pressione definitiva a partire 
da domani. 

- - Dopo un primo periodo di 

. _ ricerca di una linea politica, 

«Ah Paris Jour era diventato, con 

' ■ l’avvento e raffermarsi del 

' 8 gollismo, un giornale dlchia- 

■ * ratamente governativo e gol- 

■ i lista. Questa scelta, ed una tl- 

<4 ì ratura considerevole (si af- 

ferma che, ancora oggi, Paris 
■jt m ,1 Jour tirasse sulle trecento- 

? mila copie quotidiane) non ha 

t ... m tuttavia salvato la pubblica- 

' fj jMB j alone da una crisi economica 
mHLìMbKT 1 progressiva, dovuta aU’enor- 

1 me aumento dei costi di pro- 
‘ I duztone ancor più elevati per 

questo giornale che aveva 
l’ambizione di stampare la 
' prima pagina a colori. 

Tempo fa, la vedova Del 
> «g. ** Duca aveva annunciato un 

>. ridimensionamento della re- 

Vl dazione e il licenziamento di 

,trentatrè redattori e ammlni- 
W stratori del quotidiano. Da 

■R ciò era scaturita una serie 

. ' ' jM di scioperi che avevano otte- 

nuto l’appoggio della catego- 
ria professionale. Prendendo 
a pretesto questi scioperi che, 
secondo lei, hanno ostacolato 
' il risanamento del giornale, 

_u,i D a i„.t „«tm.x la signora Del Duca ha dun- 

eli IRA. Ieri nell Ulster si sono q Ue ^,,$50 ,jj sopprimere pu- 

•°*ti ramente e semplicemente la 

pubblicazione « diventata pe- 
. « . , santemente deficitaria ». 

T 8 venti esplosioni. La crisi della stampa quotl- 

-- diana francese non riguarda 

, . , ... però soltanto Paris Jour. An- 

;cisi da una raffica che France Soir (che tira ol- 

___ tre un milione di copie ogni 

pomeriggio) è in difficoltà, 
ed ha annunciato il licenzia¬ 
li ■ ■ ■ Al Afe 8 mento di una trentina di re- 

II fi HiI "111 dattori e impiegati. Dì fronte 

|w 11 & Bv | ■ 111 a questo preoccupante feno- 

■ llkl ■ B meno. l’Unione dei giornali¬ 

sti ha lanciato un ordine di 
ip|b|||||| ■ m sciopero nazionale di tutta la 

IL U |L HI ■ I I fi categorìa per martedì prossl- 

lir 1 » Imi 881 IH mo primo febbraio. I gior- 

" ■ ■ ■ ■ ■ MM mm ■ ■ ■ nali 5 ti vogliono, con questo 

sciopero, non soltanto mani- 
i S ^ r testare la loro solidarietà con 

8 E U0 II In W b i colleghi colpiti, ma ottenere 

81 | HI ■ ■ 8 dal padronato e dal governo 

■■■ ■ * * mm l’apertura di un negoziato 

... . . — per assicurare • la stabilità 

-1 dell’impiego e una riassun- 

CriSl aliene ai* zione per l giornalisti licen- 

# ziati e infine i mezzi per man- 

irtito unionista ® d iff" d£ L re n pluraU ‘ 

smo della stampa. 

Il fenomeno della concen- 
colpo; un loro collega rima- trazione delle testate, fortis- 
neva ferito simo soprattutto in provincia. 

Gli autori della sparatoria 5LP 1 ??*238 
si dileguavano in un batter d’ ™°Ì 

occhio. Gli attacchi contro la * a’wSrtSeio dei 

SS? S!tSl Srlo^ì P n C S>»- gSdonS 

SL Si S di un massiccio apporto di 

T 6 . de ntoH«^ n nSiro pubblicità. Tra le altre cose, 

f «stiu? rf 1 giornalisti domandano una 
strato tre giorni fa e stato ri regolamentazione della dlstri- 
lasciato: « Sono stato trattato buzione della pubblicità di 
con Mtrena quegli organismi e di quelle 

ha detto — ma^ho Imparato industrie statali nazionali¬ 
tà lezione e lascerò subito il za ^ 0 comunque dipendenti 

servizio ». Lo soopoidei recarti daJlo stato> che oggi riser- 

clandestini e d incoraggiare vano questa loro pubblicità 

le diserzioni dalle forze di si- soltanto alla stampa gover- 

cure zza. nEtivE 

Nella contea di Armagli, ' _ 

presso 11 confine, c'è stato og- P» 


Contro supposti movimenti di truppe 

Londra spedisce d’urgenza 
navi e aerei nell’Honduras 

E' un « avvertimento » nei confronti del Guatemala che da 
tempo rivendica la liberazione della colonia britannica 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 27. 

Peregrina prova di forza bri¬ 
tannica nel Mar dei Caraibi: 
come ai tempi del vecchio im¬ 
pero. Londra ha spedito una 
squadra navale a pattugliare 
le acque della sua colonia nel- 
lUonduras, a mo’ di avverti¬ 
mento nei confronti del Guate¬ 
mala che da tempo rivendica 
la liberazione del territorio. 

LTnghilterra ha sempre rifiu¬ 
tato ogni trattativa sul futuro 
dell’Honduras (capoluogo: Be¬ 
li ze), da non confondere con 
l’omonima repubblica indipen¬ 
dente con capitale Tegucigalpa, 
che è una delle ultime « dipen¬ 
denze * coloniali di Sua Maestà. 

Alla rinnovata pressione dei 
gruppi nazionalisti locali, appog¬ 
giati dal regime guatemalteco, 
il governo conservatore inglese 
risponde oggi con la politica ot¬ 
tocentesca delle « cannoniere > 
che una volta andavano a < met¬ 
tere pace >, nelle zone ribelli 
dell’impero della regina Vittoria. 


Non vi è chi non vede l’as¬ 
surdità di un tale comporta¬ 
mento nell'epoca contempo¬ 
ranea: si tratta di una smar¬ 
giassata che gli stessi ambienti 
responsabili trovano difficile 
giustificare. Il Foreign Office 
ha oggi ufficialmente smentito 
1 'intervento militare, tentando di 
far credere che i mezzi bellici 
coinvolti nella sorprendente av¬ 
ventura sarebbero impegnati in 
niente di più sinistro che una 
« esercitazione anfibia > al largo 
delle coste dell’America centra¬ 
le. Un battaglione di granatieri 
delia regina è già partito, ma 
si prevede che il contingente 
di truppe verrà accresciuto nei 
prossimi giorni, fino a raggiun¬ 
gere gli effettivi di una bri¬ 
gata. 

La squadra navale è capita¬ 
nata dalla « Ark Royal > l'unica 
portaerei superstite delta mari¬ 
na da guerra britannica: ieri 
orgoglio deli'Ammiragliato, e 
oggi testimonianza di un rapido 
ritmo di obsolescenza, che può 


concederle ormai solo un com¬ 
pito di « deterrente > nei bassi¬ 
fondi antillani. Appoggiano la 
vetusta « Ark Royal * il più mo¬ 
derno incrociatore « London ». 
dotato di missili teleguidati, e 
le due fregate « Dido » e 
« Phoebe ». 

Secondo notizie non confer¬ 
mate di questi ultimi giorni, sa¬ 
rebbero stali segnalati movi¬ 
menti di truppe guatemalteche 
presso il confine con l'Hon¬ 
duras britannico. Da qui il fret- 
tolxso invio di un corpo di spe¬ 
dizione. appoggiato da aerei da 
bombardamento * Bucaneer ». 
aviogetti ' da combattimento 
« Phantom ». ricognitori « Gan- 
net » ed elicotteri « Sea King » 
che — fra la meraviglia gene¬ 
rale — un ministero degli esteri 
presieduto dall’ultimo rappre¬ 
sentante dell’* orgoglio imperia¬ 
le >, Sir Alee Douglas Home, 
ha ritenuto urgente e indispen¬ 
sabile per la «sicurezza nazio¬ 
nale ». 

a. b. 


colpo; un loro collega rima¬ 
neva ferito. 

Gli autori delia sparatoria 
si dileguavano in un batter d’ 
occhio. Gli attacchi contro la 
polizia si sono moltiplicati in 
questi ultimi giorni. U mora¬ 
le delle divise blu è scosso. 
Il poliziotto cattolico seque¬ 
strato tre giorni fa è stato ri¬ 
lasciato: « Sono stato trattato 
con estrema cortesia — egli 
ha detto — ma ho Imparato 
la lezione e lascerò subito il 
servizio ». Lo scopo dei reparti 
clandestini è di incoraggiare 
le diserzioni dalle forze di si» 
cu rezza. 

Nella contea di Armagli, 
presso 11 confine, c’è stato og¬ 
gi un accanito scontro a fuo¬ 
co che ha impegnato per qual¬ 
che ora un folto contingenta 
di polizia e alcuni reparti del¬ 
l’esercito. 

Frattanto la crisi del regi¬ 
me si inasprisce. Il primo 
ministro Faulkner è giunto og¬ 
gi a Londra dove ha conferi¬ 
to a lungo con Heath. Il pre¬ 
mier nord irlandese ha anche 
Intrattenuto a colloquio un 
gruppo di industriali Inglesi 
che egli ha invano cercato di 
rassicurare circa la situazio¬ 
ne economica neil’Ulster dove 
— a suo dire — esiste «uno 
dei più alti tassi di produttivi¬ 
tà del Regno Unito». La fi¬ 
ducia degli uomini d’arfari ha 
in realtà toccato il punto più 
basso. 

Incertezza e paura si riflet¬ 
tono all’interno del partito 
unionista protestante la cui 
unità è insidiata dal sempre 
più vigoroso emergere di va¬ 
rie fazioni a destra e a sini¬ 
stra. ET questo II pericolo 
maggiore per la cricca al po¬ 
tere. che ha sempre fondato il 
suo dominio sulla solidità mo¬ 
nolitica della propria mac¬ 
china politico elettorale Quat¬ 
tro deputati della maggioran¬ 
za si sono sottratti alia disci¬ 
plina del proprio gruppo par¬ 
lamentare e parlano di forma¬ 
re un partito radicale a sini¬ 
stra del governo. 

Vi sono i segni che 11 seco¬ 
lare integralismo protestante 
va incrinandosi. Da tempo 
ormai lo stesso popolo prote¬ 
stante manifesta una profonda 
insoddisfazione coi suoi diri¬ 
genti. Può essere, sia pure in 
modo confuso e distorto, una 
occasione per avviare un di¬ 
scorso autònomo da parte di 
una sezione della classe ope¬ 
raia finora rimasta sotto tu¬ 
tela, prigioniera degli schemi 
del «lealismo» religioso e 
Istituzionale, succube di una 
gestione paternalista che ha 
arrestato per decenni la sua 
emancipazione politica. La ri¬ 
volta dei cattolici sta accele¬ 
rando 1 tempi anche su questo 
versante: per quanto dura sla 
tale prospettiva, il crollo fisi¬ 
co di un sistema sociale ba¬ 
sato sulla discriminazione, la 
Ingovernabilità delle sei pro¬ 
vince «britanniche» del nord 
Irlanda è la premessa Indi¬ 
spensabile per il maturarsi 
della coscienza collettiva. 

Antonio Branda 


Approvati 

alla commissione 

esteri del Senato 


Bonn verso 
lo ratifico 
dei trottati 
con l'URSS 


BONN, 27 

I trattati di non aggressio¬ 
ne conclusi dal governo 
Brandt con l'URSS e la Po¬ 
lonia hanno superato oggi 11 
secondo maggiore ostacolo ver¬ 
so la ratifica parlamentare con 
la loro approvazione da parte 
delia commissione esteri del 
Bundesrat (Camera alta). 

La commissione ha deciso 
con 6 voti a favore e 5 con¬ 
trari di raccomandare l’accet¬ 
tazione dei trattati da parte 
del Bundesrat. Il 14 gennaio la 
commissione legale dello stes¬ 
so Bundesrat aveva stabilito 
che i trattati erano conformi 
alla costituzione e che, pertan¬ 
to, non occorreva l’approva¬ 
zione della camera aita. Tut¬ 
tavia, il Bundesrat, che il 9 
febbraio discuterà in seduta 
plenaria sui trattati, potrebbe 
teoricamente rovesciare la de¬ 
cisione del comitato legale e 
insistere per un voto. Ai Bun¬ 
desrat, l’opposizione ha 21 vo¬ 
ti contro 20 dei partiti di go¬ 
verno, mentre in sede di com¬ 
missione è la coalizione di 
Brandt ad avere la maggio¬ 
ranza. 

Dopo la discussione al Bun¬ 
desrat, 1 trattati passeranno 
all’esame del Bundestag (ca¬ 
mera bassa) cui spetterà il re¬ 
sponso decisivo. Qui, la coali¬ 
zione di governo ha sei voti di 
maggioranza. 

Martedì l'esecutivo del Par¬ 
tito democristiano, all’opposi¬ 
zione, aveva annunciato for¬ 
malmente la decisione di op¬ 
poni al trattati. 


(Dalla prima pagina) | 

tanese, giocando direttamente 
sulla pelle degli ammalati e 
del personale ospedaliero, non 
si è fatta scrupolo di portare 
sull’orlo del fallimento l’ospe¬ 
dale, con conseguenze facil¬ 
mente immaginabili sulla or¬ 
ganizzazione tecnico sanitaria 
del nosocomio, e quindi sulle 
condizioni degli ammalati, dei 
medici, degli infermieri, del 
personale amministrativo, co¬ 
stretti spesso ad attendere 
per mesi e mesi il pagamento 
degli stipendi. In questi giorni 
si stava appunto vivendo una 
delle fasi più drammatiche di 
questa crisi: due mesi di sti¬ 
pendio arretrato devono anco¬ 
ra essere pagati al personale 
non medico, e sta già per 
maturare la terza mensilità, 
quella di gennaio. 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria della CGIL, CISL 
e UIL avevano proclamato e 
attuato sin dalla scorsa set¬ 
timana tutta una serie di 
azioni di protesta, rivendican¬ 
do il pagamento delle spet¬ 
tanze dei lavoratori, e recla¬ 
mando un immediato e defi¬ 
nitivo intervento dell’Assesso¬ 
rato regionale alla sanità per 
normalizzare la situazione am¬ 
ministrativa del nosocomio. 
A queste giuste rivendicazio¬ 
ni si è risposto da parte delle 
autorità governative con il 
silenzio più assoluto, e da 
parte delle autorità di poli¬ 
zia con la repressione più vio¬ 
lenta. 

Lo sciopero continuava con 
forme di protesta già attuate 
diverse volte nei giorni scor¬ 
si senza nessuna conseguenza, 
Pier gli ammalati, grazie al 
senso di responsabilità sem¬ 
pre dimostrato dagli organiz¬ 
zatori della protesta. Oggi pe¬ 
rò le autorità di polizia hanno 
voluto deliberatamente rispon¬ 
dere con la forza. Sin dalle 
prime ore del mattino tutte 
le strade di accesso all’ospe¬ 
dale sono state bloccate e 
presidiate da una compagnia 
di carabinieri, fatta arrivare 
appositamente da Palermo, ar¬ 
mata di elmetti, mitra e sac¬ 
elli dì bombe lacrimogene. 
Altre ingenti forze di polizia 
sono state fatte confluire da¬ 
vanti ai cancelli dell’ospedale; 
quindi i poliziotti hanno oc¬ 
cupato i locali. 

La situazione è improvvisa¬ 
mente precipitata quando le 
forze di polizia hanno comin¬ 
ciato a lanciare bombe lacri¬ 
mogene per disperdere 1 di¬ 
mostranti che sostavano da¬ 
vanti ai cancelli: alcune di 
queste bombe sono finite nel 
reparto pediatrico, dove nu¬ 
merosi tra i bambini ricove¬ 
rati sono stati colti da segni 
di soffocamento, mentre fuo¬ 
ri si scatenavano gli scontri 
nel corso dei quali sono ri¬ 
maste ferite 14 persone. In¬ 
credibili le scene di panico 
e di terrore, e la ricerca af¬ 
fannosa da parte dei genitori 
accorsi per vedere che cosa 
fosse successo ai loro figli. 

Nel documento diffuso que¬ 
sta sera dalle Segreterie 
CGIL, CISL e UIL per pro¬ 
clamare Io sciopero generale 
di domani si denuncia un gra¬ 
vissimo episodio che chiama 
direttamente in causa II pri¬ 
mario della Clinica pediatrica 
del «Vittorio Emanuele» pro¬ 
fessor Roccuzza, e contribui¬ 
sce a spiegare il caotico pa¬ 
nico di stamane e il tremendo 
rischio cui sono stati esposti 
1 bambini. Infatti, al momen¬ 
to in cui un reparto pediatri¬ 
co è stato invaso dai gas, il 
professor Roccuzza ha ordina¬ 
to « la evacuazione del repar¬ 
to — denuncia II documento 
sindacale — abbandonando 
sulla strada tutti i bambini 
ricoverati che, date le preca¬ 
rie condizioni, lo stato di trau¬ 
ma e la situazione pietosa in 
cui versavano, venivano rico¬ 
verati da alcuni ferrotranvieri 
nella vicina sala della Com¬ 
missione interna della AMT». 
« Un bambino ammalato — 
aggiunge il documento — era 
stato dimesso insieme agli 
altri e si trovava solo, sulla 
strada senza nemmeno 1 ge¬ 
nitori ». 

Solo successivamente i bam¬ 
bini, per l’intervento dei rap¬ 
presentanti sindacali, veniva¬ 
no in parte avviati al policli¬ 
nico dell’Università e in parte 
riammessi al reparto di pe¬ 
diatria. 

Nel pomeriggio la situazione 
si è leggermente tranquilliz¬ 
zata, ma lo sciopero continua 
e l'ospedale rimane occupato 
dalle forze di polizia e dai ca¬ 
rabinieri. 

Le forze democratiche della 
città hanno chiesto intanto 
che vengano subito sgombrati 
tutti i padiglioni dall’enorme 
schieramento di polizia. Lo 
sdegno della cittadinanza nel- 
l’apprendere che i lacrimoge¬ 
ni sono stati usati da parte 
della polizia all’intemo di un 
ospedale e che gravi conse¬ 
guenze sono state causate al 
bambini ammalati, è stato 
enorme. I sindacati e i partiti 
democratici hanno manifesta¬ 
to la loro piena solidarietà 
ai lavoratori in lotta, denun¬ 
ciando nel contempo la col¬ 
pevole ignavia delle autorità 
di governo e l’inammissibile 
uso di mezzi di repressione 
violenta da parte delle auto¬ 
rità di polizia. 

Bisogna però anche preci¬ 
sare le pesanti responsabilità 
del presidente dell'ospedale, 
l’ex deputato democristiano 
Zappalà (trombato alle recen¬ 
ti elezioni del 13 giugno) che 
ieri ha inviato al prefetto di 
Catania un fonogramma per 
chiedere l’intervento della 
« forza annata ». 

La polizia è intervenuta 
quindi per prevenire una even¬ 
tuale forma di lotta dei lavo¬ 
ratori, e lo ha fatto in un 
modo che stava per provo¬ 
care una strage. A questo pro¬ 
posito il prof. Massimo Ga- 
glio. aggregato di medicina 
interna all’Università di Cata¬ 
nia, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: «I fatti 
accaduti stamattina all’ospe¬ 
dale Vittorio Emanuele sono 
gravissimi. A Catania non si 
verificava qualcosa di simile 
dal luglio 1960 (governo Tam- 
broni). Chi è andato in ospe¬ 
dale stamattina alle 8 , per la¬ 
voro, per necessità di assi¬ 
stenza, ha trovato una vera 
e propria occupazione milita¬ 
re. Carabinieri e polizia (300- 
400 o più) presidiavano in 
pieno asaetto di guerra, con 
tascapani pieni di bombe a 
mano semiaperti, con sfolla¬ 
gente ben conservati, ma con 
fucili mitragliatori già pron¬ 
ti ad altezza di petto d’uomo. 

«Tutto questo ali’intemo di 
un ospedale vuoto, con pochi 
malati gravissimi e con cen¬ 
tinaia di dipendenti fuori dei 


cancelli che aspettavano una 
sola cosa: 11 pagamento dei 
salari di due mesi. Senza al¬ 
cun preavviso, essendosi spar¬ 
sa la voce che forse 1 dipen¬ 
denti avrebbero tentato di en¬ 
trare in ospedale (cioè di oc¬ 
cupare un posto di lavoro, 
un lavoro tutto particolare ri¬ 
volto all’assistenza del malati 
e oltretutto non retribuito re¬ 
golarmente) carabinieri e po¬ 
lizia hanno attaccato selvag¬ 
giamente. Chi ha assistito non 
dimenticherà mai la furia, 
l’incoscienza, la violenza con 
cui le ” forze dell’ordine ”, 
preparate sin dal mattino, 
hanno sparato i lacrimogeni: 
le bombe sono finite in gran 
parte nel reparto di pedia¬ 
tria. A questo punto decine 
di mamme, con 1 bambini in 
braccio, rompendo i vetri, si 
sono precipitate fuori. Alcuni 
bambini, semiasfìssiati, sono 
finiti al Policlinico. 

«La polizia ha subito cer¬ 
cato di coprire le proprie re¬ 
sponsabilità, ma 1 presenti 
hanno visto bene la dinamica 
e la provocazione degli inci¬ 
denti. Del resto questo non è 
un caso tragico, o Isolato, al¬ 
l’interno dell’ospedale Vitto¬ 
rio Emanuele: e il risultato 
di venti anni di sottogoverno 
democristiano a copertura di 
gruppi conservatori e di inte¬ 
ressi locali di sottopotere. A 
Catania non è un mistero per 
nessuno (lo stampano anche ì 
giornali Indipendenti, lo affer¬ 
mano i benpensanti) che al 
” Vittorio Emanuele ", l’assi¬ 
stenza è impossibile da più 
di dieci anni: mancano I far¬ 
maci dì prima necessità, man¬ 
ca l’alcool (recentemente sono 
morte due donne di tetano, 
dopo un’operazione), il vitto 
si riduce ad un formaggino, 
due panini e due mele in 
ventiquattro ore. Per questo, 
si richiede una retta di cor¬ 
sia pari a 32 mila lire al 
giorno ». 

Il « Vittorio Emanuele » si 
trova proprio al centro di 
uno dei quartieri più popolari 
di Catania; ed è subito matu¬ 
rata la prima protesta con la 
formazione di un corteo che 
ha attraversato le vie della 
città. Tutta la città è mobi¬ 
litata intanto per la manife¬ 
stazione popolare organizzata 
dal nostro Partito che si è 
svolta questa sera alle 19 sul 
luogo dove sono accaduti 1 
fatti e per lo sciopero gene¬ 
rale di domani. Nella matti¬ 
nata una larga delegazione di 
dirigenti e parlamentari de¬ 
mocratici ha denunciato i fat¬ 
ti al prefetto e al questore. 
AU’Assemblea regionale 11 no¬ 
stro gruppo ha chiesto l’im¬ 
mediata discussione sui fatti 
del « Vittorio Emanuele ». 

Il compagno Vizzlni, segre¬ 
tario della Federazione di Ca¬ 
tania, ci ha dichiarato: 

«La lotta dei dipendenti del¬ 
l’ospedale Vittorio Emanuele 
per ottenere il pagamento de¬ 
gli stipendi ha avuto come 
risposta una gravissima pro¬ 
vocazione della polizia Inter¬ 
venuta su precisa richiesta 
dell’ex deputato democristia¬ 
no Zappalà, presidente del 
consiglio di amministrazione 
dell’ospedale. Centinaia di ca¬ 
rabinieri e poliziotti armati 
hanno prima occupato l’ospe¬ 
dale e successivamente cari¬ 
cato i lavoratori, ferendone 
14, e fatto uso indiscriminato 
di bombe lacrimogene scaglia¬ 
te contro 1 dimostranti e fra 


1 bambini ricoverati. Parec¬ 
chi bambini, alcuni del quali 
di pochi mesi e gravemente 
infermi, hanno dovuto ricor¬ 
rere alle cure dei medici. 

«La responsabilità di que¬ 
sti gravissimi fatti ricade 
tutta sul massimi ■ dirigenti 
dell’ospedale, eredi e conti¬ 
nuatori del malgoverno della 
Democrazia cristiana che ha 
usato il " Vittorio Emanuele ’* 
come strumento di sottogo¬ 
verno. Gravissima è la respon¬ 
sabilità del prefetto e della 
questura che hanno ben vo¬ 
lentieri accolto la • richiesta 
di Zappalà di occupare mili¬ 
tarmente l’ospedale e che han¬ 
no autorizzato l’uso della 
forza. 

■ « A queste manovre sapre¬ 
mo rispondere con la più am¬ 
pia mobilitazione di tutte le 
forze democratiche per difen¬ 
dere I diritti del lavoratori e 
contro 11 decadimento della 
nostra città. Chiediamo il riti¬ 
ro delle forzo di polizia dal¬ 
l'ospedale, raccoglimento del¬ 
le giuste richieste dei lavo¬ 
ratori, l’accertamento delle 
responsabilità per l’uso delle 
armi. Chiediamo che il gover¬ 
no regionale Intervenga final¬ 
mente per riportare l’ordine 
all’ospedale Vittorio Emanue¬ 
le cacciando 11 consiglio di 
amministrazione già scaduto ». 


Paolo VI chiede 
una Roma 
«castigata» per 
Panno santo 

Rivolgendosi al sindaco di 
Roma ed ai membri della 
Giunta comunale ricevuti Ie¬ 
ri in udienza, Paolo VI, dopo 
essersi intrattenuto sui gra¬ 
vi problemi dell’urbanesimo 
caratterizzati dalla «selva di 
cemento che si alza incessan¬ 
temente a cerchi concentrici 
attorno al nucleo storico cen¬ 
trale» e dalie «piaghe dei 
baraccati », ha sollecitato le 
autorità capitoline a porre at¬ 
tenzione alle «sorti spirituali 
di Roma perchè la sua espan¬ 
sione non sia fonte di disgre¬ 
gazione spirituale». 

Svolgendo questo tema. Pao¬ 
lo VI, oltre a sollecitare il 
Sindaco e la Giunta a « favo¬ 
rire la sistemazione delle chie¬ 
se e delle opere parrocchiali», 
li ha invitati ad «una ferma 
tutela del carattere singolare 
di Roma, che certa licenza 
pomografica e certo costume 
deteriore vorrebbero attenua¬ 
re in nome del progresso e 
del cosmopolitismo ». Su que¬ 
sto punto Paolo VI ha insisti¬ 
to, rivendicando quasi una 
sorta di regime speciale per 
la capitale, in nome della «fi¬ 
sionomia tutta particolare del¬ 
l’Urbe, centro della Chiesa 
cattolica, custode di memorie 
che sono fra le più sacre del 
culto e della santità». 

Annunciando, poi, • che fra 
tre anni avrà luogo «l’anno 
santo », Paolo VI ha detto che 
questo «non lontano avveni¬ 
mento pone questa questione 
all’ordine del giorno con par 
ticolare spicco, che non può 
essere dimenticato ». 

al. s. 


Mentre continuano le manifestazioni 

Spagna: arrestati 
otto universitari 


MADRID, 26 

Nonostante il clima repres¬ 
sivo, gli arresti, le perquisi¬ 
zioni della polizia franchista, 
si sviluppa in tutta la Spa¬ 
gna il movimento di protesta 
delle masse studentesche ed 
operaie. Dopo le manifesta¬ 
zioni, dei giorni scorsi nella 
università di Madrid, il movi¬ 
mento si è esteso alle altre 
università del paese creando 
nuovi problemi politici alle 
autorità franchiste. 

Nelle prime ore del matti¬ 
no di oggi, le autorità accade¬ 
miche della scuola tecnica su¬ 
periore di architettura di Bar¬ 
cellona hanno ordinato agli 
studenti lo sgombero delle fa¬ 
coltà. L’ordinanza è stata de¬ 
cisa per mettere fine ad una 
assemblea generale convocata 
dagli studenti per discutere i 
gravi incidenti di ieri nel cor¬ 
so dei quali la polizia fran¬ 
chista ha aperto il fuoco con¬ 
tro gruppi di universitari che 
partecipavano ad una mani¬ 
festazione di solidarietà con 
gli studenti di Madrid vitti¬ 
me della repressione fascista. 

Dopo le manifestazioni dei 
giorni scorsi, che hanno co¬ 
stretto le autorità a chiudere 
l'università, nella cittadina di 
Vallalodid 8 studenti sono stati 
arrestati oggi dalla polizia po¬ 
litica e deferiti al tribunale 
« per l’ordine pubblico » per 
avere «commentato ad alta 
voce, nella pubblica strada, 
le manifestazioni svoltesi alla 
università». Nel comunicare la 
grave decisione, la polizia 
franchista ha fatto sapere che 
gli otto studenti « hanno fatto 
opposizione verbale al fer¬ 
mo » e che tale resistenza ha 
determinato la denuncia alle 
autorità giudiziarie. 

L’agitazione si è anche este¬ 
sa a settori della classe ope¬ 
raia. Nel cantieri navali di Se- 
stao hanno sospeso oggi il la¬ 
voro 4600 operai in segno di 
protesta per 1 licenziamenti 
di 2600 loro compagni, che si 
erano rifiutati di sospendere 
imo sciopero. 



24) RAPPRESENTANTI 
E PIAZZISTI 

AFFERMATA Azienda cerca rap 
presentanti ambosessi referenzia¬ 
ti per vendita biancheria corre¬ 
di per la provincia di Siena - 
Offresi stipendio o provvigione. 
Scrivere Boutique Vanità Via 
Ximenes Grosseto. 


Oggi la riunione 
del Consiglio di 
sicurezza deli'ONU 
ad Addis Abeba 

ADDIS ABEBA, 27. 
Numerosi arrivi da questa 
mattina all’aeroporto di Ad¬ 
dis Abeba, per la speciale riu¬ 
nione del Consiglio di sicurez¬ 
za deU’ONU che si terrà a par¬ 
tire da domani nella capitale 
etiopica. 

Il primo ad arrivare, pro¬ 
veniente da Roma, è stato il 
segretario generale deli’ONU 
Kurt Waldheim, il quale ha 
detto che in questa riunione 
ad Addis Abeba saranno di¬ 
scussi problemi assai impor¬ 
tanti l'Africa e per il mondo. 

Su un aereo dell*« Alitalia » 
sono giunti il delegato italia¬ 
no ambasciatore Vinci, il de¬ 
legato cinese Huang Hua e il 
delegato sovietico Malik. Con 
altri aerei sono arrivati gli 
altri membri del consiglio di 
sicurezza, ed è giunto altresì 
il presidente della Mauritania 
Moktar Ould Daddali, presi¬ 
dente in carica deU’OUA. ac¬ 
colto dall’imperatore Hailè Se- 
lassiè. 

Sono infine giunti ad Addis 
Abeba anche 130 membri del¬ 
la segreteria deU’ONU e 120 
giornalisti. 


Felicitazioni 
di Groniiko 
a Ci-Peng-fei 

MOSCA, 27. 

H ministro degli affari este¬ 
ri dellURSS ha inviato un te¬ 
legramma di felicitazioni a 
Ci Feng-fel per la sua nomina 
alla carica di ministro degli 
affari esteri della RFC. 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE. » 
TEL. 471.94» - 474.90 
MIN ROMA 

ANTICIPI IMMEDIATI 
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l’Unità / venerdì 28 gennaio 1972 


rassegna 

internazionale 


Gli « otto punti » 
di Nixon 

Lo stesso presidente degli 
Stati Uniti devo essersi reso 
conto, evidentemente, dei 
troppi punti negativi contenu¬ 
ti nel suo a piano » se il ca¬ 
po della delegazione america¬ 
na alla conferenza di Parigi 
ha tenuto a dichiarare che es¬ 
so è a elastico ». Ma fin dove 
giungo o fin dove può giunge¬ 
re una tale a elasticità »? Al¬ 
le domande formulate dai rap¬ 
presentanti del governo di Ha¬ 
noi e del governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio del Vietnam 
del sud il signor Porter, che 
rappresenta Nixon alla tratta¬ 
tiva ripresa ieri nella capitale 
francese, non ha fornito, nè 
su questa nè su altre questio¬ 
ni, risposte persuasive. 

Vi è un primo metro per 
misurare la a elasticità » del 
piano Nixon reso pubblico 
inopinatamente, per ragioni 
platealmente elettorali, senza 
che il negoziato segreto fosse 
stato, verosimilmente, inter¬ 
rotto. Esso sta nel chiarire le 
intenzioni effettive del capo 
della Casa Bianca su un punto 
cruciale: cosa si vuole, in de¬ 
finitiva? Prendere alto della 
sconfìtta militare e politica e 
cercare una via d’uscita ono¬ 
revole oppure tentare di otte¬ 
nere un successo politico do¬ 
po aver costatato la impossibi¬ 
lità di ottenere una vittoria 
militare? Nel piano in otto 
punti le due possibilità sono 
assai ambiguamente mischiate. 
Vi è da una parte la preoccu¬ 
pazione evidente di calmare la 
ondata di ostilità alla ulterio¬ 
re permanenza delle truppe 
americane di aggressione nel 
Vietnam e che si esprime ne¬ 
gli Stati Uniti in forme sem¬ 
pre più pericolose per la pos¬ 
sibilità dì rielezione del can¬ 
didato Nixon ma vi è anche, 
dall’altra, il tentativo assai 
palese di mantenere al pote¬ 
re a Saigon uomini controllati 
dagli Stati Uniti e di rendere 
permanente l’attuale situazio¬ 
ne negli altri paesi della pe¬ 
nisola indocinese. Nell’assieme 
del piano, anzi, è il secondo 
elemento che prevale. Il che 
significa — come fanno notare 
giustamente i vietnamiti — 
che non si vuole rinunciare 
nè alla politica di vietnamiz- 
zazione nè alla preponderante 
presenza americana nella zo¬ 
na. Se a questo si aggiunge 
il silenzio totale sul ruolo del¬ 
le basi in Thailandia sì com¬ 
prende assai bene come nu¬ 
merosi osservatori, che non 
possono essere certo accasati 


dì essere dalla parte dei viet¬ 
namiti, esprimano aperto scet¬ 
ticismo sulla possibilità che le 
proposto di Nixon aprano la 
strada a una soluzione di pa¬ 
ce. Valga per lutti il commen¬ 
to dell’editorialista del Figaro. 
« Il messaggio del presidente 
degli USA alla Nazione — egli 
scrive — non mancherà di 
avero una considerevole por¬ 
tata elettorale. Contribuirà a 
sbloccare la situazione? La ri¬ 
sposta è sfortunatamente ne¬ 
gativa ». 

Vi è un punto, nel piano, 
che è particolarmente impor¬ 
tante per individuare l’obictti¬ 
vo cui si mira. E* quello re¬ 
lativo alla organizzazione del¬ 
lo elezioni nel Vietnam del 
sud. Vi si dice che l’attuale 
presidente di Saigon, a eletto » 
nel corso di una consultazione 
che è stata unanimemente de¬ 
finita una farsa tra le più 
grottesche, dovrebbe dimetter¬ 
si un mese prima per cedere 
il potere al presidente del Se¬ 
nato. Vaio a dire che Van 
Tliieu dovrebbe far fìnta di 
andarsene, ma solo un mese 
prima delle elezioni, per far 
posto a un uomo di Van Tliieu. 
Che razza di elezioni sarebbe¬ 
ro quelle che si dovrebbero 
tenere in tali condizioni? Dav¬ 
vero si può pensare che la 
guerra civilo nel Vietnam del 
sud, cui si è aggiunta una del¬ 
lo aggressioni straniere più 
barbare e più prolungate, si 
possa concludere con dello 
elezioni da tenere in queste 
condizioni? 11 presidente de¬ 
gli Stati Uniti ha compreso 
perfettamente, del resto, la in¬ 
sostenibilità della sua propo¬ 
sta. Per questo si è affrettato 
a dire che a tutto si può chie¬ 
dere a Washington fuorché di 
unire le proprie forze a quel¬ 
le dell’avversario per rovescia¬ 
re un alleato degli Stati Uni¬ 
ti ». 11 fatto è, però, che nes¬ 
suno gli ha chiesto tanto. 
Quel che gli viene chiesto at¬ 
traverso i sette punti del go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio è di ritirare il sostegno 
a quell’alleato per permettere 
la formazione di un governo 
nazionale che organizzi nel 
Vietnam del sud libere e de¬ 
mocratiche elezioni Non a 
caso Nixon respinge questa 
proposta. Perchè è li la chia¬ 
ve del mantenimento o della 
rinuncia alla politica di viet- 
namizzazione, vale a dire la 
politica che tende a perpetua¬ 
re con altri mezzi il dominio 
americano sul Vietnam del 
sud e su gran parte della pe¬ 
nisola indocinese. 

a. j. 


Dopo l'interruzione della settimana scorsa 


Riprendono a Roma 
i colloqui per 
le basi a Malta 

L'arrivo dei negoziatori inglese e mal* 
tese — La NATO sarebbe contraria ad 


alcune proposte 

Il ministro della difesa 
inglese lord Carrington è 
giunto Ieri sera a Roma 
per riprendere i colloqui e 
gli incontri col primo mi¬ 
nistro maltese Dom Mintoli 
sul futuro delle basi milita¬ 
ri di Malta. I colloqui erano 
stati sospesi la settimana 
scorsa dopo cinque giorni 
di difficili e complessi ne¬ 
goziati che non avevano 
portato a nessun risultato 
di rilievo. 

Le due parti si presenta¬ 
no alla ripresa dei colloqui 
con posizioni ancora lonta¬ 
ne per l’insistenza inglese a 
non voler negoziare insie- 


Annunclo di 


« Al Ahram » 


Sodai 
a Mosca 
fra qualche 
giorno 


IL CAIRO, 27. 

Il presidente egiziano Sadat 
si recherà in visita in URSS 
nei prossimi giorni per im¬ 
portanti colloqui sulla crisi 
medio-orientale: lo scrive oggi 
il quotidiano Al Ahram preci¬ 
sando che fra il Cairo e Mo¬ 
sca vi sono stati colloqui ad 
alto livello per fissare la data 
della visita. Il giornale preci¬ 
sa che dopo ITJRSS, Sadat vi¬ 
siterà un certo numero di pae¬ 
si arabi ed amici. 

Sadat aveva reso nota la sua 
decisione di recarsi a Mosca 
In un discorso pronunciato due 
giorni fa a rappresentanti de¬ 
gli studenti, della stampa, de¬ 
gli insegnanti e della magi¬ 
stratura durante 11 quale egli 
aveva sottolineato che «l’Unio¬ 
ne Sovietica è un paese amico 
dell’Egitto e il suo principale 
alleato nella lotta contro l’ag¬ 
gressione israeliana ». Sadat 
aveva quindi condannato di 
nuovo la politica degli Stati 
Uniti che tende a sostenere il 
«corso aggressivo» di Tel 
Aviv sul piano militare ed 
•oonomieo. 


di Dom Mintoff 


me alle questioni finanzia¬ 
rie il problema dei control¬ 
li delle operazioni e delle 
trasmissioni da e per le basi 
militari sull’isola e di uti¬ 
lizzare le attrezzature della 
isola anche per navi di 
altri paesi. Sul piano della 
trattativa finanziaria alla ri¬ 
chiesta di Malta di un cano¬ 
ne d'affitto di diciotto mi¬ 
lioni di sterline Londra e 
gli alleati della NATO han¬ 
no risposto con una contro- 
proposta di quattordici mi¬ 
lioni di sterline. 

Le trattative riprendono 
su queste posizioni anche se 
oggi alcune fonti vicine agli 
ambienti dell’Alleanza atlan¬ 
tica affermano che la NA¬ 
TO avrebbe deciso di re¬ 
spingere le richieste di Dom 
Mintoff perchè a indignata » 
dalle proposte maltesi rela¬ 
tive al versamento « una 
tantum» richiesto a coper¬ 
tura delle più immediate 
esigenze degli impiegati e 
degli operai che lavorano 
presso le basi inglesi del¬ 
l’isola. 

Sono aumentate nelle ul¬ 
time ore le pressioni e 1 
ricatti nei confronti di Dom 
Mintoff come l’impegno dei 
mediatori e soprattutto de¬ 
gli Stati Uniti che non na¬ 
scondono il loro interesse 
nei confronti dell’importan¬ 
te isola mediterranea A 
Malta sono rimasti circa 
quattromila tra soldati e 
ufficiali inglesi che aspetta¬ 
no dai colloqui di Roma una 
decisione sul loro futuro. 
Londra di fatti non ha an¬ 
nullato ancora l’ordine di 
smobilitazione emanato 
quache settimana fa. 

Ieri sera è giunto a Ro¬ 
ma anche Dom Mintoff e 
il segretario generale ag¬ 
giunto della NATO, l’am¬ 
basciatore italiano Paolo 
Pansa Cedronio prenderà 
parte — in rappresentanza 
del segretario dell’Alleanza 
atlantica Luns — ai collo¬ 
qui tra il premier maltese 
Dom Mintoff e il ministro 
della difesa inglese lord 
Carrington. 


Annunciato a Tokio al termine della visita di Gromiko 

URSS e Giappone si apprestano 
a negoziare il trattato di pace 

Le discussioni cominceranno quest'anno - Il comunicato congiunto esprime la soddi¬ 
sfazione delle due parti per lo sviluppo dei rapporti nippo-sovietici - Colloqui di Gro¬ 
miko con Sato - Scuse del governo di Tokio per due provocazioni fasciste 



TOKIO — Il Primo ministro giapponese Elsaku Sato e il ministro degli Esteri sovietico Gromiko 
si sono Incontrati ieri nella residenza del Premier nipponico 


Dopo tre giorni di intenso dibattito 

La conferenza dei comunisti 
jugoslavi conclusa da Tito 

Approvato un «programma d’azione» - Criticate le posizioni opportuni- 
ste e spontaneiste - Denunciati i pericoli degli orientamenti nazionalisti 


TOKIO, 27 

A conclusione dei colloqui 
del ministro degli esteri so¬ 
vietico Gromiko a Tokio, è 
stato annunciato che URSS e 
Giappone hanno concordato di 
cominciare al momento più 
Idoneo e comunque entro que¬ 
st’anno, i negoziati per la con¬ 
clusione di un trattato di pa¬ 
ce. Il comunicato congiunto 
diramato oggi sottolinea che 
ciò servirà all’ulteriore svilup¬ 
po delle relazioni fra i due 
Paesi. Giappone e Urss, va ri¬ 
cordato, non hanno ancora con¬ 
cluso un trattato di pace so¬ 
prattutto a causa di una con¬ 
troversia territoriale relativa 
a quattro isole dell’arcipela¬ 
go delle Curili, delle quali il 
Giappone rivendica il posses¬ 
so. Al termine dei colloqui, 
il ministro degli Esteri giap¬ 
ponese Tukuda ha dichiarato 
ai giornalisti: « Sulle Curili la 
posizione nipponica rimane 
immutata, ma non posso dire 
adesso che non potrà cambia¬ 
re nel corso del prossimi ne¬ 
goziati ». 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico è stato ricevuto oggi 
dal primo ministro Eisaku Sa¬ 
to. con il quale è rimasto a 
colloquio per un’ora e venti 
minuti: successivamente Gro¬ 
miko ha avuto un ultimo in¬ 
contro con il ministro degli 
Esteri giapponese Takeo Fu* 
kuda. 

I colloqui nippo-sovietici. di¬ 
ce il comunicato congiunto, 
« si sono svolti in un clima di 
franchezza e buona volontà». 
Le due parti «hanno consta¬ 
tato con soddisfazione che tra 
rURSS e il Giappone si sono 
sviluppati i contatti persona¬ 
li, gli scambi nei settori del 
commercio, della economia, 
della scienza, della cultura e in 
altri settori e hanno inoltre 
constatato che negli ultimi 
tempi le consultazioni su va¬ 
rie questioni internazionali si 
sono estese ». 

Dopo un accenno alla deci¬ 
sione relativa aU’inizlo di una 
trattativa sulla stipulazione 
del trattato di pace, il comu¬ 
nicato dichiara che « le parti 
si sono dichiarate soddisfatte 
per lo sviluppo dei rapporti 
economico - commerciali fra 
1 due Paesi ». Urss e Giappo¬ 
ne, « nell’apprezzare altamen¬ 
te l'attività del comitato nip- 
po sovietico, e nell’esprimere 
sentimenti di soddisfazione 
per la stipulazione e la realiz¬ 
zazione di progetti economici 
in comune, si sono dichiarati 
pronti a proseguire gli sforzi 
per lo sviluppo della coope- 
razione economica con pro¬ 
spettive a lungo termine ». 

Positivo anche il giudizio 
sulla utilità deirampliamento 
dei rapporti tecnico scientifi¬ 
ci: verrà avviato un negozia¬ 
to per un accordo di coopera- 
zione. 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni intemazionali, il comu¬ 
nicato registra brevemente la 
preoccupazione dei due gover¬ 
ni per il conflitto indocinese: 
«La pace dovrà stabilirsi in 
questa regione sulla base del 
rispetto del diritto dei popoli 
deH’Indocina a decidere loro 
stessi del proprio destino ». 
Sul Medio Oriente viene riba¬ 
dito che una pace stabile va 
ricercata sulla base della ri¬ 
soluzione del Consiglio di si¬ 
curezza del 22 novembre 1967 
e della collaborazione con la 
missione Jarring. 

II documento annuncia infi¬ 
ne che Unione Sovietica e 
Giappone desiderano tenere 
scambi regolari di opinioni sia 
sui problemi concernenti 1 rap¬ 
porti bilaterali sia sulle que¬ 
stioni intemazionali e per que¬ 
sto, in futuro, avranno luogo 
regolari consultazioni a livel¬ 
lo di ministri degli Esteri al¬ 
meno ruta volta all’anno. 

Nella giornata di ieri, alcu¬ 
ni membri di una organizza¬ 
zione fascista avevano tenta¬ 
to di disturbare la visita di 
Gromiko a Nagoya (la polizia 
afferma che II gruppetto era 
disarmato) ma avevano finito 
per scontrarsi con un’automo¬ 
bile degli agenti. In serata 
poi, al rientro di Gromiko a 
Tokio, un altro fascista aveva 
lanciato un petardo scoppiato 
dietro l’auto dell’ospite sovie¬ 
tico, ad alcuni metri di di¬ 
stanza. L’attentatore, come i 
provocatori di Nagoya, sono 
stati arrestati. Per i due inci¬ 
denti Il governo giapponese 
ha presentato questa mattina 
le sue scuse formali al mini¬ 
stro degli esteri dellURSS. 


Un comunicato del 
Fonim italiano 
per la sicurezza 
in Europa 

' Un comunicato del Forum 
italiano per la sicurezza e la 
cooperazione europea rende no¬ 
to che, nel quadro degli scam¬ 
bi di vedute svoltisi a Mosca 
con altre delegazioni europee 
presenti alla riunione del 24-25 
gennaio. la delegazione del Fo¬ 
rum italiano ha avuto un in¬ 
contro con una delegazione del 
Comitato sovietico per la sicu¬ 
rezza europea. In tale incontro, 
è stato stabilito un primo utile 
contatto sulle questioni della 
sicurezza europea che si è de¬ 
ciso di approfondire ulterior¬ 
mente in maniera più concreta 
in un incontro bilaterale 
All’incontro erano presenti, 
da parte italiana, l’on. Cario 
Fracanzani della DC. l’on. Vit¬ 
torio Orilia del Movimento so¬ 
cialisti autonomi e Michele Ros¬ 
si del Comitato centrale del 
PCI. Da parte sovietica erano 
presenti il vice segretario del 
Comitato per la sicurezza, N. E. 
Polianov. il vice redattore capo 
delle « Isvestia » e segretario 
del Comitato V. G. Scevtcenko, 
e A. A. Lebadev della Sezione 
esteri del CC del PCUS. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 27 

Il presidente Tito ha parlato 
oggi a chiusura delia seconda 
conferenza della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi, mettendo in 
rilievo l’alto grado di unità di¬ 
mostrato dall’Assemblea. La 
base della nostra organizza¬ 
zione è sana — ha detto Ti¬ 
to — e questo ci permette di 
affrontare e superare con fa¬ 
cilità la crisi che stiamo at¬ 
traversando. Coloro che ten¬ 
tano di accreditare l’opinione 
che il nostro Paese ha i piedi 
di argilla non avranno succes¬ 
so e dovranno ricredersi. 

L’Assemblea — ha poi detto 
Tito — ha ampiamente dibat¬ 
tuto i nostri problemi interni 
e quelli del Paese: ognuno ha 
avuto la possibilità di espri¬ 
mere la propria opinione e le 
proprie critiche. Abbiamo ap¬ 
provato un programma di a- 
zione della Lega; ora tutti so¬ 
no tenuti a rispettare gli im¬ 
pegni presi, a lavorare per la 
realizzazione degli obiettivi 
posti. 

All’applicazione del princi¬ 
pio democratico, Tito ha de¬ 
dicato ampia parte del suo 
discorso. Egli ha affermato 
che la cosiddetta politica del¬ 
la mano forte, cioè della rea¬ 
lizzazione conseguente degli 
interessi della classe operaia, 
non solo non significherà che 
la democrazia sarà costretta a 
fare dei passi indietro in Jugo¬ 
slavia, ma rappresenterà, an¬ 
zi, un rafforzamento delia de¬ 
mocrazia. 

Un « programma d’azione » 
della Lega era stato approvato 
all’unanimità dalla Assemblea 
appena prima dell’intervento 
di Tito, a conclusione di tre 
giorni intensi di dibattito, du¬ 
rante i quali hanno preso la 
parola un centinaio di dele¬ 
gati, quasi un terzo dell'inte¬ 
ra Assemblea. E’ stato un di¬ 
battito destinato a rappre¬ 
sentare una svolta nella vi¬ 
ta dell’organizzazione comu¬ 
nista — come ancora oggi sot¬ 
tolinea la stampa jugoslava — 
non nel senso di una sterzata 
a destra o a sinistra, bensì nel¬ 
la realizzazione delle decisioni 
dell’ultimo congresso che era¬ 
no rimaste In gran parte sulla 
carta per la crisi che ha inve¬ 
stito La Lega. L’analisi critica 
individua infatti una crisi 
ideologica e politica dell’orga¬ 
nizzazione comunista jugosla¬ 
va con raffiorare di posizioni 
opportunistiche e spontaneisti¬ 
che e di tendenza a un ritorno 
al sistema statalistico e all'ac¬ 
centramento del potere, con 
una sottovalutazione del nemi¬ 
co dì classe che ha permesso 
persino l’infiltrazione nella Le¬ 
ga di orientamenti nazionali¬ 
stici. 

Il programma pone tre gran¬ 
di obiettivi: la realizzazione 
dell’autogestione nelle aziende 
produttive e il suo allargamen¬ 
to alla comunità comunale, 
agli istituti repubblicani e fe¬ 
derali nel quadro di un supe¬ 
ramento del sistema rappre¬ 
sentativo parlamentare; assun¬ 
zione di un ruolo decisivo del¬ 
la classe operaia in tutta la 
vita del paese attraverso l’au¬ 
togestione; profonda trasfor¬ 
mazione della Lega che per¬ 
metta all’organizzazione comu¬ 
nista un’efficace azione ideo¬ 
logica e politica. Un’ampia 
parte del documento è appun¬ 
to dedicata a quest’ultimo 
obiettivo. La Lega vi viene in¬ 
dicata come l'avanguardia or¬ 
ganizzata della classe operala, 
come sua guida Ideologica e 
politica. Metodo insostituibile 
del lavoro della Lega deve es¬ 
sere il centralismo democrati¬ 
co In tutte le istanze, da quel¬ 
le di base alla presidenza. 


L’autonomia e indipendenza 
delle leghe repubblicane e re¬ 
gionali, debbono essere intese 
neU’ambito dell’unità della 
classe operala jugoslava e del¬ 
l’unità della Lega: la politica 
della Lega cioè sarà il frutto 
di un’elaborazione unitaria e 
le decisioni prese dalla mag¬ 
gioranza saranno impegnative 
per tutti gli aderenti alla Le¬ 
ga. L’unità della Lega, oltre 
che attraverso il centralismo 
democratico, andrà perseguita 
anche attraverso un'intensa 
opera di chiarificazione ideolo¬ 
gica e politica, attraverso la 
rottura con tutte le tendenze 
burocratiche tecnocratiche e 
opportuniste e attraverso una 
più larga informazione sulla 
sua vita interna, sul dibattito, 
sulla formazione delle decisio¬ 
ni. Una apposita conferenza 
verrà convocata per discutere 
sull’organizzazione dei giovani 
e sulla loro formazione ideo¬ 
logica e politica. 


Il documento Impegna a una 
lotta aperta contro tutti colo¬ 
ro che mirano a svalutare il 
ruolo dirigente della Lega, af¬ 
ferma il diritto dei militanti 
comunisti a intervenire in mo¬ 
do organizzato nella vita della 
collettività, a portarvi le pro¬ 
prie idee e le proprie pro¬ 
poste e a lottare perché esse 
vengano accettate. 

Conclusa la conferenza, si 
è brevemente riunita la presi¬ 
denza, che ha eletto a far par¬ 
te dell’Ufficio Esecutivo i com¬ 
pagni Avramovic (Serbia), Bi¬ 
lie (Croazia), Dolane (Slove¬ 
nia), Doronjski (Voivodina), 
Hodja (Kossovo), Gligorov 
(Macedonia), Kurtovic (Bo¬ 
snia - Erzegovina), Scloskic 
(Montenegro). Segretario del¬ 
l’Esecutivo, per il periodo di 
un anno, sarà il compagno 
Dolane. 

Arturo Barioli 


Contro un freno e un aereo iugoslavi 

Criminali attentati 
dei fascisti croati 

Nella sciagura del DC-9 « Jat » sono morte 
27 persone - Sei i feriti per lo scoppio di 
una bomba sul treno Lubiana-Zagabria 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 27 

Nuovi criminali attentati dei 
fascisti ustascia: una bomba 
a orologeria è stata fatta 
esplodere questa notte su di 
un treno: sei persone sono ri¬ 
maste gravemente ferite. Lo 
scoppio è avvenuto alle 0,15 
sulla linea Lubiana-Zagabria 
fra le stazioni di Dobovo e 
Klujc. L’ordigno era stato de¬ 
posto nell’ultimo vagone che 
proveniva dall’Austria e che 
era stato agganciato al convo¬ 
glio nella stazione di Lubiana. 

Il gruppi di fascisti ustascia 
che hanno le loro principali 
basi operative nella Germa¬ 
nia occidentale e in Svezia, 
hanno indubbiamente cercato 
con questo attentato dinami¬ 
tardo di turbare lo svolgimen¬ 
to della n Conferenza della 
Lega dei comunisti in corso a 
Belgrado e di creare panico 
nella popolazione jugoslava 
dopo il fallimento delle loro 
speranze in uno sviluppo con¬ 
trorivoluzionario della situa¬ 
zione che si era venuta a 
creare in Croazia. 

E’ questo il terzo attentato 
dinamitardo compiuto dagli 
ustascia in territorio jugosla¬ 
vo negli ultimi due mesi: una 
bomba era stata fatta esplo¬ 
dere presso la posta centra¬ 
le di Belgrado e aveva cau¬ 
sato il ferimento di due per¬ 
sone; un’altra bomba recapi¬ 
tata in un pacco postale, era 
stata fatta esplodere in un uf¬ 
ficio del quotidiano comunista 
Bori*» e aveva provocato la 
morte di un fattorino. 

Intanto una commissione di 
Inchiesta jugoslava è partita 
alla volta di Praga per esami¬ 
nare I resti dell’aereo DC-9 
«Jat», precipitato ieri nella 
Cecoslovacchia del Nord-Est e 
per raccogliere testimonianze 
circa lo scoppio che si sarebbe 
verificato nel bagagliaio del¬ 


l’aereo. Della commissione fa 
parte anche un colonnello del¬ 
l’armata popolare, specialista 
in esplosivi. Io stesso che con¬ 
dusse a suo tempo la inchie¬ 
sta sulla esplosione di una 
bomba collocata dagli ustascia 
in un cinema di Belgrado. 
Non si esclude quindi l’ipotesi 
che anche la sciagura aerea 
possa essere stata provocata 
da un attentato fascista. La 
sciagura ha causato la morte 
di 27 persone. 

Secondo notìzie provenienti 
da un giornale svedese ano¬ 
nimi fascisti croati si sono as¬ 
sunti la responsabilità dell’at¬ 
tentato criminale. 

a. b. 


Provocazioni 
fasciste in USA 
contro l'URSS 

NEW YORK, 27. 
Giovinastri fascisti della co¬ 
sidetta «Lega per la difesa 
degli ebrei» hanno compiuto 
a New York una ennesima 
provocazione lanciando bom¬ 
be incendiarie contro le sedi 
di due società americane, la 
« S. Urok Attractions » e la 
«Columbia Artista», che or¬ 
ganizzano tournée di artisti 
sovietici negli USA. 

Il partito comunista ameri¬ 
cano ha chiesto che 1 terro¬ 
risti della lega vengano defi¬ 
niti dei fuorilegge. In una di¬ 
chiarazione rilasciata dal PC 
USA questa ennesima provoca¬ 
zione dei sionisti vien defini¬ 
ta come un «crimine che at¬ 
tenta alla pace e agli scambi 
culturali •ovletico-aroericani ». 


La dichiarazione del PCI 


(Dalla prima pagina) 

precedenti analoghi cl sono 
stati (questo sarebbe stato l’ar¬ 
gomento usato da Colombo a 
mo‘ di giustificazione - NdR), 
è il momento di interromper¬ 
li, imprimendo alla vita poli¬ 
tica un chiaro e univoco con¬ 
tenuto democratico e antifa¬ 
scista ». ' 

L’eccezionale durata del suc¬ 
cessivo colloquio di Colombo 
con la delegazione de (Forla- 
ni, Andreotti, Spagnolli, De Mi¬ 
ta e Moriino), che, come ab¬ 
biamo detto, si è concluso 
dopo più di tre ore, ha dato 
luogo a diverse voci e sup¬ 
posizioni. Fonti de hanno pre¬ 
cisato, tra l’aitro, che il pre¬ 
sidente del Consiglio avrebbe 
discusso con i rappresentanti 
del suo partito soprattutto le 
questioni del « programma di 
governo ». Questo è ovvio. 
Sembra, invece, sulla base di 
indiscrezioni diffuse nella se¬ 
rata, die nella discussione 
siano emersi parecchi dispa¬ 
reri sulla condotta della trat¬ 
tativa per la soluzione della 
crisi di governo. Al centro 
del contrasto si troverebbe, 
cosa che si può ben capire, 
la questione del referendum, 
sulla quale la segreteria della 
DC non avrebbe dato, anche 
nel colloquio di Palazzo Chi¬ 
gi, assicurazioni tali da veni¬ 
re incontro alle esigenze 
espresse in precedenza da 
PSDI, PRI e PSI. 

La DC, quindi, rifiuta ogni 
serio impegno contro il re¬ 
ferendum. Da qui, anche, la 
diffusione di altre indiscre¬ 
zioni relative al giudizio che 
danno i democristiani sull’at¬ 
teggiamento degli altri partiti 
governativi: un giudizio, è 
stato detto ieri sera, « nega¬ 
tivo » (in altre parole, una re¬ 
gistrazione dei contrasti esi¬ 
stenti). Nel corso dell’incontro 
della delegazione de con Co¬ 
lombo sarebbe stata discussa 
anche l’ipotesi delle elezioni 
anticipate e. nel quadro di es¬ 
sa, il problema di quale gover¬ 
no dovrebbe essere in carica 
in questa evenienza (l’attuale 
ministero, oppure un monoco¬ 
lore de?). Terminato il collo¬ 
quio, Forlani ha rilasciato 
scarne dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti. Ha detto che i de ri¬ 
tengono che sia necessaria la 
« costituzione rapida » di un 
* governo autorevole ed effi¬ 
ciente ». 

Nella serata Colombo si è 
incontrato con le delegazioni 
del PU, del PSIUP e del MSI. 
Il compagno Ceravolo, capo¬ 
gruppo del PSIUP. ha detto 
ai giornalisti che il suo par¬ 
tito ha richiamato l’attenzione 
di Colombo sulla necessità di 
una positiva soluzione delle 
gravi questioni economiche e 
sociali, dalla quale dipende 
« l’unica possibilità di conclu¬ 
dere in modo costruttivo l’at¬ 
tuale legislatura ». Per il re¬ 
ferendum. ha soggiunto, il 
nodo deve essere sciolto con 
estrema chiarezza, «con pre¬ 
cise assunzioni di responsabi¬ 
lità da parte della DC». 

Malagodi ha presentato a 


Colombo un lungo documento. 
Almirante ha detto di avere 
parlato nell’incontro della 
questione dei referendum ed 
ha polemizzato in modo pro¬ 
vocatorio con le precedenti 
dichiarazioni di Mancini. Le 
consultazioni avranno termi¬ 
ne questa mattina. 

In Basilicata, come riferia¬ 
mo ampiamente in altra parte 
del giornale, si è creato un lar¬ 
go schieramento unitario con¬ 
tro il provocatorio annuncio di 
comizi di Almirante a Matera 
e Potenza. Il Consiglio regio¬ 
nale, con 11 voto di PCI, PSI, 
PSIUP, PSDI e DC ha appro¬ 
vato un ordine del giorno di 
netta condanna contro il 
« chiaro disegno eversivo » 
presente « nell'azione del MSI, 
docile strumento di una forte 
volontà di rivincita degli stra¬ 
ti retrivi della borghesia ita¬ 
liana rispetto alle recenti 
avanzate democratiche dei la¬ 
voratori e alla esigenza di 
proseguire nella politica delle 
riforme ». 

BUFALINI e AMENDOLA Sul 

numero di Rinascita che esce 
oggi nelle edicole — e che 
contiene anche un editoriale 
del compagno Adalberto Mi¬ 
nucci sulla attuale situazione 
politica e sociale — compare 
un articolo del compagno Pao¬ 
lo Bufalini sulla questione 
del referendum. Polemizzan¬ 
do con il segretario della DC. 
Forlani, il compagno Bufalini 
afferma che la DC, In un mo¬ 
mento In cui occorrono chia¬ 
re assunzioni di responsabili¬ 
tà, « sembra che sia tornata 
indietro, come se nei mesi di 
ottobre e novembre nulla si 
fosse fatto. Se una simile 
condotta giovi alla DC — os¬ 
serva —, anche per i suoi più 
ristretti interessi elettorali, è 
cosa che non sta certo a noi 
decidere. Ci sia permesso, pe¬ 
rò, di manifestare anche a 
questo proposito qualche dub¬ 
bio, come già facemmo nel 
commentare la sterzata a de¬ 
stra operata nel Consiglio na¬ 
zionale de che impostò la 
campagna elettorale del 13 
giugno, i cui risultati dovreb¬ 
bero far riflettere ». Bufalini 
ribadisce che l’alternativa de¬ 
mocratica che sta dinanzi al¬ 
le forze politiche è quella 
dell’approvazione della legge 
Carettonl In tempo utile; ala 
seconda alternativa possibile 
— soggiunge — è quella delle 
elezioni politiche anticipate ». 
Risponde, poi, al segretario 
della DC ed alle sue parole 
« sdrammatizzanti » a propo¬ 
sito della prospettiva del re¬ 
ferendum. affermando, tra 
l’altro, che, a in conclusione, 
la proposta "sdrammatizzan¬ 
te”, piu che un espediente e 
una furberia, mi sembra non 
realistica, del tutto illusoria ». 
In riferimento alla attuale 
crisi ministeriale. Bufalini 
aggiunge — In polemica con 
il socialdemocratico Preti — 
che « la verità è che un go¬ 
verno che faccia il referen¬ 
dum sarebbe inevitabilmente, 
nella sostanza, un governo di 
destra, in rapporto a tutti i 
problemi sociali e politici del 
Paese. Pertanto questa even¬ 
tualità deve essere ad ogni 
costo scongiurata, anche con 
il ricorso a elezioni antici¬ 
pate ». 

Concludendo l’argomentazio¬ 
ne circa la posizione della 
DC, Bufalini afferma che, di 
fronte a una questione come 
questa, lo «Scudo crociato» 
non può « limitarsi ad affer¬ 


mare una propria posizione 
di parte. La DC ha bensì tut¬ 
to il diritto di riaffermare i 
propri principi antidivorzio. 
A nostra volta, noi abbiamo 
il diritto di affermare che sia¬ 
mo in linea di principio per 
il divorzio (...) Ma, al di là 
di queste contrapposizioni che 
derivano da concezioni diver¬ 
se, vi è un problema più ge¬ 
nerale, democratico e nazio¬ 
nale, che diventa preminente. 
La questione del divorzio, in 
Italia, c'è, non la si può elu¬ 
dere. Neppure per i cattolici 
il rifiuto all’introduzione del¬ 
l’istituto del divorzio nella 
legge civile è un dogma: se 
così fosse, non si comprende¬ 
rebbe come mai il divorzio 
sia da gran tempo in vigore 

— non messo in discussione 

— in grandi paesi cattolici ». 
Bufalini conclude affermando 
che « la DC ha l'obbligo di 
farsi carico di un problema 
nazionale di tale portata . svi¬ 
luppando la necessaria inizia¬ 
tiva. Quanto a noi, continue¬ 
remo a batterci coerentemen¬ 
te perchè la questione venga 
giustamente risolta ». 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola ha preso parte, insieme 
al ministro Gioì itti e al se¬ 
gretario del PRI, La Malfa, 
a una « tavola rotonda » del¬ 
l’Espresso sui problemi della 
crisi. Ad un certo punto del¬ 
la discussione, Amendola os¬ 
serva che egli, «al contrario 
di qualche mese fa », è oggi 
convinto « che le elezioni an¬ 
ticipate possono essere una 
necessità. Ad una condizione 

— soggiunge —: se andremo 
alle elezioni anticipate e con 
programmi confusi, queste si 
risolveranno in uno spreco di 
tempo e di energie. E’ neces¬ 
sario quindi dar mano alla 
programmazione e alle rifor¬ 
me di struttura, ripensare a 
una politica estera che per¬ 
metta al nostro Paese, nel 
quadro della Comunità euro¬ 
pea e dei collegamenti inter¬ 
nazionali, di risolvere i pro¬ 
blemi monetari che condizio¬ 
nano la nostra situazione in¬ 
terna.». Amendola si domanda, 
poi, se è necessario affron¬ 
tare il problema delle riforme 
prima o dopo le elezioni. « A 
mio avviso — afferma —, pri¬ 
ma. Si deve sapere per chi 
votare e si deve sapere quali 
partiti desiderano veramente 
le riforme: la riforma sani¬ 
taria, la riforma della scuola, 
della casa, dei patti agrari. 
Un modo nuovo di concepire 
il rapporto tra la fabbrica e 
l’operaio, un sistema di con¬ 
trolli democratici che associ 
i lavoratori allo sviluppo del¬ 
l’economia nazionale. Questa 
è solo una piattaforma- ma 
va elaborata subito Ci si po¬ 
trebbe chiedere: perchè que¬ 
sto Parlamento non potrebbe, 
senza ricorrere ad elezioni 
anticipate, intraprendere una 
politica simile? Non lo esclu¬ 
do a priori. Del resto nel ‘62, 
alla fine della legislatura. La 
Malfa e Giolitti lo ricordano, 
si formò una maggioranza 
nuova, di centro-sinistra, di 
fronte alla quale assumemmo 
un atteggiamento di opposi¬ 
zione costruttiva. Anche que¬ 
sta volta potremmo quindi es¬ 
sere ancora in tempo. Perso¬ 
nalmente però non credo alla 
esistenza nella vecchia mag¬ 
gioranza di una volontà poli¬ 
tica e quindi, per non spre¬ 
care in mosse e contromosse 
inutili tempo prezioso, tanto 
vale farle queste elezioni an¬ 
ticipate. Su una base di chia 
rezza programmatica e politi 
ca, però ». 


Risposta vietnamita a Nixon 


(Dalla prima pagina) 

diritto della popolazione viet¬ 
namita di decidere da sola del 
proprio destino». 

Xuan Thuy, a questo punto, 
ha proseguito affermando so¬ 
stanzialmente che se gli Stati 
Uniti avessero accettato di di¬ 
scutere il piano in sette punti 
del GRP. lutti i soldati ame¬ 
ricani e tutti i prigionieri di 
guerra sarebbero già nelle lo¬ 
ro case da oltre un mese. 
Nixon non può ingannare l’opi¬ 
nione pubblica americana affer¬ 
mando che è la «parte vietna¬ 
mita» a non voler discutere e 
a voler proseguire la guerra. 
La responsabilità del prolunga¬ 
mento e dell’allargamento del 
conflitto ricade per intero sul¬ 
la amministrazione dell’attuale 
presidente degli Stati Uniti. 

Il vice capo della delegazio¬ 
ne del GRP. Nguyen Van Thleu, 
ha ricordato che Nixon era 
diventato presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, oltre tre anni fa. 
avendo promesso ai popolo ame¬ 
ricano la pace, nel Vietnam, 
nel giro di qualche mese. Oggi, 
il presidente degli Stati Uniti, 
alla vigilia di nuove elezioni, 
rifiuta — ma in modo più pe¬ 
ricoloso ed ambiguo — la stes¬ 
sa operazione, e rifiuta di ri¬ 
conoscere gli scacchi, i crimi¬ 
ni e gli errori della sua po¬ 
litica di « vietnamizzazkme ». 

In fondo — ha affermato il 
rappresentante del GRP — il 
piano Nixon non dice se gli 
americani vogliono effettiva¬ 
mente abbandonare 11 Vietnam 
del sud per permettere al po¬ 
polo sud vietnamita di decide¬ 
re liberamente del proprio de¬ 
stino: esso dice soltanto « a 
quali condizioni Nixon è dispo¬ 
sto a ritirare le sue truppe 
dal Vietnam del sud ». Ma può, 
l’aggressore, dettare delle con¬ 
dizioni ? « Noi ci domandiamo, 
ad esempio, quando, secondo 
il piano Nixon. si potrebbe ar¬ 
rivare ad un accordo sul pro¬ 
blema vietnamita affinchè ven¬ 
ga fissata una data limite de¬ 
finitiva per il ritiro di tutte 
le troppe americane ed allea¬ 
te. Ora. il piano del presiden¬ 
te americano, questo non Io 
dice, ma dice che prima noi 
dovremmo firmare l’accordo, e 
che soltanto in seguito l’eva¬ 
cuazione diventerebbe com¬ 
piuta ». 

« Con questo piano — ha con- 
* eluso Van Thieu — il presi¬ 
dente americano non solo non 
mette fine alla presenza ame¬ 
ricana in Indocina, ma si pro¬ 
pone di perpetuarla». 

Questo il succo del dibattito; 
e va sottolineato che le dele¬ 
gazioni di Hanoi e del GPR 
hanno affrontato seriamente tut¬ 
ti i punti del piano Nixon e lo 
hanno criticato pur affermando 
che continueranno ad esaminar¬ 
lo. Quando mai gli americani 
avevano avuto un tale atteggia¬ 
mento di fronte ai numerosi 
piani presentati in passato dal 
GRP? Ancora oggi, ad esem¬ 
pio, nè Porter nè Nixon, han¬ 
no detto una parola sul piano 
in sette punti che il GRP ave¬ 
va presentato nel luglio del 71. 
Ciò dimostra che Nixon, ricor¬ 
rendo al colpo di scena della 


notte scorsa, ha voluto, anco¬ 
ra una volta, imporre le pro¬ 
prie condizioni che d’altra par¬ 
te aveva presentate già da 
molti mesi; e vuole imporle con 
la minaccia, appena velata, di 
una ripresa massiccia delle 
operazioni aeree, qualora il suo 
piano venisse respinto. 

HANOI 

Appello alla 
vigilanza contro 
le provocazioni 
imperialiste 

HANOI, 27. — I giornali di 
Hanoi Nhan Dan e Quan Doi 
Nhan Dan invitano oggi, nei 
loro articoli di fondo, la po¬ 
polazione e le forze annate a 
raddoppiare la vigilanza per 
sventare qualsiasi nuova av¬ 
ventura militare degli impe¬ 
rialisti USA contro la Repub¬ 
blica Democratica del Viet¬ 
nam. 

L’amministrazione Nixon, 
scrive il Nhan Dan, cerca la 
strada per procrastinare ed 
estendere la guerra in Indo¬ 
cina. H giornale ricorda che 
negli ultimi tempi l’aviazione 
USA ha sottoposto a furiosi 
bombardamenti numerose zo¬ 
ne popolose del Sud Vietnam, 
ha lanciato migliaia di ton¬ 
nellate di bombe e che gli 
aerei americani continuano le 
loro incursioni sulle province 
nordvietnamite di Quang Binh, 
Ha Tinh. Nge Han e sulla zo¬ 
na di Vinh Lia Inoltre, sot¬ 
tolinea il giornale, le navi del¬ 
la marina militare statuniten¬ 
se continuano ad incrociare 
nelle acque territoriali della 
RDV, aprendo il fuoco con¬ 
tro pescherecci nordvietnami- 
ti e aerei da ricognizione USA 


compiono voli sul territorio 
della Repubblica Democrati¬ 
ca del Vietnam. 

E’ del tutto evidente — ri¬ 
leva il giornale — che gli im¬ 
perialisti americani non han¬ 
no rinunciato al loro proposi¬ 
ti aggressivi e ricordando la 
dichiarazione del 13 gennaio 
del ministro della difesa USA 
Laird in cui si affermava che 
gli Stati Uniti continueranno 
a mantenere le loro «forze 
residue nel Sud Vietnam e 
continueranno a utilizzare la 
loro potenza aerea per appog¬ 
giare queste forze», il Nhan 
Dan sottolinea che gli Stati 
Uniti non si accingono a so¬ 
spendere le loro avventure 
militari contro la RDV e che 
in considerazione di ciò la 
popolazione e le forze arma¬ 
to del Vietnam del Nord do¬ 
vranno sempre tenere presen¬ 
te la perfidia degli imperiali¬ 
sti americani ed aumentare 
la vigilanza per respingere 
qualsiasi provocazione. 

• • * 

SAIGON, 27 

I combattimenti si Intensifi¬ 
cano nella zona degli altipiani 
centrali e nel delta dei Me- 
kong; per la seconda giornata 
consecutiva scontri vengono 
segnalati da numerose locali¬ 
tà, anche se si tratta sempre 
di azioni circoscritte. 

Le pesanti perdite subite 
nella prima giornata di questa 
ripresa di attività, hanno in¬ 
dotto il comando sud-vietna¬ 
mita a modificare la condotta 
degli scontri richiedendo, pri¬ 
ma di muoversi, l’intervento 
dell’aviazione. 

Per la prima volta dopo pa¬ 
recchi giorni, il comando ame¬ 
ricano ha annunciato che le 
sue forze aeree non hanno 
svolto attività nei pressi della 
zona smilitarizzata. 
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